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Si chiama Fiat 125 

Scelta tra i prototipi Fiat costruiti per 

produrre una vettura di 1600 cc. ad elevate prestazioni 
Motore a doppio albero a camme in testa. 

Potenza 90 Cv (DIN). 5 posti. Velocità 160 km/ora. 



Prezzo L. 1.300.000 










questa copia può valere 

4 milione 


GRAN PREMIO 


_ I PREM I 

1° PREMIO/SANYO Un televisore portatile, un am¬ 
plificatore stereofonico DC-60, un registratore stereofonico MR-910, 
una radio transistor Transworld. un'autoradio estraibile 10G-810, 
un registratore ufficio M-18 con caricatore per il valore globale di 


MILIONE 


2 pr©mÌO / SANYO Un televisore portatile del 

valore di 260.000 lire 

3 pr6IHÌO / SANYO Una radio transistor Trans¬ 
world del valore di 160.000 lire 

4° premio /SANYO Un registratore MR-111 del 
valore dl 100.000 lire 


PREMIO SPECIALE FONIT-CETRA: 

« La Divina Comme- ■ .--1 '■ - - 

dia •. nell'edizione fo- {•#* ■ 

nografica in diciotto I. , mSOÈr ^ 

dischi microsolco, let ■ -- 

tazzi. Tino Carraro. |L '*’ 

Antonio Crast, Carlo 

d'Angeio. Arnoldo Foà. Divina Commedia 

Achille Millo e Romo 1 -—- 

lo Valli del valore di 29.700 lire 


Ai POSSESSORI dei numeri 
©strani: un disco di Tony Del 
Monaco: - Tu che sei l'amore - 
e - Per vivere -. 


© 


Estratto del regolamento 


• Ogni settimana, per dieci settimane, dal 14 maggio al 16 luglio, ogni copia 
del RADIOCORRIERE TV posta In vendita viene contrassegnata con una lettera 
dell'alfabeto — che varierà per ciascuna settimana — e con un numero 
progressivo. 


• Il numero è stampato in alto, sul lato destro della testata 

• A partire dal 19 maggio, per dieci settimane, ogni venerdì verranno estratti 
cento numeri, tra quelli stampati sulle copie del RADIOCORRIERE TV poste in 
vendita la settimana precedente I cento numeri saranno pubblicati sul RADIO- 
CORRIERE TV della settimana immediatamente successiva. 


• Tutti coloro che saranno in possesso d una copia del RADIOCORRIERE TV 
contrassegnata con la lettera di serie a cui si riferisce l'estrazione e numerata 
con uno del cento numeri estratti, potranno inviare in busta chiusa alla ERI, 
via del Babuino 9, Roma (Concorso RADIOCORRIERE TV), a mezzo di racco¬ 
mandata con ricevuta di ritorno, il ritaglio dell'intera testata del RADIOCOR- 
RIERE TV recante il numero estratto, dopo averla personalmente firmata. Do 
vranno altresi Indicare in 4orma chiara e leggibile il proprio nome, cognome e 
indirizzo. Tali raccomandate, per essere ammesse al premio, dovranno perve»- 
nire entro e non oltre il ventesimo giorno successivo alla data dell'estrazione, 
indicata su ogni copia 


• L'attribuzione dei premi avverrà secondo l ordine di estrazione Quando la 
testata contrassegnata con un numero avente diritto a un premio non sia stata 
spedita dal possessore o non sia pervenuta entro il tempo massimo, il premio 
stesso sarà assegnato al primo, per ordine di estrazione, che avrà inviato 
la testata contrassegnata con uno dei numeri successivi 


• Tutti coloro che invieranno una testata con uno dei cento numeri estratti 
riceveranno un disco a 45 giri. 


* Le operazioni di sorteggio saranno effettuate presso gli uffici della ERI, sotto 
la sorveglianza di una commissione composta da un funzionario del ministero 
delle Finanze, che fungerà da presidente, da un notaio e da un funzionario 

della ERI/Edizioni RAI Radiotelevisione Italiana. 


la gamma 
più completa 
di radio, 
registratori e tv. 

SUL NUMERO 
PRECEDENTE 
DEL RADIOCORRIERE TV 
E SUI 

PROSSIMI NUMERI 
ALTRI MODELLI 



chiedete informazioni 
anche degli altri 
articoli SANYO 
nei migliori negozi 
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direttore 


Programmi 

i Ormai ci abbiamo fatto l'abi¬ 
tudine, che tutte le set tintane 
vi sono dei programmi TV se¬ 
gnali sul Radiocorriere TV, | 
che invece vengono sostituiti I 
all'ultimo momento con altri. 

Lo hanno latto finanche con 
Sabato sera, mettendoci Tutù. 
Non riesco a capire il perché I 
di questi cambiamenti, a meno i 
che non stano cause che non 
si possono dire » (Taddeo Ga- 
raguso - Agrigento). 

La definitiva stesura dei pro¬ 
grammi radiofonici e televisivi 
di ciascuna settimana viene ul¬ 
timata otto giorni prima che 
s'ini/.i la settimana stessa. E’ il 
tempo minimo per predispor¬ 
ne l'esecuzione e per darne no¬ 
tizia sul nostro giornale. Ma è 
anche un tempo sufliciente 
perché, prima delle trasmissio¬ 
ni. possa accadere qualcosa ad 
impedirne l'effettuazione o a 
suggerire qualche sostituzio¬ 
ne. Nel caso da lei citato, 
lettore Garaguso, Sabato se¬ 
ra lu soppressa per l’improv¬ 
visa malattia di Mina. Altre 
volte si tratta di difficoltà o 
di incidenti tecnici non preve¬ 
dibili. soprattutto quando non 
**i tratti di programmi già re¬ 
gistrati da tempo, bensì di pro¬ 
grammi in corso di esecuzio¬ 
ne. Più spesso le sostituzioni 
sono suggerite da criteri di at¬ 
tualità. E' generale opinione i 
che la maggiore attrattiva, an¬ 
zi la caratteristica più singola¬ 
re della TV sia la capacità di | 
portare sullo schermo i fatti I 
del giorno. Sarebbe quindi con¬ 
tro la stessa natura del mezzo 
televisivo se ci si rifiutasse di 
•< far saltare » una commedia, i 
un film, una rivista, che posso- I 
no benissimo esser trasmessi i 
in seguito, e si trascurasse di I 
dar risalto ad un avvenimento 
della giornata, soltanto per 
non uscire dai confini del « pro¬ 
gramma prestabilito ». 


Chioma bicolore 

* L'articolo che avete dedicato l 
alla cantante Meri Marabini ha 
sollevalo la indignazione mia . 
e dei miei cari. Siamo gente 
all'antica e non ne portiamo 
vergogna. Sopportiamo fatico¬ 
samente i capelloni, pur con¬ 
dividendo l'idea che non deb¬ 
bano essere perseguitati, bensì 
soltanto educati. Ma adesso co- 
minceranno i nostri giovani 
d'ambo i sessi anche a tingersi 
t capelli di più colori? Non 
c'è dunque un limile alle paz¬ 
zie giovanili? L'assicuro che se 
fosse mia figlia a tingersi i ca¬ 
pelli bicolori, glieli farei diven¬ 
tare monocolori a suon di sca¬ 
paccioni. E per sempre /» (Lo¬ 
renzo Traldi - Castelbolognese). 

A costo d’esser monotono vor¬ 
rei suggerire anche a lei, let¬ 
tore Traldi, di non drammatiz¬ 
zare. Le stravaganze che ci col¬ 
piscono e fanno andar fuori dai 
gangheri tanta brava gente co¬ 
me lei. sono sempre le ultime, 
le più recenti. Chi le inventa 
lo fa proprio per questo: per 
colpire, per attirare l’attenzio¬ 
ne, per indignare i bempcnsan- 
ti e accattivarsi le simpatie di 
chi è o vuol dimostrarsi anti¬ 
conformista. Molti che non 
emergono per quel che hanno 
sotto il cuoio capelluto si af¬ 
fidano a quello che vi hanno 
sopra. Sono glorie effimere, e 
nella grande maggioranza dei 
casi non fanno male ad alcu¬ 
no. Forse sfumerebbero prima. 


se l’intolleranza dei benpen¬ 
santi non trasformasse una I 
trovata pubblicitaria in un fat- I 

10 ideologico, una stramberia | 
della moda in una specie di , 
debacle sociale. 

11 Telegiornale 

Non sono tra quelli che par¬ 
lano sempre male, per partito 
preso, del Telegiornale, ma ho 
un'osservazione da fare, e cioè 
l he guardando questo quoti¬ 
diano televisivo ci si accorge 
che mancano tante notizie, 
che poi si leggono il giorno do¬ 
po sui quotidiani stampati. 
Mancano soprattutto quelle no- i 
tizie che non sono politiche [ 
o di cronaca molto importan¬ 
te, (.he pure interessano noi 
lettori Non sarebbe possibile 
fure diversamente il Telegior¬ 
nale. tenendo conto di queste 
critiche? » ( Felice Capozzi 

Roma ). 

Il Telegiornale delle 20,30, quel¬ 
lo che ha il maggior numero 
di « lettori », dovrebbe durare 
18 minuti esatti, anche se di 
fatto occupa spesso qualche 
minuto in più. Per quanto la 
si sintetizzi, una notizia filma- | 
ta non può durare meno di 
uno-due minuti, mentre gli av¬ 
venimenti maggiori durano 
molto di più. Sommando le no¬ 
tizie filmate lunghe e brevi con 
quelle altre che, non potendo i 
essere corredate da materiale 
visivo, vengono soltanto dette j 
da un lettore, si calcola che ' 
ciascuna edizione del Telegior¬ 
nale difficilmente possa forni¬ 
re piu d’una ventina di noti- i 
zie, numero senz'altro molto 
inferiore a quello delle notizie 
pubblicate l'indomani su un 
qualsiasi quotidiano Se dun- I 
que il suo confronto aritme- I 
tico è esatto, lettore Capozzi. ! 
le sue conclusioni meritano | 
qualche rettifica. Il Telegior- , 
naie è un quotidiano sui ge- 1 


neris, e come tale va consi- i 
derato. Non lo si può giudica- , 
re come si giudicano quei va- | 
sti fascicoli di carta stampata j 
acquistati dal giornalaio, ma 
come un notiziario, in cui so¬ 
no riassunti i principali Avve¬ 
nimenti interni ed esteri della 
giornata. Il giornale televisivo 
è costituito in realtà da un in¬ 
sieme di trasmissioni, delle 
quali i Telegiornali delle 1730. 
delle 20J0, delle 21 e delle 23 
non sono che le « ultimissime ». 
Poi vi sono Cronache italiane, | 
Oggi in Parlamento, Telesport, 
tutte le altre rubriche dedica¬ 
te alla politica, ai problemi 
economici e sindacali, all’arte, 
allo sport, alla scienza, al ci- j 
nema. i dibattiti e le inchie¬ 
ste, TV 7, Prima pagina, ecce¬ 
tera: una catena di trasmissio¬ 
ni. quotidiane o settimanali, 
che neH'arco dei sette giorni 
torniscono al lettore televisivo 
press'a poco la stessa somma 
di informazioni essenziali for 
nite nella medesima settimana 
da un huon giornale quotidia¬ 
no di carta stampata. 


Suggerimenti 

« Ho visto alla TV un dibattito 
sul consumo del latte, cioè 
quattro signori, chiamati esper¬ 
ti, volevano costringerci a bere 
più latte, mentre a me per 
esempio, che il latte non lo 
sopporto, questo è sembrato 
un tentativo di interferire nel¬ 
la nostra comune libertà di 
mangiare quello che vogliamo » 
(Aligi Peretti - Vicenza). 

E’ molto difficile spiegarci per 
quale meccanismo psicologico 1 
certi consigli e certe informa¬ 
zioni dati dal video si trasfor¬ 
mino. per molti telespettatori, 
in insopportabili comandi. Nel | 
caso del latte, come in parec¬ 
chi altri casi precedenti, alcu i 
ni esperti — autentici esperti, 
lettore Peretti — hanno espo 1 


sto e dibattuto le ragioni igie¬ 
niche che suggeriscono, a chi 
voglia accettare il suggerimen¬ 
to, di consumare più latte. Nes¬ 
suno ha detto che ciò sia ob¬ 
bligatorio, né che i disubbi¬ 
dienti saranno puniti. Insom- 
ma nessuno insidia né ha mai 
insidiato la libertà di dieta de¬ 
gli italiani. 


padre 

Mariano 


La Messa 

« Secondo lei. Padre, e con tut¬ 
to il rispetto per le decisioni I 
prese dalla Chiesa, la Messa è 
meglio tri latino o in volgare? » | 
(M. R. - Bologna). 

Io. personalmente, preferisco 
la liturgia in latino. L'ho stu- 
duito e insegnato per tanti an¬ 
ni e mi ci sono un po’ affezio¬ 
nato. Ma questi sono gusti per¬ 
sonali. Riconosco invece sen¬ 
z'altro la opportunità e il be¬ 
neficio — ormai sperimentati | 
— della liturgia in lingua vol¬ 
gare. I fedeli devono poter ca- . 
pire quello che si dice al Si- j 
gnore tutti insieme e questo | 
non era possibile — se non 
per pochi — con il latino, pur | 
trasparente, della liturgia. Piut¬ 
tosto vorrei richiamare l'atten- 1 
zione sopra un vero pericolo 
che si delinea sulla liturgia 
comunitaria, anche se in lin- ( 
gua italiana, e cioè compren¬ 
sibile. Troppo sovente — l’ho 
constatato di persona — si re- i 
citano troppo in fretta le pre¬ 
ghiere corali: ne viene un fra¬ 
stuono disordinato di parole, 
e ne scapita il raccoglimento 
e lo spirito. La velocità lascia- ; 
mola sulle strade (ma non 
troppa neppure là!): noi in 


una domanda a 

BIANCA MARIA PICCININO 



« Vorrei interrogare Bianca 
Maria Piccinino, che fa i ser¬ 
vizi sulla moda al Telegior¬ 
nale. lo ritengo di avere il 
fisico e l'ambizione necessari 
per fare l'indossatrice, ma pen¬ 
so che anche in questo campo, 
pur avendo le doti necessarie, 
non si riesca ad ottenere gran 
che senza la solita " raccoman¬ 


dazione". Sbaglio o no? Inol¬ 
tre, vorrei che mi spiegasse, 
una volta per tutte, cosa s'in¬ 
tende per alta moda, moda- 
boutique, e moda-confezione ». 
(Stefania Imbreddu - Iglesias, 
Cagliari). 

« Il fisico e l'ambizione » so¬ 
no certamente due doti impor¬ 
tanti. ma non assolutamente 
sufficienti a raggiungere il tra¬ 
guardo. Essere un’indossatri¬ 
ce è difficile, non basta essere 
alte e snelle (altrimenti tutte 
le donne nordiche farebbero 
questo mestiere), bisogna sa¬ 
per camminare, sapersi truc¬ 
care. avere « una faccia *: in 
sostanza lavorare duro per 
formarsi, anche da un punto 
di vista culturale, perché è 
necessario avere una classe e 
una linea particolarmente ac¬ 
centuate. Il fatto delle racco¬ 
mandazioni è ima storia vec¬ 
chia come il mondo, ma molte 
volte è comodo crearsi osta¬ 
coli insormontabili per non af¬ 
frontare una strada dura e dif¬ 
ficile, come del resto Io sono 
tutte le professioni, se si vo¬ 
gliono fare sul serio. 

In quanto alla seconda do¬ 
manda, devo dire che mi sen¬ 
to scoraggiata perché eviden¬ 
temente non ho ancora impa¬ 
rato ad esprimermi in modo 
intelligibile; infatti sono al¬ 
cuni anni ormai che quando 
si parla di moda, non si per¬ 


de mai l’occasione per sotto- 
lineare la differenza tra l’« alta 
moda », che rappresenta l’at- j 
tività creatrice e le idee nuo j 
ve. la « boutique », che indica 
le soluzioni più originali, di- I 
vertenti ed estrose, soprattut¬ 
to per la moda vacanze, e la | 
« confezione ». che è la ripro¬ 
duzione in serie industriale di 
modelli tratti dall’alta moda 
semplificati al massimo. Ora, 
dopo l’ultima manifestazione 
di Palazzo Pitti nell’aprile scor¬ 
so, aggiungiamo « l’alta moda 
pronta ». cioè una confezione 
industriale in piccola serie che 
deriva da una stretta collabo- 
razione tra l’alta moda e l'in¬ 
dustria: un abito pronto cioè, 
ma che si avvicina al massimo 
ai modelli dell’alta moda. So¬ 
no soluzioni necessarie a ri¬ 
spondere alle nuove esigenze 
di un mercato sempre piu va¬ 
sto e più informato: le donne 
sono sulla strada della demo¬ 
crazia anche nel modo di ve¬ 
stire; non hanno più cioè la 
giustificazione di una dittatu¬ 
ra, per cui si sentono moral¬ 
mente obbligate a portare 
« quello che va di moda ». ma 
possono scegliere, guidate dal 
buon gusto, dal buon senso 
e dalla profonda conoscenza 
di se stesse, difetti compresi, 
senza concedersi indulgenze. 

E allora, purtroppo, le cose 
si complicano! 

Bianca Maria Piccinino 


Chiesa, parlando con il Signo¬ 
re, parliamo adagio. Questo di¬ 
pende dal sacerdote che gui¬ 
da il coro: qualche minuto in 
meno alla liturgia della paro¬ 
la (spesso troppo lunga), e 
qualche minuto di più al col¬ 
loquio sereno e comunitario 
con Dio. 


Avere pazienza 

« Sono una bambina di otto 
anni e mi vengono sempre i 
nervi con mio fratellino che 
ha solo cinque anni, ma mi fa 
perdere la pazienza. Come de¬ 
vo fare a non perdere la pa¬ 
zienza? » (O. C. - Como). 

A domande di questo genere 
una volta si rispondeva « i ner¬ 
vi, i bambini non li devono 
mai avere! ». ma siccome i 
bambini dei nostri tempi i 
« nervi » talvolta li hanno an¬ 
che a 5 e a 8 anni, ti darò un 
suggerimento: mettilo in pra¬ 
tica per qualche mese e mi di¬ 
rai l'effetto. Dunque, quando 
ti accorgi che i nervi ti pren¬ 
dono e stai per perdere la pa¬ 
zienza con tuo fratello, metti¬ 
ti a contare subito, lentamen¬ 
te, da 1 fino a 50, solo con¬ 
tando i numeri dispari; giun¬ 
ta a 50 (se ancora non ti sono 
passati i nervi) ritorna indie¬ 
tro contando però solo i nu¬ 
meri pari. Se proprio al ter¬ 
mine di questo curioso eserci¬ 
zio i « nervi » ci saranno an¬ 
cora, invoca tre volte « santa 
Pazienza, aiutami tu! ». Non so, 
in realtà, se ci sia una Santa 
dal nome Pazienza, ma ci do¬ 
vrebbe essere perché è neces¬ 
saria. Infatti, come mi diceva 
sempre una persona che mi 
voleva bene, tre cose occorro¬ 
no per vivere: « un pizzico di 
scienza, un cucchiaio di pru¬ 
denza, e un barile di pazien¬ 
za ». Per vivere e — aggiungo 
io — per lasciar vivere in pa¬ 
ce tutti! Se non c’è una Santa 
di nome Pazienza, è certo però 
che la pazienza è santifìcatrice. 


La filastrocca 

« Da piccolo sapevo una fila¬ 
strocca attribuita a S. Giusep¬ 
pe da Copertino, sul far il be¬ 
ne non per forza, ma per amo¬ 
re. Guanto pagherei per ricor¬ 
darla! » (O. S. - Lugano). 

Eccola: « Chi fa il bene sol 
per paura - non fa niente e 
poco dura. - Chi fa il bene sol 
per usanza - se non perde, po¬ 
co avanza. - Chi fa il bene solo 
per forza - lascia il frutto e 
tìen la scorza. - Chi fa il bene 
per puro amore - dona a Dio 
l'animo e il core ». 


Aiutare le Missioni 

« E' vero che noi cattolici ita¬ 
liani aiutiamo poco le nostre 
Missioni? » (V. A. - Barletta). 

E’ verissimo. Gli italiani spen¬ 
dono ogni anno (come media 
statistica « prò capite») più di 
diecimila lire nei divertimenti 
(dal cinema allo stadio, dal fu- 

segue a pag. 6 


| Indirizzare le lettere a 

LETTERE APERTE 

Radiocorriere TV 
: c. Bramante, 20 - Torino 
Indicando quale del vari 
collaboratori della rubrica 
si desidera Interpellare. 
Non vengono prese in 
considerazione le lettere 
che non portino il nome, 
il cognome e l’indi rizzo 
del mittente. 
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LETTERE APERTE 


segue da pag. 4 

mo ai fumetti...) e offrono alle ! 
Missioni, come contributo per- I 
sonale in denaro (come media 1 
statistica «prò capite»), non 
più di dieci lire. Questo indica I 
quanto ci stiano a cuore i mis- | 
sionari e le loro opere! Speria- ] 
mo che almeno si preghi per j 
loro, e non si impediscano le ' 
vocazioni alle Missioni, quan¬ 
do. s’intende, siano vere vo¬ 
cazioni, e non velleità passeg¬ 
gere. 


Il destino 

« C'è il destino? Può un cri¬ 
stiano credere nel destino, sen¬ 
za venire meno alla sua fede 
in Dio?» (F. T. Manduria - 
Taranto). 

Non pretendo di risolvere il 
gravissimo problema: ne par¬ 
lo come « uomo della strada » 
che però è anche illuminato 
dalla fede cristiana. Qualunque 
uomo è un composto psico-so¬ 
matico di corpo e di spirito. 
Qualunque uomo vive e si agi¬ 
ta in due sfere che, se anche 
sono interferenti a tratti, sono 
però sostanzialmente e radical¬ 
mente indipendenti luna dal¬ 
l'altra. Nella prima sfera (che 
chiamerei della costrizione e 
del limite) si muove il corpo 
soggetto a tanti fattori, forza 
di gravità, temperatura, pres¬ 
sione atmosferica, raggi cosmi¬ 
ci, fattori che egli deve subire. 
Nella seconda sfera (che chia¬ 
merei della libertà) si muove 
lo spirito: benché senta il pe¬ 
so delle sue inclinazioni, del 
suo temperamento, delle pas¬ 
sioni che lo spingono e lo sol¬ 
lecitano, pure l'uomo è libero 
nell'operare: sente di avere 
questa facoltà spirituale. Però 


— attenti! — l’effettivo svolger¬ 
si della vicenda terrena di ogni 
uomo è dato non solo dalle 
libere scelte del suo « io », ma 
anche dalla risultante di que¬ 
ste libere scelte, più un'altra 
forza che noi — a seconda che 
sia favorevole o sfavorevole ai 
nostri desideri — chiamiamo 
comunemente fortuna o sfortu¬ 
na. E' un po' come le sponde 
di un torrente che costringo¬ 
no l’acqua, che di per sé corre 
liberamente, a seguire un per¬ 
corso piuttosto che un altro. 
Quindi le vicende umane (dei 
singoli, delle famiglie, della so- J 
cietà e della « società dei po¬ 
poli ») sono la risultante del | 
confluire di due forze: una ben 
individuabile in ciascuna « per¬ 
sona» umana, l'altra molto me¬ 
no. anzi talvolta per nulla in¬ 
dividuabile. Chiamiamola for¬ 
za X. Che cosa è questa for¬ 
za X? Molte le spiegazioni di 
essa, ma fondamentalmente si 1 
riducono a due: a) E* una 
forza oscura, superiore al- I 
l'uomo, che opera arbitraria- I 
mente, capricciosamente: è il 
caso o il destino; b) E’ una 
forza superiore alla libera vo¬ 
lontà dell'uomo, che opera 
sempre in modo sapiente, se 
anche sempre molto miste- | 
rioso. Della prima spiegazio¬ 
ne sono pervase le religioni I 
precristiane o acristiane: par¬ 
lano della Moira (greca), del¬ 
la Fortuna (latina), delle Par¬ 
che, del Fato (visione stoica i 
del mondo). Della seconda 
spiegazione è propugnatrice la 
religione cristiana, che non 
ama usare la parola destino 
(già compromessa dall'uso pa¬ 
gano-precristiano) ma preferi¬ 
sce parlare di Provvidenza, mi¬ 
steriosa, ma sempre sapiente 
e buona, anche quando per¬ 
mette il dolore, anche quando 


questo dolore a noi, dalla cor¬ 
ta vista, sembra assurdo e in¬ 
giusto. Questa Provvidenza vuo¬ 
le il vero bene dell'uomo, be¬ 
ne che non è per lui nel tem¬ 
po e nello spazio, ma al di là 
di essi. La prima spiegazione 
prescinde da Dio, la seconda 
è fondata su Dio. in cui han¬ 
no radici il nostro essere e il 
nostro agire, che è guidato — 
senza lesione della nostra li¬ 
bertà — a fini altissimi ed eter¬ 
ni. di Dio stesso. 


l’avvocato 
di tutti 

Antonio Guarino 


Condanna a vita 

« Sono in grave dissidio con \ 
un mio amico, che, per neces¬ 
sità di cose, vedo quotidiana¬ 
mente ed incontrerò ancora per 
parecchi anni. Si tratta di an¬ 
nullamento di matrimonio, lo 
sostengo che un uomo legai- | 
mente sposato ha diritto aliati- I 
nullamento del suo matrimonio j 
nell'ipotesi che venga poi con¬ 
dannalo alla massima pena del- 
l'ergastolo. Il mio contraddit- 1 
ture sostiene che, invece, il 
matrimonio può essere annul¬ 
lato solo per motivi morali e 
con sentenza della Sacra Rota. 

10 sono matematicamente si¬ 
curo del fatto mio, ma voglio 
chiedere a lei conferma per po¬ 
ter mostrare la sua risposta al 
mio avversario » (Francesco M. 

- Cagliari). 

Mi spiace di doverle dire che 

11 suo contraddittore ha ragio- I 


ne al novanta per cento. Per 
annullare un matrimonio non 
occorre sempre l'intervento 
della Sacra Rota, perché il ma¬ 
trimonio puramente civile vie¬ 
ne annullato dai tribunali civili 
dello Stato. Tuttavia, a prescin¬ 
dere da questo particolare, né 
il diritto italiano vigente, né il 
diritto canonico prevedono co¬ 
me causa di annullamento ma¬ 
trimoniale la condanna all'er¬ 
gastolo subita da uno dei co¬ 
niugi. Piuttosto, esiste un pro¬ 
getto di legge, attualmente 
molto discusso, secondo il qua¬ 
le il matrimonio potrebbe es¬ 
sere risolto per divorzio nella 
ipotesi che uno dei coniugi fos¬ 
se condannato all'ergastolo: 
nel qual caso l'azione di di¬ 
vorzio comporterebbe all'altro 
coniuge. Non so quante proba¬ 
bilità abbia questo progetto di 
legge, presentato alla Camera 
dei deputati dall'on. Fortuna, 
di essere approvato o solleci¬ 
tamente approvato. 


Le scatole 

« Infastidito dalle querimonie 
di un condomino, gli ho detto, 
in piena assemblea, di non 
rompermi le scatole. Il con¬ 
domino minaccia di querelar¬ 
mi. Corro pericolo?» (C. S. - 
Rovigo). 

« Non mi rompere le scatole ». 
Di questa espressione piutto¬ 
sto diffusa, ma indubbiamen¬ 
te non troppo fine, si è già do¬ 
vuta occupare, in tempi rela¬ 
tivamente recenti, la Cassazio¬ 
ne penale, esprimendo l’avvi¬ 
so. su conforme conclusione 
del Pubblico Ministero, che 
essa integri, tutto sommato, 
il delitto di ingiuria: reato 
punibile, a sensi dell’art. 594 


| cod. pen., con la reclusione fi¬ 
no a sei mesi e con la multa 
| fino a lire duecentomila. In¬ 
vano il ricorrente ha sostenuto 
che la frase, oltre tutto pronun¬ 
ciata in istato di provocazione, 
aveva il carattere di « invito 
rivolto, sia pure in forma reci 
, sa e poco garbata, all’interlo¬ 
cutore affinché si allontanasse 
| e non arrecasse più molestia 
1 con la sua presenza e con il 
suo comportamento ». Giusta¬ 
mente la Suprema Corte ha 
obiettato che... il tono fa la 
musica. Certi inviti, anche se 
sostanzialmente giustificatissi- 
mi, costituiscono, se espressi 
« in forma recisa e poco gar¬ 
bata », offesa all’onore o per 
lo meno al decoro delle per¬ 
sone. 


il consulente 
sociale 


Giacomo de Jorio 


In caso di infortunio 

I « In caso di infortunio sul la¬ 
voro, nella impossibilità da 
' parte dell'operaio infortunato 
di segnalare l'infortunio occor- 
| sogli, chi prowederà alla de¬ 
nuncia? » (Ernesto Pronti - Mi¬ 
lano Serravalle). 

Qualunque medico presti la 
prima assistenza di un infor¬ 
tunato è obbligato a rilascia¬ 
re un certificato della visita 
quando, a suo giudizio, l'in¬ 
fortunio stesso possa avere 
i per conseguenza una inabilità 
che comporti l'assenza dal la- 
, voro per più di tre giorni. Que- 



La brillantina Linetti contiene BIOSTIM 
complesso vitaminico tonificante 
ad azione antiforfora. 


In confezione 
spray, liquida e solida 


la brillantina dei vostri capelli 

Sicuri di voi. sicuri della vostra composta eleganza, della simpatia degli altri. 
Sicuri della Brillantina Linetti. Ogni mattina Linetti, amico fidato, 
vi attende all'appuntamento consueto. 

Un velo di Linetti, un colpo di pettine o di spazzola, 

un attimo piacevole che dura per tutta la giornata: una giornata a testa alta! 
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sto certificato vale anche co¬ 
me denunzia dell'infortunio: 
va compilato dal medico se¬ 
condo un modulo speciale al 
quale e allegato un talloncino 
per la ricevuta. Il medico deve 
curare, sotto la sua responsa¬ 
bilità. che il certificato venga 
consegnato, non oltre il gior¬ 
no successivo a quello della 
prima assistenza, all'Ulficio 
postale per l'invio all'INAIL 
o ad altro Istituto assicura¬ 
tore. La mancanza del modu¬ 
lo non esime il medico dall’ob 
bligo di redigere il certificato- 
denuncia e di inviarlo all'Isti¬ 
tuto assicuratore, permanen¬ 
do l'obbligo di redigerlo sul¬ 
l'apposito modulo a richiesta 
deil'Istitutu stesso. Nei casi di 
infortuni mortali o di lesioni 
tali che possano lar prevedere 
la morte o una inabilità asso¬ 
luta al lavoro superiore ai 30 
giorni, il medico e obbligato 
a trasmettere direttamente co¬ 
pia del certificato-denuncia al- 

I autorità di pubblica sicurez¬ 
za. Questa, non più tardi del 
giorno successivo a quello del 
ricevimento, ne trasmette co¬ 
pia all'Ispettorato del lavoro 
e al Pretore nella cui circo¬ 
scrizione e avvenuto l'infortu¬ 
nio. In casi) di infortunio mor¬ 
tale il medico dovrà pure dar¬ 
ne avviso per telegrafo imme¬ 
diatamente e. in ogni caso, en¬ 
tro 24 ore dall'inlortunio. al¬ 
l'Istituto assicuratore, che ne 
rimborserà la spesa. Qualora 
('inabilita per un infortunio, 
guaribile entro 3 giorni, si pro¬ 
lunghi al 4 il medico dovrà 
rilasciare una speciale dichia¬ 
ra/ione nella denuncia. 

II datore di lavoro invece ha 
questi obblighi: a) fornire tut¬ 
ti i mezzi a sua disposizione, 
provvedere alle spese per il 
trasporto deU'inforlunato al 
luogo nel quale questi può ri¬ 
cevere le prime immediate cu¬ 
re o anche per far venire il 
medico al luogo in cui l'in 
fortunato si trova, se intra¬ 
sportabile; h) corrispondere 
al lavoratore infortunato l'inte¬ 
ra retribuzione per la giornata 
nella quale e avvenuto l’infor¬ 
tunio e il 60 r 'r della retribu¬ 
zione stessa — salvo migliori 
condizioni contrattuali — per 
i giorni successivi fino a quan¬ 
do sussiste la carenza dell'as- 
sicurazione. 

L'infortunato invece è obbli¬ 
gato a dare immediata notizia 
di qualsiasi infortunio occor¬ 
sogli, anche se di lieve entità, 
al proprio datore di lavoro o 
al preposto aU’az.ienda. 

Nel caso in cui l'infortunato 
abbia indugialo piu di 3 gior¬ 
ni da quello dell'infortunio, 
a farsi visitare dal medico, vie¬ 
ne considerata come data del¬ 
l'infortunio agli effetti del pa¬ 
gamento delle indennità, quel¬ 
la della prima visita medica. 


l’esperto 

tributario 

Sebastiano Drago 


Ufficio Fabbricati 

< Nell'ullobre 1954, per avere 
una abitazione propria, acqui¬ 
stai da una impresa edile un 
appartamento in un fabbrica¬ 
to non di lusso di nuova co¬ 
struzione, per il quale l'Ufficio 
Imposte Dirette aveva conces¬ 
so l'esonero venticinquennale 
dalle tasse. Tutti ali altri ap¬ 
partamenti vennero acquistati 
da altre persone per uso pro¬ 
prio. Senonché, nell'ottobre 
1961 tale Ufficio revocò la sud¬ 
detta concessione, sostenendo 
che il fabbricato non era sta- 

segue a pag. 8 
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Durante II lavoro, lo studio, è piacevole un intermezzo di Merenda 
Citterio: sei fette di dolce salame dal buon gusto campagnolo, una 
sull altra in un panino croccante... che delizioso intermezzo! Ogni 
giorno la Merenda è Citterio, prodotto sicuro perchè genuino. 


& merenda 

CITTERIO 



merenda 

CITTERIO I 


6 FETTE 
2 PORZIONI 


PMO gì» 


INGREDIENTI suino boxino sai* ap*z*^^™ 

zucchero - g‘u taro maio -nonosoOico pota*s<o nitrato 

■WOOOTTO E CONEC2 OSATO DALL* G OTTEAlO S » A AHO* 


...piace sui serio 

G. Citterio S.p.A. - Rho - Milano 
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lo eseguito nel termine peren¬ 
torio di 2 anni, e questo per¬ 
ché l'impresa nel 1949 ebbe a 
comunicare all'Ufficio Imposte 
di Consumo una data come 
prossimo inizio della costru¬ 
zione. che poi non corrispose 
alla realtà, in quanto l'inizio 
effettivo dei lavori avvenne 
molto tempo dopo, e prima 
del biennio il fabbricato ven¬ 
ne ultimato. Cosi stando i fat¬ 
ti, l'impresa ricorse alla Di- I 
strettitale contro la revoca del¬ 
l'esenzione sostenendo che co- \ 
me inizio dei lavori si doveva 
tener presente il giorno in cui , 
furono cominciate le opere mu- , 
rarie di fondazione, come sta¬ 
bilito dal R.D.L. 26-12-1936 N. 
2293, art. I; sicché il fabbri¬ 
cato venne in effetti esegui¬ 
to entro i 2 anni. L'Ufficio 
Imposte Dirette sostenne inve¬ 
ce che preminente è la denun¬ 
cia al Dazio, per cui il termi¬ 
ne perentorio di 2 anni sareh- \ 
be decorso abbondantemente. \ 
La Distrettuale ha rigettato il 
ricorso dell'impresa, e questa 
ha prodotto appello alla Pro 1 
vinciate che dovrà decidere. A i 
questo punto si rende neces- I 
sario esaminare la posizione 
che si è creata agli acquirenti 
del fabbricato. All’uopo è da \ 
osservare che quali che siano 
stati i motivi che hanno indot 
lo l'impresa a non iniziare i 
lavori alla data indicata dal 
Dazio, non interessa conoscer¬ 
li, perché la legge su menzio¬ 
nata non dà importanza alto- , 
na alte intenzioni, bensì al fai- ^ 
to concreto: inlatti essa pre¬ 
cisa che " la costruzione si in- ! 
tende iniziata quando siano al¬ 
meno cominciate le opere mu¬ 
rarie di fondazione ". Orbene 
se, malgrado ciò, l'esonero non 
venisse confermato, gli acqui¬ 


renti che intanto si decisero I 
ad acquistare in quanto era 
stato concesso l'esonero dalle 
tasse per 25 anni, perderebbe¬ 
ro tale cospicuo beneficio. Si 
potrebbe obiettare che potran- j 
no rifarsi dei danni reclamar!- j 
doli dall'impresa; senonché 
questa è fallita e non possie¬ 
de più niente, onde il quesito 
se essi devono subire il danno 
loro procurato dall'Ufficio per 
non avere, prima di concedere 
l'esonero, proceduto a quell'oc- \ 
certamento che fece poi a di ' 
stanza di anni. Per norma giu- j 
ridica, chi reca ad altrui dei 
danni è tenuto a risarcirli, on¬ 
de si vorrebbe sapere se que¬ 
sta norma, nel caso specifico, 
potrebbe non avere effetto, e 
per quali motivi » (N. N.). 

La norma giuridica ha pieno 
effetto. Si tratta, nella specie, 
di dimostrare la colpa dell'Uf¬ 
ficio Fabbricati al momento 
della concessione dell’esenzio- ! 
ne poi revocata. 


il tecnico 
radio e tv 

Enzo Castelli 


Stiramenti 

dell’immagine 

« Il mio televisore ha un cu¬ 
rioso difetto e cioè il lato de¬ 
stro dello schermo ondeggia o 
meglio si snoda come un ser¬ 
pente deformando continua- 
mente le immagini. Più volte 
esso è stato riparato, sosti¬ 
tuendo una valvola, alcuni con¬ 
densatori e qualche resistenza, 


ma dopo qualche tempo il di¬ 
fetto è sempre ricomparso. De¬ 
sidererei poter avere qualche 
consiglio in merito» (Domeni¬ 
co Miccoli - San Ferdinando 
- Foggia). 

Se i lati verticali dello scher¬ 
mo sono deformati oppure on¬ 
deggiano, anche in assenza di 
immagine, ne è causa la pre¬ 
senza di una tensione alter¬ 
nata nei segnali di deflessione 
orizzontale. Generalmente è la 
valvola finale che alimenta le 
bobine a causare il difetto. 
Queste deformazioni appaiono 
in movimento quando la ten¬ 
sione di rete che alimenta il 
ricevitore e la frequenza di 
trama del segnale non sono 
in sincronismo. 

Vi sono poi certe deformazio¬ 
ni delle linee verticali del qua¬ 
dro che si manifestano soltan¬ 
to quando vengono trasmessi 
certi tipi di segnali. Si posso¬ 
no così avere deformazioni 
mobili provocate da elementi 
in movimento deH'immagine. 
In questo caso la causa va ri¬ 
cercata nello stadio che se¬ 
para i sincronismi dal segnale 
immagine o nei circuiti prece¬ 
denti ad esso: infatti un anor¬ 
male funzionamento di queste 
parti può provocare il passag¬ 
gio di porzioni del segnale im¬ 
magine nel circuito dei sincro¬ 
nismi, con la conseguenza di 
un imperfetto funzionamento 
del generatore dei segnali di 
deflessione. 

Se la riparazione di questi or¬ 
gani con sostituzione di val¬ 
vole e componenti appare po¬ 
co efficace, occorre fare esa¬ 
minare il ricevitore in un la¬ 
boratorio bene attrezzato per 
la verifica generale delle ten¬ 
sioni e delle forme d'onda, se¬ 
condo le istruzioni della Casa 
costruttrice. 


il 

naturalista 

Angelo Boglione 

Gatto muto 

• Il mio gatto, in seguito ad un [ 
incidente automobilistico, oltre 
le ferite riportate è diventato , 
improvvisamente muto. Non 
miagola più, anche se è affa- | 
maio e quando mangia ha dif¬ 
ficoltà ad introdurre il cibo in 
bocca. Che cosa posso fare per 
guarirlo da questa penosa si- I 
inazione? » (Liliana Colombo - ; 
Brescia Fiero). 

Il mio consulente ritiene che 
il suo gatto, dai pochi dati for¬ 
niti. abbia riportato una lesio¬ 
ne a carico della faringe-larin¬ 
ge oltreché alle corde vocali. 
Pertanto ritiene estremamente 
problematica e di scarso suc¬ 
cesso qualsiasi terapia. L'unica ; 
cosa pratica che le rimane da ' 
fare, è attendere che la natura 
abbia provveduto a riparare i 
danni e a trovare una solu- | 
/.ione che consenta alla sua be¬ 
stiola di alimentarsi regolar¬ 
mente. Circa la lesione alle 
corde vocali, rimarra perma¬ 
nente una completa afonia 


Affetto interessato? 

« Ho un cane barboncinu in¬ 
crociato spinone di dodici anni 
al quale è stata amputata una 
gamba dopo un incidente auto¬ 
mobilistico. Ora io sono stata 
ammalata e costretta a letto 


per otto mesi e il mio cane è 
sempre stato nella mia stanza 
a tenermi compagnia. Poi do¬ 
vetti darlo a mia figlia. Ora il 
cane si è affezionato alla nuo¬ 
va padrona e non vuole più 
stare con me. Io sono molto 
amareggiata e vorrei sapere il 
motivo di questo suo compor¬ 
tamento » (Maria Farinatti - 
Bologna). 

L'atteggiamento del suo cane 
è abbastanza comune: molti 
soggetti si affezionano a coloro 
che gli forniscono il cibo e 
l'affetto, ma per essi la cosa 
più importante è la libertà, di 
cui lei aveva privato la sua be¬ 
stiola e che senz'altro sua fi¬ 
glia gli ha restituito. Inoltre 
capita spesso di constatare 
questo fenomeno (seppure in 
forma transitoria) nei cani 
mantenuti in pensione o in 
cura per un certo periodo. 


piante e fiori 

Giorgio Vertunni 


Le rose muoiono 

« Abito vicino al mare e la ter¬ 
ra è tutta sabbia e sassi. Le ro¬ 
se muoiono dopo due o tre 
anni al massimo. Che posso 
fare? » (Landina Silvestri - Fal¬ 
conara Marittima. Ancona). 

La rosa ama posizioni assola¬ 
te ma, dove fa caldo, è bene 
tenere le piante in esposizione 
a Nord o a Levante. Il terreno 
deve essere di medio impasto 
tendente allargilloso e legger- 

segue a pag. 10 
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Chiunque sa fare buchi... 

ma solo gli Svizzeri sanno produrre 
il giusto sapore 
dell'Emmental svizzero. 


SUISSE*g 

4M 


SVIZZERA! 


Tale giusto sapore è dovuto al sostanzioso latte degli 
alpeggi svizzeri che dà II vero Emmental. Il suo squisito 
profumo è insuperato, dolce e stimolante come l'aria di 
montagna. Avete già notato che ricorda simpaticamente 
un po' le noci ? 

L'arte di produrre l'Emmental perfetto si basa su una tra¬ 
dizione secolare svizzera, tramandata da generazioni di 
padre in figlio. 

Ecco perchè esiste un solo Emmental autentico dal 
giusto sapore - l'Emmental Svizzero I Sulla sua crosta è 
stampato il marchio d'origine «SWITZERLAND» 


Emmental □ 



SWITZERLAND 
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mente calcareo, abbondante¬ 
mente concimato e lavorato a 
fondo. 

Dunque, se lei vuole vedere 

C rosperare le sue rose, scavi 
uche di 0,50 x 0,50 x 0,50 e le 
colmi di un terricciato così 
composto: buona terra di giar¬ 
dino o di orto: 7 parti; leta¬ 
me maturo, sminuzzato e ben 
mescolato: 3 parti; concime 
chimico granulare completo: 
kg. 0300; oppure terricciato di I 
letame arricchito da concime 
minerale c.s. in misura di 5 
grammi per kg. di terricciato. 

Polloni di rosa 

« Cosa si deve fare dei polloni j 
che spuntano al piede dei ro¬ 
sai e come si innesta la ro¬ 
sa? • (Giuseppe Buffa - Pieve 
Tesino, Trento e Giuseppina 
Usseglio - Pessione, Torino). 

Le rose vanno innestate su 
portainnesto selvatico, o rosa 
canina o rosa indica. Quest'ul¬ 
tima cessa presto di emettere 
polloni dalle radici e pertanto j 
è preferita alla canina che i 
smette molti anni dopo Pinne- j 
sto. In entrambi i casi i pol¬ 
loni radicali (ed anche quelli 
del fusto prima dell'innesto) i 
vanno subito soppressi perché | 
assorbirebbero gran parte del 
nutrimento che, invece, occor I 
re alla parte innestata. 

Questi polloni però possono j 
essere utilizzati in due modi : 

1) si lasciano lignificare e a 
fine autunno si tagliano con ! 
un pezzo di radice, si cimano 
e si piantano. Potranno poi 
essere innestati; 2) si lascia¬ 
no sviluppare e, quando in 
giugno saranno lignificati, si 
innestano con gemme della 


stessa pianta innestata sul 
ceppo principale. 

L'innesto si fa a scudetto, cioè 
a gemma, verso il mese di 
giugno, quando la corteccia si 
stacca ancora facilmente dal 
legno. Se desiderano sapere 
come si fa l’innesto a scudet¬ 
to, tornino a scrivere. 

Oleandri e cocciniglie 

« Voglio sapere che cosa devo 
fare per liberare le mie pian¬ 
te di oleandro dagli incomo¬ 
di ospiti (cocciniglie) • (Ma¬ 
ria A.). 

Esistono in commercio nume¬ 
rosi preparati anticoccidj a 
base o meno di olii bianchi 
miscibili, cioè emulsionabili 
con acqua, che libereranno al¬ 
la svelta le foglie dei suoi 
oleandri. 


il foto-cine 
operatore 


Giancarlo Pizzirani 


Come proteggere i film 

« Esiste in commercio qualche 
preparato che, applicato sulla 
pellicola dopo il 'montaggio e 
prima dell'applicazione della 
pista magnetica sonora, la pu¬ 
lisca c la preservi più a lungo 
da graffi, polvere e impronte? 
C’è qualche espediente da usa¬ 
re o qualche sostanza da por¬ 
re nelle scatole per fare in mo¬ 
do che la pellicola, con il pas¬ 
sare degli anni, non perda ela¬ 
sticità e flessibilità a causa 


dell'eccessivo essiccamento? • 
(Amos Pancaldi - Roma). 

« Ho un film 8 mm. di alcuni 
anni fa che è divenuto secco 
e si spezza facilmente. C'è un 
sistema per ridargli la morbi¬ 
dezza primitiva? » (Stefano 

l Frassoni - Genova). 

1 In commercio esistono diversi 
prodotti per la pulizia e la pro¬ 
tezione delle pellicole foto-ci¬ 
nematografiche. Vi sono i li¬ 
quidi della Permafilm di Ro¬ 
ma, della Chimifoto Ornano di 
Milano, l'Etranol dell'Agfa-Ge- 
vaert, i flaconi della Kodak 
con liquido per la pulizia e lu¬ 
brificazione e con vernice pro¬ 
tettiva, eccetera. Riguardo al 
secondo quesito, la questione 
è più delicata, perché entrano 
in ballo fattori climatici estre¬ 
mamente variabili, caratteristi¬ 
che della pellicola, del conte¬ 
nitore, e via dicendo. In misu¬ 
ra maggiore o minore a secorn 
da del tipo, già i prodotti 
suelencati esplicano una certa 
azione conservatrice delle qua¬ 
lità di morbidezza ed elasti¬ 
cità del film. Inoltre, esistono 
in commercio le bustine « Ci¬ 
ne fresh » della Sixta di Mila¬ 
no da inserire nella scatola 
norta bobina. Se poi ci si vuo¬ 
le improvvisare chimici, si può 
preparare una soluzione umi¬ 
dificante da versare nella mi¬ 
sura di un paio di gocce a in¬ 
tervalli di qualche mese su 
un disco di carta assorbente 
inserito nella scatola che con¬ 
tiene il film. Il procedimento 
è questo: sciogliere 4 parti di 
canfora e 2 di mentolo in 8 
di alcool puro, aggiungervi 4 
parti di olio di eucaliptolo me¬ 
scolate con 1 parte di olio di 
agrifoglio, olio di timo, olio di 
radice di « Baptisia tinctoria > 


e olio di menta piperita. Il 
tutto va unito a 28 parti di ac¬ 
qua distillata mescolate a 6 di 
glicerina. Agitare prima del¬ 
l’uso e... aspettare lo scoppio. 
Scherzi a parte, è anche molto 
importante cercare di attuare, 
nei limiti del possibile, le pre¬ 
cauzioni di conservare le bo¬ 
bine in ambiente oscuro, in cli¬ 
ma non troppo caldo né trop¬ 
po freddo, non troppo umido 
né troppo secco. 

Per recuperare la pellicola del 
sig. Frassoni, si può tentare 
il seguente procedimento: por¬ 
re uno strato di feltro spesso 
alcuni millimetri, immerso nel¬ 
l’acqua e ben strizzato in mo¬ 
do da lasciarlo soltanto inu¬ 
midito, in una scatola metal¬ 
lica. Appoggiarvi sopra la bo¬ 
bina di film da umidificare 
dopo averne allargato le spire 
e interponendo fra essa e il 
feltro alcune sottili bacchette 
metalliche che ne impediscano 
il contatto diretto. Chiudere 
quindi la scatola e lasciarla 
cosi per uno o più giorni, fin¬ 
ché la pellicola abbia riacqui¬ 
stato un soddisfacente grado 
di morbidezza, evitando però 
un eccessivo inumidimento, 
che potrebbe causare altri 
danni. 


il medico 
delle voci 


Carlo Meano 


Apparecchi acustici 

• Per quali ragioni gli apparec¬ 
chi acustici costano cifre al¬ 


tissime? Oggi che sui vari mer¬ 
cati circolano radioline giap¬ 
ponesi a prezzi da noccioline 
è inspiegabile /terché l'appa¬ 
recchio acustico debba costa¬ 
re tanto» (Michele R. Pa¬ 
lermo). 

Anzitutto nessuna nazione può 
fare concorrenza alla produ¬ 
zione giapponese, per ovvi 
motivi di organizzazione. L'ap¬ 
parecchio acustico costa già 
mollo in fabbrica, perché non 
è - ostruito « in serie » e im¬ 
pone uno scarto del 20%. 
L oltre la richiesta delle ra¬ 
dioline è. con quella degli ap¬ 
parecchi acustici, nel rapporto 
di 1000 a 1. Infine su ogni 
apparecchio acustico gravano 
spese non indifferenti: diritti 
di dogana del 36 % sugli ap¬ 
parecchi costruiti in Paesi non 
appartenenti al MEC, più 4 % 
di IGE: cioè un totale del 
40 %. 


Massaggio armonico 

« Ho letto la sua risposta a un 
tenore che le esponeva il caso 
della sua stanchezza vocale. 
Anch'io vorrei conoscere come 
meglio agire in tale caso: la 
prego di dirmi quale marca 
Ita l'apparecchio per “ massag¬ 
gio elettrico "... • (Giorgio G. - 
I Venezia). 

L’apparecchio per « massaggio 
[ armonico * di cui ho parlato 
I in questa rubrica non è in 
commercio: è un apparecchio 
scientifico, unito a un altro 
apparecchio — lo strobosco¬ 
pio — in uso presso qualche 
{ clinica e presso gli studi spe- 
i cializzati in fìsio-patologia vo¬ 
cale, a scopo di studio del 
I movimento delle corde vocali. 



Per l’eleganza 
estiva 

abiti Facis. 

Freschi e leggeri 








dimmi ciao 
con un mmQ 


In 36 gusti diversi! 

È una caramella ALEMAGNA 


11 gusto nuovo e 
AGRELLA 
gradevolmente 
acidula 






Solo una macchina Polaroid vi dà la foto 

15 secondi 

dopo averla scattata. 


Lo sappiamo, non è facile crederci. Con una mac¬ 
china fotografica Polaroid Land, tutto quello che do¬ 
vete fare è inquadrare, scattare, ed estrarre la pellicola 
dalla macchina. 

(Lo sviluppo avviene automaticamente nella pellicola 
stessa. Senza serbatoio o liquidi all'interno della mac¬ 
china). 

Aspettate 15 secondi e 
separate il positivo dal 
negativo. Fatto. Ora po¬ 
tete già vedere la foto 
appena scattata. Netta. 
Chiara. Perfetta. Anche 
se è la prima volta che 
prendete in mano una 
macchina fotografica. 




Se poi la posa non vi soddisfa, scattatene un’altra. 
15 secondi ed avrete esattamente quello che volete 
(senza dover aspettare d’aver finito il rullino e di svilup¬ 
pare la pellicola per vedere come sono riuscite le foto). 

Visto com’è semplice fotografare? Se avete 15 secon¬ 
di a disposizione, fermatevi un attimo presso un nego¬ 
zio di materiale fotogra¬ 
fico e provate una mac¬ 
china Polaroid. Basta 
una foto. Capirete subi¬ 
to quanto possa diven¬ 
tare simpatico fotogra¬ 
fare. 

Il modello 210 fa an¬ 
che fotografìe a colori. 
In 60 secondi. E costa 
solo L. 44.550 


Macchine fotografiche Polaroid 








MUSICA CLASSICA 


Requiem di Fauré 



Gerard Souzay 


Un disco « stereo » prodot¬ 
to dall'* Ace of Diamonds » 
— SDD 154 — merita una 
segnalazione particolare. Si 
tratta del Requiem di Ga¬ 
briel Fauré che figura in 
altre pregevoli incisioni di¬ 
scografiche (« Angel » e « Phi¬ 
lips *) e la « Decca » ha già 
pubblicato in altra serie 
LXT 5158. E' un'opera che 
costituisce una pietra milia¬ 
re nell'itinerario creativo 
del compositore francese: 
una pagina che dovrebbe 
essere conosciuta non sol¬ 
tanto dal pubblico musi¬ 
cale esperto, ma da tutti 
coloro che amano le cose 
belle. Gabriel Fauré (1845- 
1924) rivela qui l'originalità 
del suo stile e quel fascino 
sottile, quella suggestione 
che sono le linee dominanti 
della sua personalità di 
musicista. Cni vuole pene¬ 
trare i valori essenziali del¬ 
la musica di Fauré dovreb¬ 
be incominciare da questo 
disco dove l’esecuzione, af¬ 
fidata a interpreti di alto 
rango artistico, primo fra 
tutti Ernest Ansermet alla 
guida della « Suissc Ro- 
rnande », è ammirabile. Il 
baritono Gerard Souzay of¬ 
fre qui un felice esempio 
della sua arte vocale. Il so¬ 
prano Suzanne Danco è 
anch’cssa interprete sensi¬ 
bile e intelligente. Eric 
Schmidt, all'organo, accom¬ 
pagna le voci con una di¬ 
screzione in cui non si can¬ 
cellano però le finezze di 
un fraseggio quanto mai 


espressivo e toccante. 

L’« Union Chorale de la 
Tour de Peilz » (maestro 
del Coro, Robert Mermoud) 
nelle preponderanti pagine 
corali di questa partitura 
si dimostra un complesso 
di eccezionale preparazione 
artistica. La realizzazione 
tecnica del disco è quale ci 
si può aspettare dalla « Dee- i 
ca»: pregevolissima. Le so¬ 
norità sono equilibrate, ro- i 
tonde e pastose anche nel j 
« forte », consistenti nel j 
• pianissimo ». Non si av¬ 
vertono fruscii, rumori di 
fondo, crepitìi. Sul retro 
busta il testo latino del 
Requiem con traduzione in¬ 
glese a fianco. La nota il¬ 
lustrativa. abbastanza esau¬ 
riente, manca tuttavia delle 
notizie sugli interpreti (ol¬ 
tretutto sarebbe auspicabile 
la traduzione in italiano 
della nota, magari con un 
foglietto accluso all'inter¬ 
no, per non privare l’ascol¬ 
tatore di un sussidio utile 
alla comprensione di opere 
che non godono ancora di 
larga popolarità, come que¬ 
sta di Fauré). Il prezzo di 
vendita è incoraggiante: 
2400 lire, tasse comprese. 


Lucrezia Borgia 

Una novità assoluta in 
campo discografico: la pri¬ 
ma incisione della Lucrezia 
Borgia di Donizetti. l'opera 
recentemente recuperata e 
allestita al « S. Carlo » di 
Napoli. La prima rappre¬ 
sentazione avvenne il di¬ 
cembre 1833 alla « Scala *: 
la partitura. nonostante 
certi giudizi degli « aristar¬ 
chi • dell'epoca, conquistò 
il pubblico e la Lucrezia 
tenne il cartellone per più 
di un mese. Il soggetto, di 
Victor Hugo, era stato ri¬ 
dotto per le scene del tea¬ 
tro musicale dal Romani. 
Le ansie di Lucrezia per 
salvare il figlio Gennaro che 
morrà avvelenato da lei 
stessa, per errore, sono al 
centro di quest'opera che 
merita l’attenzione del pub 
blico musicale d'oggi. E' in 
effetti una partitura origi¬ 
nale. non tanto per ciò che 
riguarda arie, cabalette e 


i cosiddetti « pezzi d'insie¬ 
me ». i quali non sono tut¬ 
ti alla medesima altezza, 
quanto per il nuovo modo 
con cui si verifica il tra¬ 
passo da frase a frase e da 
un brano all'altro, in una 
sintassi musicale assai coe¬ 
rente e serrata. Vi sono in¬ 
gegnose e talvolta genialis¬ 
sime svolte lessicali che 
conferiscono all’opera un 
taglio originale, una prodi¬ 
giosa immediatezza espres¬ 
siva. 

L’incisione discografica è 
stata realizzata qui in Ita¬ 
lia dalla « RCA » con un 
gruppo di bravissimi inter¬ 
preti: dal direttore d'orche¬ 
stra romeno Jonel Perlea, 
alla Montserrat Caballé — 
splendida nelle « arie » — 
che è entrata nel comples 
so personaggio di Lucrezia 
con forza drammatica, ad 
Alfredo Kraus che sostiene 
bene la sua parte, ad Ezio 
Flagello, bravissimo nella 
parte di Alfonso d'Este, al¬ 
la Verrett che interpreta 
Orsini. Il coro, istruito da 
Nino Antonellini, è ammire¬ 
vole. La qualità dei tre di¬ 
schi è ottima, il suono lim¬ 
pido senza sbavature e stri¬ 
dori. merito anche del nuo¬ 
vo procedimento « Dyna- 
groove ». I dischi sono cor¬ 
redati di un opuscolo assai 
curato. Vi si trovano tutte 
le notizie utili a un buon 
ascolto; il curriculum de¬ 
gli interpreti, presentato 
nelle linee essenziali, è se¬ 
guito da una introduzione 
critica di Franco Soprano 
assai valida, e da una no¬ 
ta di Mohr, il produttore. 
Belle illustrazioni, scelte 
con gusto avvertito. I tre di¬ 
schi, stereo «deluxe» LMDS 
6176, sono posti in vendi¬ 
ta a lire 11.970. 

1. p. 


MUSICA LEGGERA 

Liverpool sound 

Un anno fa la « Voce del 
Padrone » aveva presentato 
una serie di cinque 33 giri, 
a prezzo ridotto, dedicata 
ad altrettanti complessini 


britannici di chiara fama 
in Inghilterra ma allora 
quasi sconosciuti fra noi. 
L'iniziativa deve aver avuto 
successo se ora la stessa 
« Voce del Padrone » dedica 
una nuova serie economica 
al « Liverpool sound » in 
cui ritornano i nomi, ormai 
popolari fra i giovani, de¬ 
gli Herman’s Hermits. dei 
Dave Clark Five e di Man- 
fred Mann, ai quali si ag¬ 
giungono questa volta i Sau- 
terefies, i quattro francesi 
che hanno accompagnato 
Antoine nella sua recente 
tournée, gli Swinging Blue 
Jeans, che si sono recente¬ 
mente rivelati come degli 
ottimi interpreti della «nou- 
velle vague » dello swing 
stile anni trenta con le no¬ 
tissime Hippy hippy shake 
e Good golly miss Molly, 
e il gruppo di Sir Henry &. 
his Butlers. un complesso 
il cui stile è orientato de¬ 
cisamente al Rhythm & 
Blues. Sei dischi, tutti ca¬ 
ratterizzati da un'ottima 
qualità d’incisione e che 
soddisferanno certamente i 
gusti del pubblico più gio¬ 
vane. 

Gaber alla TV 



GioRuio Gablr 

Il mondo dei fumetti è en¬ 
trato nella canzone. Dopo 
Batman. ecco giungere fi¬ 
no a noi Snoopy, il popo¬ 
larissimo cane sognatore 
di Charlie Brown, sulle ali 
di un allegro motivetto che 
ha già ottenuto successo 
negli Stati Uniti e in In¬ 
ghilterra. Lo ha presentato 
Gaber, che ne è anche il 
traduttore, nella quarta 
puntata di Diamoci del tu. 


II titolo è Snoopy contro 
il barone rosso, e bisogna 
ammettere che la filastroc¬ 
ca è assai azzeccata. Chi 
volesse riascoltarla, la tro¬ 
verà incisa su un 45 giri 
« Ri.Fi. » che recix anche 
Gulp gulp, la sigla della 
trasmissione televisiva pre¬ 
sentata da Gaber e dalla 
Caselli. 

Il « Coro Rosalpina » 

La tradizione dei cori alpini 
non ha mai avuto momen ; 
ti di crisi. Espressione di 
un gusto popolare a lar¬ 
ghissima base, i cori soddi¬ 
sfano al desiderio di ria¬ 
scoltare melodie semplici 
che hanno radici profonde 
nel passato e che ridestano 
nostalgiche passioni per la 
montagna. Se fino a qual¬ 
che tempo fa i cori trova¬ 
vano terreno per le loro esi¬ 
bizioni nei raduni folklori- 
stici o specializzati, duran¬ 
te le feste o sui palcosce¬ 
nici. oggi l’incisione disco- 
grafica contribuisce gran¬ 
demente a diffonderne la 
conoscenza. Avevamo già in 
passato accennato al « Coro 
Rosalpina » del Club Alpino 
di Bolzano, che è fra i più 
anziani (la sua data di na¬ 
scita risale alla primavera 
del 1945) ed ora torniamo 
ad occuparcene per la com¬ 
parsa di un nuovo 33 giri 
(30 cm.) edito dalla « Ri¬ 
cordi ». che viene ad ag¬ 
giungersi ad una già fitta 
discografia- Intitolato « La 
villanella ». raccoglie, oltre 
alla canzone che gli ha im¬ 
prestato il titolo, altre quin¬ 
dici interpretazioni, fra le 
quali hanno naturalmente 
preponderanza le canzoni 
del Trentino. Ma non man¬ 
cano d’altro canto un paio 
di canti lombardi ed abruz¬ 
zesi. Tutti motivi notissi¬ 
mi, che vengono eseguiti 
evitando troppi virtuosi¬ 
smi, che spesso vanno a 
scapito della genuinità e 
della freschezza, ma nello 
stesso tempo con un impe¬ 
gno musicale che ha già 
procurato al coro vasti con¬ 
sensi anche all'estero. 

b. 1. 














































SOLO SE CE QUESTO 
SAPETE DI CHE COSA E' 
FATTO IL VOSTRO ABITO 

CON LA LANA MIGLIORE DEL MONDO 


l* modi Mtl- 

M A V | | A • 
ESTATI giun¬ 
gerà gratuita 
mente e domi¬ 
cilio di tutti 
coloro che in¬ 
vieranno o«fr 
ito talloncino 
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Alla garanzia del marchio « pura lana vergine » le 
Confezioni Marzotto aggiungono una lunga tradi¬ 
zione di qualità e di eleganza. Sono prodotte in 
una vasta gamma di taglie e di modelli, nei tessuti 
e nei colori di moda e possono essere acquistate 
soltanto presso i negozi esclusivisti a un prezzo 
rigorosamente controllato. 

Le Confezioni Marzotto sono un prodotto «sicuro» 
per l’eleganza, la qualità, la durata e il prezzo. 


COMPRATE SICURO 
COMPRATE 





Concorsi 
alla radio 
e alla TV 

« Sprint » 

Riservato a tutti i 'clespci latori che 
hanno tallo pervenire rici modi e 
nei termini previsti dal regolamento 
l'esatta soluzione dei quiz.es 

Trasmissione dell'Il-4-1967 
Sorteggio n. 2 del 18-4-1967 

Soluzione dei qui/es . l-2-x-2-x ». 
Vincono * un viaggio in aereo per 
due persone a Lisbona con suggioi 
no di 4 giorni e biglietti dì tribuna 
per l'incontro di calcio Tinaie della 
*' Coppa dei campioni " i signori: 
Cangianellt Antonio, traversa corso 
Sicilia 377 F. Bari. Omiccioll Al¬ 
fonso. via Margulta 86 Roma Chle- 
richini Aldo, via Vili Emanuele 48 
Monteporziu Catone ( Roma i 

Trasmissione del 18-4-1967 
Sorteggio n. 3 del 25-4-1967 

Soluzione dei quizes: • x-l-x-l-l • 
Vincono « un viaggio in aereo pei 
due persone a Lisbona con soggioi 
no di 4 giorni e biglietti di tribuna 
per rincontro di calcio, tinaie della 
' Coppa dei campioni ' » i signori 
Vartsco Anna Maria, via Milano 84 
Cotogno Monzese (Milano); Barbo 
gito Gabriele, via Mentana - Annu 
co i Cremona i. Fra beiti Franco, via 
L Alberti. 89 Bologna. 

Trasmissione del 25-4-1967 
Sorteggio n. 4 del 2-5-1967 

Soluzione dei qui/es: « 2-v I2\ - 
Vincono - un viaggio in aereo per 
due persone a Lisbona con soggior¬ 
no di 4 giorni e biglietti di tribuna 
per rincontro di calcio, tinaie del¬ 
la ' Coppa dei campioni » i si¬ 
gnori: 

Allegretti Brennn. viale Cassala .11 
Milano. Desogu.H Vincenzo, piazza 
M Aiisiliatrice Arborea (Cagliari. 
Soriani Carlo, via Graziano 57 
Roma 


campionato 
di calcio 

SCHEDINA DEL 
TOTOCALCIO N. 39 
I pronostici di 
AMEDEO NAZZARI 


Brescia - Cagliari 

0 

■ 


Foggia Ine. - Atalanta 

D 

■ 


Juventus Lazio 

D 



I R. Vicenza Bologna 

D 



Martova Inter 

D 

□ 


Milan Lecco 

□ 

a 


Napoli Torino 

D 

□ 


Roma - Fiorentina 

□ 

■ 


Spai Venezia 

□ 

□ 


Palermo - Genoa 

D 

□ 


Savona Verona 

ti 

a 



□ 

■ 


Udinese - Treviso 

■ 




SERIE B 

Catanzaro ■ Reggiana 




Livorno - Messina 




Modena - Catania 




Novara Arezzo 




Padova Alessandria 




Potenza • Salernitana 




Sampdoria Reggina 




Varese - Pisa 





PRIMO PIANO 


In porto 

il Kennedy Round 


di Arrigo Levi 

N el corso dei prossimi 
cinque anni i dazi do¬ 
ganali di quasi tutti i 
Paesi del mondo diminuiran¬ 
no in media di circa un ter¬ 
zo, e in molti casi verranno 
addirittura dimezzati. Que¬ 
sto è il risultato dell’accor¬ 
do concluso a Ginevra al ter¬ 
mine di quel negoziato, du¬ 
rato più di tre anni, che si è 
chiamato il Kennedy Round: 
e dò subito un esempio pra¬ 
tico, che interessa molta 
gente, per spiegare il signifi¬ 
cato dell'accordo. Un'auto 
inglese o americana paga og¬ 
gi, all’ingresso nel Mercato 
Comune, un dazio pari al 22 
per cento del suo valore. Una 
Austin che costi all’origine 
un milione costerà quindi al¬ 
l’acquirente italiano o fran¬ 
cese o tedesco 1.220.000 lire, 
e sarà ovviamente svantag¬ 
giata nei confronti di un'au¬ 
tomobile « comunitaria » da 
un milione, che costerà un 
milione anche al momento 
della vendita. Ebbene, l'ac¬ 
cordo del Kennedy Round 
prevede, nel caso del dazio 
sulle automobili, la sua ri¬ 
duzione del 50 per cento. Ciò 
significa che fra cinque anni 
(la riduzione verrà effettua¬ 
ta gradualmente) il dazio co¬ 
munitario sulle automobili 
sarà sceso dal 22 all’ll per 
cento; la Austin dell’esem¬ 
pio costerà in Italia non 
più 1.220.000 lire, ma soltan¬ 
to 1.110.000. Contemporanea¬ 
mente sarà sceso il dazio 
inglese sulle auto continen¬ 
tali (anch'esso dal 22 all’ll 
per cento) e si sarà dimez¬ 
zato anche il dazio ameri¬ 
cano sulle auto europee, che 
però è già molto basso, ap¬ 
pena del 6 per cento, sicché 
scenderà addirittura al 3 per 
cento, una percentuale insi¬ 
gnificante. 


Effetti economici 

Quale sarà il risultato di 
tutto ciò? Evidentemente, di 
intensificare il commercio 
mondiale delle automobili, 
e quindi anche la concorren¬ 
za fra tutti i fabbricanti di 
auto del mondo; di creare 
difficoltà ai meno bravi fra 
loro, e di offrire opportunità 
di vendita e di sviluppo ai 
più bravi; di obbligarli tutti 
ad applicare il più rapida¬ 
mente possibile tutte le nuo¬ 
ve invenzioni e tecniche per 
costruire auto migliori a 
prezzi minori. Insomma, tut¬ 
to il mondo dell’auto dovreb¬ 
be ricevere da questa ridu¬ 
zione dei dazi una benefica 
sferzata. 

Moltiplichiamo per mille il 
caso dell'automobile e avre¬ 
mo il Kennedy Round: an¬ 
zi, per più di mille, per¬ 
ché i prodotti (per lo più 
industriali, ma anche agri¬ 
coli) a cui si applicheranno 
le riduzioni dei dazi, in tutti 
i Paesi con tempro rancamente, 


sono 6.300. Oggi viene scam¬ 
biato ogni anno nel mondo 
(esportato-importato) un vo¬ 
lume di merci di 120 mila 
miliardi di lire, che è una 
cifra fantastica. Le riduzio¬ 
ni daziarie oggi concordate 
riguardano circa un quinto 
di questo volume di scambi, 
ossia 25 mila miliardi di 
lire, di merci importate- 
esportate, sulle quali ver¬ 
ranno pagati in futuro al¬ 
cuni miliardi di lire in meno 
di dazi. In pratica, in Ame¬ 
rica costeranno meno le 
Volkswagen e le Fiat, i for¬ 
maggi francesi, gli orologi 
svizzeri ecc. eco., e in Italia 
i televisori americani, le 
auto giapponesi, il tabacco 
da pipa inglese, le sigarette 
turche, e cosi via; gli esem¬ 
pi passibili sono 6.300. 

Gli effetti economici, a lunga 
scadenza, dell’accordo, sono 
pero ancora più vasti di 
quanto già non dicano que- 



Juh\ F. Kesnedt 


sti dati. Bisogna ricordare 
che i dazi vennero aumen¬ 
tati, in tutto il mondo, ne¬ 
gli Anni Trenta, dopo la 
grande crisi del 1929, allor¬ 
ché ogni Stato volle proteg¬ 
gere la propria industria 
dietro un'alta barriera do¬ 
ganale. Ma il risultato finale 
fu una riduzione generale 
degli scambi intemazionali, 
e questo fu un danno per 
tutti; perché la concorrenza 
mondiale, e la possibilità di 
avere accesso a tutti i mer¬ 
cati, sono condizioni neces¬ 
sarie del generale progresso 
economico. Questo era chia¬ 
ro a tutti, e dopo la guerra 
fu creata un’organizzazione, 
chiamata GATT, la cui fun¬ 
zione principale è stata di 
organizzare delle conferenze 
mondiali per la riduzione dei 
dazi. Il Kennedy Round è 
stata la sesta di queste con¬ 
ferenze, più importante di 
tutte le cinque precedenti 
messe insieme. L’iniziativa 
di questo negoziato fu del 
presidente Kennedy, che mi¬ 
rava anzi a una riduzione 
universale dei dazi del 50 
per cento. L’obiettivo è sta¬ 
to raggiunto solo in par¬ 
te: la riduzione media sarà 
circa del 35 per cento, ma 
già questo è un buon risul¬ 
tato. Il negoziato è stato 
diffìcilissimo, perché non c’è 
Paese che non abbia degli 
interessi vitali, ossia delle 


industrie deboli, da difen¬ 
dere, e perché le strutture 
doganali, il livello e il ca¬ 
rattere dei dazi, sono di¬ 
versi da Paese a Paese, il 
che crea inverosimili com¬ 
plicazioni tecniche. Con mol¬ 
ta pazienza, buona volontà, 
e calcolatori elettronici l’ac¬ 
cordo è stato comunque 
largamente raggiunto, e l’e¬ 
conomia mondiale ne sarà 
trasformata. 


Rischi e opportunità 

Ognuno si espone, natural¬ 
mente, a dei rischi, ma ad 
ognuno si offrono anche nuo¬ 
ve opportunità. Ciò significa 
che tutti saranno spronati a 
produrre meglio, e a costi 
minori. Gli scambi aumente¬ 
ranno ancora, ci si avvici¬ 
nerà sempre più ad un vero 
e proprio « mercato mon¬ 
diale ». e le trasformazioni 
e lo sviluppo economico sa¬ 
ranno accelerati. Per lo 
sviluppo, naturalmente, la 
liberalizzazione degli scambi 
non basta: gli economisti 
contemporanei comprendo¬ 
no nella loro « ricetta dello 
sviluppo » altre cose, come 
ad esempio una certa mi¬ 
sura di programmazione, 
una saggia politica degli in¬ 
vestimenti, della ricerca 
scientifica, della scuola, una 
generosa politica sociale e 
così via. Il Kennedy Round 
è stato comunque un im¬ 
portante passo avanti in 
campo economico. Ma esso 
è importante anche per un 
altro motivo, e cioè perché 
sviluppa la collaborazione 
e l’« interdipendenza » inter¬ 
nazionale e crea quindi basi 
più solide per la pace: pro¬ 
prio come voleva Kennedy. 
Insomma. questa volta poli¬ 
tici. economisti, esperti han¬ 
no lavorato sodo e bene, e 
il loro successo sarà di be¬ 
neficio per tutti. 

Si deve fare forse soltanto 
una riserva, ed è che rac¬ 
cordo del Kennedy Round 
è un « accordo fra ricchi ». 
Esso riguarda infatti soprat¬ 
tutto il commercio di pro¬ 
dotti industriali fra le gran¬ 
di potenze economiche del 
mondo, e interessa solo 
marginalmente i Paesi po¬ 
veri in via di sviluppo, i 
cui gravissimi problemi do¬ 
vranno essere presi in esa¬ 
me da un’altra grande con¬ 
ferenza commerciale mon¬ 
diale, che l'ONU sta prepa¬ 
rando. Speriamo che altret¬ 
tanta bravura tecnica, sag¬ 
gezza e generosità saranno 
dimostrate anche nel nuovo 
negoziato. Intanto, in base 
al Kennedy Round, le poten¬ 
ze ricche si sono impegnate 
a donare ogni anno a quelle 
povere 45 milioni di tonnel¬ 
late di cereali, e hanno fatto 
anche qualche agevolazione 
speciale alle nascenti indu¬ 
strie esportatrici dei « sotto- 
sviluppati ». Insomma, qual¬ 
che passo è stato fatto nella 
direzione giusta: ma per ora 
soltanto dei piccoli passi. 



a questa 
brutta 
pelle 


Sfoghi, macchie, irritazio¬ 
ni, scompaiono in pochi 
giorni con questo specia¬ 
le rimedio. 

Non permettete ai disturbi della 
pelle di. rovinare il vostro aspelto. 
Irritazioni ed eruzioni non sono 
soltanto brutte da vedere, sono 
anche fastidiose e pericolose, spe¬ 
cialmente per gli uomini che de¬ 
vono radersi ogni giorno. 

Oggi c'è però un trattamento che 
elimina rapidamente questi sgra¬ 
devoli disturbi: la crema antiset¬ 
tica Valcrema. Valcrema ha una 
duplice azione: prima, con i suoi 
efficacissimi e delicati antisettici 
allontana i microbi che causano i 
disturbi e poi, con le sue speciali 
sostanze emollienti, rinnova la 
pelle in modo perfetto. Bastano 
pochi giorni di trattamento Vai- 
crema per riavere una pelle sana 
e fresca. Molli uomini usano Vai- 
crema regolarmente, come dopo¬ 
barba, per tener lontane le irrita¬ 
zioni. In vendita a L. 300 (tubo 
grande a L. 450). 

VALCREMA 

Crema antisettica 

ad azione rapida * 

ideale come dopobarba 
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Gazzettino 
deli’ Appetito 

Ecco le ricette 

che Lisa Biondi 

ha preparato per voi 
(dal 22 al 27 maggio) 


A (avola con Gradina 

MALTAGLIATI AL RAGÙ' DI 
CONIGLIO (per 4 persone) - 
In 50 gr di margarina GRA¬ 
DINA. fate rosolare un trito 
di sedano, carota e cipolla, 
aggiungete una coscia di co¬ 
niglio disossata e tritata e 
quando si sarà insaporita, ver¬ 
sate mezzo bicchiere di vino 
rosso che lascerete evapo¬ 
rare. Unite 450 gr. di pomo¬ 
dori pelati. una foglia di 
lauro, sale, pepe e noce mo¬ 
scata. Fate cuocere lentamente 
il ragù per circa 40 minuti 
Nel frattempo lessate i mal¬ 
tagliati. poi scoiateli e condi¬ 
teli con il ragù e parmigiano 
grattugiato. 

POLPETTINE DI CARNE CON 
RISO (per 4 persone) - In una 
terrina mescolate Insieme 
100 gr di riso crudo. 250 gr 
di polpa di manzo e 250 gr 
di polpa di maiale macinate, 
con 1 cucchiaio di cipolla e 
1 cucchiaio di peperone verde 
tritati. 1 cucchiaiata di parmi¬ 
giano grattugiato, sale e pepe 
Con il composto ben amalga¬ 
mato. formate delle polpet. 
tine rotonde. In un tegaime 
fate rosolare 50 gr di marga¬ 
rina GRADINA, unite 450 gr 
di pomodori pelati passati, 
qualche foglia di basilico, sale 
e pepe Al primo bollore ag¬ 
giungete le palline di carne 
e lasciate cuocere lentamente 
per circa 45 minuti. Servite le 
polpettine con il sugo ad¬ 
densato. 

TROTE DORATE (per 4 per¬ 
sone) - Aprite 4 trote di circa 
200 gr l'una da) lato della 
schiena, pulitele, appiattitele, 
lavatele e asciugatele. Immer¬ 
getele in 1 bicchiere di pan¬ 
na. mescolata con sale, poi 
passatele in un miscuglio pre¬ 
parato con 30 gr di farina 
gialla fine. 50 gr di farina 
bianca, un pizzico di lievito 
in polvere e uno di pepe 
Fate poi dorare dalle due 
parti e cuocere le trote, In 
circa 50 gr. di margarina 
GRADINA e servitele con 
spicchi di limone. 

SEMIFREDDO CON FRAGO¬ 
LE (per 6 persone) - In una 
terrina montate a spuma 
92.4 gr. di margarina GRADI¬ 
NA tenuta a temperatura am¬ 
biente poi sempre sbattendo, 
unitevi 200 gr. di zucchero a 
velo Aggiungete 600 gr. di 
fragoloni tagliati a fette. 100 gr 
di noci o di mandorle tritate 
e infine mescolatevi 3 bianchi 
d'uova montati a neve. Un¬ 
gete uno stampo da plum-cake 
e spolverizzatelo con del bL 
scotti secchi pestati, poi alter¬ 
nate strati di crema e di bi¬ 
scotti pestati fino all'esauri¬ 
mento degli ingredienti Te¬ 
nete il semifreddo In frigori¬ 
fero per almeno 12 ore. poi 
sformatelo sul piatto da por¬ 
tata e guarnitelo con panna 
montata e fragole, prima di 
servire. 

Sapori con Calvo 

CUORI DI LATTUGA FAR¬ 
CITI (per 4 persone) - Prepa¬ 
rate quattro cuori dt lattuga 
ben lavati c asciugati. Allar¬ 
gate le foglie di ognuno e 
riempitele con un ripieno fatto 
mescolando insieme 11 conte¬ 
nuto di un vasetto di maio¬ 
nese CALVE'. 200 gr. di tonno 
sott'olio sfaldato. una cuc¬ 
chiaiata di capperi e qualche 
cucchiaino di succo di limone 
Teneteli un po' al fresco pri¬ 
ma di servire. 

INSALATA DI PROSCIUTTO 
(per 4 persone) - Tagliate a 
dadlnl o a listerelle 200 gr 
di prosciutto cotto, tagliato in 
una fetta sola. Unitevi 2 o 
3 gambi di sedano a pezzetti, 
a piacere della cipolla tritata 
e qualche cucchiaiata di 
maionese CALVE' Disponete 
il composto su foglie d'insa¬ 
lata messe sul piatto di por¬ 
tata, guarnite con spicchi di 
pomodoro e con fesse di uova 

GRATIS 

altre ricette scrivendo al 
- Servizio Lisa Biondi 
Milano 


linea 

diretta 



Gran v arietà: anno 2 

Dopo Gina Lollobrigida, 
Monica Vitti, Lisa Gastoni, 
Margaret Lee e Maria 
Grazia Buccella, anche 
Vima Lisi debutterà nella 
rivista radiofonica. L'ap- i 
puntamento è fissato per 
domenica 2 luglio in occa¬ 
sione della nuova edizione 
di Gran varietà, il po¬ 
polare show radiofonico 
che inizierà il suo secondo 
anno di vita, appunto con 
la Lisi « vedette ». Anno 
nuovo, presentatore nuovo: 
Johnnv Dorelli si darà il 
cambio con Raimondo Via- 
nello il quale condurrà lo 
spettacolo con un cast di 
tutto rispetto. Ogni setti¬ 
mana. infatti, interverran¬ 
no fra gli altri Aldo Fa- 
brizi e Alighiero Noschese 
i quali tornano così ai mi¬ 
crofoni dopo i loro recenti 
successi teatrali. Il fortu¬ 
nato varietà domenicale 
avrà un impianto più mar¬ 
catamente musicale delle 
sue precedenti edizioni, 
meglio in carattere con 
l'impostazione degli spet¬ 
tacoli estivi. Già ingag¬ 
giati per ora Gigliola Cin- 
quetti e Rockv Roberts, 
idolo beat del momento. 


Nero Wolfe dopo 
Maigret 

Pesa un quintale, ha il gu¬ 
sto dell'ironia e un’abilità 
sfacciata nel far soldi, 
ama i fiori, la buona cu¬ 
cina, i vini pregiati e vive 
a New York in una casa 
vittoriana da dove non si 
muove mai, nemmeno per 
risolvere i più intricati 
casi polizieschi. Si tratta, 
i patiti delle « detective 
story » l’avranno già ca¬ 
pito, di Nero Wolfe, per¬ 
sonaggio ormai leggendario 
— come Maigret, Sherlock 
Holmes e James Bond — 
della letteratura « gialla ». 
Ora la figura del celebre 
investigatore creato da Rex 
Stout arriverà sui nostri 
teleschermi, avendo la RAI 
appena acquistato i diritti 
di riduzione di dodici ro¬ 
manzi della fortunata se¬ 
rie, ognuno dei quali sarà 
trasmesso in due puntate. 
In Italia non c’è che un at¬ 
tore a poter impersonare 
Nero Wolfe con la massi¬ 
ma verosimiglianza e mae¬ 
stria: e sarà proprio lui, 
Tino Buazzelli, a dargli 
corpo (è il caso di dirlo) 
sul piccolo schermo. In¬ 


tanto intorno alla stesura 
delle varie sceneggiature 
sta già lavorando una équi¬ 
pe di cui fanno parte 
Edoardo Anton, Wladimiro 
Cajoli, Paolo Levi, Marghe¬ 
rita Cattaneo, Umberto 
Benedetto e Giuliana Ber¬ 
linguer la quale sarà an¬ 
che la regista dei primi 
due racconti. 

C’è ora un altro problema | 
da risolvere: la scelta del¬ 
l'attore cui affidare il ruolo 
di Archie Godwin, il brac- | 
ciò destro di Wolfe che nei 
vari gialli occupa un posto 
non secondario. Godwin e ( 
un brillante ed abile de¬ 
tective, fortunato con le 
donne e leggermente com¬ 
plessato nei confronti del 
suo « maestro ». Non è 
escluso che a portarlo sul 
video possa essere Gabrie¬ 
le Ferzetti. 


Del Monaco show 

Romolo Siena regista, Ni¬ 
no Taranto. Narciso Parigi, 
« cesellatore » del canto 
alla fiorentina, sono i nomi 
fìssi nella locandina delle 
quattro puntate di Una 
voce in vacanza, lo « show » 
che Mario Del Monaco sta 
preparando per la TV. 
Partecipanti stabili anche 
i ballerini Paolo Gozlino 
ed Elena Sedlak, che ri¬ 
tornano sul video dopo 
lunga assenza; la Sedlak 
anche in veste di cantante 
per Frou Frou del tabarin 
nella trasmissione ambien¬ 
tata a Vienna, e Paris-ca- 
naille in quella dedicata a 
Parigi (e qui — guarda 
caso — oltre che nell’omo¬ 
nimo Narciso ci imbattia¬ 
mo anche nella omonima 
Dany Paris). Sempre per 
le puntate di Vienna e Pa¬ 
rigi sono state impegna¬ 
te rispettivamente Gianna 
Galli, la « pin up girl » del¬ 
la lirica italiana, qui occa¬ 
sionalmente interprete di 
arie da operette, e Noelle 
Cordier, la « scoperta » del¬ 
l’ultimo Gran Premio della 
Canzone Europea, dove in 
rappresentanza della Fran¬ 
cia si classificò terza con 
Il doit faire beau là-bas: 
il brano che appunto ri¬ 
proporrà al suo debutto 
alla televisione italiana. 


Occhio sul futuro 

In quale misura le odierne 
scoperte e le invenzioni 
della scienza potranno con¬ 
dizionare il mondo di do¬ 


mani? Per rispondere a 
questo interrogativo, An¬ 
drea Barbato ed Emilio 
Sanna si sono recati negli 
Stati Uniti e, dopo una 
breve sosta a Roma, an¬ 
dranno nell’Unione Sovie¬ 
tica per raccogliere testi¬ 
monianze dirette da tecnici 
e scienziati più direttamen¬ 
te interessati ai problemi 
del futuro. Le riprese sa¬ 
ranno poi utilizzate per un 
nuovo ciclo televisivo che 
andrà in onda nel prossi¬ 
mo autunno sotto il titolo 
Oggi, il futuro. 


Registi premiati 

A Sandro Bolchi, per la 
prosa e i romanzi sceneg¬ 
giati, ad Antonello Falqui, 
per la rivista e il varietà, 
e a Franco Zeffirelli, auto¬ 
re del documentario Per 
Firenze, è stato assegnato 
il « Premio Nazionale Re¬ 
gìa Televisiva » di Salso¬ 
maggiore, giunto quest'an¬ 
no alla sua settima edizio¬ 
ne. Per i servizi giornali¬ 
stici e sportivi e per le 
rubriche culturali, il pre¬ 
mio è andato rispettiva¬ 
mente a Sprint e a Gio¬ 
vani. « Personaggio dell’an¬ 
no » è stato designato il 
maestro Enrico Simonet- 
ti; «trasmissione televisiva 
dell’anno » I promessi spo¬ 
si. Due premi speciali han¬ 
no ottenuto il Teatro del- 
l’« Antoniano » di Bologna 
e il Centro di Produzione 
TV di Milano. 


Il Premio Italia 
per Monteverdi 

Il « Premio Italia », la mas¬ 
sima manifestazione mon¬ 
diale di radio e di televi¬ 
sione che si terrà quest’an¬ 
no a Ravenna, avrà una 
« coda » a Venezia di alto 
livello artistico. A chiusura 
del « Premio », infatti, ver¬ 
rà allestita in San Marco, 
in collaborazione con la 
BBC, una edizione dei Ve¬ 
spri della Beata Vergine 
Maria di Claudio Monte- 
verdi, del quale, com’è no¬ 
to, si celebra il quarto cen¬ 
tenario della nascita (15 
marzo 1567). Il grande cre¬ 
monese si trasferì nel 1613 
a Venezia, dove la Repub¬ 
blica lo chiamò a dirigere 
la cappella di San Marco e 
dove rimase fino alla mor¬ 
te, nel 1642, ottenendo ri¬ 
conoscimenti ed onori. 



Cento colpi dt spazzola 
/ter rendere splendenti 
i litui capelli. 
Perché non dare 
un co!]H) di spazzola 
anche alle tue ideeì 
Usare i lamponi Tampax 
è una decisione 
che deve nascere in te. 
Forse non ri hai 
ancora pensato. 
Oppure hai trascurato 
questa idea. 

Uh ai messa da parte, 
l'hai lasciata 
per ‘‘più lardi'’. 
Mentre sai benissimo 
come i lamponi Tom pax 
ti faranno sentire. 
Fem m i n i le, ro/'fi n a la . 
fresca, pulita, sicura. 
Prora i tamponi Tarn/nix 
la proiezione igienica 
portata internamente, 
fin da questo mese. 

Ne sarai felice. 










ATTENTI 
AL NUMERO 

Prima estrazione 

Venerdì 19 maggio, nella sede della ERI (Edizioni 
RAI-Radiotelevisione Italiana) in Roma, via del 
Babuino 9, alla presenza di un funzionario del 
Ministero delle Finanze, di un notaio e di un fun¬ 
zionario della ERI. sono stati estratti, secondo le 
modalità di legge, i seguenti 

CENTO NUMERI 

relativi alla serie del concorso 

GRAN PREMIO 

«SANYO» 


tra quelli stampati sulla testata delle copie del 
Radiocorriere TV n. 20, portanti la data del 14/20 
maggio 1967: 


A 

683111 

A 

366741 

A 

574721 

A 

478565 

A 

664708 

A 

671521 

A 

206893 

A 

301076 

A 

398557 

A 

129144 

A 

727564 

A 

609040 

A 

630779 

A 

301559 

A 

265009 

A 

634314 

A 

501414 

A 

377649 

A 

534526 

A 

121421 

A 

603168 

A 

536528 

A 

460674 

A 

195344 

A 

760325 

A 

251678 

A 

368656 

A 

224937 

A 

335651 

A 

252559 

A 

547183 

A 

381919 

A 

360897 

A 

537383 

A 

186739 

A 

192349 

A 

132858 

A 

700292 

A 

290698 

A 

516269 

A 

592067 

A 

719351 

A 

122625 

A 

473501 

A 

501266 

A 

680353 

A 

408099 

A 

752281 

A 

706695 

A 

421673 

A 

403150 

A 

711773 

A 

371134 

A 

322651 

A 

455381 

A 

425058 

A 

634565 

A 

605843 

A 

577636 

A 

201419 

A 

603122 

A 

566488 

A 

764513 

A 

658955 

A 

129485 

A 

735952 

A 

585788 

A 

442500 

A 

163901 

A 

463580 

A 

748757 

A 

154524 

A 

760774 

A 

430991 

A 

700607 

A 

432821 

A 

114504 

A 

521011 

A 

168393 

A 

376320 

A 

241562 

A 

727718 

A 

273558 

A 

655982 

A 

687252 

A 

526899 

A 

283761 

A 

683528 

A 

592581 

A 

592237 

A 

324201 

A 

130582 

A 

171341 

A 

582750 

A 

459590 

A 

305710 

A 

130114 

A 

140002 

A 

187137 

A 

580099 


L'ordine di estrazione è da sinistra a destra e dalla prima riga all'ultima. 


ATTENZIONE! 

Tutti coloro che sono in possesso d'uria copia del 
Radiocorriere TV n. 20, datata 14/20 maggio 1967 
e contrassegnata con uno dei cento numeri qui sopra 
pubblicati, possono spedire il ritaglio della testata 
contenente il numero e firmata personalmente, al 
« Radiocorriere TV (concorso), via del Babuino 9, 
Roma », a mezzo di lettera raccomandata con rice¬ 
vuta di ritorno, indicando ben chiaro il proprio 
nome, cognome e indirizzo: tale lettera dovrà per¬ 
venire al Radiocorriere TV entro e non oltre l’8 giu¬ 
gno 1967. Solo così gli aventi diritto potranno con¬ 
correre, secondo le modalità fissate, all’assegnazione 
dei premi in palio. 

Non spedite le testate prima d'aver controllato se 
il vostro numero è tra i cento estratti ! 


Renzo Arbore 
presenta 
il mondo eli 


BANDIERA GIALLA 


Le canzoni di sabato 

Queste sono le canzoni in 
gara a Bandiera gialla, 
sabato 27 maggio: Primo 
gruppo: 1) My girl (Temp- 
tations); 2) Shake (Otis 
Redding); 3) Like you do 
to me (Me Coys). Secondo 
gruppo: 1) Papa’s got a 
brami new bug (James 
Brown); 2) Marna (So¬ 
nia); 3) Ooh può pah doo 
(Tina Turner). Terzo grup¬ 
po: 1) Pelle nera (Nino 
Ferrer); 2) Il vagabondo 
(Igor Mann): 3) Litlle 
honda (Beach Boys). Quar¬ 
to gruppo: 1) This is my 
story (The Jewels); 2) It’s 
not you (Pie & Bill); 3) 
Stasera mi butto (Rocky 
Roberts). AlTermazioni im¬ 
portanti, quelle di My girl 
e Pelle nera, le due can¬ 
zoni diventate fìnaliste la 
scorsa settimana. La pri¬ 
ma, infatti, dimostra il 
<« gradimento » da parte 
dei ragazzi di un classico 
del Rhythm & Blues; la 
seconda, ancora, il « gradi¬ 
mento » di un Rhythm & 
Blues nostrano (anche se 
a cantarlo è un francese 
come Nino Ferrer). Tra i 
dischi nuovi, i più origi¬ 
nali sono II vagabondo di 
un nuovissimo cantante 
dal nome già noto: Igor 
Mann; Little honda dei 
Beach Boys (prossimo di¬ 
sco pubblicalo da noi di 
questo complesso); infine, 
Marna, versione italiana di 
un successo di Cher bene 
interpretato dalla nostra 
Sonia. 


Abiti da gangsters 

Prima gli abiti edoardiani, 
con le giacche lunghe e lo 
« jabot » di pizzo, poi le 
camicie a fiori e le cra¬ 
vatte liberty, poi ancora 
le vecchie divise militari 
delle guardie della Regina. 
Adesso, per i musicisti e 
i cantanti « pop », vanno 
di moda gli abiti da 
« gangster », stile « roaring 
twenties »: completi a dop¬ 
pio petto neri o blu con 
righe chiare, pantaloni a 
tubo e ghette, lobbie nere 
e scarpe bicolori. E armi: 
pistole Smith & Wesson, 
pugni di ferro, addirittura 
mitra. Ogni personaggio 
« pop » che si rispetti, in 
questi giorni sembra un 
sicario di Al Capone. Le 
strade di Londra sembra¬ 
no ora quelle della Chi¬ 
cago anni venti. Come al 
solito, c'è stato qualcuno 
che ha saputo vedere nel¬ 
l'ultimissima moda il lato 
commerciale. E' Edward 


Finkleton, ex direttore di 
una galleria d'arte di 
King’s Road, che ha aper¬ 
to un negozio specializ¬ 
zato in « materiale da 
gangster ». Il pezzo più co¬ 
stoso della collezione, che 
sembra faccia molto gola 
al cantante Cat Stevens. 
è una Oldsmobile del 1927, 
nera, con l’interno di pelle 
di zebra e i vetri e gli 
sportelli corazzati, che è 
appartenuta, a quanto di¬ 
cono, ad un celebre capo- | 
gang di Detroit. Sarebbe 
stata adoperata in più di 
qualche « regolamento di 
conti » a raffiche di mitra. 
Finkleton l’ha messa in 
vendita ad un prezzo non 
del tutto accessibile: 3800 
sterline, circa sei milioni 
, e mezzo di lire. 

Le canzoni 
dei Sinatra 



Frank Sinatra 

A bordo del « jet » privato 
del padre, Nancy Sinatra 
ha fatto una rapidissima 
apparizione in Inghilterra 
per registrare il motivo 
conduttore del nuovo film 
di James Bond You only 
live twice (Si vive solo 
due volte), che Sean Con- 
nery ha appena finito di 
girare in Giappone. Nancy, 
che sembra aver ereditato 
dal padre tutte le qualità 
che ne hanno fatto il più 
dinamico cantante del se¬ 
colo, al termine delle regi¬ 
strazioni è andata imme¬ 
diatamente all'aeroporto, 
ha fatto scaldare i motori 
del « jet » per qualche mi¬ 
nuto ed è ripartita per gli 
Stati Uniti, dove era attesa 
per uno spettacolo in Cali¬ 
fornia. Nelle classifiche di 
vendita americane, il pri¬ 
mo disco inciso da Nancy 
insieme al padre, Some- 
thing stupid, continua a 
tenere saldamente il primo 


posto, seguita dalle Supre- 
mes con il loro nuovo di¬ 
sco The happening. 

I Rokes 
e il Cantagiro 

I Rokes, per festeggiare 
degnamente l'uscita sul 
mercato americano del lo¬ 
ro primo disco, che hanno 
appena finito di registrare, 
andranno in « tournée » 

B er un mese negli Stati 
niti, nel prossimo luglio. 
La data, però, è ancora in¬ 
certa: nello stesso periodo 
si svolgerà in Italia il Can- 
tagiro, una manifestazione 
alla quale i Rokes, dopo 
il successo riportalo lo 
scorso anno, non vogliono 
assolutamente mancare. In 
questi giorni stanno ten¬ 
tando in tutti i modi di 
rinviare la « tournée » ame¬ 
ricana di una decina di 

f ;iomi, in modo da conci- 
iare i due impegni. Shel, 
Bobby, Johnny e Mike so¬ 
no ora al lavoro per il 
loro nuovo disco, una com¬ 
posizione di Shel e Mike 
di chiara ispirazione auto¬ 
biografica che si intitola 
Ricordo quando ero bam¬ 
bino. Con questa canzone, 
se ci riusciranno, parteci¬ 
peranno al Cantagiro. 

Mini-notizie 

Dopo un periodo di for¬ 
zata inattività, il comples¬ 
so dei Kings è tornato a) 
lavoro con due nuovi ele¬ 
menti, il batterista Lucia¬ 
no Tassinari e il bassista 
Damiano Pelanda, che han¬ 
no sostituito rispettiva¬ 
mente Pierpaolo Adda, ora 
sotto le armi per il ser¬ 
vizio di leva, e Andy, l'ame¬ 
ricano del gruppo, che è 
tornato nel suo Paese. 
Franco Tozzi ha la « s » 
sibilante e la « z » strasci¬ 
cata. Gli autori Sciorini e 
Testa, per facilitargli il 
compito in sala d'incisio¬ 
ne, hanno composto per 
lui una canzone il cui testo 
è completamente privo di 
« s » e di « z ». Si intitola 
L'ultimo giorno e parte¬ 
cipa al Disco per l’estate. 

I Troggs, alla fine del 
mese, partiranno per una 
« tournée * in alcuni Paesi 
dell’Europa orientale. De¬ 
butteranno a Budapest il 
29 maggio, nello Stadio 
del Popolo, di fronte ad 
un pubblico di centomila 
persone. E' uscito intanto 
in Inghilterra il loro ul¬ 
timo disco, My lady, una 
composizione di Reg Pres- 
ley, leader del gruppo. 


vedere il regolamento a pag. 3 


I programmi giornalieri che saranno trasmessi sul quarto e quinto canale della 



dal 28 maggio al 3 giugno dal 4 al 10 giugno dall'11 al 17 giugno dal 18 al 24 giugno 

ROMA TORINO MILANO NAPOLI GENOVA BOLOGNA BARI FIRENZE VENEZIA PALERMO CAGLIARI TRIESTE 


I programmi stereofonici sottoindicati sono trasmessi sperimentalmente anche 'ia radio per mezzo degli appositi trasmettitori stereo a modulazione 
di frequenza di Roma (MHz 100.3). Milano (MHz 102.2), Torino (MHz 101.8) e Napoli (MHz 103,9) con tre riprese giornaliere, rispettivamente 
alle ore 11, 15.30 e 21. (In quest’ultima ripresa \iene trasmesso il programma previsto anche in filodiffusione per il giorno seguente). 


domenica 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) MUSICHE CONCERTANTI 

K. D von Dltteradorf: Sinfonia concertante per 
viola, contrabbasso e orchestra (Revis. di C 
Brero) - v la F. Haendschke, cb. B. Krautzler 
- Orch. da Camera di Vienna, dir P Angerer; 
F. Martin Petite Symphonie concertante per 
arpa, clavicembalo, pianoforte e due orche¬ 
stre d archi - arpa I Helmis, clav S Kind, 
pf G Herzog - Orch Sinf. RIAS di Berlino, 
dir F Fricsay 

8,40 (17.40) SONATE ROMANTICHE 

L. van Beethoven Sonata n. 10 in sol magg. 
op. 98 per violino e pianoforte - vi. A. Gru- 
miaux. pf. C. Haskll 

9.06 (18.05) RICHARD WAGNER 
Pagine da - Il Crepuscolo degli Del • sopr 
B Nllsson. ten W Windgassen. br. D. Fl- 
scher-Dleakau. bs. G. Frlck - Orch Filarmo¬ 
nica di Vienna e Coro dell'Opera di Stato di 
Vienna, dir G. Sotti 

10 (19) QUINTETTI PER PIANOFORTI E ARCHI 
L. Boccherlm Quintetto in re min. - Quintetto 
Chigiano: pf. S. Lorenzi, vl.i R Brengola e 
M Benvenuti, v ia G. Leone, ve L. Filippini: 
C. Franck Quintetto in fa min. - pf. M Dell) 
Ponti e Quartetto di Zagabria: vi i Z Bali|a e 
P «lime, v ia D Stranie, ve. F. Kiefer 

11 (20) UN'ORA CON ALESSANDRO E DO¬ 
MENICO SCARLATTI 

A Scarlatti: Tre Cantate per voce e continuo 


(a cura di G P. Tintori) Eliotropio d'amor, lo 
morirei contento. Pensieri - ten H Handt, clav 
E Giordani Sartori, ve L. Rossi; D. Scarlatti 
Sei Sonate per clavicembalo in re magg 

L 461 in mi magg L 257 - in sol magg 

L 232 in re magg L 206 - In sol magg 

L suppl 27 - in do magg L 205 - clav S Mar- 

lowe. A Scarlatti II Tigrane: Sinfonia, Danze 
e Finale (Revis. di G Piccioli) - Orch • A 
Scarlatti - di Napoli della RAI. dir. F. Scaglia 
12 (21) CONCERTO SINFONICO: ORCHESTRA 
DEL TEATRO DEI CHAMPS-ÉLYSÉES DI PA¬ 
RIGI 

S Prokoflev: Ouverture su temi ebraici op. 34; 
A Summer Day, suite op 65-a - dir. A. Jouve 
M Revel Ma Mere l'Oye, suite Pavane de 
la Belle au bois dormant Petit poucet - 
Laidoronnette impératrice des pagodes - Lea 
entretiens de la Belle et de la Bète - Le 
lardin féerique - dir D E Inghelbrecht — 
Concerto In sol per pianoforte e orchestra - 
pf D Wayenberg, dir E Bour. C Debussy 
La Mer. tre schizzi sinfonici De l'aube à midi 
sur la mer - Jeux de vagues - Dialogue du 
vent et de la mer - dir D E Inghelbrecht 

13,25 (22,25) MUSICHE CAMERISTICHE DI FE¬ 
LIX MENDELSSOHN-BARTHOLDY 
Cinque Romanze senza parole dall'op. 30 - pf 
R Kyriekou — Sei Lieder op. 19 a) - sopr 
M Kalmus. pf G Bordonl-Brengola — Ot¬ 
tetto in mi bem. magg. op. 20, per archi - 
Compì Strumentale di Roma della RAI 

14.30-15 (23.30-24) VARIAZIONI 
E Dohnanyi Variazioni op. 25 per pianoforte 
e orchestra - pf. V Al ter - Orch Concert Arta 
Symphony. dir F Slatkin 


15,30-16,30 MUSICA SINFONICA IN RA¬ 
DIOSTEREOFONIA 

D Scioetakovic Sinfonia n. 5 op. 47 - 
Orch. Sinf. di Roma della RAI. dir 
I Kertesz, A Dvorak Suite Ceska 
op. 39 Orch. Sinf. di Milano della 
RAI. dir. A Gatto 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (10-19) PARATA D'ORCHESTRE CON GIAM¬ 
PIERO REVERBERI. ENRIQUE LYNCHE E 
JOHNNY DANKWORTH 

Rossi Stanotte al luna park; Valencia-Ale- 
landrino El mirinaque; McDermont Afrlcan 
waltz; Martino E la chiamano estate; Arias 
Asy y asa; Lindup S.O. blues-, Coppotelll- 
Martino Prova a darmi un bacio; Cavaqnaro 
Mucho merengue; Tlmmons Moamn', Donaq- 
gio Coma sinfonia; Arias Lo casarón; Rabi- 
nowitz-Harria The frost report; Reverben lo 
non volevo; Ayala: La deje Dorando; Dank 
worth Cannonball 

7,45 (10,45-19.45) CANZONI ITALIANE 
Cherubini-Bixlo Vento di primavera; MorbelD 
Barzlzza Domani la rivedrò; Testa-Remigl 
Innamorati a Milano; Bonagura-Carosone Ma- 
ruzzella; Amurrt-Femo La lunga estate di 
Taormina: Cherubini-Concine Vita; Meccia 
Fontana-Pes II mondo; Della Giustma-Gen- 
11 le Quando l'amore finisce; Rossi-Marroc- 
chi Quello che c'è tra me e te; Terzi-Rossi 


Stazione Sud; Gaber Cosi felice; Rizzati 
Zaull Se mi cerchi; Martelli-Neri-Gigante II 
trenino di latta verde; Mogol-Massara 20 km 
al giorno; Pes-Bardotti-Trovaioli La verità 

8.30 (11.30-20,30) CONCERTO DI MUSICA 
LEGGERA 

Partecipano le orchestre Stan Kenton - Be> 
ny Goodman; i cantanti Charles Aznavoui 
Harry Belafonte e Miriam Makeba i coni 
plessi Joneh Jones e Ramsey Lewis 
Kenton Artistry In rhythm; Leiber-Miller-Stol 
ler Bemie's tune; Hawkms-Dash-Johnson Tu 
xedo junction; Pourcel-Aznavour Avec; Azne 
vour Je te rechauferal — Le toreador; Porte» 
It a all right wlth me; Williams Basin' Street 
blues; Lennon-McCartney A hard days night; 
Lewis Movin' easy; Makeba The clink song; 
Carter One more dance: Dixon-Hendersori 
Bye bye blackbird; Dameron Swift ai thè 
wind; Jenkms Goodbye 

9.30 (12,30-21.30) TACCUINO MUSICALE DI 
FRANCO PISANO 

Chiosso-Wertmuller-Pisano Stasera con te. 
Pisano Ballata della tromba; Panariello-Ver 
tura-Amurri-Pisano E stelle cadente. Castel 
lano-Pipolo-Pisano Al buio sto sognando; Pi 
sano Notte per due 

9.45 (12.45-21.45) A TEMPO DI VALZER 
Tiomkin Friendly persuasion: De Curtis Non 
ti scordar di me; Lemarque A Paris; Howard 
Fly me to thè moon; Merrill New girl in 
town; Di Capue Maria Man 

13 (16-22) TEMPO DI BEAT: APPUNTAMENTO 
CON LE MUSICHE PER I GIOVANI 


lunedì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
Dir Ferdinand Le tner sopr Virginia Zeani. 
pf André Krust. ten. Richard Conrad; Com¬ 
plesso • I Musici •; msopr Ebe Stignani; Quar¬ 
tetto Paganini vi Vittorio Emanuele, v la Emi¬ 
lio Berengo Gardin ve Bruno Morselli, chit 
Mario Gangi; bs. Paul Schòffer; dir. Gabor 
OtvOs; sopr Maria Moynach: dir Vaclav Talich 
10,40 (19.40) MUSICHE PER ORGANO 
D. Buxtehude Preludio e Fuga In fa diesis 
min. - org H Heinze, C Franck. Corale In 
mi magg. org M Dupré 
11,05 (20.05) UN'ORA CON FRIEDRICH SME- 
TANA 

12.05 (21.05) CONCERTO SINFONICO DIRETTO 
DA ROGEP DESORMIÉRE 
J. P Ram .-au Hlppolyte et Ariele, selezione 
delCopere - sopr. C. Vemeuil. contr G. Mol- 
zan, ten R. Amade; J Ibert Divertissement, 
per pie: jla orchestra, F Poulenc Les Bi- 
ches, s^ite dal balletto - Orch. della Società 
dei Concerti del Conservatorio di Parigi; B 
Bartok Rapsodia op. I, per pianoforte e 
orchestra - pf A. Foldes. Orch. dei Con¬ 
certi Lamoureux di Parigi; P. I. Clalkowsky 
La Bella addormentata, suite dal balletto 
op 66 - Orch della Società dei Concerti del 
Conservatorio di Parigi 

13,55 (22.55) MUSICA DA CAMERA 
C. P E Bach Sonata in la min. con Rondò 
per clavicordo - clavic F Neumeyer. G Pu¬ 
gnane Sonata a cinque in si bem. magg. 
Quintetto Boccherini vii P Carmirelli e 
F Olivieri, v ia L Sagrati, vc.i A Bonuccl 
e N Brunelli 

14,30-15 (23,30-24) MUSICHE DI ISPIRAZIONE 
POPOLARE 

G. Guerrieri Tre Canti armeni - sopr L. 
Gasparl. pf M Caporalonl; L. Sinigaglla; 
Vecchie Canzoni popolari del Piemonte 
msopr R. Cavicchloll. Orch. Sinf. di Torino 
della RAI. dir. M. Rossi 


15,30-16,30 MUSICA SINFONICA IN RA¬ 
DIOSTEREOFONIA 

L Llvlabella Concerto per orchestra - 
Orch Sinf di Torino della RAI, dir. F 
Vemizzi; C. Nlelsen Concerto per clari¬ 
netto e orchestra op. 57 - el. G. Garba- 
rino, Orch. Sinf. di Torino della RAI. 
dir. A Basile; P. Giorgi: Cipressi a 
San Leopardo Orch. Sinf. di Milano 
della RAI. dir. F. Scaglia, J. Beeson 
Transformatlons-Music for large orche¬ 
stra - Orch. Sinf. di Torino della RAI. dir 
F. Scaglia 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (10-19) MUSICHE AL CHIARO DI LUNA 
Robin-Rainger Thanks for thè memory; La- 
wrence-Trenet Bevond thè sea; Marini: La più 
balla del mondo; Hupfeld Aa ti ma goes by; 


Coates By thè sleepy lagoon; Canfora Mo¬ 
naco concerto; Brown You stepped out of a 
dream- Louigni La vie en rose 

7.30 (10,30-19.30) IL SAX CONTRALTO DI LEE 
KONITZ 

7,45 (10.45-19.45) DALLA BELLE EPOQUE A 
BROADWAY 

Offenbech Ouverture da - Orfeo all’Inferno •; 
Strauss Einzugmarsch; Lehar Se le donne vo' 
baciar; Lombardo: Fru Fru del tabarin; For- 
rest-Wright: Stranger in paradise; Rodqers. 
The farmer and thè cowman; Koehler-Arlen 
Stormy weather; Porter Can can 
8,15 (11.15-20,15) PROFILO MUSICALE DI NI¬ 
NO CASIROLI 

Rastelli-Casiroli Evviva la torre di Pisa; Amm- 
ta-Casiroli: Prima di dormir bambina; Consl- 
gho-Rasteill-Casiroli: li pinguino Innamorato; 
Rastelll-Casiroll Serenata ad un angelo — 
La famiglia Brambilla In vacanza 

8.30 (11.30-20.30) JAZZ DA CAMERA 
Kahn-DonaldBon Love me or leave me; Gersh- 
win-Duke. I can't get started; Loewe-Lemer 
Almost like belng love; Mercer-Carmichael: 
Skylark; Lewis: Two degrest east - three de- 
grees west 

9 (12-21) COLONNA SONORA: MUSICHE DAL 
FILM - FACCIAMO L'AMORE - 
Ven Heusen Let's make love — Incurably ro¬ 
mantici Wlgglns Latin one; Van Heusen: Spe- 
cialization — Let's make love; Porter My heart 
belongs to daddy; Van Heusen Hey you with 
thè crazy eyes; Wlgglns Strip city 

9.30 (12.30-21,30) MAESTRO PREGO: MARIO 
CONSIGLIO 

Castiglionl: Folletti e ninfe; Concar: Il caril¬ 
lon di mio figlio; Alford Colonel Bogey; Con¬ 
siglio: Crepuscolo — Il rapido della notte — 
Un clown musicista; Rizzo: Senza pensieri; 
Concar Passeggiata romantica; Rizzo: Il gio¬ 
coliere 

13 (16-22) TEMPO DI BEAT: APPUNTAMENTO 
CON LE MUSICHE PER I GIOVANI 


per allacciarsi 

alla 


FILODIFFUSIONE 

Per Installare un Impianto di Filodiffu¬ 
sione à necessario rivolgersi agli Uf¬ 
fici della SIP, Società Italiana par 
l’Esercizio Telefonico, nella 12 città 
servite. 

L'Installazione di un Impianto di Filo¬ 
diffusione costa solamente 6 mila lire 
per il rimborso spese, la manutenzione 
e l’esercizio, da versare una sola volta 
all'atto della domanda di allacciamento 
e 1.000 lire a tri mastre conteggiate sulle 
bolletta del telefono. 


martedì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) MUSICHE PIANISTICHE 
M Clementi Sonata In sol min. op. 50 n. 3 

- La Didone abbandonata - - pf L De Bar 
beriis: D Sclostakovic Tre Preludi • Fughe 
dall'op. 87 - pf. E. Ghilels. M Ravel Ga- 
spard de la nuit, tre poemi - pf V Ashke- 
nazy 

9,06 (18.05) RICHARD STRAUSS 
Don Chisciotte, variazioni op. 35 su un tema 
di carattere cavalleresco - ve. G. Selml. v la 
A. De Paulls, Orch. Sinf. di Roma della RAI, 
dir. A. La Rosa Parodi 

9,45 (18.45) COMPLESSI PER ARCHI 
L. van Beethoven: Quartetto In fa magg. op. 
59 n. 1 - Quartetto Tatral di Budapest: vi 
V Tatral e M Szucs. v la J. Ivanyi, ve. E 
Banda; E Chausson Quartetto incompiuto - 
Quartetto Parremo: vi J. Parrenln e M Char- 
pentier, v ia M. Wales, ve. P. Penassou 

10.55 (19.55) UN'ORA CON ROBERT SCHU- 

MANN 

Concerto In la min. op. 129 per violoncello 
e orchestra - ve. M Rostropovlc. Orch Filar¬ 
monica di Leningrado, dir G Rozhvestnsky 

— Sinfonia n. 3 in mi bem. magg. op. 97 - Re¬ 
nana • - Orch Sinf di Torino della RAI. dir 
P. van Kempen 

11.55 (20,55) GIOVANNI BATTISTA PERGOLESI 
La Morie di San Giuseppe, oratorio per soli 
e orchestra (reailzz. di L. Bettarini) - Marie 
Santissima L. Discacciati Gianni; San Miche¬ 
le R Gary Falachi, L Amor Divino: M. L. 
Zeri; San Giuseppe H. Handt - Orch • A 
Scarlatti • di Napoli della RAI. dir. L. Bet 

13,35 (22,35) WERNER EGK 

Variazioni su un tema caraibico - Orch. Sinf. 
di Torino della RAI. dir. M. Freccia 

14,05-15 (23,06-24) CONCERTO SINFONICO: 
SOLISTA RUGGERO RICCI 
C. Salnt-Saèns Concerto n. 1 In la magg. 
op. 20 per violino e orchestra; N. Paganini: 
Concerto n. 2 In si min. op. 7 - La Campa¬ 
nella . per violino e orchestra Orch. Sinf. 
di Cincinnati, dir. M Rudolf 


15,30-16,30 MUSICA LEGGERA IN RA¬ 
DIOSTEREOFONIA 

In programma: 

— Caffè Concerto 

— Alcune esecuzioni del cantanti Earl 
Grant. June Christy. del complesso 
vocale Lea Swingle Slngera e Mu¬ 
sica da ballo 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (10-19) BIANCO E NERO IN MUSICA CON 
LE ORCHESTRE DI ANDRE POPP E DUKE 
ELLINGTON 

Popp Skoll skoll skoll; Mercer Mancini Days 
of wlne and rosea; Popp Skating mouse: 
Merrill-Styne People; Popp El puchero; Ben 
net-Topper Red roses for a blue lady; Popp 
Sunrise on thè Broni; Gibson I can't stop 
loving you; Popp; Avanti 

7.30 (10.30-19.30) SUCCESSI DI IERI, DI OGGI 
E DI SEMPRE 

Mogol-Bemet-Girard: Fais la rire; Carmichsel 
Stardust; Cherubmi-Bixio Lucciole vagabon¬ 
de; Youmans: Carioca; Giuliani Capinera: 
Serrandel La golondrlna; Amurri-De Martino 
SI fa sera; Panzeri-Mascherom Casetta In 
Canadà; Adamo: La nult; Lawrence-Trenet 
La mer 

8 (11-20) PIANOFORTE E ORCHESTRA 
SOLISTA E DIRETTORE NAT BRANDWYNNE 
Berllng: Check to check; Rodgers-Richards 
Manhattan; Porter My heart belongs to ded 
dy; Gershwln Fascinating rhythm; Porter 
From thls moment on 

8,15 (11.15-20,15) FRA MERIDIANI E PARAL¬ 
LELI: CORI DA TUTTO IL MONDO 
Gray: Sun Vallay Jump; Gade Jalouaie: Wil¬ 
liams: Tipperary; Anonimo Vlnassa, vinaisa. 
Piante J'entends siffler le traln; Vejvode Ro- 
samunda 

8.30 (11.30-20.30) MOSAICO 

Baynes Destiny; Ripp; Creola; Godard Ber- 
cause; Costa 'A frangesa; Donneily-Romberg 
Serenade; Frontini II piccolo montanaro: 
Trenet Que reste-t-il de nos amouri; De Fi¬ 
lippi Cosentino Chi siete; Villoldo El cho- 
clo: Ignoto; Vieni sul mar 

9 (12-21) JAZZ MODERNO 

Partecipano i complessi Newman-Wess Bob- 
by Tlmmons. Phil Woods. Harold Land All 
Stara. Barry Harris e Roland Kirk 
Arlen: Between thè devii and thè deep blue 
saa; Timmons: One ino'; Loesser On a slow 
boat to China; Wilson-Davis: Blowln’ thè 
blues; Symes-Livlngston Ifs thè talk of thè 
town; Kirk Three for thè festival 

9.30 (12.30-21.30) TASTIERA PER ORGANO 
ELETTRICO 

Feather Wowl; Jobim: Chega de saudade; 
Myrow: Five o' clock whlstle; Chandle Ca- 
nadlan caperà; Frelre: Ay ay ay 

9,45 (12.45-21.45) ECO DI NAPOLI 
Martinelll-Pisano: ’O Cacciatore; Martucci-Me 
rlnl: Voglio a Ita; Murolo-Toqlialerri Ad- 
duormete cu mme; Raul-Gianmm Piererotta 
gaiosa; Cantalamessa 'A risa 

13 (16-22) TEMPO DI BEAT: APPUNTAMENTO 
CON LE MUSICHE PER I GIOVANI 


13 









mercoledì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

6 (17) MUSICHE PER ARPA 
F A. Boieldieu Concerto In do magg. per 
arpa e orchestra - arpa N. Zabaleta, Orch. 
Slnf. della Radio di Berlino, dir. E. Màrzen- 
dorfer 

8,20 (17,20) ANTOLOGIA MUSICALE: SEI-SET¬ 
TECENTO TEDESCO 

G. Muffat Secondo Florilegio, Fascicolo I. 
per archi ) S. Bach: Cantala n. 202 - Welch- 
het nur bel ruòte Schatten - (Le Nozze); Fe¬ 
derico Il il Grande Sinfonia in re magg.; W 
F Bach Cinque Polacche per clavicembalo: 
G. Ph Telemann Sette Lleder; L. Mozart 
Concerto in re magg. per tromba e orche¬ 
stra. J. Ch. Bach Tre Canti, dai Vauxhall 
Songs per soprano e orchestra; W A. Mo¬ 
zart: Les Petite Rlens, balletto K. App. 10 

10.25 (19.25) MUSICHE PER CHITARRA 

G Sanz: Suite espaòola; F Tarreqe Suono; 
H Villa Lobos: Choros n. 1; A. Ruiz Can- 
ción y Danza; J. Turina Garrotin y Soleares - 
chlt. N. Ygpes 

10.55 (19.55) UN'ORA CON NICOLAI RIM- 
SKI-KORSAKOV 

La Fanciulla di neve, suite dall'opera - Orch 
della Sulsse Romando, dir. E. Ansermet — 
Shéhérazade, suite op. 35 Orch. dell’Opera 
di Vienna, dir. H Scherchen 

11.55 (20.55) RECITAL DEL VIOLISTA DINO 
ASCIOLLA, CON LA COLLABORAZIONE DEI 
PIANISTI MARIO CAPORALONI E LYA DE 
BARBERIIS 

L. Boccherim Sonata in do min. (revis di 
R Sabatini), K Stamitz: Due Duetti: in mi 
bem magg , In si bem magg ; R Schumann: 
Màrchenbllder op. 113 per viola e pianoforte; 

M. Reger Suite In sol min. op. 131 d) per 
viola sola: A. Benjamin: Sonata per viola e 
pianoforte 

13.25 (22.25) TRASCRIZIONI 
Britten-Rosslm Soirées et Matinées musicales 

Orch. Slnf. di Torino della RAI. dir. F. 
Vernizzi 

13,50 (22.50) MUSICA A PROGRAMMA 
G Charpentier Impressiona d'Italie v la 
J. Balout, ve R Corcier, Orch. della Società 
del Concerti del Conservatorio di Parigi, dir. 
A. Wolff 

14,30-15 (23.30-24) MOMENTI MUSICALI 
A Grétry: - Aimable aurore -, per soprano, 
flauto e pianoforte - sopr M. Buker. fi K. 
Klemm, pf. G Favaretto: L. van Beethoven: 
Aria russa op. 107 per flauto e pianoforte - 


fi. J.-P. Rampai, pf. R. Veyrorv-Lecrolx; J. 
Rodrigo: Tonadilla, per due chitarre - chlt.i I 
Presti e A Lagoya 


15,30-16,30 MUSICA DA CAMERA IN RA¬ 
DIOSTEREOFONIA 

C. Celai: Sonata per violoncello e pia¬ 
noforte - ve. L. Rossi, pf. A. Beltraml; 
H. Wolf: Lieder per voce e pianoforte 
(Goethe-Lieder) - ten. P Munteanu. pf 

A. Beltraml; M. Reger: Trio In re min. 
op. 141/b - Trio Italiano d'archi: v.la 

B. Giuranna. vi. F. Gulli, ve. G. Ca¬ 
renila; R. Martini: Giuochi di bimbi sul 
sagrato per violino e pianoforte - vi. 
G Magnani, pf A Beltrami 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (10-19) MAESTRO PREGO: GORNI KRA- 
MER 

Adler-Ross: Hermando Hldeaway; Kramer 

Quante lune — La tromba arrabbiata — Un 
giorno ti dirò; Strauss: Kuss walzer; Domingo: 
Pizzicato; Pizziconi: Polka del canguro; Kra¬ 
mer Un po' di ciclo; Melfi: Viens; Kramer: 
Mambo del trenino; Strauss: Wiener blut 

7.30 (10.30-19.30) CAPRICCIO: MUSICHE PER 
SIGNORA 

Pace-Panzeri-Brinniti: lo, tu e le rose; Bovlo- 
Valente: Signorinella; Martin Love; WertmOI- 
ler-Enrlquez Questo nostro amore; Barcela- 
ta: Maria Elena; Hazlewood: These boots are 
ma de for walking; Di Ceglle; La barca del so¬ 
gni; Tlochet-Pestalozza Cirlblrlbin; Adamo 
Ensemble; Rose Whispering 

8 (11-20) MOTIVI E CANTI DEL WEST 
8,15 (11,15-20.15) TE’ PER DUE 

CON WOLMER BELTRAMI E TULLIO GALLO 
Barry: Nata libera; Beltrami Vacanze sul- 
l'onde; Dankworth: Modesty; Blxio Portami 
tante rose; larre: Parigi sorride; Fragna La 
quadriglia di famiglia 

8.30 (11.30-20.30) INTERMEZZO 

Farnon Palytime; Samt-Saens II cigno; Albe- 
niz Pavana-Capricho; io Strauss Rosen aus 
dem Suden; Kreisler La gitana; Mackerras 
Window on thè world; Rodgers Slaughter on 
tenth Avenue; Dinicu: Hora staccato 

9 (12-21) CONCERTO JAZZ 
PARTECIPANO I COMPLESSI DI LIONEL 
HAMPTON E NAT - KING - COLE 
Gershwin: The man I love — Oh. Lady be 
good; Carmichael: Stardust; Woods-Hines Ro¬ 
setta; Caesar-Youmans: Tea for two; Meyers- 
Schoebel: Bugie cali rag 

13 (16-22) TEMPO DI BEAT: APPUNTAMENTO 
CON LE MUSICHE PER I GIOVANI 


giovedì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CANTATE 

G. B. Pergolesl; Contrasti crudeli, cantata a 
due voci, archi e clavicembalo (rev. E Ge¬ 
relli) - sopr E Ribetti, ten. A. Blaffard, Orch 
dell'Angelicum di Milano, dir. E. Gerelli; F 
Poulenc: Le Bai masqué, cantata su poemi 
di Max Jacob, per baritono e orchestra da 
camera - br. P Bemac. pf. F Poulenc. Stru¬ 
mentisti del Teatro Nazionale dell'Opóra di 
Parigi, dir. L. Frémaux 
8,40 (17,40) MUSICHE ROMANTICHE 
F. Schubert: Sinfonia n. 10 In do magg. - La 
grande - - Orch. Sinf di Vienna, dir. W 
Sawallisch 

9,35 (18.35) COMPOSITORI ITALIANI 
R Lupi Fenomeni vi A Apostoli, v la O Re 
medi. ve. S. di Girolamo, fi G Gatti, cl.l L 
Contarmi e C. Mele. cr. F. Settembri, pf, M 
Caporalonl, arpa L. Torchio, celesta E. Sollmi- 
m. percuss L Torrebruno, dir. C Gregorat — 
Epigrammi enigmatici su testo di Frledhelm 
Gillert, per recitante, coro e orchestra - voce 
ree F Gillert, Orch Sinf. e Coro di Tori¬ 
no della RAI, dir. M. Freccia. M° del coro 
R. Maghint 

10,10 (19.10) MUSICHE DI BALLETTO 

J. -B. Lully Suite di balletto - Orch - A. Scar¬ 
latti • di Napoli della RAI, dir F Caraccio¬ 
lo: P. Hlndemith. Nobilissima visione, suite 
dal balletto - Orch Filami di Amburgo, dir 
J Keilberth 

10.55 (19,55) UN'ORA CON CAMILLE SAINT- 
SAÉNS 

Le Rouet d’Omphale, poema sinfonico op 31 

- Orch. della Sulsse Romando, dir, E Anser¬ 
met — Sonata in re min. op. 75 per violino 
e pianoforte - vi. J Heifetz. pf E, Bay — 
Concerto n. 5 in fa magg. op. 103 - L'Egi¬ 
ziano - per pianoforte e orchestra - pf, S 
Richter. Orch. Slnf, di Stato di Mosca, dir 

K. Kondrascin 

11.55 (20,55) IL GIOCATORE 

Opera in quattro atti e sei quadri di Serge| 
Prokofiev da Dostojevski (vera, ritmica ital 
di Rinaldo Kufferle) - Musica di Serael Pro¬ 
kofiev Orch. Slnf. e Coro di Roma della 
RAI, dir. N Sanzogno. M° del Coro N Anto- 
nellinl (Edizione Carisch) 

13,55-15 (22,55-24) SERENATE 
W A. Mozart Serenata In sol magg. K. 525 

- Eine kleine Nachtmusik - Orch Phllhar- 
monia di Londra, dir, R, Kampe; J Brahms 
Serenata in re magg. op. 11 Orch da Ca¬ 
mera. dir. T Schermar 


15,30-18,30 CONCERTO DI MUSICA JAZZ 
IN RADIOSTEREOFONIA 

Partecipano: 

— Duke Ellington e la sua orchestra 

— La cantante Ella Fitzgerald 

— Il quartetto e l'orchestra di Benny 
Goodman 

— Il pianista Earl Hlnes 

— Il complesso vocale Lambert-Hen- 
dricks-Ross 

— Coleman Hawkins al sax tenore 

— Louis Armstrong e l'orchestra di 
Count Baste 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 


7 (10-19) PICCOLO BAR: DIVAGAZIONI AL 
PIANOFORTE Di RAF CRISTIANO 
7.20 (10,20 19.20) UN MICROFONO PER SAN- 
DIE SHAW E REMO GERMANI 
Testa-Andrews: E ti avrò; Taddia-Germani- 
Adesso che ho lei; Beretta-Andrews Che ra¬ 
gazzo matto; Catimero-Germani Gridalo for¬ 
te; Bardotti-Bacharach II mondo nel tuoi 
occhi; Amurri-Ferrari: Prima o poi; Nisa-Me- 
negazzi-Andrews: Quello che tu cerchi amica; 
Garaffa-Testa-Suligoy: Non farti leggere la 
mano; Testa-Andrews E' peggio per te; Pal- 
lavicinl-Gerard: Il cielo con un dito; Calabre- 
se-Andrews Pochi sorrisi 
7,50 (10.50-19.50) JAZZ DI DUE CONTINENTI 
CON I COMPLESSI EXCITING 6 DI BASSO- 
VALDAMBRINI E RED MITCHELL 
8.15 (11.15-20.15) RITRATTO D'AUTORE: BRU 
NO CANFORA 

Faele-Amurrl-Canfora Due note; Wertmùller 
Canfora Su e giù; Pantagruele-Corbucci-Can- 
fora II giorno tutto giusto; Wertmùller-Can- 
fora Fortissimo 


8,30 (11.30-20.30) DISCHI D'OCCASIONE 
8,50 (11.50-20.50) SPIRITUALS E GOSPEL 
SONGS 

9 (12-21) TASTIERA PER FISARMONICA 
Marqulna- Espana cani; Marengo Carovana 
bianca; Castino Un giorno a Tolosa; Rio 
Chuck: Tequila; Corino La lepre zoppa 
9.15 (12.15-21.15) MUSICA PER QUATTRO 
STAGIONI 

Schise Francesce Merla; Glecobettl-Savona 
Se fossi un marziano; McCartney-Lennon 
Strawberry fields forever; Gilbert-Barro so 
Bahia; Galdieri-D'Anzi Tu non mi lascerai; 
Zambrinl-Mlgliacci-Enriquez: Sarai fiero di 
me; Anonimo E la violata; Dozler-Holland: 
Jimrny Mack; Meccia: Il barattolo; Scala-Gll- 
bert There's a chance we can make It 


9,45 (12.45-21.45) CLUB DEI CHITARRISTI 
13 (16-22) TEMPO DI BEAT: APPUNTAMENTO 
CON LE MUSICHE PER I GIOVANI 


venerdì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) MUSICHE DEL SETTECENTO 
F. A. Bonporti: Concerto in fa magg. op. 11 
n. 5 per violino, archi e clavicembalo (Revis. 
di G. Barblan) - vi G Prencipe. Orch. «A. 
Scarlatti ■ di Napoli della RAI. dir. L. Colon¬ 
na; K. D. von Dltteradorf: Sinfonia n. 2 In re 
magg. da * Le Metamorfosi ■ di Ovidio - Orch 
Slnf. di Roma della RAI, dir. C. F. Cillario 

8,30 (17,30) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
Dir. Herbert von Karajan; sopr. Chrlsta Tobay; 
pf Robert Alexander Bonke: ten Jan Peerce; 
dir. Thomas Jensen; sopr Mirella Freni; vi. 
Mlscha Elman; br Peter Glossop: dir. Georges 
Prétre 

11 (20) UN'ORA CON CARL MARIA VON 
WEBER 

Tre Ouvertures: Tu rendo t - Abu Hassan - Pre- 
ciosa - Orch. • A. Scarlatti • di Napoli della 
RAI. dir. M. Freccia — Quintetto In si bem. 
magg. op. 34 per clarinetto e archi, due vio¬ 
lini, viola e violoncello - cl. G. de Peyer. vl.l 
E. Hurwftz e M. Mahon. v ia C. Aronowitz. 
ve. T. Welll — Grande Concerto n. 1 In do 
magg. op. 11 per pianoforte e orchestra - pf. 

E. Perrotta, Orch. « A. Scarlatti • di Napoli 
della RAI. dir. F. Caracciolo 

11,55 (20.55) RECITAL DEL TRIO - BEAUX 
ARTS - 

F. Schubert: Trio In si bem. magg. (Sonata 
In un movimento) — Trio In si bem. magg. 
op. 99 — Adagio In mi bem. magg. op. 148 
post. « Notturno - — Trio In mi bem. magg. 

op. 100 - pf. M Preasler. vi. D. Guilet. ve. B 
Greenhouse 

13.35 (22.35) COMPOSITORI CONTEMPORA¬ 
NEI 

D. Milhaud: Service Sacre pour le Samedi 
matin - br. H. Rehfuss, Orch. del Teatro del- 
l'Opéra di Parigi e Coro della Radio Fran¬ 
cese, dir. l’Autore. M» del Coro Y. Gouvemé 
14,35-15 (23.35-24) GEORG PHILIPP TELEMANN 
Suite in la min. per flauto a becco e orche¬ 
stra d'archi - fi. T. Schulze. Orch. della So¬ 
cietà Telemann. dir. R. Schulze 


15.30-16.30 MUSICA SINFONICA IN RA¬ 
DIOSTEREOFONIA 

R. Wagner: Cinque canti au poesie di 
Mathilde Wesendonk - msopr. J. Hamari. 
Orch. Sinf. di Roma della RAI, dir. A. 
Garzanelll; B. Smetana La Moldava, Poe¬ 
ma sinfonico - Orch. Slnf. di Torino della 
RAI. dir E. P. Stekel; R. Strauss: Don 
Giovanni, Poema sinfonico op. 20 - Orch. 
Slnf. di Torino della RAI, dir. H. Albert 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (10-19) ARMONIE AZZURRE 
Hart-Rodgers: Manhattan; Bécaud: Au revolr; 
Rossi Notorius; Harline: When you wish upon 
a star; Porter. Night and day; Redi: T'ho vo¬ 
luto bene; Almaran: Historla de un amor; 
Strachey: These foollsh thlngs 

7.30 (10.30-19.30) PIERO PIZZIGONI E IL SUO 
COMPLESSO 

Sandloff Mambo Marisa; Chiappo-lbanez: Der 
student geht vorbei; Medlni-Fallabrino: La sfi¬ 
da; Majewski Glb acht, kleine kitty — Pfeif 
melodie 

7,45 (10.45-19.45) MAPPAMONDO 
Cottreu: Santa Lucia; Verdejo Maria Teresa; 
Anonimo: Kalinka; Gardel MI Buenos Aires 
querldo; Garinei-Giovanninl-Trovajoll: Ciuma- 
chella de Trastevere; Anonimo: Boublicki; Le- 
ducq L'usignolo di Montmartre; Bianco: El 
cigarron; Rainger: Blue Hawaii; Esquedo: Ti er¬ 
ra del fuego 

8,15 (11.15-20.15) INVITO AL VALZER 
Waldteufel: Pomone; Lehar: Gold und sllber; 
Ivanovici: Le onde del Danubio; O. Straus 
La ronde de l'amour 

8.30 (11.30-20.30) ALBUM DELL'AMERICA LA¬ 
TINA 

Rolle-De Gomez-Albimoor Hawaii cha cha; Lay- 
Rodrlguez: Jnjusticia de amor; Pereira: Falsa 
baiana; Madinez-Pagano-Loti: Goza el cha cha 
cha; Hernandez: Pa' salina; Truseott-Taylor. 
Pepito; Lyra Maria Ninguem; Reis-Barbosa: 
Leilao; Garcla: Cositas que tiene Cuba; Puen- 
tes: MI amor... buenas noches 

9 (12-21) CONCERTO DI MUSICA LEGGERA 
Partecipano: le orchestre Les Brown e Woody 
Herman: I cantanti Astrud Gilberto e Trini 
Lopez; I solisti Art Tatum. pianoforte e Al 
Hirt. tromba ed II complesso di Cai Tjader 
Porter From thla moment on; Burke-Hamp- 
ton Mldnight aun; Anonimo: Little Brown's 
]ug; Kaper: Invltatlon; Cahn-Carter Only 
trust your heart; Jobim: One note samba; Le¬ 
wis How high thè moon; Libera traacrizlo- 
ne: Humoreaque; Youmans: Tea for two; Ste¬ 
wart: Tennessee waltz; Hammerateln-Rodgers: 
Kansas City; Porter: Love for sale; Kahn 
Donaldson: Love me or leave me; Herman: 
Hello, Dolly; Irwln You needa handa; Moore: 
Caldonla 

13 (16-22) TEMPO DI BEAT: APPUNTAMENTO 
CON LE MUSICHE PER I GIOVANI 


sabato 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) MUSICHE CORALI 

C. De Rore: Cinque Madrigali a quattro e 
cinque voci - Piccolo Coro Polifonico di To¬ 
rino della RAI. dir. R. Maghini. S. Rossi: 
Quattro Madrigali a cinque voci (Traacriz. di 
Vincent D'Indy) - Sestetto Luca Marenzlo 

8.30 (17,30) SONATE MODERNE 
G. Enescu: Sonata per violino e pianoforte - 
vi. A Gertler. pf. D. Andersen; P Hlndemith: 
Sonata per violoncello e pianoforte - ve. E. 
Mainardi. pf. A. Bemheln 

9.20 (18.20) SINFONIE DI WOLFGANG AMA¬ 
DEUS MOZART 

10.20 (19.20) PICCOLI COMPLESSI 

F. A. Rossetti: Quintetto In mi bem. magg. 
per strumenti a flato - Woodwlnd Quinte»; 

G. F. Haendel Sonata a tre In mi bem. 
magg., per oboe, violino, fagotto e clavicem¬ 
balo (Reallzz. di R. Veyron Lacrolx) - Ensem¬ 
ble Baroque de Paris: ob P. Pierlot, vi. R. 
Gendre. fp P Honqne. clav R Veyron La- 
croix: F. Poulenc: Sestetto per pianoforte e 
strumenti a fiato - pf. V. Mark, fl. S. Morris, 
ob. W Webster, cl. E. Mark, cr. W. Cappa, 
fg. S. Willougby 

11 (20) UN'ORA CON FRANZ LISZT 
Dirce pf. P. Scarpini — Quattro Lleder - 
aopr. M Laszlo. pf. A. Beltrami — Fantasia 
e Fuga sul Corale - Ad nos ad salutarem 
undam - - org. F. Germani 


12 (21) LA BISBETICA DOMATA 

Opera In quattro atti di Arturo Roasato. da 
Shakespeare - Musica di Mario Persico 


Petruccio di Verona 
Battista Mlnola 
Caterina 
Bianca 
Lucenzio 
Ortensio 
La Vedova 
Grumlo 
Biondello 
Curila 

Un Sacerdote 


Scipio Colombo 
Cristiano Dalamanges 
Angelica Tuccari 
Antonietta Pastori 
Tommaso Frascati 
Carlo Cava 
Clara Betner 
Walter Artloll 
Guido Pasella 
Robert El Hage 


Orch. Slnf. e Coro di Torino della RAI. 
U. Rapalo, M° del Coro R. Maghinl 


L. van Beethoven: Sonata In do min. op. 13 

- Patetica - — Sonata in mi magg. op. 109; 
J. Brahms Intermezzo in al bem. min. op. 117 
n. 2 — Intermezzo in do magg. op. 119 n. 3 

— Rapsodia In sol. min. op. 79 n. 2; R. Schu¬ 
mann: Carnaval op. 9 

14.45-15 (23,45-24) MAURICE RAVEL 
Tzigane, per violino e orchestra - vi. J. Hei¬ 
fetz. Orch. Filarmonica di Loa Angeles, dir. 
A. Wallenateln — Berceuse sul nome di Ga¬ 
briel Fauré - vi. N. Mllstein. pf. L. Pommera 


15.30-16.30 MUSICA LEGGERA IN RA¬ 
DIOSTEREOFONIA 

In programma: 

— Il quintetto di Max Roach 

— I cantanti Steve Lawrence. Eydie Gor- 
mè. Dean Martin e Judy Holliday 

— Motivi del West con l'orchestra Bo¬ 
ston Pops diretta da Arthur Fiedler 


MUSICA LEGGER - (V Canale) 

7 (10-19) CONCERTO DI MUSICA RITMO-SIN¬ 
FONICA 

Williams. The dream of olwen; Pad! Ila: El 
relicario; Bath Cornisti rhapsody; Rosas So- 
bre las olas; Milhaud A frenchman in New 
York 

7.45 (10.45-19,45) VETRINA DEI CANTAUTO¬ 
RI: GIANNI MECCIA 

Meccia: Le case; Meccia-Mtgliacci: Il pullo¬ 
ver — Piasi piasi bao bao; Meccia-Marchet- 
ti: Alzo la vela; Meccia-Migliacci: Patatina; 
Meccia II pupazzo — Il barattolo; Migllacci- 
Meccia lo lavoro 

8,05 (11.05-20,05) MADE IN ITALY: CANZONI 
ITALIANE ALL'ESTERO 

Antartide-Rosai: Se tu non fossi qui; Wllder- 
Paoli Senza fina; Relin-Malgoni Tango Ita¬ 
liano; Celli-Ram-Guarnleri Un'anima tra le 
mani; Coppola-Shaper-lsola Uno di voi; Mo¬ 
gol Molar Don Ida: In un fiora; Modugno-Cour- 
Zambnni Lettera di un soldato; Testa-Lilibert- 
Donagglo: Giovane giovane; Sigman-Giovan- 
nlni-Garinei-Rascel: Arrivederci Roma 

8.30 (11,30-20.30) JAZZ COMBO 

CON I COMPLESSI DI SHORTY ROGERS E 
SHELLY MANNE 

Rogers; Popo; Arlen: Over thè ralnbow; Gluf- 
frò: Four mothers; Rogers: Didl — Sam and 
thè Lady — Apropos; Manne. Graaahopper; 
Fuente8: La mucura; Warren Summer night; 
Schwartz: You and thè night and thè music 
9 (12-21) MUSICA PER ARCHI 
Warren: You'Il never know; Baxter: Waltzlng 
into love; Ralsner: Hoppin' mad: Donaldson: 
Little whlte lles; Kaper: LUI; Berlin: The plc- 
collno 

9.15 (12.15-21.15) MUSICA FOLCLORISTICA 
Anonimo: Zapateado — La tarantella — Bar¬ 
bara Alien — Por tarantaa 

9.30 (12,30-21,30) MOTIVI DA FILMS E COM¬ 
MEDIE MUSICALI 

Jessel-Grudeff-Oltviero: All; WertmOller-En- 

riquez: Questo nostro amore; Mancini: Ara¬ 
besque; Hammerstein-Rodgers: Ball Ha'l; Sa¬ 
lina Mexicana; Walter: No one else but you; 
Berlin A pretty girl la like a melody; Wgsh 
Ington-Tiomkin: Rawhlde; Vandor Oltre la 
notte; Monnot: Irma la douce; Morrlcone La 
resa dal conti 

13 (16-22) TEMPO DI BEAT: APPUNTAMENTO 
CON LE MUSICHE PER I GIOVANI 


20 









in caso di pioggia. 


tirate qui! 

E troverete II vostro TERITUONO, 
l’Impermeabile sempre a portata di mano. 

TERITUONO è leggero, tiene poco spazio e si sistema ovunque. 
Lascia traspirare la pelle. 

Non si gualcisce e non si stropiccia, perché è in TERITAL-cotone. 
Non lascia passare goccia perché è resinato. 

E non si macchia, perché è protetto con iSCOtCtigard* 


Tériiuono 


porta la garanzia di queste firme : 

per il tessuto esclusivo, Manifattura TABASSO di Chieri; per la confezione, BALLARINI, BUOSI. CAESAR, SEALUP. VALSTAR 





freddissimo ! 

temperatura ambiente + 35" nel freezer sempre —12°! 



Non si chiede mai troppo ad un frigorifero Zoppas 


* NEL FREEZER -12°. Sf, proprio 12 gradi sotto zero per mantenere a lungo i cibi 
surgelati. Nel frigorifero Zoppas c'è freddo garantito! 

* PIO SPAZIO. Gli scomparti del frigorifero Zoppas sfruttano al massimo lo spa¬ 
zio utile. Tanta capacità nel minimo ingombro. 

* PERFEZIONE. Tutti i particolari del frigorifero Zoppas sono perfetti: dalla 
cella in acciaio porcellanato, allo sbrinatore automatico, alla chiusura ma¬ 
gnetica. Una perfezione garantita dall'esperienza tecnica Zoppas. 

Chiedo troppo? No, Lei chiede Zoppas! 


Joppas 


per la vostra cucina chiedete sempre mobili componibili MOBILPAS! 















SETTIMANALE DELLA RADIO E DELLA TELEVISIONE 
anno 44 - n. 22 - dal 28 maggio al 3 giugno 

Direttore responsabile: UGO ZATTERIN 


sommario 


Diego Fabbri 
S. G Blamonte 

Giuseppe Lupaio 
Giuseppe Tabasso 
Glanflllppo de' Rossi 
Luigi Della Croce 

Giuseppe Sibilla 
Luigi Falt 
Leonardo Plnzautl 

Guido Levi 


24 La giustizia fra la lettere e lo spirito 
28 7 voci per un campione 
28 Debutto al P 1 
30 Viaggio nell'Italia che canta 
34 La lunga estate TV 
36 II ■ boom . di Vivaldi 
39 A Bruxelles vedono la TV di quat¬ 
tro Paesi 

43 II Giro dietro le telecamere 
47 Ventiquattro artisti per Michelangelo 
47 La vecchia Vienna del bavarese 
Strauss 

54 La commedia che fa discutere 


«0/91 PROGRAMMI TV E RADIO 


Le rubriche 

LETTERE APERTE 


Antonio Guarino 
Giacomo de Jorio 
Sebastiano Drago 
Enzo Castelli 
Angelo Boglione 
Giorgio Vertunnl 
Giancarlo Plzziranl 
Carlo Meano 


4 il direttore 

4 una domanda a Bianca Maria Picci¬ 
nino 

4 padre Mariano 
6 l'avvocato di tutti 

6 il consulente sociale 

7 l'esperto tributario 

8 II tecnico radio e tv 
8 II naturalista 

8 piante e fiori 
10 il foto-cine operatore 
10 il medico delle voci 


13 I DISCHI 

_ PRIMO PIANO 

Arrigo Levi 15 In porto il Kennedy Round 

17 LINEA DIRETTA 

18 BANDIERA GIALLA 
48 CONTRAPPUNTI 

48 RADIOCORRIERINO TV 
QUALCHE LIBRO PER VOI 

Franco Antonlcelli 52 Due romanzi tra vita e morte 

Italo de Feo 52 Seguendo le tracce del popoli nel 

paaseto 

MODA 

56 Gabriella Marchi per la linea gio¬ 
vi PARLA UN MEDICO 
58 I denti sani 
93 7 GIORNI 

Lina Pangelle 93 DIMMI COME SCRIVI 
Tommaso Palamidessl 93 L'OROSCOPO 
98 IN POLTRONA 


editore: ERI • EDIZIONI RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA 

direzione e amministrazione. Torino / v. Arsenale. 21 / tei. 57 101 / 
redazione torinese: c. Bramante. 20 / tei. 69 75 61 / redazione 
romana: v. del Babulno. 9 / tei. 38 781, Int. 22 66 

un numero: lire 80 / arretrato: lire 100 
ABBONAMENTI: Annuali (52 numeri) L. 3.400. semestrali (26 numeri) 
L. 1.800 / estero: annuali L. 6 000; semestrali L. 3.500. 

I versamenti possono essere effettuati 
sul conto corrente postale n. 2/13500 intestato a RADIOCORRIERE TV 


pubblicità: SIPRA / Torino: v. Bertols. 34 / tei. 57 53 
sede di Milano, p. IV Novembre, 5 / tei. 69 82 
sede di Roma, via degli Sclalola, 23 / tei. 31 04 41 
distribuzione per l’Italia: SO.DI.P. « Angelo Patuzzi • / Milano: 

v Zuretti. 25 / tei 688 42 51-2-3-4 

distribuzione per l'estero: Messaggerie Intemazionali / Milano: 

v. Visconti di Modrone, 1 / tei. 79 42 24 

Prezzi di vendita all'estero: Francia fr. 1,10; Germania D. M. 1,40; 

Inghilterra sh. 2; Malta ah. 1/11; Monaco Prlnc.: fr. 1.10; Svizzera 

fr. ev. 1; Canton Ticino fr sv. 0,80; Belgio fr b 16; Grecia dr. 12; 
Jugoslavia din. 350; Turchia kurue 280. Stati Uniti $ USA 0,45; Canada 
$ can. 0.40; Libia Pts 8 

articoli a foto anche non pubblicati non al restituiscono 
stampato dalla ILTE / c. Bramante. 20 / Torino 
eped. In abb. post. / Il gruppo / autorizz. Trib. di Torino del 18/12/1948 
tutti I diritti riservati / riproduzione vietata 


Questo periodico 
è controllato dallo 



Istituto 
Accertarne nto 
Diffusione 



per 
i vostri 

BRUFOLI 

otto ore 
di sole 


Clearasil 


asciu g a i brufoli come otto ore di sole 



I brufoli vi tormentano? Trattateli con Clearasil! Un'applica¬ 
zione quotidiana di Clearasil ha la forza di otto ore di sole. E 
come il sole, Clearasil. crema priva di grassi, cura nel modo mi¬ 
gliore i vostri brufoli. Vediamo insieme come agisce. Con l'a¬ 
zione combinata dello zolfo e del resorcinolo Clearasil penetra 
nei pori e li disinfetta (già i punti neri se ne vanno), mentre 
l'esaclorofene impedisce all'infezione di espandersi. 

Ora il brufolo ha poche possibilità di soprav¬ 
vivere, ma Clearasil contiene la bentonite che 
toglie l'eccesso di grasso che lo alimenta : lo 
asciuga appunto come fa il sole. 

Usate Clearasil ogni sera, prima di andare 
a letto; anche di giorno, se preferite: 
ha il colore della pelle! E applica¬ 
telo ovunque sul viso e special- 
mente sulle parti grasse, 
perché mentre cura i vo¬ 
stri brufoli di oggi 
Clearasil possa 
prevenire il for¬ 
marsi di altri. 


Clearasil 
si vende solo 
in farmacia 
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«Di fronte alla legge»: aspetti umani di alcune vicende giudiziarie 


T,À GIUSTIZIA 

fra la lettera e lo spirito 



Tino Carraro, nel 
personaggio del Presidente, 
è il protagonista 
dei quattro 
episodi 
televisivi 


Il commediografo Diego Fabbri, che con 
Vico Faggi ha curato il nuovo ciclo di sce¬ 
neggiati televisivi, ne illustra i temi ed i 
motivi di fondo. La difficile ricerca mora¬ 
le di una sentenza veramente « giusta » 


di Diego Fabbri 

C on quale coscienza si pone 
normalmente la gente di 
fronte alla « legge »? 
Qual è lo stato d’animo 
inconsapevole dei citta¬ 
dini di fronte alla « giustizia »? Di 
fiducia, di timore, di sospetto, di 
avversione, di fuga? E dicendo « leg¬ 
ge » e « giustizia » non intendo rife¬ 
rirmi allo spirito informatore e al 
complesso delle norme scritte, la cui 
conoscenza e la cui consapevolezza 
è di pochi, ma a quella imponente 
e complessa struttura attraverso la 
quale la gente ricorre per veder ri¬ 
solti i propri casi di torto o di 
ragione. 

Io, per esempio, per molti anni ebbi 
della giustizia, della legge e dei tri¬ 
bunali un senso quasi religioso di 
rispetto in cui entrava certamente 
anche il timore (del resto anche la 
religione esige oltre l’amore anche 
il timore di Dio), ma che anzitutto 
si fondava su qualcosa di assoluto 
e di comune a tutti; sul fatto che 
essendo i principi fondamentali 
della giustizia come scritti e radi¬ 
cati nella coscienza profonda di 
tutti gli uomini — i migliori come 
i peggiori — i giudizi che gli uomini 
della legge erano chiamati a dare 
delle singole vicende umane non 
potevano non essere che l'applica¬ 
zione articolata di quei principi co¬ 
muni alla coscienza, e quindi rive¬ 
stire carattere di verità. 


La macchina solenne 

Il primo a dare un serio colpo a 
questa mia fiducia nella giustizia 
fu, subito dopo la guerra, il famoso 
giurista Camelutti, il quale nel corso 
di una riunione mi si era rivolto col 
suo tono di sconfortata saggezza e 
mi aveva detto press’a poco così: 
« Non si fidi, mio giovane amico, che 
il buon diritto finisca sempre per 
aver ragione come lei crede » ( io 
avevo espresso questo ottimistico 
convincimento); « spesso, purtrop¬ 
po, accade il contrario ». Per me era 
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stato un duro colpo, e avevo ribat¬ 
tuto: « Ma allora la legge... ». E ne 
era venuto un discorso di Carne- 
lutti sull applicazione della legge 
che mi aveva, come si dice, aperto 
gli occhi. 

Fino a quel momento non avevo 
mai avuto occasione di sperimentare 
direttamente la macchina solenne 
della legge, e m’era rimasta ancora 
chiara nella memoria l’immagine di 
un signore severo e nobile d’aspetto 
vestito di scuro, che dopo le sei 
nelle buone stagioni passava lenta¬ 
mente davanti al negozio dove lavo¬ 
rava mio padre, al braccio d’una 
donna poco più giovane di lui, gen¬ 
tile, minuta e fragile, e mio padre 
mi diceva sottovoce indicandomelo 
cautamente: «Guarda, è il giudi¬ 
ce... », e io guardavo quell’immagine 
composta, di laica saggezza e verità, 
e l’associavo nella mia mente (asso¬ 
ciazioni fanciullesche d’altri tempi) 
a un'altra figura, esile, spirituale, 
inflessibile, quella del vescovo dalla 
veste nera orlata di paonazzo, che 
passava più raramente in compagnia 
del cameriere, distratto dalle vetrine 
dei negozi. Il tribunale e la chiesa 
erano i loro due regni che, pur di- 







Paola Marinoni, nelle vesti di Maria De Pasquis, e Arnaldo Ninchi (nella 
foto In basso, il giudice tutelare) sono nei « cast » di «Niente per Salomone» 


stinti, dovevano avere un passaggio 
sotterraneo che li rendeva comu¬ 
nicanti. 

Che cosa è rimasto, oggi, di quel 
mio sentimento, di quel mio giova¬ 
nile convincimento? Forse qualcosa 
di superstite, nel fondo, ma poco, 
molto poco nella pratica quotidiana. 
Da allora m'è capitato di mettere 
piede in qualche tribunale o di avvi¬ 
cinare l'occhio al buco della serra¬ 
tura per scoprire certi discorsi, 
certe argomentazioni, certi mecca¬ 
nismi della giustizia; m’è capitato 
di appassionarmi tanto ai problemi, 
ai casi e alle sentenze della giustizia 
che in difetto di casistica esemplare 
ho cercato di inventarne un poco 
io stesso con la fantasia. 


Due vie 

« Perché » chiedevo poco tempo fa 
a un illustre magistrato « perché 
c’è così spesso un divario essenziale 
tra quello che potremmo chiamare 
il giudizio della coscienza e quella 
che è invece la sentenza dei tribu¬ 
nali? Possibile » proseguivo « che 
le maglie della legge scritta rie¬ 
scano, talvolta, ad impigliare la ve¬ 
rità tanto da farla uscire, alla fine, 
non libera, cioè trionfante, ma im¬ 
prigionata? La legge deve servire 
la verità... ». 

E il mio illustre amico a spiegarmi; 
« Vede, sono due le vie a cui si 
ispira oggi la magistratura. Una, 
quella che si sforza di applicare 
esattamente la legge in tutte le sue 
complesse e minuziose articola¬ 
zioni, rispettandone integralmente 
la lettera e Io spirito. I cultori di 
questa corrente si rifiutano di inter¬ 
pretare la legge. La seconda cor¬ 
rente invece, di fronte al caso con¬ 
creto, si sforza di mettere in risalto 
la verità che da esso emerge cer¬ 
cando, se occorre, di interpretare 
la legge. Perché la lettera non uc¬ 
cida talvolta lo spirito ». 

Quando alcuni mesi fa fui invitato 
ad occuparmi, insieme all’amico 
Vico Faggi, che è ben più di me 
esperto di giustizia e di legge, di 
certi casi limite nei quali la legge 


si dibatte tra « interpretazione » e 
« letterale applicazione » nella ri¬ 
cerca di una sentenza giusta, mi 
son ricordato delle numerose rifles¬ 
sioni che avevo fatto tra me e me 
e dei discorsi intrecciati a intermit¬ 
tenze d’anni con amici giuristi, e 
ho accettato di occuparmi di una 
trasmissione a puntate che ha, ap¬ 
punto, per titolo: Di fronte alla 
legge. Per ora ci siamo interessati 
ad alcuni casi che ci avevano col¬ 
pito di più: l’adozione, il trapianto 
di un organo sano al posto di un 
organo malato, il ratto di un mi¬ 
nore... Quel che ci ha soprattutto 
interessato. Vico Faggi ed io, non è 
stato tanto — o per lo meno non è 
stato soltanto — l’articolazione di 
un dibattito così come potrebbe 
avvenire tra giudici e uomini di 
legge in tribunale e camera di con¬ 
siglio, ma la ricostruzione e l’ana¬ 
lisi del caso così come è avvenuto, 
in tutta la sua complessità di fatti 
esteriori, di sentimenti, di reazioni 
psicologiche, di picche e ripicche, 
di grandi e profondi conflitti e di 
sgradevoli meschinità. Mettere, in 
altre parole, di fronte ciò che un 
« caso » è nella sua complessità 
umana e ciò che diventa una volta 
che viene presentato all’esame e al 
giudizio della giustizia; come nasce 
e come si compie nella spontaneità 
spesso dolorosa di caso umano 
estemporaneo e come diventa quan¬ 
do, poi, deve passare attraverso la 
trafila della legge che è portata a 
considerare l’essenziale e a trascu¬ 
rare il dettaglio particolare. 

Credo che come questo conflitto o 
questo esame comparativo ha ap 
passionato noi, debba egualmente 
interessare gli spettatori perché il 
senso della giustizia, del torto o di 
ragione, di innocente e di colpevole 
è vivo in tutti gli uomini, e adden¬ 
trarci insieme nella ricostruzione 
dei vari casi avendo per guida, me¬ 
tro e unità di misura soltanto la 
coscienza è una avventura appas¬ 
sionante, o almeno così spero. 


La prima puntata di Di fronte alla 
legge (• Niente per Salomone •) va in 
onda domenica 28 maggio alle ore 21 
sul Programma Nazionale televisivo. 


Le quattro storie che vedrete alla TV 

CASI DI COSCIENZA 


NIENTE PER SALOMONE 

Come deve comportarsi un magistrato quando una madre la quale ha 
lasciato che sua figlia venisse affiliata da una coppia di estranei pre¬ 
tende che le venga restituita? Soltanto applicare la legge. Infatti l'affi¬ 
liazione è un istituto giuridico per cui un minore, i cui genitori hanno 
perduto la patria potestà o sono impediti ad esercitarla, viene affidato 
ad un privato, che si assume l'obbligo di allevarlo, di educarlo, di 
istruirlo come se fosse suo figlio: e se lo desidera, può anche dare il 
proprio cognome all’affiliato. Senonché il genitore naturale del bambino 
può in qualunque momento, purché sia stato reintegrato nella patria 
potestà o sia venuto a cessare l'impedimento per cui non poteva 
esercitarla, pretendere che gli sia restituito il figlio. L'afliliante non ha 
alcun mezzo per opporsi a questa richiesta. 

L’IMPUNITO 

Nel mondo sportivo confluiscono ora non soltanto interessi agonistici 
ma anche economici di grande rilievo. Perciò esistono dei maneggioni 
che si propongono (e con successo) di alterare i risultati. Moralmente 
non vi sono dubbi che una attività del genere si identifica con la truffa, 
ma giuridicamente (a meno che non venga approvata la proposta di 
legge all'esame del Parlamento, che punirebbe queste frodi sino ad ora 
giudicate soltanto dai tribunali sportivi) al magistrato non rimane 
che assolvere perché il fatto non costituisce reato. 

HO RAPITO MIO FIGLIO 

E' il caso di una madre che, pur ricordandosi troppo tardi di essere 
tale, rapisce il figlio che il Tribunale non aveva voluto affidarle perché 
attrice, e quindi costretta a vagare di città in città. Il rapimento com¬ 
porta una denuncia, un processo (come i tanti che in questi ultimi 
tempi hanno avuto quali protagonisti popolari divi, dive del cinema). 
Sono le conseguenze dei contrasti che dividono i due coniugi. Il reato 
(•sottrazione di minore eludendo l'ordine di un giudice•) prevede la 
condanna sino a tre anni di reclusione. La legge è precisa e severa. 
Ma il magistrato può temperare questa severità con un pizzico di buon 
senso: concede le attenuanti in modo che la pena possa ottenere la 
sospensione condizionata. 

IL TRAPIANTO 

Il medico che si assume la responsabilità di trapiantare un rene, prele¬ 
vandolo da un essere vivente, nel disperato tentativo di salvare dalla 
morte un ammalato, secondo il codice penale commette un illecito. 
Infatti, il generoso che si è privato di un organo importante come il 
rene ha riportato una lesione e chi l’ha provocata ne deve rispondere. 
E' una norma forse assurda, ma il magistrato non può ignorarla. 
Il codice infatti stabilisce tassativamente che nessuno può disporre 
del proprio corpo, se da una eventuale iniziativa ne derivi una dimi¬ 
nuzione permanente della integrità fisica. Il trapianto della cornea 
o di qualsiasi altro organo è legittimo ma soltanto se avviene tra un 
cadavere ed un essere vivente. Esiste all'esame del Parlamento un 
disegno di legge (non ancora approvato) per cui viene ammesso il 
trapianto fra esseri viventi, obbedendo però a due condizioni: che sia 
fatto a titolo gratuito e avvenga fra parenti. Stando così le cose, come 
risolve o meglio come può risolvere ora il problema il magistrato? 
Con un compromesso, talvolta: cioè stabilendo che il medico ha agito 
in stato di necessità, perché se avesse atteso di poter effettuare il 
prelievo del rene da un cadavere, il suo paziente sarebbe morto. 
E' giusto? Dal punto di vista umano lo è certamente. 

Guido Guidi 









Da sinistra, 
altri quattro concorrenti: 

Anna Marchetti, 
Lalla Castellano, 
Mike Uddell (con il suo 
complesso degli «Atomi») 
e Nelly Fioramonti con 
il fidanzato Tony Cucchiara. 
Nella foto del titolo 
il presentatore Pippo Baudo 


Qui sopra e nella fotografia sotto, due fra i protagoni¬ 
sti del girone finale: Marisa Sannia e Riccardo Del Turco 


di S. G. Biamonte 

Roma, maggio 

S e le trasmissioni te¬ 
levisive fossero in 
vendita come i di¬ 
schi, non c'è dub¬ 
biò che Settevoci 
figurerebbe ai primi posti 
nella graduatoria dei più 
venduti. Gli indici di gradi¬ 
mento sono li a documenta¬ 
re, ogni mese, i consensi 
raccolti da questo program¬ 
ma che riesce a far restare 
in casa molta gente il pome¬ 
riggio della domenica, sot¬ 
traendola allo « stress » del 
week-end. Il materiale che è 
alla base di Settevoci non 
è straordinario: qualche can¬ 
tante di grido, alcune voci 
nuove, una serie di indovi¬ 
nelli in materia di musica 
leggera ( ma è curioso no¬ 
tare che fra i premi offerti 
ai concorrenti figurano di¬ 
schi di musica classica, an¬ 
ziché di canzoni c ballabili). 
Eppure nel campo dei quiz 
musicali è questo il pro¬ 


gramma che ha avuto più 
successo dopo il famoso Mu¬ 
sichiere: vuol dire che la 
formula, proprio per la sua 
estrema semplicità, è azzec¬ 
cata. Pippo Baudo, che pre¬ 
senta Settevoci, è diventato 
un personaggio popolare. Il 
suo « vi saluta il vostro Pippo 
Baudo » è ormai uno di quei 
ritornelli che il pubblico ac¬ 
cetta senza discutere, come 
il « miei cari amici vicini e 
lontani » di Filogamo o l’« al¬ 
legria, allegria » di Bongior- 
no. Catanese, laureato in 
legge, diplomato in piano¬ 
forte, ex bambino prodigio 
(a sei anni recitava nella 
compagnia di Rosina Ansei¬ 
mi), Baudo non ha «sfon¬ 
dato » subito come presen¬ 
tatore. 


All’italiana 

C'è riuscito, dopo molti an¬ 
ni, con questo programma 
di indovinelli e canzoni, che 
era nato con l’aria mode¬ 
sta del « riempitivo » fra 


Si apre il torneo 1 


Nella prima 
giornata del 
«campionato» 
si affrontano 
Lalla Castellano 
Anna Marchetti 
Mike Liddell 
e la Fioramonti 
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finale che in cinque domeniche deciderà il vincitore 

VOCI PER 
UN CAMPIONE 


la TV dei ragazzi e la par¬ 
tita di calcio) e s'è trasfor¬ 
mato, strada facendo, in 
una trasmissione di punta. 
L’edizione di quest’anno era 
la seconda di Settevoci, ma 
è piaciuta più della prece¬ 
dente. Finora, ne sono state 
trasmesse trentadue punta¬ 
te. Adesso, s'è pensato di 
far disputare una specie di 
« torneo all’italiana » con se¬ 
mifinali e finali, ai cantanti 
e ai concorrenti che hanno 
ottenuto i punteggi più alti. 
Ci spieghiamo. Il mecca¬ 
nismo del giuoco prevede, 
come sapete, che ad ogni 
trasmissione partecipino set¬ 
te cantanti: quattro profes¬ 
sionisti, due voci nuove e 
un ospite, quest’ultimo ov¬ 
viamente fuori concorso. I 
primi quattro cantanti sono 
abbinati ad altrettanti con¬ 
correnti che possono farli 
arrivare o non in finale, ri¬ 
solvendo una serie di quiz. 
I due debuttanti, invece, si 
affrontano all’applausòme- 
tro. A questo punto, resta¬ 
no in gara due cantanti e 
due concorrenti. Questi ul¬ 
timi debbono risolvere al¬ 
cuni quiz musicali ai pul¬ 
santi: il vincitore fa guada¬ 
gnare un vantaggio di 3,14 
al proprio cantante. Final¬ 
mente, i due cantanti si esi¬ 
biscono davanti a una giuria 
formata dai perdenti, dal 
cantante ospite e da spetta¬ 
tori estratti a sorte. Natu¬ 
ralmente, il cantante che 
aveva già conseguito il van¬ 
taggio di 3,14 potrà som¬ 
marlo al punteggio ottenuto 
dalla giuria. 

Per le semifinali e le finali, 
il meccanismo è rimasto in¬ 


variato. In questo modo, si 
evita di urtare la suscetti¬ 
bilità dei cantanti, perché 
Tizio non batte Caio, ma è 
il concorrente abbinato a 
Tizio a battere il concor¬ 
rente abbinato a Caio. Per 
quanto riguarda i cantanti 
(ognuno dei quali tornerà 
in televisione col concor¬ 
rente che era stato suo 
partner nelle passate tra¬ 
smissioni), sono stati sele¬ 
zionati quelli che vantavano 
il maggior numero di vit¬ 
torie. 


Primi della classe 

Le « teste di serie », pre¬ 
viste dai « tornei all’italia¬ 
na », saranno appunto i pri¬ 
mi della classe di Settevoci, 
ossia Lalla Castellano, Ma¬ 
rio Guarnera, Memo Remi¬ 
si e Maurizio Graf. 

Il resto è stato stabilito me¬ 
diante sorteggio, alla pre¬ 
senza d’un notaio. Così il 
28 maggio ci saranno Lalla 
Castellano e Anna Marchetti 
(sempre abbinate ai rispet¬ 
tivi concorrenti) contro 
Mike Liddell e Nelly Fiora- 
monti. Il 4 giugno, Mario 
Guarnera e Audrey contro 
Roby Crispiano e Claudio 
Lippi. L'il giugno, Memo 
Remigi e Marisa Sannìa con¬ 
tro Leo Sardo e il duo Gino- 
Dorine. Il 18 giugno. Mau¬ 
rizio Graf e Dino contro 
Riccardo Del Turco e Pier¬ 
giorgio Farina. Il 25 giugno, 
infine, i vincenti delle quat¬ 
tro semifinali s'incontre¬ 
ranno fra loro, per la desi¬ 
gnazione del vincitore asso¬ 
luto (per la cronaca, l’anno 


scorso vinse Don Powell). 
Come si diceva, il sistema 
di votazione resterà inva¬ 
riato. Qualche modifica ver¬ 
rà introdotta, con ogni pro¬ 
babilità, nella « finalissima », 
ma nelle semifinali si proce¬ 
derà come nelle trasmis¬ 
sioni effettuate finora: indo¬ 
vinelli per i concorrenti, 
gara ai pulsanti, giuria for¬ 
mata da perdenti, spetta¬ 
tori e ospiti, ecc. 

Chi sono i quattro cantanti 
che, questa settimana inau¬ 
gureranno il torneo? Lalla 
Castellano, la « testa di se¬ 
rie », è la più giovane del 
gruppo: diciannove anni. 
Nata a Candela, in provincia 
di Foggia, s’è trasferita a 
Milano da bambina con la 
famiglia (suo padre è bi¬ 
dello al Liceo Berchet). Ha 
seguito studi regolari di ra¬ 
gioneria, ma musicalmente 
è un'autodidatta (fino a 
poco tempo fa, preparava 
il suo repertorio facendosi 
accompagnare alla chitarra 
dal fratello Claudio). Il suo 
debutto risale alla « Ribalta 
per i Festival » del 1964. Poi 
vennero il primo Festival 
delle Rose (in cui ottenne 
un vistoso successo perso¬ 
nale cantando Mi piace la 
gente), il concorso Uti disco 
per l'estate e il Cantagiro 
del 1965, le trasmissioni tele¬ 
visive, ecc. Gli intenditori, 
per farle un complimento, 
la definirono « la ragazzina 
dello swing», e la misero 
nei guai: oggi, infatti, lo 
swing è considerato un ge¬ 
nere per « semifreddi ». Così, 
Lalla Castellano era quasi 
sparita dalla circolazione, 
prima che Sette\>oci le of¬ 


frisse l’occasione di vincere 
le diffidenze. 

La sua partner Anna Mar¬ 
chetti viene dall’inesauribile 
vivaio emiliano della nostra 
musica leggera (è nata, in¬ 
fatti, a Copparo, in provin¬ 
cia di Ferrara, e vive a Bo¬ 
logna). Ventidue anni, bion¬ 
da, piccola e snella, ha la 
licenza commerciale e ha 
studiato pianoforte. S’è fatta 
notare al Concorso per voci 
nuove di Castrocaro Terme 
nel 1964, e l’anno successivo 
ha preso parte al concorso 
Un disco per l'estate. In se¬ 
guito, ha partecipato alla 
Fiera dei sogni, al Festival 
di Sanremo 1966, ecc. Pit¬ 
trice mancata e collezionista 
tenace di anelli e anellini, 
confessa lealmente di cam¬ 
biare gusto ogni giorno in 
fatto di abiti e di predile¬ 
zioni musicali. Ma è una 
cantante molto stimata da¬ 
gli esperti. 


Il gentleman 

Avversari della Castellano e 
della Marchetti saranno 
Mike Liddell e Nelly Fiora- 
monti. Quest’ultima (il cui 
vero nome è Maria Grazia) 
s’è specializzata negli ultimi 
tempi in un repertorio di 
canti del folklore, assieme 
al fidanzato Tony Cucchiara, 
ma è sulla breccia, musical- 
mente parlando, da sette 
anni, da quando cioè Teddy 
Reno la fece debuttare in 
una puntata della sua tra¬ 
smissione televisiva Souve¬ 
nir. Nelly, che è nata a 
Roma il 15 maggio 1939, è 
una buona pianista e ha 


fatto studi classici, occupan¬ 
dosi in particolare di lette¬ 
ratura nord-americana. Ha 
preso parte ai Festival di 
Sanremo e di Napoli, è ap¬ 
parsa varie volte in televi¬ 
sione (ultimamente in Chi¬ 
tarra Club con Cucchiara e 
Fausto Cigliano), ha fatto 
molte « toumées », ma sem¬ 
bra aver trovato la sua vera 
strada nel « cabaret », con le 
sue raffinate interpretazioni 
di antiche canzoni popolari 
e di composizioni francesi. 
Mike Liddell, titolare del 
complesso degli « Atomi », 
si compiace della definizione 
di « gentleman della musica 
beat ». Nato ventun anni fa 
a Cawnpore, in India, da 
padre inglese e madre scoz¬ 
zese, ha vissuto a Londra 
dal 1958, frequentando un 
istituto tecnico. Batterista 
dilettante, entrò nel « giro » 
della musica beat quando 
ancora portava i calzoni 
corti, ma l’America la trovò 
(come tanti altri) in Italia, 
venendo a suonare al « Piper 
Club * di Roma nel 1965. La¬ 
sciò il suo vecchio comples¬ 
so, e formò gli « Atomi » con 
due ragazzi romani (il chi¬ 
tarrista Sergio Furia e il 
bassista Mario Venturi/ii), 
un pistoiese (il batterista 
Franco Di Stefano) e un 
calabrese (il chitarrista Lel¬ 
lo Catricalà, fratello della 
cantante Louiselle). Dopo il 
debutto al primo Raduno 
milanese dei complessi beat, 
Mike Liddell ha preso parte 
con gli « Atomi » a nume¬ 
rose altre manifestazioni. 


Settevoci va in onda domenica 
28 maggio alle ore 18 sul Pro¬ 
gramma Nazionale televisivo. 
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A buon punto la preparazione della TV a colori italiana 


DEBUTTO AL PI 



Il monoscopio della TV a colori è formato da sette barre verticali di diverso colore. Ogni immagine reale viene scissa nella telecamera in 
tre colori: blu. rosso e verde, che vengono successivamente ricomposti dal televisore insieme con la abituale immagine in bianco e nero 


Negli studi della TV di Roma è stata realizzata in questi giorni 
la prima commedia a colori: «Una domanda di matrimonio» 
di Anton Cecov. In attesa delle scadenze fissate dal Parlamen¬ 
to per l’inizio del servizio la RAI si prepara ad affrontare i com¬ 
plessi problemi tecnici connessi al nuovo tipo di trasmissione 


Il 1967 sarà per gran parte d’Eu¬ 
ropa l’anno della televisione a co¬ 
lori. Inizierà il nuovo servizio l’In¬ 
ghilterra, forse nel mese di luglio, 
poi lo inizieranno Francia. Ger¬ 
mania Federale, Unione Sovietica, 

Olanda, e quasi certamente Au¬ 
stria e Svizzera: si uniranno a 
Stati Uniti, Giappone e Canadà, 
che in questo campo le hanno pre¬ 
cedute. Per l'Italia l’avvio della 
TV a colori dipende, come è noto, 
da serie considerazioni di politica 
economica, che hanno spinto il 
Parlamento a indicare una data 
posteriore al 1969. Ciò non signi¬ 
fica che la RAI. come tutte le 
grandi società radiotelevisive, tra¬ 
lasci di predisporre i mezzi neces¬ 
sari per la TV a colori e di se¬ 
guirne l’evoluzione tecnica. 

La RAI, pur essendo ancora in 
fase sperimentale, occupa già un 
posto di primo piano nell’evolu¬ 
zione scientifica e tecnica della TV 
a colori, tanto che, prima nel mon¬ 
do, ha preparato un sistema elet¬ 
tronico per la correzione automa¬ 
tica di dislivelli e anomalie croma¬ 
tiche, nelle trasmissioni di film. 

Nel settore della produzione, pro¬ 
seguono le riprese di attualità e 
di cronaca, per sperimentare nuo¬ 
ve pellicole e nuove tecniche, e 
per la costituzione di una cineteca 
del colore, che si rivelerà molto 
utile in futuro. In questi giorni 
nello studio P1 di Roma (Provvi¬ 
sorio 1, destinato da qualche 

anno alla TV a colori) è stata Aba Cercato (che appare anche nelle foto dei monoscopi in alto) è la prima «signorina buonasera» impegnata 
registrata la prima commedia a negli esperimenti di riprese televisive a colori, attualmente in corso nello studio «PI» della RAI di Roma 

















colori della TV italiana. Una do¬ 
manda di matrimonio di Anton 
Cecov. diretta dal regista Gugliel¬ 
mo Morandi con gli attori Marina 
Dolfin. Gianni Bonagura c Fran¬ 
cesco Mule. Annunciatrice: Aba 
Cercato. Il lavoro è stato ripreso 
in due versioni, la prima ambien¬ 
tata nell’ ’800 e la seconda ai tem¬ 
pi nostri, e ciò per consentire di¬ 
verse esperienze scenografiche, di 


regia, di trucco e di recitazione. 
La registrazione è stata effettuata 
su nastro magnetico. I più anziani 
fra gli spettatori della TV ricor¬ 
deranno che anche la prima com¬ 
media della televisione in bianco 
e nero, messa in onda nel 1952 
dallo studio di Torino, era di 
Cecov (L’orso), il quale sembra 
sia stato scelto un po' a padri¬ 
no delle fortune televisive italiane. 



La commedia « Una domanda di matrimonio » è stata registrata in due ver¬ 
sioni: in costume (foto in alto e qui sopra) ed in abiti d'oggi (a fianco) 
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Diciannovesima puntata dell’inchiesta a cura di Giuseppe Lugato. A. Dolgano, a Me¬ 
rano, a Bressanone e nei paesi delle vallate si moltiplicano fra la popolazione di lingua 
tedesca le associazioni per la tutela del patrimonio folkloristico , dalle vecchie canzoni di 
montagna alle danze caratteristiche eseguite in costume nei giorni di festa. Questo culto 
per le antiche tradizioni costituisce il principale ostacolo alle mode della musica legge- 
ra: Morandi e la Pavone, Gianni Pettenati e Patty Pravo hanno qui pochissimi seguaci 



II « Coro Rosalpina » di Bolzano è il solo complesso della città diretto e fondato da italiani. Presenta un 
repertorio assai vario con canti popolari di ogni regione, dal Piemonte alle Marche all'Umbria e benché sia 
relativamente giovane — conta una ventina d’anni di vita — ha ottenuto notevoli successi in Italia e all’estero 


Bolzano, maggio 

H err Franz è teso nello sfor¬ 
zo di spiegare e d'esser 
chiaro. Il suo italiano è 
stentato e aspro: « La mia 
oltretutto è una forma di 
ribellione ». Perché c'è un fatto nuo¬ 
vo: anche quassù si incomincia a 
scoprire il disco, la musica di con¬ 
sumo accenna a diffondersi, e que¬ 
sta musica è diseducativa e scialba, 
secondo Herr Franz. « La conse¬ 
guenza è che i giovani tendono a 
voltare le spalle alla tradizione, a 
dimenticare le vecchie, belle canzo¬ 
ni del passato, legate alla nostra ter¬ 
ra, alle nostre valli ». Parla con pas¬ 
sione e convinzione profonde: « Per 
noi la musica, la canzone, le dan¬ 
ze popolari non hanno soltanto un 
carattere evasivo, fanno parte della 
nostra vita, rappresentano un fatto¬ 
re di coesione che ci lega l’un l’al¬ 
tro ». Ma Herr Franz alla fine è ot¬ 
timista. Par di leggere nei suoi oc¬ 
chi che si piegano in un sorriso, la 
speranza se non proprio la certezza 
che tutto andrà per il meglio, nono¬ 


stante l’offensiva della moderna 
canzonetta e lo schieramento dei 
mezzi di comunicazione di massa. 
Gli altoatesini del gruppo etnico te¬ 
desco sono allergici alle novità o 
quanto meno vi s’accostano con dif¬ 
fidenza; mentre sono maestri nel¬ 
l'arte del conservare, gelosi delle 
tradizioni, del folklore, che giusta¬ 
mente considerano beni inalienabili. 


Il complesso casalingo 


Herr Franz conduce la sua battaglia 
in favore di tutto questo. Lo fa in 
modo originale. Suonava in una ban¬ 
da una volta e la sua passione per 
la musica ha radici lontane che si 
perdono negli anni della prima gio¬ 
vinezza. Una passione alimentata 
con amore. Quando si sposò la tra¬ 
smise alla moglie e dopo anche i 
figli ne furono contagiati. Così un 
certo giorno Herr Franz lasciò la 
banda e si mise in proprio. Con la 
sua famiglia al completo o quasi 
costituì un complesso tradizionale. 


Lui al contrabbasso, la moglie Grete 
alla cetra tirolese, la figlia maggio¬ 
re, Heidi, allo « hackbrett », uno 
strumento anch'esso tipico del Ti- 
rolo, che può somigliare vagamente 
a un piccolo cembalo, infine un 
amico di famiglia che si chiama Max 
Stackner, alla chitarra. « Per com- 

E letare il nostro complesso — dice 
[err Franz — occorre anche l'ar¬ 
pa. Fra non molto ve rinseriremo, 
mia figlia Grete jr. sta imparando a 
suonarla ». Anche Gertrud, l’altra fi¬ 
glia di dieci anni, si sta esercitando 
alla chitarra e Thomas, il fìglioletto 
di otto anni, suona il « maul-trom- 
mer » che vuol dire trombone da 
bocca, nient’altro che lo « scaccia- 
pensieri » siciliano. 

Herr Franz si chiama Chiochetti 
(pronuncia « Ciochetti », perché il 
cognome è tedesco anche se sembra 
italiano). Il suo complesso casalin¬ 
go è diventato famoso. Fin dall’ini¬ 
zio decise di far le cose terribilmen¬ 
te sul serio. Ieri come oggi, lui e la 
sua famiglia impiegano la maggior 
parte del tempo libero ad affinarsi 
e hanno raggiunto, secondo tutti, 


una rara perfezione sia nel suonare 
che nel cantare. Il loro repertorio è 
vastissimo, fatto di vecchi « Jodler » 
che sono i canti popolari sudtirolesi, 
di musiche locali del passato ma 
anche di brani classici di musica 
da camera. Molte cose sono origi¬ 
nali e inedite. Lo stesso Herr Franz 
le ha raccolte durante le sue pere¬ 
grinazioni domenicali attraverso le 
valli, ascoltandole dalla viva voce 
dei vecchi montanari. 


Mobilitazione musicale 


Hanno dato dei concerti, si sono esi¬ 
biti più d’una volta alla radio e alla 
TV sia a Bolzano che a Innsbruck e 
a Monaco di Baviera. Ma gli spetta¬ 
coli più belli sono quelli che offrono 
nella loro casa di via Bottai, il quar¬ 
tiere di Bolzano forse più antico e 
tipico. I Chiochetti allora suonano e 
cantano nella ■ stube » per amici e 
conoscenti. Indossano gli abiti tra¬ 
dizionali: gli uomini, giubba grigia 
di Loden, bordata di verde; le don¬ 
ne, il costume di Bolzano, gonna 
plissettata, camicia di pizzo lavorata 
a mano, giubbino fatto di strisce di 
velluto. E tutti i presenti, a un certo 
punto, si mettono a cantare solle¬ 
citati dai Chiochetti. Succede che 
molti s’appassionino a tal punto, 
che decidono di imitarli. Così fra 
gli italiani del gruppo etnico tede¬ 
sco c’è una fioritura di complessi 
simili, per « Haus musik » come li 
chiamano. Ed Herr Franz è giusta¬ 
mente fiero, conscio del suo ruolo 
di iniziatore di questa nuova moda. 
« Io credo », afferma, « d’aver risve¬ 
gliato in molti l’amore per la no¬ 
stra musica ». 

Non è il solo Franz Chiochetti ad 
essersi posto un simile obiettivo a 
Bolzano e in Alto Adige. Si può 
dire che a favore della musica tra¬ 
dizionale sudtirolese e contro il 
quarantacinque giri, che appiattisce 
e livella il gusto musicale, c’è una 
mobilitazione generale. E bisogna 
subito ammettere che questa crocia¬ 
ta, condotta col massimo impegno 
e serietà, ha prodotto i suoi frutti. 
Nonostante i timori di Herr Franz, 
l’Alto Adige non è certo un terreno 
fertile per la musica leggera italia¬ 
na. I nomi di Mina, di Rita Pavone, 
di Gianni Morandi non dicono asso¬ 
lutamente nulla alla maggior parte 
degli altoatesini del gruppo etnico 
tedesco e anche i pochi che li cono¬ 
scono ne parlano in termini vaghi 
e approssimativi. 

« Noi possiamo vantarci di far can¬ 
tare le nostre canzoni popolari a 
bimbe e bimbi, fin dalla prima clas¬ 
se elementare » mi spiega Karl 
H. Vigl, insegnante ventisettenne. E’ 
un personaggio importante della 
musica in Alto Adige, in quanto di¬ 
rige la « Siidtiroler Sàngerbund », 
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PIU CORI CHE DISCHI 
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Due fotografìe che richiamano l’atmosfera di certi « interni » di scuola fiamminga. Franz Chiochetti (qui sopra, 
al contrabbasso) suonava in una banda; poi decise di metter su un complesso di musica tradizionale a carattere 
familiare. Con lui, Max Stackner alla chitarra, e la moglie dello stesso Franz alla cetra tirolese. Qui sotto, i 
bambini di casa Chiochetti seguono le orme dei genitori. Da sinistra, Heidi, Grete junior, Thomas e Gertrud 


una organizzazione che raccoglie 
ventun complessi corali in tutta la 
regione, con circa 700 cantori. Pri¬ 
ma di parlarmi dell’associazione cui 
si dedica con passione, Karl VigI 
insiste su alcuni concetti d’ordine 
generale: « Dunque noi nelle scuole 
di lingua tedesca educhiamo subito 
il bimbo alla musica della propria 
terra. E nasce un amore duraturo. 
Quando cresce, il bimbo ha un solo 
desiderio: entrare a far parte di un 
coro ». Potrà distrarsi a un certo 
punto, aggiunge ancora Karl Vigl. 
Adesso circolano i dischi, si diffon¬ 
dono anche nelle vaili sperdute ra¬ 
dio e televisione; c’è indubbiamente 
il pericolo che qualcuno s’appassio¬ 
ni alla musica moderna. Ma lui ci 
crede poco. « Dischi, radio e televi¬ 
sione per la maggior parte della no¬ 
stra gente rappresentano una novi¬ 
tà. Come tutte le novità esercitano 
un certo lascino, quindi distraggo¬ 
no. Io noto in alcuni giovani la ten¬ 
denza ad ascoltare musica piuttosto 
che a fare della musica. Ma appena 
cadrà la suggestione della novità, ri¬ 
torneranno alla musica della nostra 
terra ». Il primo amore, dice Karl 
Vigl, nato sui banchi della scuola 
e sempre coltivato, finisce per pre¬ 
valere. Appartenere a un coro è un 
fatto importante per i giovani di 
qui, quasi un onore. E l'associazio¬ 
ne segue il coro. Si occupa prima 
di tutto della formazione dei suoi 
componenti: ogni anno organizza 
dei corsi, per istruttori e cantori. 
Poi si occupa del repertorio: all’as* 
sociazione ci sono dei maestri che 
si interessano della ricerca di vec¬ 
chi canti e delle armonizzazioni. In¬ 
fine organizzano anche dei concor¬ 
si. dei festival che in genere si svol¬ 
gono a Merano o a Bressanone. 

Di organizzazioni simili ce ne più 
d una. Ma la « Arbeitsgemeinschaft 
zur Pflege des Volksliedes » assume 








A sinistra, il professor Luigi Stand! di Bressanone, presidente dell'associazione che riunisce i gruppi di danza folkloristlcl altoatesini, una trentina circa 
in tutta la regione. Nell’altra fotografia, Armando Faes (a sinistra), che dirige il «Coro Rosalpina » di Bolzano, e Ezio Frisanco, che ne è il presidente 
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un'importanza particolare. Sotto gli 
auspici dell’Azione Cattolica racco¬ 
glie ben 120 complessi corali, con 
quasi duemila persone, maschi e 
femmine dai dieci ai vent’anni. La 
dirige la professoressa Johanna 
Blum, che insegna teoria e storia 
della musica al Conserva torio «Mon¬ 
teverdi » di Bolzano. « Vede, i nostri 
cori sono composti esclusivamente 
di giovani. E il numero degli ade¬ 
renti dimostra che la gioventù è 
ancora molto portata verso il canto 
popolare. Qui c’è una tradizione che 
non è finita negli archivi, dimenti¬ 
cata, ma è viva e attuale » dice 
la professoressa ed è giustamente 
fiera delle sue parole. « Veda i no¬ 
stri festival. E' tutto il nostro glo¬ 
rioso passato che rivive nel pre¬ 
sente ». Le ragazze nei loro abiti 
Dimdel, il giubbetto tirolese e i 
grembiuli ampi, di diverso colore 
a seconda delle valli; i ragazzi coi 
pantaloni di Loden o di cuoio, la 
camicia bianca e sopra il caratte¬ 
ristico grembiule azzurro. Ai festi¬ 
val e ai concorsi non ci sono premi 
per i vincitori: « L'unica molla per 
noi — prosegue — è la passione. Il 
gusto della competizione non ha 
senso ». Alla fine una giuria invia 
a ogni complesso partecipante una 
relazione con degli elogi forse, ma 
anche critiche e soprattutto consi¬ 
gli. 


Il folklore altoatesino 

C’è poi il suggestivo capitolo delle 
bande e delle danze lolkloristiche. 
Un discorso sulla situazione musi¬ 
cale in Alto Adige non può prescin¬ 
derne. Le prime raggiungono le 170, 
un assoluto primato; e tutte, a quan¬ 
to si al ferma, hanno un livello di 
preparazione eccezionale. Anche su 
di esse infatti vigila con amore una 
associazione, la « Verband Sudtiro- 
ler Musik Kapellen ». Si esibiscono 
di continuo, ad ogni festa o quasi. 
Alcune volte all’anno, per la celebra¬ 
zione di Santi o eroi locali, si riu¬ 
niscono tutte assieme, suonando dal¬ 
l'alba al tramonto. La frenesia col¬ 


lettiva, mi dicono, raggiunge l'acme 
durante queste « assemblee genera¬ 
li » (le chiamano proprio così) quan¬ 
do si mettono assieme bande, cori, 
e gruppi di ballerini. Ed è chiaro a 
questo punto che anche i gruppi di 
ballerini (una trentina nella regio¬ 
ne) fanno parte di un’associazione, 
la « Arbeitsgemeinschaft zur Pflege 
des Volkstanzes » che si cura della 
loro preparazione e organizza le va¬ 
rie manifestazioni che sono fra le 
iù suggestive nell’ambito del fol- 
lore sudtirolese. Per la danza po¬ 
polare, mi dice il responsabile del¬ 
l’associazione, il professor Luigi 
Standl di Bressanone, c'è un inte¬ 
resse crescente. Il numero dei grup¬ 
pi è in continuo aumento. E s’appas¬ 
siona a descrivere i Landler o i 
Schuhplatter, complessi di uomini 
e donne, che si muovono con ele¬ 
ganza rigorosa, battendosi le mani 
in tutto il corpo, secondo il ritmo. 
Si balla e si canta in Alto Adige 
con frequenza notevolissima: in tut¬ 
te le feste che s’accavallano duran¬ 
te il Carnevale il quale si conclude 
il 19 marzo, giorno di San Giusep¬ 
pe, manco a dirlo, con una grandis¬ 
sima festa popolare. Sosta fino alla 
Pasqua, quando ci si scatena di 


nuovo. L'estate è la stagione dei 
festival per cori, per bande, per 
danzatori. Ancora: la Oktoberlest, 
eppoi, forse la più suggestiva, il 25 
novembre, giorno di Santa Caterina, 
che prelude a un periodo d’astinen¬ 
za in occasione dell’® avvento », cioè 
fino a Natale. 


Fascino delle tradizioni 


Anche il calendario aiuta questi cul¬ 
tori delle tradizioni e le varie orga¬ 
nizzazioni si adoprano con impegno 
puntiglioso affinché la festa succes¬ 
siva sia migliore di quella preceden¬ 
te. « Noi », mi dice il professor 
Standl « il disco, la musichetta 
d’oggi l’abbiamo già sconfitta. II 
merito non è tanto nostro, delle no¬ 
stre associazioni, quanto della forza 
e del fascino delle tradizioni sudti¬ 
rolesi e dell’animo così sensibile e 
delicato del nostro popolo ». 

E gli italiani, voglio dire gli altoate¬ 
sini che parlano italiano? L’interro¬ 
gativo sorge spontaneo. E' sottinteso 
che non fanno parte delle suddette 
organizzazioni. I giovani d'oltre Isar- 
co, della città industriale cioè dove 



vive la maggior parte degli italiani, 
rassomigliano ai loro coetanei di 
ogni altro luogo. La domenica po¬ 
meriggio li vedi muoversi per le 
strade con la chitarra sulla spalla, 
diretti a questa o quella festa. Loro 
sì, conoscono Mina, la Pavone, Mo- 
randi, e anche Gianni Pettenati, Ri- 
cky Maiocchi, Patty Pravo. Diciamo 
che seguono con solerzia la moda 
corrente della musica leggera. Me¬ 
rita parlare più a lungo, invece, del 
« Coro Rosalpina », fondato da ita¬ 
liani e composto da italiani, perché 
riflette bene una certa situazione di 
qui. Forse è il coro italiano che 
presenta il repertorio più vario. In 
altre parole, non hanno puntato su 
un certo tipo di canto popolare, ma 
hanno cercato il meglio del folklore 
di tutte o quasi le regioni italiane. 
Sicché interpretano brani piemonte¬ 
si, veneti, lombardi, ma anche emi¬ 
liani, marchigiani, umbri e via di 
seguito. Certamente questo è un ele¬ 
mento di differenziazione, ma non 
s’è trattato d'una scelta arbitraria, 
suggerita dal desiderio di distin¬ 
guersi; piuttosto, da una necessità. 
« Gli italiani di qui, per la maggior 
parte, sono degli immigrati » mi 
spiega Armando Faes che del .< Coro 
Rosalpina » è il direttore. Cioè gli 
italiani di Bolzano sono originari di 
varie regioni. Giunti quassù, un po' 
lutti prima o poi hanno avvertito 
il fascino delle montagne: il week¬ 
end in montagna a gruppi d’amici 
è un’usanza diffusa. E Armando 
Faes mi spiega che la montagna in¬ 
voglia a cantare. Divennero sempre 
più bravi, Faes e i suoi amici, can¬ 
tando durante le gite sulle Dolomiti 
o nelle pittoresche valli attorno a 
Bolzano. Così un certo giorno, con 
l’appoggio del CAI locale, costitui¬ 
rono il coro. Persone di diversa ori¬ 
gine, alcuni provenivano dal Tren¬ 
tino, altri dalla Lombardia, dal Pie¬ 
monte, daH'Emilia... E quando si 
trattò di scegliere i canti, ciascuno 
portò il suo contributo, sicché il re¬ 
pertorio del « Coro Rosalpina » ri¬ 
flette le origini diverse dei suoi com¬ 
ponenti. « Adesso possiamo dire che 
a Bolzano si va configurando una 
tradizione di canto popolare forma¬ 
ta dalla convergenza di vari filoni » 
mi dice il presidente del coro, Ezio 
Frisanco. In pochi anni — si tratta 
d’un coro giovane nato nel dopo¬ 
guerra — si sono affermati come 
una delle formazioni più serie e pre¬ 
parate, hanno pubblicato vari dischi 
e si sono esibiti in parecchie città 
italiane e anche all'estero. 

Giuseppe Lugato 
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Quel fascino Camay che fa girar la testa 


Quel fascino Camay...Irresistibile. Avvincente. 
Camay: cosi’ prezioso per la carnagione, cosi’ ricco di seducente 

profumo francese. 
Camay: ti fa irresistibilmente donna. 
Scopri in te un fascino nuovo. Quel fascino che fa girarla testa. 

Il tuo fascino Camay. 



Camay 


Ricco di seducente profumo francese. 





di Giuseppe Tabasso 


Anticipazioni, notizie, indiscrezioni sui princi. 


Roma, maggio 

Q ual è il comporta¬ 
mento che il tele- 
spettatore medio, 
in quanto tale, as¬ 
sume nei mesi 
estivi? Le indagini di opinio¬ 
ni dicono che di pomeriggio 
è incline ad accendere il vi¬ 
deo con minore frequenza 
di quanto non faccia nelle 
altre stagioni, ma in compen¬ 
so diventa più assiduo del 
solito verso le trasmissioni 
di « seconda serata », cioè 
dopo le 22. Così il conto in¬ 
troiti e perdite del bilancio 
televisivo stagionale rimane, 
tutto sommato, più che pa¬ 
reggiato al capitolò « indici 
d'ascolto »: il teleschermo 
riguadagna abbondantemen¬ 
te nel corso della serata il 
pubblico che ha perduto al¬ 
l'ora di cena. 

Ciò premesso vediamo di 
gettare uno sguardo, maga 
ri indiscreto, tra le carte del 
fascicolo « Estate » che i pro¬ 
grammisti della TV stanno 
mettendo a punto. I piani 
di lavoro sono naturalmen¬ 
te suscettibili di aggiorna¬ 
menti in ogni settore della 
scacchiera televisiva. Non 
per nulla quei fascicoli ven¬ 
gono chiamati in gergo « pa¬ 
linsesti » (parola che indica 
i codici sui quali si sono 
sovrapposti diversi strati di 
scrittura). Ma nelle grandi 
linee il mosaico delle setti¬ 
mane calde del video è già 
tracciato. 

Cominciamo da uno dei set¬ 
tori di maggior richiamo: 
quello del varietà e della mu¬ 
sica leggera. Il tradizionale 
appuntamento del sabato se¬ 
ra è fissato per i mesi del 
solleone con il maestro En¬ 
rico Simonetti e Isabella 
Biagini, conduttori di un 
nuovo show dal titolo Lei 
non si preoccupi, che vedrà 
la partecipazione (o il ritor¬ 
no) sui teleschermi di attori, 
attrici e cantanti cari al pub¬ 
blico. Si fanno già i nomi 
di Lauretta Masiero, Gasto¬ 
ne Moschin (praticamente al 
suo debutto in uno «show»), 
Rossella Falk, Aldo Giuffré, 
Landò Buzzanca, Omelia Va- 
noni e Joan Baez. E' pru¬ 
dente tuttavia fare qualche 
riserva: si sa quali sono le 
incognite, gli impegni che 
non coincidono, e tutti gli 
altri imprevisti che talvolta 
possono condizionare una 
scrittura. 


All’aperto 

Gli autori Leo Chiosso, Ser¬ 
gio D’Ottavi, Oreste Lionel¬ 
lo e il regista Stefano De 
Stefani assicurano comun¬ 
que che Lei non si preoc¬ 
cupi disporrà di grossi no¬ 
mi e sarà realizzato « dal 
vivo », alla presenza e con 
la partecipazione attiva del 
pubblico. Perché quel tito¬ 
lo? Perché in estate la gen¬ 
te si sente psicologicamen¬ 
te « smobilitata » e tende 
perciò a rimandare le pro¬ 
prie abituali preoccupazio¬ 
ni. Altra novità prevista, 
per due sabati consecutivi, 
sarà l'edizione televisiva di 
una delle più acclamate com¬ 
medie musicali di Garinei e 
Giovannini: Buonanotte Bet¬ 
tina, che anche sul video sa¬ 


LA LUNGA 


* 


Il ritorno sul video 
di Enrico Simonetti 
e della Biagini 
nel varietà musicale 
«Lei non si preoccupi» 



Novità anche nel 
settore dei telequiz: 
allo studio un 
programma a premi 
sull’automobile 


rà interpretata da Delia Sca¬ 
la e Walter Chiari. Un ap¬ 
puntamento specie per colo¬ 
ro che a suo tempo non eb¬ 
bero occasione di assistere 
in teatro al divertente « mu¬ 
sical ». 

Né mancherà il quiz: sarà 
basato su spunti di caratte¬ 
re automohilistico, avrà nu¬ 
merosi pretesti spettacolari 
e, naturalmente, dei premi. 
La sua messa in onda è im¬ 
minente, ma sulla sua strut¬ 
tura (quando ci sono con¬ 
corsi in mezzo necessitano 
anche delle approvazioni mi¬ 
nisteriali) i responsabili del 
telequiz preferiscono riman¬ 
darci a cose fatte. 

L’estate è la stagione tradi¬ 
zionalmente propizia alle ma¬ 
nifestazioni all’aperto e alle 


riprese in esterni. Quindi, su¬ 
bito dopo il concorso Un di¬ 
sco per l'estate, avremo il 
Festival di Napoli e il Tor¬ 
neo Internazionale della Can¬ 
zone di Venezia e qualche 
altra manifestazione dello 
stesso tipo. Senza contare 
un altro paio di « show » che 
potrebbero prendere il via 
verso la * mezza estate »: 
41" parallelo, per esempio, 
uno spettacolo cosmopolita 
che avrà per scenario il gol¬ 
fo di Napoli e le sue più bel¬ 
le canzoni, e Ci vediamo sta¬ 
sera che, secondo il regista 
Stefano Canzio, potrà riser¬ 
varci non poche sorprese. 
Sorvoliamo sugli altri « mi¬ 
ni-show », collegamenti con 
locali notturni, « speciali », 
« incontri con... » e passia¬ 


mo al settore cinematografi¬ 
co. Il protagonista indiscus¬ 
so delle nostre serate estive 
in questo campo ha un no¬ 
me tuttora prestigioso: Ty- 
rone Power, al quale la tele¬ 
visione dedicherà un esau¬ 
riente ciclo di film, prescelti 
tra i più significativi che 
l’affascinante attore scom¬ 
parso abbia interpretato. Di 
Power le generazioni giova¬ 
nissime conoscono solo Ro¬ 
mina, ora conosceranno an¬ 
che il bellissimo Tv, suo ce¬ 
lebre padre. Sempre nell’am¬ 
bito cinematografico è data 
come imminente una nuova 
serie di cortometraggi, dal 
titolo 11 barone: protagoni¬ 
sta un detective antiquario, 
che rientra nella tradizione 
dell’investigatore gentleman 


e nella formula anglosas 
sone « humour -+- suspense » 
Il menu estivo della TV pre 
senta quest’anno anche del 
le novità in senso assoluto 


Nuove rubriche 

Una prima rubrica. Moda e 
cucina, avvicinerà il pubbli¬ 
co soprattutto femminile, 
presentando servizi curiosi 
e divertenti, ma soprattutto 
utili. Per esempio una guida 
della cucina europea e ita¬ 
liana vista dalla parte del 
consumatore, il consiglio 
sulla moda dato da una 
grande sarta, il « corso di 
trucco » fatto da una notis¬ 
sima attrice, magari la ricet- 



Enrico Simonetti e Isabella Biagini, dopo il successo di « Andiamoci piano » e « Il signore ha suonato? », ritornano 
alla TV in « Lei non si preoccupi », un varietà per il quale si fanno anche i nomi di Joan Baez e Ornella Vanonl 
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>ali programmi televisivi dei prossimi mesi 

ESTATE TV 



ad un famoso attore 
scomparso : 

Tyrone Power 


Per i ragazzi 
” la storia del West, per 
gli sportivi tutta una 
serie di importanti 
avvenimenti 


la per preparare il « kus- 
kus » (piatto tunisino) da¬ 
ta da Claudia Cardinale. 
Un'altra nuova rubrica. / 
conti in tasca, si propone di 
affrontare quei temi della 
vita economica nazionale (e 
familiare) che c'interessano 
più da vicino, dalla « cedo- 
lare secca » a come acqui¬ 
stare un appartamento, dal¬ 
la « politica dei redditi » a 
come si affìtta una cassetta 
di sicurezza. La trattazione 
sarà di tono divulgativo, pur 
nulla togliendo all'approfon- 
dimento dei vari argomenti, 
considerando anche l'attuale 
risveglio d'interesse verso i 
fatti economici, grandi e pic¬ 
coli. Di carattere più stagio¬ 
nale sono invece le altre due 
nuove rubriche: In vacanza 


(titolo provvisorio) e A que¬ 
st'ora nel mondo. La prima 
costituirà un altro invito a 
riscoprire l'Italia ed ha quin¬ 
di carattere turistico, anima¬ 
ta da collegamenti con varie 
località e da servizi coordi¬ 
nati in quattro zone-base 
(Torino, Milano, Roma e Na¬ 
poli). La seconda ci darà un 
quadro di quello che, in una 
data ora. accade nel mondo: 
inviati e corrispondenti del¬ 
la TV dall’estero prenderan¬ 
no spunto dalla cronaca spic¬ 
ciola. dallo spettacolo e da 
avvenimenti di attualità. 
Nel settore « Inchieste e do¬ 
cumentari » sono pronte per 
l’estate alcune trasmissioni 
a puntate, come Difendiamo 
la natura, un ciclo che illu¬ 
strerà quanto si può ancora 


fare per rimediare a certi 
guasti che l’uomo, più o 
meno consapevolmente, ar¬ 
reca alla natura: Noi e loro, 
una serie di cinque confronti 
tra giornalisti italiani e stra¬ 
nieri su determinati aspetti 
e problemi sociali e organiz¬ 
zativi che si prestino a utili 
comparazioni ( turismo, con¬ 
sumi, società per azioni, 
ecc.). La serie è affidata al 
giornalista Leo Wollemborg. 
Inoltre assisteremo ad un 
Viaggio nella preistoria in 
cinque puntate e ad una in¬ 
chiesta dal titolo L’altra 
America dedicata ai pro¬ 
blemi di sviluppo e di tra¬ 
sformazione di otto Paesi 
sudamericani. 

Tomando allo spettacolo 
vero e proprio, sul cartel¬ 


lone estivo della prosa figu¬ 
rano alcune commedie gialle 
(Delitto impossibile. In trap¬ 
pola, Morte di un vicino) ed 
altri lavori drammatici che 
costituiranno il tradizionale 
appuntamento del venerdì: 
Processo in famiglia di Die¬ 
go Fabbri, Penelope di So- 
merset Maugham, La casa in 
ordine di Pinero, Il ladro 
di Bernstein e La pulce nel¬ 
l'orecchio di Fevdeau. 


Sceneggiati 

Nel capitolo « telesceneggia¬ 
ti * è indicata come probabi¬ 
le una nuova serie di origi¬ 
nali televisivi a puntate dal 
titolo II triangolo rosso — 



A sinistra, Alberto Lupo: è il protagonista di un romanzo sceneggiato, « Breve gloria di Mister Miffìn », diretto da An¬ 
ton Giulio Majano. Nell’altra foto, Tyrone Power: all'attore scomparso la TV dedicherà un’ampia serie cinematografica 


protagonista Jacques Sernas 
— che oltre ad offrire ele¬ 
menti di «suspense » porte¬ 
rà alla ribalta un particolare 
ambiente poliziesco italia¬ 
no: quello degli agenti delle 
squadre addette al traffico 
stradale. E’ in programma 
inoltre, con maggiori proba¬ 
bilità di restarvi, un roman¬ 
zo sceneggiato, che Anton 
Giulio Majano ha tratto da 
un « best-seller » inglese. 
Breve gloria di Mister Mif- 
fin, che si svolge nel mondo 
della televisione e avrà pro¬ 
tagonisti Alberto Lupo e Ce¬ 
sco Baseggio. 

Gli appassionati di musica 
classica dal canto loro po¬ 
tranno riascoltare l'intero 
ciclo delle nove Sinfonie di 
Beethoven diretto da Lovro 
von Matacic. Oltre alla nor¬ 
male programmazione con¬ 
certistica e operistica, ai pa¬ 
titi della lirica il cartellone 
televisivo riserva nei pros¬ 
simi mesi una edizione tele¬ 
visiva del Trovatore (con 
Antonietta Stella e Carlo 
Bergonzi), La fantarca, l’ope¬ 
ra di Roman Vlad su libret¬ 
to di Giuseppe Berto, pre¬ 
sentata aU’ullimo Premio 
Italia, e infine, nel quadrò 
delle celebrazioni per il 
quarto centenario della na¬ 
scita di Claudio Monteverdi, 
il preziosissimo Orfeo. 
Atletica leggera e ciclismo 
faranno quest'anno la parte 
del leone in campo sportivo. 
Sia per il « Tour de France » 
che per i campionati mon¬ 
diali di Amsterdam (il pri¬ 
mo in programma dal 30 giu¬ 
gno al 23 luglio, i secondi 
dal 23 agosto in poi) sono 
assicurati servizi quotidiani, 
riprese dirette degli arrivi 
di tappa e collegamenti in 
Eurovisione. II « clou » spor¬ 
tivo della stagione è rappre¬ 
sentato però dalla trasmis¬ 
sione, via satellite, da Mont¬ 
real dell'incontro di atletica 
leggera Stati Uniti-Europa. 
una gara a livello olimpio¬ 
nico alla quale partecipe¬ 
ranno i più forti atleti dei 
due continenti. Per limitarci 
alle riprese più importanti 
preannunciamo inoltre i 
triangolari Italia-Stati Uniti- 
Spagna di atletica leggera 
da Viareggio e Francia-Ita- 
lia-Germania di nuoto: la 
« 24 Ore » di Le Mans (il 
2 luglio) e il torneo di tennis 
di Wimbledon. 

Infine, la TV dei ragazzi. 
Palestra d’estate è uno degli 
spettacoli, in dieci puntate, 
di maggiore impegno, che 
comprenderà una « palestra 
musicale », un « teatrino 
sportivo », un telequiz e dei 
« siparietti » interpretati dai 
« Gufi », ai quali è affidato 
il compito di cucire l'intero 
spettacolo. Ci sarà inoltre 
Giorgio Gaber a presentare 
una serie « western » dal ti¬ 
tolo Fort Alamo. anch'essa 
in dieci puntate, ed ancora 
un Corrierino della musica, 
presentato da Silvana Giaco¬ 
bini, che si propone di ab¬ 
bracciare tutti i generi mu¬ 
sicali, dai complessi di mu¬ 
sica leggera alle bande, dai 
balletti ai quartetti da ca¬ 
mera. Senza contare i tradi¬ 
zionali telefilm, spettacoli e 
cartoni animati per i ragazzi 
e per i più piccini. 

Queste alcune delle princi¬ 
pali novità previste per tutti 
i palati dal menù estivo che 
il piccolo schermo si accinge 
a sottoporre nelle prossime 
settimane ai suoi utenti. 



Il grande musicista veneziano del’yoo ha conqu 

Il boom”di 



L’Ospedale della Pietà di Venezia, lungo la Riva degli Schiavoni, in un’antica stampa. Qui Vivaldi cominciò la 
sua carriera come insegnante di violino e di viola Inglese. Come violinista, ebbe nel suo tempo fama eccezionale 


Figlio d’un violinista di San Marco, il «prete rosso» fu dapprima in¬ 
segnante di musica a Venezia, nell’ Ospedale della Pietà. Quindi, ap¬ 
passionatosi al melodramma, divenne impresario oltre che autore, e 
iniziò una serie di avventurose peregrinazioni attraverso l’Europa, 
non sen^a qualche scandalo e un clamoroso dissesto economico. Dopo la 
morte, la sua musica cadde nell’oblio: la riscoperta è di questo secolo 


di Gianfilippo de’Rossi 


Q ualsiasi negozian¬ 
te di dischi potrà 
confermare che 
Vivaldi sta diven¬ 
tando, nel cam¬ 
po della musica classica, 
un « best seller », cioè uno 
degli autori più venduti. 
Non c'è Casa discografica 

che non predisponga l'edi¬ 

zione delle sue opere più 
conosciute, dalle popolaris¬ 
sime « Stagioni », parte in¬ 
tegrante del Cimento del¬ 
l'armonia e dell'invenzione. 
all 'Estro armonico, alla Stra¬ 
vaganza, alla Cetra. Nel no¬ 
me di Vivaldi si riempiono 
le sale da concerto, si specia¬ 
lizzano orchestre. Il « grosso 
pubblico » ha incominciato 
a conoscerlo e ad amarlo. 
Ma quanti sanno qualcosa 
del protagonista di questo 
boom musicale? 


Il 28 luglio 1741 un oscuro 
parroco della chiesa di San¬ 
to Stefano in Vienna riem¬ 
pì tra gli altri, un certifi¬ 
cato di morte: « ... il molto 
reverendo signor Antonio 
Vivaldi prete... (morto)... 
nella casa dei Satler presso 
la porta Kartner... (è stato 
sepolto)... nel cimitero del¬ 
l'ospedale... ». Lo stesso do¬ 
cumento testimonia che il fu¬ 
nerale ebbe a costare qual 
cosa di più di 19 scellini e 
venne seguito da un parro^ 
co, un sagrestano, sei por¬ 
tatori e sei chierichetti; e il 
suono delle campane fu tra 
i più economici che si po¬ 
tessero pagare a quei tempi. 


Era un prodigo 

Una morte oscura per un 
compositore che aveva riem¬ 
pito di sé la vita musicale 
europea. Oscura almeno 
quanto la causa che ave¬ 
va spinto Vivaldi ad abban¬ 
donare un anno prima la 
natia Venezia raggiungendo 
la capitale austriaca. Un 
memorialista veneziano av¬ 
verte soltanto come « ... l’a¬ 
bate don Antonio Vivaldi 
incomparabile sonador di 
violino, detto il prete rosso, 
stimatissimo per le sue com¬ 
posizioni e concerti lucrò 
ai suoi giorni più di 50 
mille ducati ma per spro¬ 
porzionata prodigalità morì 
povero a Vienna... ». Si sa 
anche che prima di partire 
da Venezia egli lasciò, na¬ 
turalmente a pagamento, 
« una molta portione de con¬ 
certi preparati » all’Ospe¬ 
dale della Pietà, ove nel 
corso della sua vita aveva 
quasi ininterrottamente in¬ 
segnato musica. Un viaggio 
misterioso, una morte sen¬ 
za eco concludono così la 
vita di Antonio Vivaldi, 
cancellando come per in- 
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istato i compratori di dischi 

Vi valdi 



canto la sua fama; una fa¬ 
ma che restò cancellata a 
lungo: quasi due secoli. 
Antonio Vivaldi era nato 
il 4 marzo 1678 mentre un 
terremoto senza precedenti 
squassava la « Serenissi¬ 
ma »; il padre era violinista 
a San Marco, la madre una 
tal Camilla Colicchio, figlia 
di sarto. I rari documenti 
ci parlano di un'infanzia 
dedicata allo studio del vio¬ 
lino — maestro il padre e 
forse il famoso Legrenzi — 
e poi a quelli necessari per 
ottenere la consacrazione a 
sacerdote. Sembra il qua¬ 
dro di una buona famiglia 
del popolo minuto al quale 
fa però da contrappunto la 
figura di due dei suoi tre 
fratelli: Francesco, di pro¬ 
fessione parrucchiere, bandi¬ 
to da Venezia nel 1721 per 
aver mancato di rispetto ad 
un nobile Soranzo, ed Isep- 
po anch’egli bandito per 
aver ferito nel corso di una 
rissa un commesso di dro¬ 
gheria nel 1729. Ce n’è ab¬ 
bastanza, insomma, per co¬ 
struire un’immagine esem¬ 
plata sulle delazioni delle 
spie della Repubblica al 


Consiglio dei Dieci, che 
danno il vivacissimo quadro 
di un popolino interessato 
più alle risse, ai divertimen¬ 
ti, e agli amori, legittimi o 
meno, che alle diffìcili sorti 
della propria città, stretta 
allora tra Austria e Francia 
che discutevano armi alla 
mano sulla sorte del trono 
di Spagna e di quello di 
Napoli. 


Una strana malattia 

Cosa c’entri una tonaca sa¬ 
cerdotale in un ambiente 
come questo è diffìcile da 
capire, a meno che non si 
voglia giungere alla conclu¬ 
sione che si trattasse — co¬ 
sa tutt’altro che rara in quei 
tempi — di una scelta nella 
quale le esigenze mondane 
avessero avuto il sopravven¬ 
to. Cosa del resto suffragata 
dalla stravagante decisione 
di sospendere, solo un anno 
dopo la consacrazione, la 
celebrazione degli uffici di¬ 
vini. Da vecchio spiegherà 
che la causa della decisione 
doveva ricercarsi in una 


« strettura di petto » che lo 
affliggeva « a nativitate ». 
Ma si deve essere trattato 
di una ben strana malattia 
se non gli consentiva di dir 
Messa, permettendogli, in¬ 
vece, di scrivere in quaran¬ 
ta anni 375 concerti, 73 so¬ 
nate, 46 concerti grossi, 
23 sinfonie, 28 cantate, 28 
brani di musica sacra, 2 ora¬ 
tori e 43 opere, nonché di 
insegnare ininterrottamente 
e di viaggiare in lungo e in 
largo e non solo in Italia. 
Ma eccolo sistemato; ap¬ 
pena ordinato sacerdote 
— siamo nel 1703 — viene 
nominato, infatti, maestro 
nel seminario dell’Ospedale 
della Pietà sulla Riva degli 
Schiavoni; e fu allora che 
cominciarono a chiamarlo 
il « prete rosso » perché 
come ricorda il Goldoni 
nelle sue memorie « la 
capellatura aveva di quel 
colore » e qui la vita di 
Vivaldi sembra restar fis¬ 
sata nell'atmosfera di un 
mondanissimo quadro del 
Guardi. Il nome di « Ospe¬ 
dale », infatti, non inganni. 
Nati come case di cura per 
bambini abbandonati que¬ 


sti « Ospedali » — ce n’erano 
quattro al tempo di Vivai- 
di — si erano trasformati 
proprio in quegli anni al¬ 
l'inizio del 700 in scuole di 
musica riservate alle fan¬ 
ciulle. Fanciulle che come 
scrive il De Brosses « ... can¬ 
tavano come angeli e suo¬ 
navano il violino, il flauto, 
l'organo, l’oboe, il violon¬ 
cello, il contrabbasso... » e 
davano concerti domenicali 
ai quali non mancava mai 
il gran mondo cantando 
dietro alle inferriate « ... ve¬ 
stite di bianco le laiche, di 
rosso le religiose e le no¬ 
vizie... ». Che poi la morale 
corrente in questi « Ospe¬ 
dali » fosse quella richiesta 
dalla regola è un altro di¬ 
scorso. Un viaggiatore in¬ 
glese ricorda che « ... quelli 
che desiderano scegliersi 
una moglie e che non hanno 
conoscenze nel mondo vanno 
a cercarsela in questi Ospe¬ 
dali... » ed altri documenti 
parlano di serenate all’aper¬ 
to eseguite da questi com¬ 
plessi femminili, di parla¬ 
tori aperti fino a tarda not¬ 
te, di gelosie tra le cantanti. 
Qui visse e operò il giovane 
prete Vivaldi con un salario 
di 100 ducati l’anno come 
professore di violino e di 
viola inglese. 

Ma giunse il 1713, l’anno in 
cui Vivaldi scopre il teatro. 
Il 17 marzo di quell’anno 
va in scena la prima opera 
vivaldiana dal titolo Ottone 
in villa. Scopre il teatro e 
se ne innamora; e non solo 
come musicista, ma come 
impresario, organizzatore e 
animatore. Ed è in teatro 
che passerà gran parte dei 
prossimi vent’anni viaggian¬ 
do in lungo e in largo in 
Italia e in Europa. 

Ma un prete in teatro — o 
peggio un prete impresario 
costretto a trattare con can¬ 
tanti, ballerine, coriste — fa 
presto ad attirare su di sé 
le chiacchiere della gente. 
Abbiamo lasciato Vivaldi 
tra le sue fanciulle musi¬ 
canti, lo ritroviamo dopo 


vent’anni — nel 1737 — al 
centro di un vero e proprio 
scandalo. Lo ricorda lui 
stesso in una lettera al mar¬ 
chese Guido Bentivoglio di 
Ferrara. Si doveva, dunque, 
rappresentare una sua ope¬ 
ra quando: « ... il nunzio 
apostolico mi ha fatto chia¬ 
mare e ordinato di non ve¬ 
nire a Ferrara a far l’opera 
e ciò stante essere io reli¬ 
gioso che non dice Messa 
e perché io ho l’amicizia 
con la Girò cantatrice... ». 
La quale Girò — o meglio 
Giraud — era una delle can¬ 
tanti alla moda descritta 
dal Goldoni come « ... non 
bella ma aveva grazie, for¬ 
me delicate, begli occhi, bei 
capelli, bocca vezzosa... ». 
Ce n’era abbastanza — e la 
Giraud come allieva predi¬ 
letta viveva a casa del pre¬ 
te — per crear scandalo. 
Tanto più che Vivaldi sem¬ 
brava non accontentarsi 
della sola compagnia della 
cantatrice. 


Il principio della fine 

Nella stessa lettera al Ben¬ 
tivoglio parla di « ... signore 
(con le quali) da quattor¬ 
dici anni siamo andati in¬ 
sieme in moltissime città 
d’Europa... ». Misteriose si¬ 
gnore di cui non si cono¬ 
sce il nome ma che Vivaldi 
portava sempre al suo se¬ 
guito. Attrici, « perpetue », 
ex cantanti? Non si sa; l’u¬ 
nica cosa certa è che Vivai- 
di giustifica questa vera e 
propria corte femminile con 
la solita malattia; una ma¬ 
lattia che i più ritengono 
essere una semplice asma. 
Comunque Vivaldi non va a 
Ferrara e si trova presto 
sull'orlo di un « crack » 
economico senza precedenti 
per aver già anticipato i ca¬ 
pitali delle scritture. E’ il 
principio della fine. Si ri- 
tuffa nell’insegnamento al 
suo Ospedale della Pietà, 
ma lascia tutto tre anni 
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VI DAL 


il 

profumo 

giovane 



II « boom » 
di Vivaldi 


dopo per recarsi a Vienna 
e trovarvi la morte. Del 
musicista che aveva fornito 
spunti musicali perfino a 
Giovanni Sebastiano Bach, 
e le cui musiche, lui vivo, 
venivano eseguite in tutta 
Europa, non rimase presto 
che un vago ricordo. Un 
ricordo bollato per di più 
dal giudizio che Goldoni 
aveva dato di lui — « eccel¬ 
lente suonatore di violino 
e compositore mediocre » — 
e dalle polemiche che ave¬ 
va condotto contro di lui 
Benedetto Marcello in un 
libello satirico, che lo accu¬ 
sava di tutti i mali del tea¬ 
tro di quel secolo stravagan¬ 
te: dai capricci delle virtuo¬ 
se. al mal agire di un pub¬ 
blico del tutto alieno dalle 
cose della musica. Fu un 
oblio di quasi due secoli. 


Poi vennero le riscoperte. 
Fu Fausto Torrefranca a 
riproporre nel 1923 il « pro¬ 
blema Vivaldi », furono Ar¬ 
cangelo Salvatori e Rodolfo 
Gallo. Ma la vera riscoperta 
del « prete rosso » data dal 
1939 quando Alfredo Casella 
organizzò insieme a Vito 
Frazzi e a Virgilio Mortari 
la « Settimana Vivaldi » a 
Siena. E ci piace ricordare 
che un saggio caselliano su 
Vivaldi apparve proprio sul 
Racliocorriere TV a presen¬ 
tazione di questa settimana. 
Fu quella « Settimana » a 
contribuire in modo deter¬ 
minante alla riscoperta vi- 
valdiana. Oggi Vivaldi è 
« autore alla moda », pro¬ 
prio come ai suoi tempi. 
Ma di questa rinnovata fama 
chissà se il « prete rosso » 
sarebbe davvero soddisfatto. 
Perché dimenticato quasi 
del tutto il suo tanto amato 
teatro, i musicologi apprez¬ 
zano soprattutto la sua mu¬ 
sica strumentale — quella 
composta « per mestiere » a 
prò delle sue «putte» della 


Pietà — e vi scoprono il 
più alto frutto del barocco 
italiano e la chiave indi¬ 
spensabile per aprire la por¬ 
ta della fioritura bachiana 
Non diversamente dagli ap¬ 
passionati, i quali, alieni da 
simili problemi storici, scel 
gono Viyaldi forse proprio 
per la sua apparente apro- 
blematicità: un flusso di 
musica da cui farsi traspor¬ 
tare senza affogare in com¬ 
plicati contrappunti e senza 
soffrire di disperazioni ro¬ 
mantiche. Che poi questo 
sia un giusto metro di giu¬ 
dizio è un altro discorso, 
visto che gli « arabeschi » 
vivaldiani narrano assai più 
di quanto non possa sem¬ 
brare a prima vista — con 
l'apparente pulizia di un 
linguaggio che era proprio 
del tempo — i sentimenti 
di una vita tormentata e gli 
ultimi giorni di una civiltà, 
quella veneziana, destinata 
presto a scomparire per 
sempre. 

Gianfìlippo de’ Rossi 


Discografia vivaldiana 


Ci limitiamo qui ad una ra¬ 
pida segnalazione di alcune 
opere vivai diane più diffu¬ 
se. presenti nei cataloghi ag¬ 
giornali delle Case discografi¬ 
che qualificate. Incomincian¬ 
do dai Concerti. citiamo 
anzitutto le incisioni integrali 
del Cimento dell'Armonia e 
dell’Invenzione, realizzate una 
dalla « Fox » — tre dischi VBX 
32 con Barche!. Rein hard t e 
l'orchestra • Pro Musica » di 
Stoccarda — e l'altra dalla 
« RCA » in serie mono ML 
61002 e stereo SL 61002, con 
la « Società Carelli ». 

Le Stagioni, che figurano co¬ 
rti'è noto nel primo Libro del 
Cimento, sono state inci¬ 
se molte volte. I « Virtuosi di 
Roma » le hanno registrale 
con la « Voce del Padrone » in 
mono QALP 10032 e stereo 
ASDQ 5259. I « Musici » han¬ 
no inciso le stesse partiture 
con la « Philips » — mono 

A 00301 L e stereo 835030 — 
mentre per la « Ricordi • 
l'opera è stata realizzata da 
Tomasow, Janigro e i «Soli¬ 
sti di Zagabria • nella collezio¬ 
ne dei « Classici » serie XAM 
4001. mono e stereo. Inoltre 
esistono pubblicazioni ottime 
della * Decca », della « DGCì », 
della « Columbia » e della 
« RCA ». 

L'Estro Armonico op. 3 figura 
in quattro edizioni integrali: 
« Voce del Padrone » ( tre di¬ 
schi mono QALP 10308/10 e ste¬ 
reo ASDQ 5298/300) con i 
« Virtuosi »; « Philips » (mono 
2277/9 L e stereo 835162/4 AY) 
con i «Musici»; « RCA » (se¬ 
rie ML 61003) con la « Società 
Corelli»; «Vox» (serie VBX 
20) con Barchet, Reinhardt e 
la « Pro Musica » di Stoccarda. 
La Stravaganza è integralmen¬ 
te realizzata dalla « Philips » 
— A 02331/2 L — come i « Mu¬ 
sici ». Altra edizione figura nel 
catalogo della « Vox », serie 
VBX 31. con Barchet, Rein- 
hardt e la « Pro Musica ». 

La Cetra è pubblicata in edi¬ 
zione completa dalla « Phi¬ 
lips » in tre dischi mono 
02419/21 AL e stereo 835289/91 
AY, con Ayo e i « Musici », non¬ 
ché dalla « Vox • con Barche!, 
Steffen-Wendling e la « Pro 
Musica ». in tre dischi VBX 30. 
Tra i Concerti singoli, ci¬ 
tiamo per primi quelli per vio¬ 
lino. • La Voce del Padrone » 
ha inciso il Concerto in do 
« per la SS. Assunzione di Ma¬ 
ria • in un disco QBLP 5019 


(Ferro e i « Virtuosi »); la « M. 
Kniga • (distribuzione RicordiI 
ha inciso il Concerto in do 
in un disco D 03450-03098 con 
Leonid Kogan e l'orchestra da 
camera Barshai. In un bel di¬ 
sco • Philips » sono riuniti 
quattro Concerti per violino, 
orchestra d’archi e continuo 
di cui sono interpreti i « Mu¬ 
sici »: «Il Riposo ». « L'Amoro¬ 
so », « L'Inquietudine », « Il 

Sospetto » (la pubblicazione, 
stereo, reca la sigla 835002 AY). 
Vi sono poi i Concerti per 
viola d'amore, archi e cem¬ 
balo: il Concerto in la e 
quello in re op. 25 n. 4. sono 
incisi dalla • Columbia ». ri¬ 
spettivamente nella serie QCX 
10180 e QCX 10038, con Gin rati¬ 
na e i « Musici ». Altra edi¬ 
zione del Concerto in re figura 
nel catalogo della « Turna- 
bout » (mono TV 4009 e ste¬ 
reo TV 34009) con Lemmen, 
Fàrber e l'orchestra da came¬ 
ra Wiirttemberg. Ut « Cetra », 
invece, in un disco 50045 ha 
inciso un Concerto in re, con 
Sabatini e il « Collegium Musi- 
cum », diretto da Fasano. Di 
questo medesimo Concerto esi¬ 
ste un'edizione della «Vox » 
(mono DL 1060 e sterco STDL 
501060) con Stingi, Breitsch- 
midt. Back. Un Concerto per 
violoncello e archi, in do mi¬ 
nore, figura con Caruana, Lu¬ 
pi e l'orchestra « Angelicum » 
nella serie LPA 1065 dell'» An¬ 
gelicum »; un altro, in mi mi¬ 
nore, è edito dalla « Decca » 
e dalla « Deutsche Grammo- 
phun ». Tra i Concerti per flau¬ 
to, vi è l'incisione integrale 
dell’op. 10 della « Philips » f se¬ 
rie A 00479 L, con Tassinari 
e i « Musici ». Un'altra versio¬ 
ne è quella dei « Discophiles 
Francois », serie KLDC 125, con 
Rampai, Ristenpart e l'orche¬ 
stra da camera Sarre, Il 
flautista Rampai li ha incisi 
anche con la • Turnabout • 
in mono TV 4023 e stereo 
TV 34023. 

Per ottavino e archi, segna¬ 
liamo un'incisione di Rampai 
con l'orchestra Paillard, della 
• Erato » (serie LDE 3035). Vi 
sono poi altre pregevoli pub¬ 
blicazioni con Gazzelloni, per 
la « Philips », e con Linde, per 
la « Turnabout ». 

Tra i Concerti per oboe e ar¬ 
chi, va citata la pubblicazione 
della « Vox », in edizione mo¬ 
no 10720 c stereo STPL 10720, 
con Coroidi, Santi e gli « Acca¬ 
demici di Milano », in cui figu¬ 


rano cinque Concerti. La stessa 
Casa ha pubblicato anche 4 
Concerti per fagotto e archi 
(mono 10140 e stereo STPL 
510740) con Bianchi, Santi e 
gli « Accademici di Milano ». 
Cocherau all'organo, interpre¬ 
ta i Concerti, trascritti da 
Bach, che figurano nel cata¬ 
logo « Philips » (641731 LL). Vi 
sono, poi, Concerti per mando¬ 
lino e archi, per liuto, per cor¬ 
no. incisi dalla • Angelicum » 
e dalla • Vox ». 

Altre musiche strumentali so¬ 
no la Sinfonia in do incisa nel¬ 
la sene ML 21XÌ028 della 

• RCA • con la • Società Co¬ 
relli ». e la Sinfonia in si mi¬ 
nore « al Santo Sepolcro », edi¬ 
ta dalla « Columbia » e dalla 

• Archiv» (rispettivamente nel¬ 
la serie QCX 10179 e APM 
14097). Sono entrambe due bel¬ 
le pubblicazioni: la prima con 
Schippers, la seconda con 
Baumgartner sul podio. 

Delle musiche vocali, va cita¬ 
to il Beatus Vir della ■ Lyri- 
cord » (Lyr. 95), diretto da 
Grischkat, il Gloria in re, edi¬ 
to dalla « Vox » (serie BBH 
1550. mono e SBBH 1550, ste¬ 
reo) con Couraud, soli, coro 
e orchestra « Pro Musica • di 
Stoccarda e dalla « Westmin- 
ster » (MSC-LP 60058) con 
Scherchen alla guida del Coro 
dell'Accademia e dell'orchestra 
dello « Staatsaper » di Vienna, 
il Magnificat, pubblicato dal- 
l'« Angelicum » in stereo STA 
8917 e mono LPA 5917, lo Sta- 
bat Mater per contralto e ar¬ 
chi, edito dalla « Vox », in edi 
zione mono PLP 10390. 

Le ultime « novità » discogra¬ 
fiche vivaldiane sono: La Ce¬ 
tra, incisa dalla « Ricordi » 
nella collezione dei • Classici », 
XAM 4072/73, con Makanowit- 
zky, Golschmann e l'orchestra 
dello « Staat super » di Vienna, 
il Gloria inciso dalla • Argo » 
in serie mono RG 505 e ste¬ 
reo ZRG 505 con Willcocks, di¬ 
rettore d'orchestra, La Pasto¬ 
rella che figura in una pubbli¬ 
cazione « Erato • in stereo, 
STU 7 0331 con l’interpretazio¬ 
ne dell’» Ensemble Baroque », 
nonché Quattro Concerti (uno 
per due mandolini e tre per 
flauto) editi dalla «Vedette», 
in mono VMC 3012 e stereo 
FSC 4012 e l'opera comple¬ 
ta per flauto, pubblicata dal¬ 
la « Curci-Erato » (diciannove 
Concerti, raccolti in tre dischi). 
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Varietà di programmi 


e possibilità di confronto 
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vedono la T 
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di Luigi Della Croce 


Bruxelles, maggio 

opo la cattedrale 
di San Michele, la 
Grand’ Place e gli 
impermeabili gial¬ 
li dei vigili, l’ele¬ 
mento che più colpisce l'oc¬ 
chio a Bruxelles sono le an¬ 
tenne televisive che svetta¬ 
no sulle ville dei quartieri 
residenziali come gigante¬ 
sche forbici puntate a fora¬ 
re le nubi. Di antenne ce ne 
sono in tutto il mondo e in 
tutte le città anche piccole, 
di cui esse hanno modificato 
le prospettive, sostituendo 
alle romantiche visioni di 
tetti rossi un intricato pae¬ 
saggio da Duemila. Ma nella 
capitale belga, che oggi or¬ 
gogliosamente si atteggia a 
capitale d’Europa, le anten¬ 
ne sono ancora più alte e 
appariscenti. Molte sono col¬ 
legate ad un motore che le 
fa ruotare a comando, spo¬ 
standone I'« orecchio » ver¬ 
so ovest, est, nord-est, a se¬ 
conda del programma che si 
desidera: Germania, Olanda, 
Francia. Con tale impianto 
relativamente abbordabile 
(raddoppia press’a poco la 
spesa del televisore) si pos¬ 
sono ricevere nove stazioni, 
di cui sette in modo impec¬ 
cabile: vallone, fiamminga, 
due olandesi, due tedesche, 
una francese. 

La TV passa così dal ruolo 
di alternativa a quello di 
spettacolo principale della 
serata. E’ infatti raro il ca¬ 
so che, tra i sette program¬ 
mi simultanei, nessuno pre¬ 
senti interesse sufficiente. 
Vediamo, una per una, che 
cosa offrono le varie emit¬ 
tenti europee al privilegiato 
telespettatore residente in 
Belgio. La situazione nelle 
altre città non varia molto 


rispetto a Bruxelles, con la 
differenza che gli abitanti di 
Ostenda captano anche l’In¬ 
ghilterra e quelli di Arlon 
anche il Lussemburgo. A 
proposito di quest’ultimo 
merita segnalare, per inciso, 
l’atteggiamento della dire¬ 
zione programmi. Tenuto 
conto delle dimensioni non 
smisurate dello Stato e del 
relativo bilancio, si è rinun¬ 
ciato a ogni forma di tra¬ 
smissione diretta, limitan¬ 
dosi ai vecchi film che sono 
diffusi con un ritmo di cir¬ 
ca due al giorno. 
Cominciamo dall’emittente 
belga in lingua francese. I 
telegiornali sono essenzial¬ 
mente parlati e ciò è piut¬ 


tosto fastidioso. Perché non 
inserire qualche brano filma¬ 
to a documentazione della 
notizia, anziché sempre il vi¬ 
so di quel giovanotto dagli 
occhiali che esibisce sul vi¬ 
deo i suoi tic nervosi? In 
compenso le rubriche spor¬ 
tive sono curate e lasciano 
largo spazio alle riprese di¬ 
rette di avvenimenti inter¬ 
nazionali. Più volte abbiamo 
avuto occasione di vedere i 
giocatori dell'Inter sul cam¬ 
po, mentre il commentatore 
ne descriveva le mosse, stor¬ 
piando allegramente i nomi. 
Ottimo anche il settore cine¬ 
matografico per la scelta dei 
film — nelle ultime settima¬ 
ne abbiamo riveduto Giu¬ 


lietta e Romeo di Castel- 
liani e il Vangelo di Paso¬ 
lini — e per la trasmissione 
settimanale Carrousel aux 
images. In questa vengono 
comprese sequenze della du¬ 
rata di cinque, dieci minuti, 
di film in corso di proiezio¬ 
ne nelle sale. Spesso segue 
l’intervista con un divo o 
una diva di passaggio a Bru¬ 
xelles: tra gli altri la Lollo- 
brigida, che si esprimeva in 
un francese quasi corretto, 
Julie Christie, l'eroina di 
Darling, e Vittorio De Si¬ 
ca. Nel presentare i film il 
titolare della rubrica non in¬ 
fligge alcun pistolotto este¬ 
tico con impiego di termini 
oscuri, ma ha l'abitudine di 


travestirsi come in uno dei 
film in argomento, da cow 
boy, gangster, cavaliere di 
cappa e spada, vampiro, 
espediente di una comicità 
un po’ forzata e in contra¬ 
sto con un viso tondo da 
mangiatore di « frites ». 

Il secondo canale belga, che 
interessa il 60 per cento del¬ 
la popolazione (ossia la per¬ 
centuale dei fiamminghi), è 
su un piano di rivalità di 
principio in quanto non è 
prevista alcuna armonizza¬ 
zione come si potrebbe sup¬ 
porre tra due programmi 
« nazionali ». Il dualismo ri¬ 
specchia fedelmente la tra¬ 
dizionale, sempre più netta, 
scissione linguistica. Neppu¬ 
re le trasmissioni sportive 
sono comuni: per le partite 
di calcio vengono occupati 
entrambi i canali, uno con 
la voce francese e uno con 
quella fiamminga. Se si ec¬ 
cettua il settore del cinema, 
pure attivo, i programmi so¬ 
no nel complesso più grigi. 
Spicca una trasmissione che 
riscuote grandi approvazioni 
tra il pubblico e che noi ita¬ 
liani confineremmo nei pro¬ 
grammi per le scuole. Si 
tratta di un gioco nel quale 
si trovano impegnate due 
squadre di quattro persone 
ciascuna. Il presentatore pro¬ 
pone una parola difficile (a 
quanto pare ne esistono in 
gran copia nella lingua fiam¬ 
mingo-olandese) e ognuno 
dei quattro componenti di 
una squadra offre una inter¬ 
pretazione diversa — esem¬ 
pio: 1 ) antica annotazione 
musicale, 2) fermaglio di 
matrona etnisca, 3) marca 
di formaggio, 4) malattia 
della tiroide — accompa¬ 
gnandola per lo più con l’og¬ 
getto stesso o un’illustrazio¬ 
ne. Una delle spiegazioni è 
giusta e tocca all'altra squa- 

(segue a pag. 40) 



L’ANIMA 

GEMELLA 

DI 

LUCIANA 

TURINA 


Luciana Turina, la cantante 
che s’impose all'attenzione 
dei pubblico per aver vinto 
Il Festival di Castrocaro del 
1965, ha trovato l’anima ge¬ 
mella. Si chiama José Sal¬ 
vador e nonostante il nome 
vagamente esotico è nato 
vent’anni fa a San Salvatore 
Monferrato. I due hanno pa¬ 
recchi elementi in comune: 
la mole prima di tutto, dav¬ 
vero notevole, e la passione 
per il canto. Infatti anche 
José ha imboccato la stra¬ 
da della canzonetta e si è 
già affermato in qualche ma¬ 
nifestazione periferica. Pri¬ 
ma, avvertono i suoi biogra¬ 
fi, faceva il cuoco in una 
trattoria di Casale Monferra¬ 
to. Il matrimonio fra i due 
è dato per certo e a brevissi¬ 
ma scadenza: e l'avvenimen¬ 
to passerà alla storia come 
l’unione dei due pesi mas¬ 
simi della canzone italiana 







cosa sono gli 

ELEITRD...nDD0mG5TICnil 

San Giorgio? 

Non sono cani, non sono gatti, cosa sono allora? Aggrediscono il lavoro, ma sono mansueti, si affezionano alla casa, ma 
dicono che sei tu la padrona. Bevono acqua, mangiano polvere, la casa è contenta, ben guidata e tu tieni al guinzaglio la 
loro intelligenza. Ecco cosa sono gli elettro...addomesticati San Giorgio. 



LA LAVABIANCHERIA 


super 


É ELETTRO...ADDOMESTICATA 
sentite cosa fa: 

• Lava qualsiasi tessuto: trenta cicli di lavaggio le 
permettono di scegliere automaticamente il pro¬ 
gramma ideale ad ogni tipo di tessuto. 

• Funziona come volete voi, è totalmente automatica 
ma poiché è addomesticata potete intervenire a 
vostro piacere in qualsiasi momento. 


• Mantiene costante il livello dell'acqua: durante il 
lavaggio la quantità dell'acqua introdotta è sempre 
sufficiente al tipo del tessuto e al peso del bucato. 

• Lava sempre in acqua limpida: uno speciale dispo¬ 
sitivo brevettato elimina costantemente lo sporco 
galleggiante evitando di farlo passare attraverso 
i tessuti. 

• Quando le serve il detersivo per il lavaggio o per 
candeggiare "non vi chiama" ma lo preleva auto¬ 
maticamente da sé. 


GLI ELETTRO...ADDOMESTICATI SONO SOLO SAN GIORGIO Lavabiancheria - Lavastoviglie - Lucidatrici aspiranti - 
Aspirapolvere - Frigoriferi - Ventilatori - Estrattori d'aria - Apparecchi da riscaldamento. 
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A Bruxelles 
vedono la TV 
di quattro Paesi 


(segue da pag. 39) 
dra indovinare quale. Il gio¬ 
co si ripete all’inverso con 
scambio delle parti. Dev'es¬ 
sere una specialità di que¬ 
sta zona dell’Europa perché 
lo ritroviamo tal quale alla 
televisione olandese. 
Quest'ultima non brilla per 
originalità, includendo, ac¬ 
canto a molti western e film 
americani, scadenti esempla¬ 
ri di quello spettacolo, am¬ 
missibile solo se impostato 
con gusto estremo, che è 
lo show televisivo. Invece il 
gusto manca e la trasmissio¬ 
ne è affidata ai movimenti 
di un corpo di ballo annoia¬ 
to. a qualche cantante con 
nome all’ilaliana e a un paio 
di speaker che si sforzano 
di essere spiritosi. Altra pre¬ 
dilezione, il circo. Clown, 
acrobati, giocolieri, cavalli, 
cani più o meno ammaestra¬ 
ti invadono lo schermo un 
giorno su due rendendo alla 
fine abusato uno svago clas¬ 
sico, da prendersi però in 
pillole. 


Il Kriminalfilm 

Piu sostanziosi, i program¬ 
mi tedeschi recano notiziari 
politicamente e giornalisti¬ 
camente impegnati. Non me¬ 
no approfondite le inchieste 
di attualità che abbordano 
con frequenza il tema della 
donna: la donna e la socie¬ 
tà, la donna nel matrimonio, 
a scuola, aH'università, sui 
campi sportivi; donne che 
scrivono a macchina e don¬ 
ne che cucinano, donne in 
ufficio e al mercato, nell’in¬ 
dustria e nella politica. Ogni 
settimana vengono intervi¬ 
stati su questo argomento 
esponenti di tutti gli strati 
e le condizioni. Dalle rispo¬ 
ste pare debba dedursi una 
tendenza a considerare in re¬ 
gresso la lotta deH’elemento 
femminile per affermarsi: a 
dolersi della parità dei ses¬ 
si sarebbero le stesse donne 
le quali avrebbero constata¬ 
to un pauroso declino della 
« cavalleria ». Una passione 
tedesca è il Kriminalfilm. At¬ 
tualmente possiamo seguire 
sui due programmi ben cin¬ 
que serie a episodi con pro¬ 
tagonisti fissi, tutte importa¬ 
te dall'America. Ecco i per¬ 
sonaggi oggi più noti in Ger¬ 
mania: Alias il Barone (l’at¬ 
tore Steve Forrest), un an¬ 
tiquario che, in collaborazio¬ 
ne con la segretaria, scopre 
complotti e macchinosi pia¬ 
ni di sabotaggio; il Santo 
(Robert Moore), giovane dal¬ 
le spalle atletiche costante- 
mente coinvolto in delitti e 
per ovvie ragioni malvisto 
dalla polizia; Robert Stack, 
il capo degli « Incorruttibi¬ 
li * (questa trasmissione cor¬ 
risponde nelle grandi linee 
all’Organizzazione UNCLE); 
Mat Holbrook, niente meno 
che il vecchio Robert Taylor 
il cui crepuscolo di attore 
si accende di bagliori e di 
spari in una serie di 26 pun¬ 
tate; infine Emma Peel, il 
detective che atterra i ban¬ 
diti con prese di judo. 

Luigi Della Croce 



















Mobil 

Km facili 


il vero calibro 10W-40 

Mobiloil Super il primo olio al mondo che mantiene 
costantemente tutte le qualità 10W 40. 
10W vuol dire la giusta viscosità per partenze a freddo. 
40 significa super resistenza al calore nei lunghi 
percorsi “a tavoletta". 
Al prossimo cambio-olio mettete Mister Super in azione. 














































































































Non sempre chi può spendere 
compra il televisore più caro. Perchè? 



cedenza alla tecnica. Scelgono Telefun¬ 
ken. Perchè? Perchè la sicurezza e la qua¬ 
lità di un televisore dipendono: 1/dallo 
studio e dalla progettazione, 2/ dalla fab¬ 
bricazione e dall'assistenza. 

OgniTelefunkenè: 1/ideato dalla Tele- 
funken in Germania, per 138 paesi nel 
mondo, 2/venduto in Italia, da Telefun- 
ken, che offre la propria tradizionale, per¬ 
fetta assistenza. 

Tecnicamente, non è concepibile una 
combinazione più felice. E non esistono, 
fino ad ora, immagini di nitidezza para¬ 
gonabile a quella di un Telefunken. 
Questo è quello che conta. 


Televisore Telefunken mod. 36L23 SPEZ 
Lire 239.000 

Telefunken vi propone una vasta gamma di televi¬ 
sori, tecnicamente perfetti ed esteticamente esegui¬ 
ti secondo il più moderno disegno industriale. 

Per collocare questo elegante televisore nella vo¬ 
stra casa, la Telefunken vi offre gratuitamente il 
lussuoso opuscolo a colori “20 idee per inserire un 
televisore Telefunken nel vostro arredamento". 


! Ritagliate e inviate questo tagliando a: j 

; Telefunken 

' Piazzale Bacone 3 

I Milano 

■ Vogliate inviarmi gratuitamente il vostro opu- . 

I scolo a colori "20 idee per inserire un tele- I 

I visore Telefunken nel vostro arredamento". I 

I Nome- | 

| Indirizzo- I 

I __9 I 

1_I 


§e vi è capitato di acquistare un televi¬ 
sore, sapete cosa intendiamo dire: a Lui 
interessa la parte tecnica, a Lei piuttosto 
l’aspetto. In generale, tutti e due badano 
molto al prezzo. 

Mettiamo però il caso che il prezzo non 
conti. Restano la linea e la tecnica. Ora, 
un televisore non è un mobile: è uno 


spettacolo. Non è il suo aspetto esteriore, 
fatto di legno, vetro e pulsanti, che si por¬ 
ta in casa, ma una poltrona di prima fi¬ 
la, proprio di fronte ai più brillanti per¬ 
sonaggi d’Italia e del mondo. 

Ecco perchè, tutto sommato, gli uomini 
che comprano un televisore non per mo¬ 
strarlo ma per guardarlo, danno la pre¬ 


Fotografia eseguita presso il negozio Elam. Milano. 










Racconta il regista che dirige le riprese di tutti gli arrivi di tappa 
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Attorno alla Fiat 124 spider del « Radiocorriere TV » che seguirà il Giro d’Italia 1967 si sono ritrovati i corridori 
Gtmondi e ZlUoli, i telecronisti Martellini e De Zan ed alcuni tifosi. Il « Radiocorriere TV », durante la grande corsa, 
disporrà sei traguardi a sorpresa, i cui vincitori saranno premiati nel corso delle sei trasmissioni di « GircsSprint » 


Il Giro dietro 

le telecamere 


di Giuseppe Sibilla 

el 1960 mi affidarono per 
la prima volta la regìa 
degli arrivi delle tappe 
del Giro d’Italia. Allora, 
l'arrivo di una corsa ci¬ 
clistica, visto alla TV, si svolgeva 
press'a poco nel modo seguente. Si 
vedevano lunghe, trattenute pano¬ 
ramiche sui monti, oppure sulle 
spiagge, oppure sui tetti di una cit¬ 
tà (l’Italia è un Paese dalle mille 
risorse paesaggistiche), poi un bu¬ 
dello stradale popolato di carabi¬ 
nieri e poliziotti, delimitato ai bordi 
da rigide transenne oltre le quali 
si pestavano centinaia-migliaia di 
persone con in testa la réclame di 
un aperitivo. Le telecamere inco¬ 
minciavano a frugare fra quella 
gente, per scoprire che cosa? Bam¬ 
bini domenicali in braccio a papà 
scamiciati e coi baffi, oppure ag¬ 
grappati alle gambe delle madri; 


ragazzini arrampicati sui rami de¬ 
gli alberi o sui pali del telegrafo; di¬ 
gnitosi impiegati con la cravatta 
leggermente allentata, e qualche 
goccia di sudore sulla fronte. Tut¬ 
ti: bambini, madri, padri coi baflì, 
ragazzini e impiegati, posseduti da 
inesplicabili tremiti della mano de¬ 
stra. 

L’arrivo di una corsa ciclistica era 
soprattutto un enorme, unico, tra¬ 
volgente sventolìo di mani destre 
levate in segno di saluto all'indiriz¬ 


zo di parenti trascurati al paese 
lontano, o semplicemente lasciati 
a casa, seduti al cospetto del tele¬ 
visore. In questa atmosfera legger¬ 
mente lugubre, e sovente insistita 
oltre ogni legittimo limite di sop¬ 
portazione a causa dei ritardi sulle 
tabelle di marcia, si vedevano ap¬ 
parire ad un tratto sagome confu¬ 
se e remote, pericolosamente on¬ 
deggianti da un limite all’altro del¬ 
la strada. Un lampo, una ventata 
incomprensibile (Martellini, De Zan, 


Carapezzi: come facevate a indovi¬ 
nare il vincitore?): la tappa era fi¬ 
nita, ricominciavano i riti gestuali 
del pubblico. 

Sette anni dopo, gli italiani non 
hanno rinunciato a coltivare i pa¬ 
renti. Il fatto è che, adesso, si rie¬ 
sce a contenerne la smodata cari¬ 
ca di amore filiale inquadrando, in¬ 
vece che le loro effusioni, i corri¬ 
dori. Sono state scoperte le tele¬ 
camere mobili, solidamente impian¬ 
tate sul tetto d’una berlina ovvero 
trattenute con difficoltà da un uo¬ 
mo legato al sedile posteriore d’una 
motocicletta, e grazie ad esse — 
grazie anche all’elicottero che na¬ 
viga sopra la corsa, carico di ap¬ 
parecchiature elettroniche fino al 
limite di caduta — invece dei ca¬ 
rabinieri si vedono le facce scon¬ 
volte, o distese, o strafottenti, dei 
protagonisti della corsa, i loro pol¬ 
pacci levigati o nodosi, e le infinite 
ripetizioni del nome d’una fabbrica 
di carne in scatola, di cucine com- 


Le avventurose spericolate acrobazie di 
tecnici, autisti, operatori e giornalisti per 
portare in migliaia di case, giorno per gior¬ 
no, le immagini vive della grande corsa 
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Il Giro dietro 
le telecamere 


ponibili o di abbigliamento in se¬ 
rie che essi portano impresse su 
ciascun decimetro quadrato della 
loro divisa. 

La pubblicità: il nemico, l'incubo. 
Se sul pullman dal quale stai ten¬ 
tando una ripresa comprensibile 
squilla il telefono, e rispondi, non 
ti senti rinfacciare l'errore: « Era 
Gimondi in testa e non Motta ». 
Nossignore, ti dicono: « Attento al 
dentifricio, sto contando troppe 
marche di cafFè e di rasoi di sicu¬ 
rezza ». Ma lo sanno cosa sono, tra 
la fine di maggio e la metà di giu- 

g io, le strade per le quali passa il 
irò? Addio segnaletica orizzonta¬ 
le, stop e doppie righe continue 
trasformate in manifesti pubblici- 
tari rigorosamente tracciati in sen¬ 
so contrario alla marcia (guai co¬ 
stringere chi sta al televisore a con¬ 
torsioni pericolose). Però telefona¬ 
no e insistono: anche questo fa 
parte del rito. Una volta, le scrit¬ 
te sulle maglie erano stabilizzate 
all'altezza del torace dei corridori, 
e si davano casi in cui qualcuno di 
costoro si presentasse alle teleca¬ 
mere senza berretto. Di pari passo 
con l’invenzione di obiettivi sem¬ 
pre più potenti, in grado di deci¬ 
frare sempre meglio gli effetti del¬ 
la « bomba » sul volto dei protago¬ 
nisti, le scritte sono salite. Oggi an¬ 
che una porzione di mento è na¬ 
scosta dai bavero della casacca, e 
sul bavero lo slogan è chiarissimo, 
di bucato. Si può escludere il men¬ 
to dal primo piano d’un corridore? 
Si può tagliarlo all’altezza delle so¬ 
pracciglia, per scongiurare l’invito 
stampato sulla visiera del berret¬ 
to? Ridurlo ad un moncherino mo¬ 
struoso, e così impedire al « publi- 
city-man » di spedire il suo mes¬ 
saggio attraverso il bordo delle 
braghette? Provateci e arriveremo 
al tatuaggio. Nella corsa alla « pro¬ 
mozione » della domanda, l’indu¬ 
stria non conosce ostacoli. 


Senza retorica 


Tra un tentativo di persuasione e 
l'altro, la corsa. Però una corsa 
diversa, nuova, così come è possi¬ 
bile vederla — e farla vedere — 
dalla parte della TV. Soprattutto 
meno retorica. I meccanismi sono 
freddi, gli obiettivi delle telecame¬ 
re, sostituiti all'occhio (e al cuore) 
del giornalista, sono fatti di cri¬ 
stallo e di aggeggi metallici, perciò 
non c’è pericolo di vederli inon¬ 
darsi di lacrime o tremare di ap¬ 
prensione. Ecco la ragione per la 
quale la retorica è stata uccisa. A 
resuscitarla ci provano qualche vol¬ 
ta i cronisti (chiedo scusa), ma è 
diventato difficile per tutti raccon¬ 
tare le favole; le polemiche, le pic¬ 
cole invenzioni processuali, le smor¬ 
za un'immagine. Il Giro-TV è uno 
spettacolo asettico, sterilizzato. Non 
c’è contatto diretto con gli inter¬ 
poli, sono assenti polvere e sudo¬ 
re. La rappresentazione si svolge 
all’interno di un autocarro reso ir¬ 
riconoscibile da infinite incrosta¬ 
zioni elettroniche, in comunicazio¬ 
ne con il resto del mondo unica¬ 
mente attraverso cavi, linee telefo¬ 
niche, ponti radio, cuffie e altopar¬ 
lanti. Il Giro è lì, davanti agli oc¬ 
chi, chiuso in cinque o sei imma¬ 
gini che nascono nelle telecamere 


Giuseppe Sibilla (al centro) 
è il regista 

delle telecronache dirette 
di ogni arrivo di tappa 



Una foto scattata poco prima della partenza del Giro: da 
sinistra, Luciano Pezzi, direttore tecnico di una squadra ita¬ 
liana, Adriano De Zan, Felice Gimondi e Nando Martellini 


sparse all’arrivo e lungo il percor¬ 
so. Non c'è tempo né modo di com¬ 
muoversi : troppo evidente il dia¬ 
framma che separa l’officina tec¬ 
nica dal cuore della corsa. Cosi lo 
spettacolo diventa, oltre che aset¬ 
tico e sterilizzato, cattivo, o meglio 
impietoso. Niente aggettivi, niente 
« combines » sentimentali : i giorna¬ 
li arrivano il giorno dopo, tardi; 
per adesso una cotta è una cotta. 
E' una sorta di gioco della verità : 
le dichiarazioni rese a sellino sca¬ 
valcato portano i segni del ripen¬ 
samento, ed è facile che suonino 
insincere. 

Il gioco è duro anche per chi si 
diverte a condurlo. Non dico quelli 
che restano al caldo del pullman 


di ripresa, a dipanare come posso¬ 
no la matassa delle immagini : ma 
starsene per qualche ora in bilico 
su una motocicletta lanciata a ses¬ 
santa chilometri all’ora (molti di 
più in discesa), con le mani ag¬ 
grappate ad una telecamera che 
pesa diversi chilogrammi, certe 
volte richiede fatica e concentra¬ 
zione maggiori di quelle indispen¬ 
sabili, mettiamo, per non uscire dal 
tempo massimo. La gente che se¬ 
gue il Giro sulle strade, intanto 
che la tappa trascorre, già cono¬ 
sce, credo, il giovanotto seduto sul 
trespolo della telecamera montata 
sulla berlina. Parte ogni mattina 
con i corridori, li segue per tutto 
il percorso, e intanto alcune per¬ 



sone stipate all’interno della mac¬ 
china registrano sulla bobina Am- 
pex le cose più interessanti, le azio¬ 
ni che contano, per riferirne al pub¬ 
blico dopo l’arrivo. Può piovere, 
tirar vento, nevicare: tutto ciò che 
è consentito al giovanotto, è met¬ 
tersi gli occhiali e ficcare la testa 
nel cappuccio della giacca a vento. 
Capitò una volta, in una tappa di 
montagna, che la corsa era finita, 
la macchina ferma, e lui non scen¬ 
deva. Dovettero districarlo dal suo 
trespolo e appoggiarlo per terra 
anchilosato, d’un pezzo; e poi qua¬ 
si scongelarlo. 

La seconda automobile con tele¬ 
camera (al Giro di quest'anno i 
mezzi mobili sono quattro: due au¬ 
to, una moto, e la piccola teleca¬ 
mera a mano che, per la sua pro¬ 
venienza, è stata battezzata « la 
giapponese ») ha un compito meno 
prolungato nel tempo, ma in certo 
senso anche più complicato, insi¬ 
dioso. 


Il - patron - 


Entra in funzione quando man¬ 
cano 20-30 chilometri all’arrivo, 
per raccontare in ripresa diretta le 
ultime vicende della corsa. Si sa 
come vanno, di norma, le cose al 
Giro: i corridori passeggiano per 
tre quarti del percorso, poi, al fiu¬ 
to del traguardo, si scatenano: e in 
questo momento critico, mentre chi 
ha voglia di vincere tenta di farsi 
largo, e non bada per il sottile, ca¬ 
sca nel plotone questo corpo estra¬ 
neo, un’autovettura che, volendo, 
potrebbe fare i suoi 140 all'ora. 
Inoltre, potrebbe travolgere un cor¬ 
ridore (ma l’autista è un esperto;, 
oppure trovarselo agganciato al pa¬ 
raurti posteriore, come un « pi- 
stard » in una gara dietro motori. 
E' di solito in queste circostanze 
che suU’ammiraglia del Giro inco¬ 
mincia ad essere recitata una diver¬ 
tente scena a braccio: con Vincenzo 
Torriani, il « patron », in veste di 
protagonista, e il suo delfino Mi 
chelotti a far da spalla. Si tratta 
d’una scena muta, per la fortunata 
assenza di microfoni, ma mimata 
con piglio veemente, a base di 
smorfie, gestacci, pugni tesi a sca¬ 
gliare anatemi. Ignorandola, e ba¬ 
dando solo ad illustrare lo sforzo 
dei corridori, la telecamera svolge 
il suo compito con prudente fer¬ 
mezza, attenta a non provocale 
traumi sportivi ma senza perdere 
d’occhio, nel contempo, la mute¬ 
vole realtà che la circonda. Può 
tuttavia succedere che il tono delle 
ingiurie raggiunga tali vertici da 
superare la barriera della cuffia che 
copre le orecchie dell’operatore, s 
in questo caso si dà luogo ad alcu¬ 
ne variazioni. E' sufficiente un col 
petto bussato sul tetto della mac¬ 
china perche l'autista capisca, e va¬ 
da ad allinearsi, il paraurti contro 
il muso deH'ammiraglia, mentre la 
torretta della telecamera ruota, e 
abbandonando per brevi istanti i 
corridori si fissa sul nemico. Na¬ 
scono di qui quelle rare, suggesti¬ 
ve immagini di Torriani affacciato 
al suo veicolo, digrignante e sbrac¬ 
ciato, madido e paonazzo (avremo 
presto, speriamo, la TV a colori): 
brevissime parentesi di relax psi¬ 
cologico per l’operatore, che lavo¬ 
ra anche lui a nervi tesi e ha Bi¬ 
sogno, ogni tanto, di scaricarli. 
Così, tra mezzi mobili ed elicotteri, 
tra prove e trasmissioni, tra galop¬ 
pate notturne dall'una all’altra città 
di tappa e brevi intervalli di sonno, 
al Giro-TV si riesce anche a trova¬ 
re lo spiraglio per la distensione. 

Giuseppe Sibilla 


Gli arrivi di lappa del Giro d'Italia 
vengono trasmessi giornalmente in cro¬ 
naca diretta dalla radio e dalla tele¬ 
visione tra le ore 15J0 e le 17. 
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PIERINI MARIO - Palazzine S.S.E., 46 - GIUNCANO (Trento) 
MINISSALE MICHELE - Via del Carmine 15. Pai D. INA Ca¬ 
sa C..- MESSINA 

CANTERA VITTORIA - Via Dell'OriOlo 66. ACQUAPENDENTE 
(Viterbo) 

DE GIOANNIS VALERIA - Via Charleville. 4 - MANTOVA 
PALMERI EMILIA - Via E. Parisi. 21 - PALERMO 
FEROLDI ANGELA - Via Libertà. 7-9 - PIADENA (Cremona) 
ANGELINI SILVIO - Via Clemente VII, 4 - ROMA 
CABRAS MARIANGELA - V.le Trieste. 10 - SELARGIUS (CA) 
VIOLA ALBA - Via G. Minzoni. 2 - PALERMO 
RUSSO CLEMENTINA - Via Natale Betti. 26 - LIVORNO 
ILARDI ADELAIDE - Via Timeo. 11 - CATANIA 
MO SANDRA - ARA DI GRIGNASCO (Novara) 

GIORGI LUCIANA - Piazza G B Vico. 2 - TRIESTE 
ALBANESE ANNUNZIATA - Via Achille De Nitto 26. LATIANO 
(Brindisi) 

GUBBIOTTI ROSETTA - Via Broghesano Lucchese. 47 - ROMA 
MANGANELLI CHIARA - Via Capaldi. 40 - BARI 
MITOLO ANNA - Corso Grosseto. 79 - TORINO 
DI MAIO MARIA - Via Cardinal D'Avanzo. 36 - ROMA 
BONAVENTURA VOCCIA - C. Umberto I, 178. TORRE A. (NA) 
BERTOCCHI ELISA - Via IV Novembre. 123 - P. NOSSA (BG) 
CAPASSO GINA - Via Rocco lemma. 24 - PALERMO 
CALOMONTE QUINTILIA - Via di Condra - SAN SEVERINO 
MARCHE 

CLEMENTI SERGIO - Via Foggia, 80 - MOLFETTA (Bari) 
LEREDE VITA CHIARA - Via Goffredo Mameli. 14 - TURI (BA) 
RUARO MARIA - Via S. Pio X - MONTECCHIO MAGG (VC) 
AMORUSO IPPOLITA - Via G. Bovio. 129 - BISCEGLIE (Bari) 
BOTTINI ARMANDO - Via A. Barbanza, 129 - ROMA 
PACI CARMELA - Via Ravennate. 136 - CESENA (Forti) 
BITUSSI ANDREINA - Via Ciro Menotti. 8 - MILANO 
PIOTTO TOT - V.le dei Tigli - PIEVE DI CURTAROLO (PD) 
APRILE MARIA TERESA - C.so del Popolo. 1333 - CHIOG- 
GIA (Venezia) 

BRAGHIROLI ANNETTA - Via Carducci 7. MIRANDOLA (MO) 
GUALDI OSANNA - Via Vetturl. 53 - MODENA 
MINA PIETRO - Via Roma. 59 - NOTO (Siracusa) 

LICATA CARMELA - Via Duca degli Abruzzi, 32 - CATANIA 
GIARDINO AMALIA - Via F. Maurolico. 42 - ROMA 
SCATTOLINI PIETRO - Via Mantallo Fabb. 23 - CAGLIARI 
BALDINI LUCIA - Via Campanella. 15 - BISCEGLIE (Bari) 
CASTELLANI ANGELINA - Via Ugo Bassi, 1 - FERRARA 
FODDISI GIOVANNI - P Metastasio 3-8. CORNIGLIANO (GEI 
FARINAIO ROSA - Via G. Pascoli. 56 - TORRE ANN. (Napoli) 
FRANCESCA PIRERA - Via Benedetto Gravina. 56 - PALERMO 
TARABUSO ANNAMARIA - Via Borzoll 14B-21. GENOVA - 
Sestri Ponente 

BENOCCI AMEDEA - Via dei Missaglia. 90-38 - MILANO 
OSTI TERESA - Via Massin. 21 - GRIGNANO POL (Rovigo) 
BASCHIAN PEST LUCIANA. Via Marsala 25. BRUGHERIO (MI) 
MASU MARIA - Via Chiesa. 47 - DECIMOPUTZU (Cagliari) 
FILIPPONI ROSSANA - Via Amendola. 2 - SENIGALLIA 
VETTOREL GIORGINA - Via Esculaplo. 3 - MILANO 
REITANO CETTINA - Via Berlino. 34 - NICOLOSI (Catania) 
MIRODDI RITA - Via S. Pio X, 11 - SUSEGANA (Treviso) 
ANDREANI RIVO LUISA - Strada Beralda, 6 - ONEGLIA (IM) 
CALDIROLA ANNA - ALZANO SCRIVIA (Alessandria) 

SVARA NIVES - Via Rossetti. 49 - TRIESTE 

MILESI EDIA - Via S. Francesco. 19 - S. GIOV. BIANCO (BG) 

MAGLIO ALDO - Via Garibaldi. 14-2 - SPOTORNO (Savona) 

FIASCHI NICCOLINA - Via G. Galilei, 12 - CAPALLE (Firenze) 

FERRARA MARIA - Via De Caro. 50 - CATANIA 

TORRE ANNA - Via D Alighieri. 146-29-B - SANREMO (IM) 

PAOLAZZI AURORA - Via Vich, 6 - FAVER (Trento) 

AMATO GIOVANNI - Monterosso. Almo Via Circonv.-RAGUSA 
GIANNAZZA FELICE - Via Voltrl. 4 - MILANO 
BELGRANO ANNA - Corso Ugo Bassi. 28-8 - GENOVA 
DI GIROLAMO MARIA - Via S. Ella. 7 - CORATO (Bari) 
SOMENZI CAROLINA - Via Costanza. 2 - CASSANO VAL- 
CUVIA (Varese) 

FRANZONI MILENA - Via Roma - TRAVAGLITO (Brescia) 
VERONESI MARIA GARUTTI - Via Provine., 283 - MASSA 
FINALESE (Modena) 


Il primo premio, 
una lavatrice piena di 
gettoni d’oro per un valore 
di 10.000.000 di lire, 
è andato a: 

FERRARI PEDRAZZINII EDVIGE 
Via Monte Grappa, 259 
Sesto S. Giovanni (Mi) 


I secondi premi, 

100 lavatrici o lavastoviglie 
a scelta, sono andati a: 

BROCCANELLO ELENA - Via C. Battisti 1 a/7 - BOLZANO 
SICARI GIACOMO - Via Speziale. 75 - PALERMO 
GARIBALDI PAOLA - S STEFANO MARE (Imperia) 

DE SARIO ÈVA - Viale Diaz. 28 - CORATO (Bari) 

PASQUINI CONCETTA - SASSOCORVARO (Pesaro) 


URANI ANGELA - Via F. Baracca. 15 - TRECATE (Novara) 
DONI LILIANA - Via S. Marco. 31 - TAGLIO DI PO (Rovigo) 
GAZZANIGA RINA - Via M. Partioiani. 62 - STRADELLA (PV) 
RIGHETTINI ALDO - Via Cavour. 42 - MADERNO (Brescia) 
GIARDINA FIORETTA - Via R. Sanzio. 1 - ASTI 
MORLACCA ALESSANDRO - Via F. Filetto. 8 - MACERATA 
FLORIO GIOVANNI - Via N. delle Brecce. 175 - BARRA (NA) 
SPADARI AGATA - Sotto Castello. 14 - ARTEGNA (Udine) 
SCARA VELLI TINA - S. BENEDETTO PO (Mantova) 

CESARI GIOVANNA ved. VOLPI - C.so Mazzini. 2 - LODI (MI) 
PACE LEONARDO - Via Consultore Pai. A. I. se. B. 3 p. - BARI 
ODDONE AOELIA • Strada Solerò. 16 - VALENZA (Alessandria) 
GRASSI ANGELA - Corso Mazzini. 138 - BARI 
PANFOLI DORA - Via Abruzzi. 7 - IESI (Ancona) 

RANUCCI FRANCESCO - Via S. Severo a Capodimonte. 36 (NA) 
TAMIELLO VI VETTE - Via Bonafede. 12 - PADOVA 
COSENZA MATTEA - Via Levanzo, 11 - PALERMO 
TERESI VINCENZA - C co dei Mille. Gortlce Padovani 11. (PA) 
GIUGA FRANCA - Via degli Orli. 26 - SIRACUSA 
COTOGNI CESARE - Via degli Equi. 47 - ROMA 
PETTI SARA - Via Cavour - SERRE (Salerno) 

CALI' LUCIA - Via IX Settembre. 4 - MONTEROTONDO 
SCALO (Roma) 

SAVIO ALMA - Via Aurelia. 7-17 - VADO LIGURE (Savona) 
RAINO GIOVANNA - Via S. Francesco 2. S.PANCRAZIO S. (BR) 
ROSSI ARMANDO - Via Fornetto. 27 - ANCONA 
CONTI ANNAMARIA - Via Ennio Bonifazi. 6 - ROMA 
ANNUNZIATA D ELIA CASTAGNA - Via dello Stadio 4. ENNA 
GUARNERI PAOLA - Viale della Vittoria. 11 - AGRIGENTO 


Allegria! 

Ecco i vincitori 
del Concorso Dash 
Epoca d’Oro! 






Tempo bello, tempo brutto 
con Ferrania riesce tutto 




'ì 


Ferrania 


NM 64 

COuO« *'<- 


ISO 

(3 nts 


3m 


Con Ferrania non avete più problemi di colore. 
Potete fotografare, scattare diapositive, filmare 
in qualsiasi occasione, con qualsiasi tempo. 

SI, le pellicole Ferrania sono » ogni-tempo ». 
Tutto quello che vi occorre è una macchina 
fotografica - o una cinepresa - e un po’ di gusto. 

E con le pellicole a colori Ferrania 
potete vincere magnifici premi! 


NM 64 e DIA 28, le pellicole a colori « ogni-tempo » Ferrania 3M 
















Nel raduno delle Orchestre RAI a Torino 

VENTIQUATTRO ARTISTI 
PER MICHELANGELO 


di Luigi Fait 

P er l’appassionato di 
polifonia vocale il 
concerto del Coro 
da camera della 
Radiotelevisione 
Italiana diretto da Nino An- 
toncllini, in occasione della 
parata delle Orchestre e dei 
Cori della RAI a Torino, 
sarà an felice avvenimento 
musicale. Si tratterà di 
ascoltare le voci di venti- 
quattro artisti, che hanno 
nel sangue la musica corale 
e che riescono a partecipare 
a chi li ascolta un sincero 
amore sia per le antiche, sia 
per le moderne polifonie: 
cantori scelti e curati a uno 
a uno dal Maestro Nino An- 
tonellini. A sentirli cantare 
diresti che stiano insieme, 
affiatati, chissà da quanto 
lempo. E invece l'età del 
Coro è appena di un anno e 


bocca chiusa, la consonan¬ 
te m. In questo modo la 
musica tende a rillettere an¬ 
che le sfumature di timbro 
e colore ed a cogliere la 
" musica ’’ delle parole ». Si 
avverte in queste pagine la 
pienezza del pensiero di uno 
tra i più preparati musicisti 
contemporanei: il romeno 
Roman VIad, che vive in 
Italia fin dal 1938, apporta¬ 
tore di schietti fervori arti¬ 
stici. Come compositore e 
pianista, musicologo e con¬ 
ferenziere (molti lo ricorde¬ 
ranno nella recente « Storia 
del Valzer » alla Televisio¬ 
ne). ha condotto instanca¬ 
bili campagne a favore della 
musica d'oggi. Fanno testo 
due sue pubblicazioni: Mo¬ 
dernità e tradizione nel¬ 
la musica contemporanea 
(1955) e la Storia della do¬ 
decafonia (1958). 

Insieme con l’opera di Vlad 


di uno scrittore che riusciva 
a dar forma d’arte anche 
allo scervellato, hanno tro¬ 
vato nella geniale sensibilità 
di Petrassi le condizioni per 
creare un umorismo musi¬ 
cale. fin troppo raro di que¬ 
sti tempi. 


Il concerto polifonico diretto 
da Nino Antonellini va in onda 
domenica 28 maggio alle ore 
21,15 sul Nazionale. 



Nino Antonellini che presenta una novità di Roman Vlad 


«Il cavaliere della rosa» dal Teatro Regio di Torino 

LA VECCHIA VIENNA 
DEL BAVARESE STRAUSS 


otto mesi. 


La - lettura - 

Con la denominazione di 
« Complesso Polifonico Vo¬ 
cale », il Coro si è costituito 
a Roma nel settembre del 
1965 sotto la direzione di 
Nino Antonellini, debuttando 
il mese seguente a Napoli, 
nella chiesa di Santa Maria 
Donnaregina con l’esecuzio¬ 
ne di una Messa di Alessan¬ 
dro Scarlatti e di alcuni Re- 
sponsori di Gesualdo da 
Venosa. Partecipava poi al 
Festival di Cork in Irlanda, 
presentando in prima asso¬ 
luta la Lettura di Michelan¬ 
gelo su testo di Michelan¬ 
gelo Buonarroti il Vecchio, 
per 24 voci a cappella di 
Roman Vlad: opera, questa, 
che sarà eseguita nel con¬ 
certo torinese per la prima 
volta in Italia. 

Scritta su commissione del- 
|’« International Choral Fe¬ 
stival » di Cork, la « lettura * 
musicale del testo michelan¬ 
giolesco, partendo — come 
afTerma l’Autore — « da una 
idea melodica spontanea¬ 
mente intuita, avviene in 
aderenza alla struttura fo¬ 
netica dei celebri versi: 

’ Chiunque nasce a morte 
arriva - nel fuggir del tempo 
- e ’l sole niuna cosa lascia 
viva... ”. La trama sonora si 
basa su figure di sei note, 
la cui altezza relativa è in 
relazione con la qualità 
delle vocali comprese nelle 
varie parole: alla vocale a 
corrisponde una nota cen¬ 
trale, alle vocali più chiare 
(e, i) corrispondono nell’or¬ 
dine le note più acute, a 
quelle più scure (o, u ) le 
note più basse, mentre su 
di una sesta nota (inter¬ 
media) viene intonata, a 


figura nel concerto la squi¬ 
sita Preghiera per chiedere 
una stella di Antonio Ve- 
retti. scritta nel febbraio 
dell'anno scorso sulle pa¬ 
role di una delle Quatorze 
Prières di Francis Jammes. 
Qui l’anima di Veretti è tut- 
t’uno con quella del poeta 
francese. Il carattere quasi 
agreste e genuino voluto dal 
poeta, che contemplava la 
dolce malinconia della na¬ 
tura, è rivissuto intima¬ 
mente dal Veretti. che giun¬ 
ge al culmine di una ine¬ 
briante finezza elegiaca nel 
momento in cui mette sulle 
labbra del coro: « Non puoi, 
mio Dio, darmi una stella - 
poiché io ne ho bisogno per 
metterla questa sera - sul 
mio cuore che è freddo, che 
è vuoto e che è nero? ». 


Il - Credo - 

La trasmissione si apre con 
il Credo a otto voci di Luigi 
Cheiubini, iniziato nel 1778 
e completato soltanto nel 
1806, l'anno in cui Napoleone 
aveva affidato al Maestro la 
direzione di una serie di 
concerti a Schònbrunn. Pur¬ 
troppo, Bonaparte limitava 
i propri gusti alle opere di 
Paisiello e di Zingarelli, così 
che tra lui e Cherubini 
nacquero discussioni senza 
fine. Il musicista uscì tanto 
stanco e nauseato da quei 
dissapori che decise di riti¬ 
rarsi dalla vita artistica e 
di dedicarsi alla botanica. 
Chiudono il programma i 
Nonsense di Goffredo Pe¬ 
trassi, composti nel 1952 su 
versi tratti da The Book of 
Nonsense di Edward Lear, 
tradotti in italiano da Carlo 
Izzo. Queste « sciocchezze » 
abilmente volute da Lear con 
la stringata consapevolezza 


di Leonardo Pinzatiti 

F ra le opere teatrali 
che hanno visto la lu¬ 
ce nel Novecento, il 
Cavaliere della rosa 
è una delle più po¬ 
polari, anche fuori dell’am¬ 
biente culturale (viennese e 
germanico) di cui è un vero 
e proprio simbolo musicale. 
E i punti focali di questa 
fortuna europea della genia¬ 
le opera di Richard Strauss 
sono molti: il gusto dell’in¬ 
treccio scenico, che si rial¬ 
laccia agli antichi giuochi 
dei travestimenti; l’apoteosi 
del valzer assunto a schema 
ricorrente, pur in una diver¬ 
sissima intonazione espres¬ 
siva da momento a momen¬ 
to; il gusto sensuale di alcu¬ 
ne determinanti invenzioni 
melodiche, trattate sullo 
sfondo di un raffinatissimo 
lavoro di strumentazione or¬ 
chestrale: insomma, tutto un 
profumo di « vecchia Euro¬ 
pa » e di « vecchia Vienna », 
sentito con nostalgico acco¬ 
ramento, fa del Rosenkava- 
lier una specie di messaggio 
finale di una società e di un 
mondo al tramonto. 

Richard Strauss, com’è no¬ 
to, ha avuto valutazioni con¬ 
trastanti della sua persona¬ 
lità di compositore: emerso 
con la vitalità di un « rivo¬ 
luzionario », sembrò difatti 
rappresentare, ai primi del 
Novecento, il massimo della 
« modernità », e anche un 
musicista come Mahler, così 
diversamente problematico e 
antinomicamente sensibile 
di fronte al tramonto della 
società ottocentesca, ebbe 
per Strauss una grande am¬ 
mirazione. soprattutto per la 
forza e la abilità del suo ri¬ 
goglioso sinfonismo, per la 
prontezza delle sue reazioni 
di « illustratore » di vicende 
sceniche. In tempi più a noi 
vicini, la figura di Strauss 


« rivoluzionario » si è note¬ 
volmente sbiadita; e si è 
visto più facilmente nella 
sua attività, nonostante cer¬ 
te arditezze formali — sul 
piano armonico e strumen¬ 
tale — il continuatore, e 
quasi una sorta di « divul¬ 
gatore » di atmosfere wagne¬ 
riane, rimaste al dato pura¬ 
mente sensuale. 


Un patito di Mozart 

Fra i due poli di queste 
classificazioni, porta però un 
dato abbastanza indicativo 
la vita stessa di Strauss: 
questo bavarese turgido e 
sensuale, abilissimo nel con¬ 
durre i suoi rapporti col 
mondo («attuale», certo, 
quanto Mahler era « inattua¬ 
le »), in sostanza fu uno dei 
più grandi interpreti di Mo¬ 
zart; e probabilmente, come 
fanno capire tante sue di¬ 
chiarazioni, la sua più se¬ 
greta aspirazione sarebbe 
stata quella di poter imme¬ 
desimarsi nel mondo di un 
passato mozartiano, e quasi 
di ricrearlo. Il suo Concerto 
per oboe, ad esempio, sem¬ 
bra essere la più esplicità 
« confessione » di queste sue 
nascoste aspirazioni. Ma 
Strauss si era accorto di vi¬ 
vere in un mondo ben diver¬ 
so da quello mozartiano: un 
mondo che attendeva dalla 
musica, ormai, bruschi risve¬ 
gli, eccitazioni nuove, una 
nuova calligrafia; e si fece 
« rivoluzionario », e credette 
— forse — di esserlo. 

Ma il fondo di Strauss arti¬ 
sta, però, nelle sue cose mi¬ 
gliori riesce a rivelarsi ugual¬ 
mente: il virtuosismo orche¬ 
strale, le meravigliose parti¬ 
ture che hanno fatto scuola 
ad intere generazioni, il gu¬ 
sto dell’amabilità di intrecci 
« borghesi », tutto sembra 
talvolta passare in secondo 


piano per affermare la real¬ 
tà di una nostalgia e di un 
amore del passato che quasi 
sorprende. E il Cavaliere del¬ 
la rosa, ci sembra, è proprio 
fra le composizioni di questo 
tipo; ed è per questa sua 
carica umana, segreta eppu¬ 
re tanto espressa, che l’ope¬ 
ra ha un suo profumo incon¬ 
fondibile, e ha un valore di 
testimonianza fra le più 
schiette della sensibilità eu¬ 
ropea del primo Novecento. 
Se il Cavaliere della rosa 
fosse nato dopo la Sagra 
della primavera di Stra¬ 
winsky, potremmo conside¬ 
rarlo quasi una partitura 
anacronistica: in realtà la 
sua stessa data di nascita 
sembra essere collocata al 
limite di una profonda ce¬ 
sura, che la guerra 1915-18 
porterà nella sensibilità eu¬ 
ropea. Composta fra il mag¬ 
gio del 1909 e il 26 settembre 
1910, l’opera è lo specchio 
della singolare potenza crea¬ 
tiva dello Strauss di quegli 
anni; e quando fu rappre¬ 
sentata per la prima volta a 
Dresda, nel gennaio 1911, es¬ 
sa ottenne un successo stre¬ 
pitoso, come dimostrano le 
cinquanta repliche consecu¬ 
tive, prima che l’opera pas¬ 
sasse a Vienna, a Milano e 
in tutti i principali teatri 
del mondo. 

La figura della Marescialla, 
quella che ricordiamo insu¬ 
perabile nelle interpretazio¬ 
ni della Lehmann e della 
Reining, diventò così il sim¬ 
bolo di una Vienna di sem¬ 
pre: di una città culla di tut¬ 
te le nostalgie accumulate 
da una società, ancora inde¬ 
cisa di fronte alle scelte ter¬ 
ribili che di lì a poco sareb¬ 
bero state ad essa proposte. 


L’opera II cavaliere della rosa 
di Richard Strauss va in onda 
giovedì /* giugno alle ore 19 JO 
sul Terzo Programma. 
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Cile gusto allegro la Pepsi: 
è quel che ci vuole! 

Cosi fresca... PEPSI-COLA vi tira su di giri 




r GRANDE W M 
CONCORSO * 
PEPSI-COLA 

la fortuna è sotto 
il tappo: migliaia e 
migliaia di splendidi 
■ premi e di bottiglie 
t Pepsi gratis! J 



Sawallisch al piano 

Seguendo l’esempio di Ka- 
rajan, un altro grande diret¬ 
tore, Wolfgang Sawallisch, si 
esibirà come pianista in una 
delle rassegne musicali esti¬ 
ve. Al prossimo Festival di 
Bregenz, infatti, Sawallisch 
interpreterà musiche di 
Schubert e di Dvorak con 
il Nuovo Quartetto d’archi 
di Vienna. Egli suonerà in 
una cornice d’eccezione: il 
castello di Hohemens, ove 
furono rinvenuti i più an¬ 
tichi manoscritti del Nibe- 
lungenlied. Sawallisch diri¬ 
gerà a Bregenz due concerti, 
uno dei quali interamente 
dedicato a musiche di Jo¬ 
hann Strauss junior, cele¬ 
brando il centenario del val¬ 
zer Il bel Danubio blu. 


Per Toscanini 

Un busto di Toscanini, ope¬ 
ra di Paolo Troubetzkoy, 
verrà scoperto nei giardini 
di Pallanza il 27 agosto. I 
lunghi soggiorni del Maestro 
nella dolce quiete dellTsolino 
saranno ricordati da Gianan- 
drea Gavazzerà. La cerimo¬ 
nia aprirà la sesta edizione 
delle « Settimane musicali * 
di Stresa, che allinea diret¬ 
tori come Mario Rossi e Zu- 
bin Mehta, solisti come Stern 
e Malcolm. complessi come 
i « Virtuosi di Roma » e il 
duo Casadesus - Francescani. 
Un programma montever¬ 
diano sarà svolto dal Coro 
da camera della RAI, istrui¬ 
to da Nino Antonellini. La 
seconda « Rassegna di gio¬ 
vani concertisti », sempre a 
Stresa, offrirà la possibilità 
di nuovi incontri e, forse, 
potrà contribuire ad un con¬ 
sapevole rinnovamento dei 
quadri artistici europei. 

Novità a Strasburgo 

Del compositore Henri To¬ 
rnasi, « Prix de Rome » nel 
1927, il Festival di Strasbur¬ 
go proporrà il 18 giugno una 
novità assoluta: il Concerto 
per due chitarre e orchestra. 
Charles Miinch dirigerà l’or¬ 
chestra della Radiotelevisio¬ 
ne francese, con la parteci¬ 
pazione del duo Presti-La- 
goya. Henri Tornasi, musici¬ 
sta vivamente apprezzato in 
Francia (nove anni fa l’Ope¬ 
ra di Parigi allestì la sua 
Atlantide), è nato a Marsi¬ 
glia da una famiglia di ma¬ 
rinai corsi. 


Successo di Carla 

Carla Fracci, per la prima 
volta a New York, ha con¬ 
quistato il pubblico del Lin¬ 
coln Center. Il successo della 
Fracci, ammirata « guest 
star » al fianco del grande 
ballerino danese Erik Bruhn, 
è stato paragonato dal cri¬ 
tico del New York Times 


a quello di Pierina Legnani 
nel 1890. Attualmente la 
Fracci è impegnata nelle pro¬ 
ve di Romeo e Giulietta per 
una rete televisiva nord-ame¬ 
ricana. A line giugno sarà a 
Firenze, insieme a Ludmilla 
Tcherina, per il singolare 
« revival » del ballo Excelsior 
di Manzotti e Marenco, con 
la coreogralia di Dell’Ara. 

Joan e Doni^etti 

Joan Sutherland, (in dalla 
Lucia eseguita al Covent 
Garden nel 1959 (un’inter¬ 
pretazione già al margine 
del mito), si è affermata con 
particolare successo nel 
repertorio donizettiano. Il 
24 giugno la Sutherland tor¬ 
nerà al Covent Garden pro¬ 
prio con un’opera di Doni 
zetti, La figlia del reggi¬ 
mento, accanto a Monica 
Sinclair, Luciano Pavarotti e 
Spiro Malas. Dirigerà Ri¬ 
chard Bonvnge, musicista 
attivissimo ma non sempre 
puntuale, secondo la critica 
londinese. Di Joan Suthcr 
land si parla ora per la 
inaugurazione della stagio¬ 
ne 1967-68 alla Scala: avremo 
la grande cantante austra¬ 
liana, sembra, in un nuovo 
allestimento della Lucia di 
Lammermoor, con la dire¬ 
zione di Claudio Abbado, 


Razzismo culturale 

Martha Mudi terrà l’estate 
prossima a Lucerna un corso 
di perfezionamento dedicato 
aH’interpretazione del teatro 
wagneriano. Ci auguriamo 
che molti giovani cantanti 
italiani frequentino il corso 
della Modi, interprete wagne¬ 
riana di grande prestigio. 
Infatti, come sottolineava di 
recente Massimo Mila, si è 
giunti nel mondo della mu¬ 
sica ad una specie di razzi¬ 
smo culturale, per cui si cre¬ 
de che solo i tedeschi sap¬ 
piano eseguire Wagner nella 
giusta misura. Altri corsi di 
perfezionamento, nel quadro 
delle « Musikfestwochen » di 
Lucerna, verranno affidati a 
Geza Anda per il pianoforte, 
a Wolfgang Schneiderhan 
per il violino e a Enrico 
Mainardi per il violoncello 
e per la musica d’insieme. 

Gli Oscar del disco 

In un cordiale incontro svol¬ 
tosi alla Terrazza Martini, a 
Milano, sono stati lanciati 
gli « Oscar del disco », a cu¬ 
ra dell’Associazione nazio¬ 
nale critici discografici. Ma¬ 
rio Morini si è soffermato 
sull'utilità di una più stretta 
collaborazione fra le Case di¬ 
scografiche e la stampa spe¬ 
cializzata. Gli * Oscar del di¬ 
sco » verranno assegnati il 
31 maggio, al Circolo della 
Stampa di Milano. 
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Emozionante serie di avventure sui teleschermi 


IL RITORNO DI ZORRO 


la posta dei ragazzi 

I ragazzi che desiderano avere risposta al 
loro quesiti devono inviare le lettere, con le 
loro fotografie, a « Radiocorrierino TV » / 
corso Bramante 20 / Torino. 



Ina scemi di un film della serie « 'Lotto » di Wall Disney: Mo¬ 
ri astario (impersonato da Britt Lomond, a destra) accusa Don 
Diego de La Vega (Guy Williams) di essere l'inafferrabile Zorro 


1920: per la prima volta appare 
sullo schermo la figura di Zorro 
ispirala dal celebre personaggio 
crealo da Johnson Me Culleye e 
interpretala da un famoso atto¬ 
re americano Douglas Fairbanks 
senior. Il film, diretto dal re¬ 
gista Niblo, riscuote un enorme 
successo. Zorro, l'eroe coraggioso 
e leale e nel medesimo tempo pie¬ 
no di fascino c suggestione, diver¬ 
rà il modello di altri personaggi 
destinati a diventare leggendari 
nella storia del cinema. Anche 
Tyrone Power portò sugli schermi 
il famosissimo spadaccino in un 
film. Il segno di Zorro, che venne 
proiettato in tutto il mondo dopo 
la seconda guerra mondiale. E 
Walt Disney non poteva certo 
ignorare questo eroe * senza mac¬ 
chia e senza paura • tanto con¬ 
sono al suo spirito. 

La sua produzione ha creato così 
una serie di telefilm dedicati ap¬ 
punto alle avventure di Zorro che 
la TV dei ragazzi ripropone in 
questi giorni. Il personaggio di 
Diego de La Vega — il giovane 
che nei telefilm con il nome di 
Zorro, il viso nascosto da una 
maschera di velluto nero, appare 
nei momenti più impensati a de¬ 
bellare i piani del Comandante 
Monastario — è interpretato da 
Guy Williams. L'attore fu scelto 
per la sua straordinaria abilità di 
spadaccino oltre che per i suoi 
requisiti fisici, necessari a dar vita 
alTcroe sempre pronto ad accor¬ 
rere in soccorso dei deboli e degli 
indifesi. Williams non aveva mai 
fatto del cinema. Il suo lavoro 
anzi lo teneva assai lontano da 
quel mondo. Appassionato sporti¬ 
vo. abilissimo cavaliere aveva pe¬ 
rò. fin da ragazzo, una partico¬ 
lare predilezione per la scherma. 
I suoi momenti di libertà li pas¬ 
sava in palestra a esercitarsi nel 
fioretto. Un giorno a una troupe 
cinematografica occorrevano alcu¬ 
ne comparse capaci di tirare di 
scherma per uno dei tanti film di 
cappa e spada. Anche Guy Wil¬ 
liams fu invitato a presentarsi. 
Venne scritturato e, durante le ri¬ 
prese del film, la sua particolare 
bravura venne notata dal regista. 
Fu così che quando Walt Disney 
decise di produrre una serie di 
telefilm sulle avventure di Zorro 


la scelta cadde proprio su Wil¬ 
liams. Egli si innamorò subito del¬ 
la parte: Don Diego de La Vega 
era proprio l'uomo che più di 
ogni altro egli avrebbe voluto es¬ 
sere: coraggioso, leale, sportivo. 
Capace di tener testa in un duel¬ 
lo anche al nemico più agguerrito 
e. nel medesimo tempo, di affasci¬ 
nare con i suoi modi di gentiluo¬ 
mo le belle signore in un salotto. 
Durante la lavorazione dei tele¬ 
film Guy non ebbe mai bisogno 
di controfigure: sono famosi i sal¬ 
ti acrobatici dai balconi per ca¬ 
dere in sella al meraviglioso stal¬ 
lone. Tornado. « Diffìcilmente tro¬ 


verò un altro personaggio che pos¬ 
sa meglio attagliarsi alle mie pos¬ 
sibilità di attore », egli ha di¬ 
chiarato. 

E* abbastanza logico che la figura 
di Zorro abbia entusiasmato più 
di un attore. Anche Walter Chiari, 
in un film intitolato: Il sogno di 
Zorro e diretto da Soldati, ha fat¬ 
to rivivere le avventure dell'ormai 
leggendario eroe. Naturalmente 
Walter con la sua verve comica 
ha dato al suo personaggio un sa¬ 
pore nuovo e particolare senza 
togliergli nulla delle sue caratte¬ 
ristiche 

Rosanna Manca 


i rostri programmi 


L'Andalusia, come molti di voi sanno, è una vasta j 
regione della Spagna meridionale che vanta città 
bellissime e caratteristiche, tra le quali Siviglia, Cor¬ 
dova, Granata. C'è un genere di musica che è co¬ 
munemente riconosciuto come il simbolo dell'Anda¬ 
lusia: il • flamenco ». E‘ un tipo di composizione 
musicale di origine gitana (gitani è il nome con cui 
sono chiamati gli zingari di Spagna), che nella me¬ 
lodia c nel ritmo presenta affinità con la musica 
araba. Lo strumento più adatto, forse l’unico stru¬ 
mento adatto per eseguire un « flamenco ». è la chi¬ 
tarra. Ebbene, due chitarristi a voi noti. Fausto 
Cigliano c Gino D'Auri, vi presenteranno alcuni 
suggestivi « flamencos » andalusi nella puntata di 
Chitarra Club che andrà in onda domenica 28 
maggio. 

Seguirà Una gara sul lago della serie « Furia il ca¬ 
vallo selvaggio ». Il piccolo Joey partecipa ad una 
gita a Green Lake con un gruppo di compagni di 
scuola. Alcuni di essi, capeggiati da Bobby Smith, 
un tipo spavaldo e piuttosto prepotente, decidono 
di fare una gara di nuoto. Joey non è d'accordo: 
fa osservare ai compagni che il loro insegnante ha 
più volte consigliato di non tuffarsi nelle acque del 
lago. Bobby schernisce Joey e invita gli altri a se¬ 
guirlo. Si butta in acqua e nuotando furiosamente 
si allontana dalla riva; ma la sua spavalderia gli 
giocherebbe un brutto tiro se Joey ed il cavallo 
Furia non gli venissero generosamente in aiuto. 

Lunedì verrà trasmesso, nella serie • La spada di 
Zorro », il telefilm II passaggio segreto. Ecco la 
trama: durante il giorno Don Diego de La Vega se 


ne sta in casa del padre e agisce contro Monastario 
soltanto di notte, uscendo dal castello attraverso 
un passaggio segreto. Il comandante va a trovare 
Don Diego il quale, per allontanare ogni sospetto, 
con una futile scusa invita Monastario ad una sfida. 
Don Diego fingerà di non saper maneggiare la spada 
e di essere un vile e un inetto. 

Un programma di particolare interesse è quello che 
andrà in onda giovedì 1* giugno, s'intitola II pic¬ 
colo Stuart ed è stato prodotto da un ente televi¬ 
sivo americano, la National Broadcasting Company 
di New York. Chi è Stuart? E’ un topo-pupazzo 
di velluto, che non cammina, non muove la bocca, 
né gli occhi, né la coda. In compenso, cambia mol¬ 
tissimi vestiti e lo si trova nei posti più impensati. 
Il divertente di questo film consiste nel fatto che il 
mondo di Stuart è « vero ». non è un mondo di 
pupazzi, ma è New York. vera, con strade, giardini, 
negozi, donne, uomini, bambini veri. Un mondo os¬ 
servato con gli occhi del piccolo Stuart, ripreso dal 
« suo • punto di vista, cioè con le macchine piaz¬ 
zate a 12 centimetri dal suolo. Stuart ha un amico, 
l'uccellino Margaio; ha una nemica, la gatta Snow- 
bell; ha una famiglia, composta dagli affabili co¬ 
niugi O’ Little; ha i giardini, dove impara a colti¬ 
vare i fiori; il campo sportivo, la pista automobili¬ 
stica. il supermercato, i mille luoghi diversi di una 
metropoli che offrono mille spunti per le allegre av¬ 
venture di Stuart, imbastite sempre con molto spi¬ 
rito, ma non prive, tuttavia, di un pizzico di bontà, 
di saggezza, di altruismo. 

Carlo Bressan 


Ho quattordici anni compiuti. Seguo qualche 
volta la TV dei Ragazzi e mi pare che molti pro¬ 
grammi siano sempre ripetuti. Noi tutti deside¬ 
riamo film nuovi, di cow-boys e « 007 ». Vorrei 
anche sapere cos’è esattamente, il flash-back. 
(Giorgio Nanni - Forlimpopoli). 

Non credo che i vari « 007 » possano ormai costi¬ 
tuire delle novità e non sono davvero delle novità 
i cow-boys (i primi « guardiani d'armenti » che 
comparvero sugli schermi cinematografici sono, oggi, venerandi vec¬ 
chietti). Comunque se tu seguissi più di « qualche volta » i pro¬ 
grammi dedicati a voi, ti accorgeresti che le novità ci sono. 

Quanto al flash-back, esso è, nella tecnica cinematografica, l'intemi- 
zione del racconto per rievocare un episodio precedente. L'espres¬ 
sione inglese significa « lampo indietro ». Poiché non ti piace andare 
indietro, immagino che non avrai simpatia neppure per il flash¬ 
back. che in italiano potremmo chiamare, semplicemente, « rievoca¬ 
zione ». (Ma in questo caso, forse, non ci sarebbe tanto gusto a par¬ 
larne. Le espressioni straniere sono, per molti di noi. più godibili 
dei cioccolatini ripieni). 






Caro Radiocorrierino TV, sono una bambina di 
dodici anni e mi piacerebbe vedere alla TV, al 
posto di Teleset. una delle più belle scene dei 
due attori famosi Fra tur hi e Ingrassia riprese 
dal film 1 due sergenti del Generale Castor. 
Tanti ringraziamenti. (Anna Trasalii - Bugnara. 
L'Aquila). 

Ti sei troppo affrettata a ringraziare il Radio¬ 
corrierino TV, cara Anna. A parte il fatto che 


la sua influenza è tanto piccola quanto lo spazio che occupa nel 


Radiocorriere TV, si guarderebbe bene dall'appoggiare richieste come 
la tua. E' piacevolissimo trascorrere ogni tanto qualche mezz’ora 


in compagnia dei comici, ma sarebbe davvero poco opportuno tra¬ 
sformare la nostra vita in una risata continua. Oltre a ciò che 
ci diverte, c'è — e deve esserci — quello che ci istruisce, ci informa, 
ci educa, ci fa pensare, ci commuove, ci rende migliori. Per cre¬ 
scere davvero — cioè non solo fisicamente, ma anche con l'intelli¬ 


genza e col cuore — dobbiamo accogliere in noi tutto un mondo 
di notizie, di idee, di sentimenti: e imparare a muoverci in esso 


con sicurezza e responsabilità. La televisione e la radio per i ragazzi. 


con i loro programmi ricchi e variati, offrono un aiuto meravi¬ 
glioso ai giovanissimi e la maggior parte di loro ne è consapevole. 
Tu Anna, al posto di quell'aiuto per • impadronirti del mondo » 

(segue a pag. 50) 



I» 






INNOCENTI 


— La mia e una tribù evoluta, non portiamo penne 
d'aquila, ma penne a sfera! 


vi piace leggere? 


^ L'Editore Bompiani pub¬ 
blica una nuovissima « Sto¬ 
ria della Civiltà » in due vo¬ 
lumi. Il primo si intitola: Le 
civiltà antiche, dalla comparsa 
dell'uomo all’evolversi delle gran¬ 
di civiltà in Mesopotamia, As¬ 
siria, Egitto c Persia, fino alla 
Grecia e a Roma. 11 secondo: 
Dai Barbari al Rinascimento 
tratta la civiltà europea, quella 
orientale e dell’America preco¬ 
lombiana. 


A Nella collana: « La Nuova 
Biblioteca » l'Editore Mur¬ 
sia presenta ai giovani le opere 
più valide della narrativa con¬ 
temporanea, scelte tra quelle di 
maggior valore educativo e cul¬ 
turale. In questi giorni è uscita 
una riduzione de: Il Mulino 
del Po di Riccardo Bacchelli. 
a cura di Adelaide Sozzi Casa¬ 
nova. La parte prescelta è quella 
che riguarda il personaggio di 
Lazzaro Scacerni. 


si può guidare anche a 14 anni 
senza targa 
senza patente 
fa 63 km con un litro 

50 

fanella 


In ponto dei rat/uzzi 


(segue da pag. 49) 

vorresti solo risate c risate? Pensaci. Non credo che 
cuore anche a te crescere davvero. 


Vorrei sapere quand'è l'onomastico di t hi si chiù- 

uà Fabrizio anche perche ehm- 

ma (M. Angela Reina - Nernhro Bcigamol 

y Piuttosto mortificata per non essere riuscita a 
V 1 trovare un • San Fabrizio ». spero almeno di 

farti contenta dicendoti che la parola • onoma- 
| v. } stico • deriva dal verbo greco « onomàzein » 

t®L»*z che vuol dire • nominare, denominare » (« no¬ 
me • , in greco, si dice « ònoma • ). L'onomastico 
è dunque il giorno dell'anno in cui si festeggia il santo di cui uno 
porta il nome. Il tuo. Angela, è il 27 gennaio. 


f io le chiederei un piacere vorrei una fotografia 
a colori di Walter Brugiolo (il bambino che ha 
vinto lo Zecchino d’oro) vestito da cosacco. E' 
possibile? (Adelina Storto - Mestre). 

Non è possibile averla da me, quella fotografia: 
ma puoi scrivere, se credi, all'* Antoniano * di 
Bologna. Quel Walter è davvero un bambino 
che si rivede con piacere. E poiché siamo in 
tema di fotografie di « persone illustri », rispon¬ 
derò anche a Brunella Ravasmi di Milano che mi chiede: « E' dav¬ 
vero tanto puerile, come dice mia zia, far collezione di fotografie 
di gente che, è vero non conosciamo e non conosceremo mai, ma 
che ci piace (voglio dire cantanti c attori)? » 

Forse è • puerile ». cioè « proprio dei giovanissimi » (« puer », in 
latino, vuol dire * bambino •), ma non è poi una cosa di cui una 
bambina, appunto, debba vergognarsi tanto. 

lo ho una grandissima passione per i < caccia > 
aerei. Mi potrebbe dire quanti anni bisogna avere 
ber arruolarsi volontario nell'Aviazione Militare? 
_ ■ Bisogna avere la licenza media? Le sarei grato 

* ^ f moltissimo se lei mi rispondesse. Grazie. (Giu- 

^ •’ seppe Coltura - Cologno Montcsc, Milano). 

Si Distinguiamo, Giuseppe. Se si vuole frequentare 

l'Accademia e divenire ufficiale pilota oppure 
ingegnere aeronautico, bisogna avere almeno 17 
anni (e non più di 22) e possedere la maturità classica o scientifica 
(o altro diploma equipollente). Stessa età e stesso titolo di studio 
se si vuol divenire piloti come ufficiali di complemento. Se poi tu 
volessi entrare in aviazione come sottufficiale, basterà la licenza 
di scuola m?dia e 17 anni d'età. Per divenire allievo-specialista, 
il titolo di studio richiesto è il medesimo, ma il limite di età è 
abbassato a 16 anni. 

Anna Maria Romagnoli 


ridiumo fon Sant/io 












LA CAMICIA 1 
CHE VA FORTE 


... è la famosa Casserà Dinamic, 
oggi ancora più nuova e più 
dinamica nei colori, nei disegni, 
nella gamma dei modelli. 
E’ perfetta, scattante, 
piena di vita. E’ una 
camicia “che ha temperamento”! 


CASSERÀ 

DINAMIC 


-VEstuiL 



QUALCHE LIBRO PER VOI 


«Scacco alla regina» di Ghiotto e «Perché anche morire» di Montella 

DUE ROMANZI TRA VITA E MORTE 


S cacco alla regina (ed. Riz¬ 
zoli) è la prima opera 
narrativa di Renato Ghiot¬ 
to, e tuttavia è un libro della 
maturità, anzi maturo fino al 
pericolo della decomposizione. 
Un frutto oscuro, senza ante¬ 
cedenti, senza conosciute ra¬ 
dici nella biografia letteraria 
del suo autore. Infatti, come 
ho detto, è il suo primo libro, 
e Renato Ghiotto, quaranta¬ 
quattrenne, non ha dietro a sé 
un'esperienza di particolare ri¬ 
lievo pubblico. Nella cidtura 
di questo autore antecedenti 
se ne possono invece trovare, 
in una ormai remota lettera¬ 
tura di corruzione decadenti¬ 
stica che rinnova le sue ragio¬ 
ni nelle tormentate viscere del¬ 
la società di oggi. Da queste 
viscere escono perversioni, cru¬ 
deltà, alterazioni d’ogni gene¬ 
re: orrori da carcere, solitu¬ 
dini nere da caverna. Il ro¬ 
manzo lungo, minuto, osses¬ 
sivo che Ghiotto ha composto 
è irraccontabile. Una volta sta¬ 
bilito uno strano rapporto fra 
una Silvia bellissima, ricca, in¬ 
telligente (e strambamente col- 


N ella collana « Avventure 
del pensiero » l'editore 
Bompiani ha pubblicato 
una Breve storia dell’archeo- 
logiu, che si raccomanda per 
il nome del suo autore, Hans 
Kayser, uno studioso tedesco 
che conosce a menadito la ma¬ 
teria e possiede anche l'arte 
dell'esposizione piacevole e 
chiara (ottima la traduzione 
della signora Lullina Baligio- 
ni Terni). 

Che cosa è l’archeologia? Ce 
lo dice lo stesso Kayser nella 
prefazione: 

« Gli archeologi sono dei ricer¬ 
catori che inseguono le tracce 
lasciate da uomini e popoli di 
tempi lontani; sanno leggerle 
e far rivivere per noi le civil¬ 
tà del passato. 

Poche scienze hanno risveglia¬ 
to, al pari dell'archeologia, 
l’interesse di vaste cerehie di 
pubblico. I risultati delle ri¬ 
cerche, gli oggetti rinvenuti, le 
emozionanti riscoperte sono 
stati e saranno sempre anima¬ 
tamente discussi in pubblico, 
stimolando la più larga par 
tecipazione a un lavoro scien¬ 
tifico, che al profano può a 
volte apparire addirittura " av¬ 
venturoso ”. Le testimonianze 
dei popoli antichi, che vanghe 
e spatole hanno riportato alla 
luce dopo millenni, ci riem¬ 
piono di stupore e di ammira¬ 
zione. La ricerca scientifica si 
è spinta sempre più lontano, 
incalzata dalla questione del¬ 
l'origine dell’uomo, e mentre 
si acquistano nuove nozioni 
emergono di continuo nuovi 
interrogativi. 

L'archeologia è in certo qual 
modo il frutto di una nuova 
" autocoscienza " — nel vero 
senso della parola — dei popo¬ 
li. anzi di tutta l’umanità. Si è 
incominciato con la curiosità 
dei pochi, con l'interesse per 
le scoperte casuali, quando 
non c’era idea di un'indagine 
sistematica, né dello sviluppo 
di una nuova scienza. Ma 
quando i popoli, che per se¬ 
coli avevano avuto coscienza 
solo del loro tempo, hanno 
acquistato il senso della sto¬ 
ria, la vivace curiosità per il 
mondo del passato si è atti¬ 
vata in ricerca scientifica e di 


ta di medicina, filosofia, ar¬ 
cheologia, vita mondana e di 
nulla) e una Margaret attrice 
di cinematografo, ricca a sua 
volta e avida di capricci come 
una principessa orientale, tut¬ 
to si riduce a una sorta di 
estenuata schermaglia fra ti¬ 
rannia e schiavitù, in un'atmo¬ 
sfera chiusa e torturante, esat¬ 
ta e fantasiosa come in certi 
assurdi racconti kafkiani. No¬ 
nostante le piccole variazioni 
del romanzo (•gioco e spetta¬ 
colo insieme »), in quel clima 
fisico-morale senza respiro, di 
improbabile salvezza, di appe¬ 
na baluginante luce di speran¬ 
za (• Proprio perché non ho 
meriti, poiché ho poco amato, 
qualcosa si aggira qui intorno, 
mi aspetta. È' piuttosto lonta¬ 
no ancora, ma non mi perdo¬ 
na. non mi dimentica •) la 
sola lotta che si combatte, e 
del resto già scontata, è la 
grande lotta che investe la so¬ 
cietà moderna e la sua agitata 
coscienza, la lotta che ho detto 
fra tirannia e schiavitù. Questo 
sovrassenso, questo simbolo è 
ciò che riscatta un simile ro¬ 


taie ricerca l'archeologia è di¬ 
venuta uno dei rami princi¬ 
pali. L'archeologia dal canto 
suo ha notevolmente contri¬ 
buito al l'affermarsi di questo 
nuovo atteggiamento nei con¬ 
fronti della storia: svelando le 
antiche testimonianze, ha abi¬ 
tuato l'umanità a vivere col 
proprio passato, a divenirne 
consapevole. L’archeologia è 
anche scienza dell'attualità del 
passato e in questo risiede for¬ 
se il suo fondamentale moti¬ 
vo di interesse ». 

Chi studia l'archeologia sa che 
molte invenzioni ritenute di 
oggi sono del passato. Non so¬ 
lo molte invenzioni, ma anche 
abitudini e manifestazioni ed 
espressioni letterarie o cultu¬ 
rali. Solo variava il mezzo tec¬ 
nico. La scrittura, ad esempio, 
è sostanzialmente un mezzo 
tecnico: ma quello ch'essa di¬ 
ce o contiene è antico quanto 
il mondo, anche se affidato al¬ 
la pietra, al papiro, alle tavo¬ 
lette di cera anziché alla stam¬ 
pa. Al tempo degli Ittiti già 
esisteva una cronaca, e persi¬ 
no l'abitudine di tenere i dia¬ 
ri da parte delle persone più 
istruite e ragguaraevoli. 

Oggi i diari non sono più di 
moda, o lo sono meno rispet¬ 
to agli anni trascorsi, diciamo 
l’inizio del secolo o l’Ottocen¬ 
to. Eppure questo genere di 
scrittura è forse il più spon- 


manzo che altrimenti non sa¬ 
rebbe — nonostante le note¬ 
voli qualità di sicurezza, di 
sottigliezza della sua scrittu¬ 
ra — che un grosso • vizio 
d’immaginazione », con • una 
scelta e un collage di mate¬ 
riali tratti dal bazar dell'ero¬ 
tismo ». 

Quella Silvia che dice a un 
certo momento • Essere quello 
che sono non è una degrada¬ 
zione, è una condizione di soli¬ 
tudine. Non esisto più come 
persona e perciò sono libera: 
non ho doveri né responsa¬ 
bilità, perciò sono sola al mon¬ 
do » sembra toccare il punto 
fondamentale di questa storia: 
la libertà fatta di svestizione, 
di spersonalizzazione, vale a 
dire il rovesciamento desolato 
di ciò che noi intendiamo per 
libertà vera, che è continua 
conquista di responsabilità. 
Questo romanzo allegorico non 
può passare inosservato: può 
stordire, ripugnare, annoiare 
se non si legge nella chiave che 
mi sembra giusta, o almeno 
probabile (la notizia editoriale 
parla di un nuovo mito della 


taneo, quello che meno si pre¬ 
sta ad essere sofisticato, e 
quindi il più difficile. Solo 
quelli che hanno una padro¬ 
nanza dell’espressione posso¬ 
no scrivere e pubblicare dia¬ 
ri : e sono generalmente an¬ 
che quelli che hanno una fer¬ 
vida vita interiore. 

In Francia il diario rientra da 
tempo nel genere letterario 
più apprezzato, specie nella 
sua forma di annotazioni poli¬ 
tico-letterarie fatte per i gior¬ 
nali e le riviste. 

L’editore Mondadori ha avuto 
quindi una buona idea racco¬ 
gliendo gli articoli che Fran¬ 
cois Mauriac ha pubblicato 
dal 1958 al 1960 in una rubri¬ 
ca intitolata Bloc-notes. Ne è 
venuto fuori un libro: Un Pae¬ 
se nel dubbio (pagg. 413, lire 
1800) che è come la descrizio¬ 
ne della crisi di un Paese in 
un momento cruciale, come fu 
quello dell’abbandono dell’Al¬ 
geria e dell’ascesa al potere 
del generale De Gaulle. 
Mauriac è forse l’ultimo dei 
grandi scrittori di vecchia 
scuola, ma è anche e sovrat- 
tutto un uomo intelligente, 
per il quale la descrizione di 
un fatto o la narrazione di un 
avvenimento diventa un gioco 
intellettuale. E i lettori fini; 
scono per essere accattivati 
dal gioco, imparando qualcosa. 

Italo de Feo 


femminilità: è un grado più 
basso o più limitato di quel 
che penso io, ma non cambia 
molto il significato generale). 
In casa nostra è un libro nuo¬ 
vo. Solo una lettura impazien¬ 
te può accusarlo di essere un 
libro di evasione, morboso e 
magistico. Certo è involuto, 
pieno di ripetizioni, di opa¬ 
cità, ma la sua intenzione e il 
suo esito sono superiori ai 
molti sospetti che insinua. 
Dello stesso editore Rizzoli 
è un breve romanzo di Carlo 
Montella. Perché anche mo¬ 
rire. Credo che sia il più alto 
impegno narrativo finora rag¬ 
giunto dal Montella, autore 
ben noto de I parenti del Sud, 
sua prima rivelazione, di In¬ 
cendio al catasto e di altre 
poche . misurate opere. Il suo 
ultimo personaggio è un gio¬ 
vane medico che, all’inizio di 
una buona carriera, un giorno, 
da alcuni indizi, scopre la pre¬ 
senza di uno di quei mali che, 
si dice con triste espressione, 
non perdonano. 

Il suo tormento e sgomento, 
la sua estenuazione, le rare 
luci di speranza sono disegna¬ 
te con mano molto sicura, con 
finezza penetrante. Pensando 
ai cari che lascerà, il medico 
fa un'assicurazione sugl'infor¬ 
tuni e poi corre incontro, sul¬ 
la sua automobile, a un suo 
mortale infortunio. Il raccon¬ 
to prende un singolare rilievo 
da una sorta di appendice. 
L'uomo che un giorno scopre 
il suo destino di morte ricor¬ 
da all'autore il celebre rac¬ 
conto di Tolstoj, uno dei mag¬ 
giori della letteratura univer¬ 
sale, La morte di Ivan Ilic’, e 
lo porta a stabilire un raffron¬ 
to, non di ordine estetico, s'in¬ 
tende, ma sociale, di sottofon¬ 
do storico sociale. Quale realtà 
storica è dietro al mondo di 
Ivan Ilic', e quindi di Tolstoj? 
Quale diversa realtà dietro al 
personaggio di Montella, cioè 
dei nostri giorni? « Perché an¬ 
che morire — si era chiesto il 
suo povero eroe — dev’essere 
un problema di denaro? ». 
« Scomparsi la prospettiva del¬ 
l'eternità, il terrore del casti¬ 
go, la suggestione del trascen¬ 
dente, la morte si presenta alla 
coscienza dell'uomo moderno 
come un problema di libertà ». 
E' una tesi, e la si può discu¬ 
tere; o è piuttosto una corag¬ 
giosa giustificazione, che però 
non ha nel suo eroe tutta la 
consapevolezza necessaria. Non 
importa; il piccolo romanzo 
di Montella, se non prende tut¬ 
ta la forza da certi convinci¬ 
menti, mantiene tuttavia la 
sua poetica e morale commo¬ 
zione. 

Franco Antoniceli! 


novità in vetrina 


I grandi della storia 


John Gunther: « Faccia a faccia ». Questo nuo¬ 
vo volume del famoso giornalista americano 
raggruppa in una prospettiva sistematica e 
cronologica i profili dei grandi personaggi 
ch’egli, durante la sua lunga e instancabile 
attività di giramondo, ha incontrato e inter¬ 
vistato: ci sono Hitler e Mussolini, Stalin e 
Trotzkij, Churchill e Roosevelt, Adenauer, De 
Gaulle. Krusciov, Nehru, Montgomery, Eisen- 
hower, Alexander, ed altri d'ogni rango e 
continente. L'acutezza dimostrata dal Gunther 
nei vari «Inside» precedenti, cioè nei ritratti 
d’America, d’Africa, d’Asia e d’Europa, si ri¬ 
vela anche in questi scritti, che non sono bio¬ 
grafie postume, ma ritratti immediati, esatta¬ 
mente come sono stati scritti nel momento 


in cui rincontro è avvenuto, ciascuno con una 
introduzione storica che li inquadra in una 
situazione e in un'epoca. (Ed. Garzanti, 456 pa¬ 
gine, 3800 lire). 

Umor nero in Africa 
Oliviero Cigada: « Nel paese dei Baraburu ». 
E’ un breve romanzo in cui la fervida fantasia 
dell'autore immagina ch'egli sia Punico super- 
| stite d’una missione di « operatori economici » 
italiani in un inesistente Paese dell’Africa, tru¬ 
cidata e mangiata sulla via del ritorno. La vi¬ 
cenda satirico-grottesca rovescia e disgrega, 
con una classe da autentico « umor nero » e 
una scrittura arguta, sia il mito della colo¬ 
nizzazione che quello della decolonizzazione. 
I (Ed. Sugar, 134 pagine, 1000 lire). 


Seguendo le tracce 
dei popoli nel passato 



Jean de la Fontaine 

Le favole 
di La Fontaine 

L'autore delle Favole ci sorride 
ancora, a tre secoli di distanza, 
con l'intatta grazia della sua 
poesia. Non ha forse, l'opera di 
La Fontaine, il respiro vasto di 
altre, contemporanee e non, ep¬ 
pure percorre tutto l’ampio 
arco della vita umana. Nella 
semplicità, nella rinuncia al di¬ 
segno grandioso per seguire in¬ 
vece con limpidità sorridente e 
commossa vicende minime con 
minimi personaggi (ma signifi¬ 
cati profondi) è tutta l’arte ori¬ 
ginalissima, inconfondibile del 
poeta seicentesco. Un’opera di 
incanto: in cui secoli di tradi¬ 
zione popolare, di colorite fan¬ 
tasie, di arguta saggezza, ven¬ 
gono restituiti ad una nifc>va 
freschezza, e tramandati nel loro 
significato universale, valido in 
ogni tempo ed ogni luogo. Fu 
detto di lui (la definizione è di 
Joubert) ch'era « l’Omero dei 
francesi », il maestro dunque di 
una vena poetica che corre lun¬ 
go tutta la storia delle lettere 
in Francia. La Fontaine ha sen¬ 
tito la magia dell'antica favoli¬ 
stica di Esopo e di Fedro, la 
segreta virtù per la quale gli 
esseri della natura, piante ed 
animali, rivelano la loro anima 
fraterna a quella dell’uomo; e 
quella magia ha ripercorso, rin¬ 
novandola, e calandola nel suo 
verso elegante e mobile. 

Jean de la Fontaine era nato 
il 7 (o 8) luglio 1621 a Chàteau- 
Thierrv (Champagne), da una 
famiglia discretamente agiata. 
La sua gioventù trascorse per 
gran parte negli studi, lettera¬ 
ri e di diritto, conclusi nel 1647. 
Lo stesso anno sposò Marie Hé- 
ricart, una giovi; ne e ricca con¬ 
cittadina sceltagli dal padre. Ma 
la vita di provincia ben poco 
s'addiceva al carattere dell'uo¬ 
mo, sicché ben presto egli en¬ 
trò decisamente nel gran mon¬ 
do. e nell’ambiente letterario, 
tra il ’57 e il ’58, quando fu 
invitato dal Sovrintendente alle 
Finanze Fouquet nella sua cor¬ 
ta quasi regale di Vaux-le-Vi- 
comte. Nascevano allora le sue 
prime opere, come il poemet¬ 
to Adonis. Caduto in disgrazia 
nel '61 il Fouquet, il poeta si 
trasferì a Parigi, protetto dap¬ 
prima dalla duchessa d’Orléans, 
poi da Madame de la Sablière 
(l'unica donna ch’egli veramen¬ 
te amò); e fu questo il periodo 
delle sue maggiori fortune mon¬ 
dane e letterarie. Nell’anno 1668 
venivano pubblicati i sei libri 
delle Fables choisies mises en 
vers: cui ne seguirono altri cin¬ 
que nel '78-79. Accademico di 
Francia nell'85, la sua vita an¬ 
dò poi serenamente declinando, 
non senza ripensamenti e tre¬ 
pidazioni di fronte alla morte 
ormai vicina. Si spense il 16 giu¬ 
gno 1695. 

Delle Favole di La Fontaine, 
Einaudi offre una splendida 
nuova edizione, nella versione 
di Emilio De Marchi, e con 
62 incisioni del Grandville. 
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scattate sicuri: 

c’è la servoripresa' 

di Supershel-A 



La «servoripresa» è un’aggiunta di velocità che sentite 
quando accelerate. La crea l’Alkilato, componente dei 
carburanti per aerei. 

IL SEGRETO DI SUPERSHELL-A è l'Alkilato, componente usato fino a ieri solo nei 
carburanti per aerei. Sprigiona un'accelerazione che non avete mai provato. Lo 

dimostra la prova fatta fra vetture rifomi- 


“1 



te con Supershell senza A (nere) e altre 
rifornite con Supershell-A (bianche). 
Dopo pochi secondi le vetture bianche 
sono in testa; dopo 1 km l'Alkilato ha 
dato loro ben 51 metri di vantaggio! 





«Servoripresa» vuol dire 
una ventata d’accelerazione: 

potete contarci 
per guidare 
con più sicurezza 







-‘ 7' yflj 


iPAHj 

2 gotti regalo 


nuova confezione 
appuntamento 

PunteMes 

il regalo 
spiritoso 
1967 


da portare nel bar 
di casa e 
da regalare agli 
amici simpatici 
(i giovani di tutte le etàl ) 


dentro 2 bottiglie: 

1 PUNTeMES 
1 BIANCOCARPANO e 


_ «Vivere insieme» _ 

al cinquantesimo numero 

La commedia 
che fa 
discutere 


di Guido Levi 


Roma, maggio 

on sono molti i pro¬ 
grammi televisivi 
che riescono alla 
lunga a sfuggire al 
logoramento e alla 
consunzione: nel mondo dello 
spettacolo il tempo è infatti 
un giudice severo e a volte an¬ 
che ingiusto. Quando una tra¬ 
smissione come Vivere insie¬ 
me riesce ad arrivare al suo 
quinto anno di vita e a festeg¬ 
giare il 50“ numero in piena 
salute — l'ultimo indice d’a¬ 
scolto segnalava il raggiungi¬ 
mento del traguardo dei 12 mi¬ 
lioni di spettatori — viene 
quindi istintivo chiedersi qua¬ 
le è la ragione di una così in¬ 
solita «tenuta alla distanza»; 
in realtà il segreto è abbastan¬ 
za semplice e consiste da un 
lato in una formula partico¬ 
larmente adatta al mezzo tele¬ 
visivo e dall'altro nell’aderen¬ 
za costante a una tematica at¬ 
tuale, che riflette problemi 
grandi e piccoli di ognuno. 
Tutto è nato da una semplice 
osservazione che ring. Ugo 
Sciascia — colui che in questi 
anni è stato, più che il cura¬ 
tore. « l’anima » della rubrica 
— si trovò a fare dopo aver 
assistito ad una rappresenta¬ 
zione del VOlello: terminato lo 
spettacolo gli amici che erano 
con lui si misero a discutere 
sul fenomeno della gelosia e ad 
Ugo Sciascia venne allora l’idea 
che un’azione drammatica po¬ 
teva avere intrinsecamente la 
capacità di invitare alla discus¬ 
sione e alla riflessione su temi 
generali più che una dotta 
conferenza o un brillante sag¬ 
gio filosofico, e che la sugge¬ 
stione emotiva propria della 
finzione teatrale e lo stimolo 
razionale che scaturisce dal di¬ 
battito si potevano integrare 
soddisfacendo in modo com¬ 
pleto le esigenze profonde del¬ 
lo spettatore. Oggi a distanza 
di anni bisogna dire che i fat¬ 
ti hanno dimostrato la giustez¬ 
za di quell’intuizione e che an¬ 
zi l’incidenza del programma 
sul pubblico è andata molto al 
di là delle più rosee aspetta¬ 
tive; ma ciò che più soddisfa 
il curatore della rubrica non è 
tanto il progressivo aumentare 
degli indici di ascolto, ma l’at¬ 
teggiamento di partecipazione 
attiva e razionale dello spetta¬ 
tore che traspare anche dalle 
innumerevoli lettere che giun¬ 
gono in redazione e che con¬ 
tengono spesso espressioni di 
questo tipo: « Chiuso il televi¬ 
sore abbiamo cominciato a di¬ 
scutere»; « Sull’ultimo Vivere 
insieme ognuno di noi in fa¬ 
miglia aveva idee diverse », ecc. 
La trasmissione non si esaurì; 
sce quindi nel breve arco di 
tempo televisivo ma continua 
nel dibattito casalingo, stimo¬ 
la allo scambio di idee, fer¬ 
menta. provoca a volte risul¬ 
tati sorprendenti. A titolo di 


esempio Sciascia ricorda una 
lettera tra le tante: dopo !a 
trasmissione del Libretto di 
banca di Cecchi e Ciattini, cer¬ 
ti fratelli che avevano deciso 
di mettere il vecchio genitore 
in un Istituto scrissero: « Ab¬ 
biamo seguito il caso da voi 
narrato e abbiamo deciso di re¬ 
cedere dal nostro primo pro¬ 
getto e di tenere nostro pa¬ 
dre con noi ». 

A volte questa esigenza di con¬ 
tinuare il dibattito anche dopo 
aver spento il televisore viene 
per cosi dire « istituzionalizza 
ta » e si formano allora spon¬ 
taneamente dei circoli di per¬ 
sone che si riuniscono per ve¬ 
dere Vivere insieme e per di¬ 
scutere in gruppo i temi trat¬ 
tati. Perciò Ugo Sciascia trova 
che le contestazioni che talora 
sono mosse al programma da 
una parte della critica abbiano 
spesso il difetto di seguire un 
criterio esclusivamente « este¬ 
tico * e di partire da una vi- 



Ugo Sciascia 


sione eccessivamente parziale 
di quello che è e vuole essere 
la trasmissione. « Desidererei 
— egli dice infatti — che la 
critica invece di puntare la 
propria attenzione soltanto sul¬ 
l’originale, abbracciasse l’espe¬ 
rienza completa dell'originale 
e del dibattito degli esperti, 
con la discussione che ne se¬ 
gue in milioni di famiglie, con 
la corrispondenza che testimo¬ 
nia il senso di apertura confi¬ 
denziale suscitato dalla tra¬ 
smissione ». Proprio allo sco¬ 
po di movimentare e artico¬ 
lare ulteriormente il dibattito 
e di togliergli ogni carattere 
pedagogico e paternalistico 
quest'anno si è introdotta l’in¬ 
novazione dei rappresentanti 
del pubblico presenti in studio 
che rivolgono domande agli 
esperti. 


Vivere insieme va in onda 
mercoledì 31 maggio alle ore 
21, sul Programma Nazionale 
televisivo. 
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In mussola di te ri tal-cotone “ cmiIcU giovanile , n vo „ 6 p r# g, Bto d | co tone j n morbido crèpa di puro co- In balista di colono puro. 

Tinta unita nuova e brillanti In batista di tarital-cotona. puro. Colori: righe largha su tona. Fantasia di righe sottili, stampato a fantasia di dori 

(arancio, becco d anitra, verde bianca a In tinta pastello, fondi giallo, arancio, verde II- Incrociate in varietà di colori, su fondi chiari o scuri. Col- 

prato. lilla ecc.). Colletto snel- Colletto piccolo all'Inglese o mone, avana brughiera, cela- Colletto piccolo o a punte letto snello, a punte lunghe, 

lo. a punte lunghe. Taschino, snello a punte lunghe. Polsi ete. Colletto piccolo o a punte lunghe. Taschino e cannolé. Taschino. Sclancratura molto 

carré e piaga a abuffo sul die- fantasia. Carré 9 davanti cón piu lunghe. Davanti con ta- Sclancratura aderentissima. Non accentuata, 

tro. Sclancratura accentuata, cannolé. Sclancratura media, achino e cannolé. dietro con al stira. 

Non richiede stiratura. Non richiede stiratura. o senza sbuffo. Sclancratura 

accentuata. 


La sclancratura (leggera, me¬ 
dia o accentuata, secondo la 
• linea • dalla camicia) dà 
maggior aderenza e snellisce 
la figura. 


camicie Jl¥GllAM | nuove, divertenti, colorate t 

tessuti garantiti fctnivni 














MODA 


Gabriella Marchi p 



Le piace guidare la macchina, cucinare, lavorare all’uncinetto, nuotare dove si tocca 

e leggere romanzi d’amore a lieto fine. 

Le piacciono anche i bambini, i film polizieschi, i cani, le spider rosse. 

Ma soprattutto le piace cantare e canta si può dire da sempre, 
approvata e incoraggiata dal padre, 
restauratore di mobili antichi 
e tenore dilettante, 
dalla madre che la segue dovunque 
e dalla nonna che tuttavia non nasconde 
la sua speranza di vederla presto 
accasata con un bravo ragazzo. 

Gabriella assicura che, 
al momento giusto, non esiterà 
a dir di sì al ragazzo del suo cuore 
e ad abbandonare la carriera artistica 
per la famiglia, ma pensa che 
per queste cose ci sia tempo: 


ha soltanto vent’anni ed è ben decisa 
a conquistarsi la sua fettina di successo. 

Gli inizi sono promettenti : 
un concorso per dilettanti vinto nel '63; 
una selezione per voci nuove superata 
lo scorso anno alla RAI ottenendo 
uno dei primissimi posti in classifica 
su oltre duemila concorrenti; 
un contratto discografico in tasca. 

La sua carta più importante 
l’ha giocata in queste ultime settimane 
partecipando alle selezioni 
di Un disco per l'estate 
con una canzone molto orecchiabile 
che spera di portare al successo. 

In attesa della finalissima 
di Saint Vincent, Gabriella si è divertita 
a indossare per le nostre lettrici 
alcuni modelli molto giovanili 
creati da Cori per i mesi caldi 













linea giovane 


Un pratico tailleur in whipcord di cotone 
stampato a piccoli disegni geometrici colorati. 
La gonna è diritta, la giacca a un solo petto 
ha maniche corte e tasche a pattina 


Molto allegro e giovanile l'abito in picchè verde 
di linea scivolata con davantino 
e maniche bianche. Sei piccoli bottoni verdi 
sottolineano l’allacciatura doppiopetto 


L'abito per il mare, molto scollato e senza maniche. 

ha il corpino a disegni geometrici 

bianchi rossi e blu e la gonna color blu unito. 

Il cinturone appoggiato ai fianchi è rosso 


Il tailleur blu, capo classico dell'estate, 
è in whipcord di terital e cotone. 

L'allacciatura interna è sottolineata da un bordo bianco, 
come il collo e le pattine delle tasche 


L'abito per i giorni caldi in città è in picchè 
di cotone bianco stampato a piccoli rombi irregolari 
color giallo vivo. Di linea sportiva, 
ha il collo scostato e tasche applicate 
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perché il mio 
aspirapolvere” 
è un LESA? 


In casa ci vivo e voglio il meglio. Per questo ho scelto un LESA, 

perché è come piace a me: forte, resistente, 

facile da spostare (ha le rotelle) e dalle infinite applicazioni. 

Spazzole per i vestiti e per i divani, prolunghe 

per gli angoli più difficili: è un vero aiuto 

Ma non basta! A richiesta può essere fornito di uno speciale 

battitappeto... quanta fatica in meno! 

...e quanta pulizia in più! Consiglio anche a Voi un LESA... 

perchè c’è qualcosa in più: 
la qualità di chi ha esperienza... 
...l’esperienza 



LESA - COSTRUZIONI ELETTROMECCANICHE S.P.A. - VIA BERGAMO 21 - MILANO 

LESA Of AMERICA - NEW YORK • IESA OEUTSCHIANO - FREIBURG iIBr. • LÉSA FRANCE - LYON • LESA ELECTRA BEUINZONA 
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VI PARLA UN MEDICO 


I denti sani 


Dalla conversazione radiofo¬ 
nica dei doti. LUCIANO DAL¬ 
L’OPPIO, in onda martedì 
23 maggio, alle ore 11,23, 
sui Programma Nazionale. 

S ull'importanza di mante¬ 
nere i denti sani tutti 
dovrebbero essere d'ac¬ 
cordo. Difficile però è riu¬ 
scirci perché, qualcuno os¬ 
serverà, non dipende soltan¬ 
to da noi. E' vero, tuttavia 
almeno qualcosa si può fare, 
e sarebbe veramente imper¬ 
donabile non farlo. 

Le più importanti malattie 
dei denti sono due, la carie 
e la piorrea. Non è facile 
dire esattamente che cosa sia 
la carie: fiumi d'inchiostro 
sono stati versati per tentare 
di dame una spiegazione, 
ma ancora oggi la verità as¬ 
soluta non è nota. Possiamo 
dire, ad ogni modo, che essa 
consiste nella distruzione 
delle parti dure del dente, 
lo smalto che è l’involucro 
esterno, e la dentina che sta 
all'interno. Le cause che pro¬ 
vocano questa distruzione 
possono essere distinte in 
favorenti e determinanti. Le 
prime si identificano in una 
predisposizione che può es¬ 
sere dovuta a particolari 
condizioni d’indebolimento 
dell’organismo: la crescita, 
la gravidanza, malattie debi¬ 
litanti. In questi casi il calcio 
viene usato dall’organismo 
per altri scopi, e i denti se 
ne impoveriscono diventan¬ 
do più deboli. Le cause de¬ 
terminanti sono rappresen¬ 
tate soprattutto dal deposi¬ 
tarsi di detriti alimentari 
negli interstizi fra i denti, 
specialmente là dove lo spaz¬ 
zolino non può arrivare. La 
scarsa igiene, le protesi irra¬ 
zionali con troppi gancetti, 
peggiorano la situazione. Le 
particelle di cibo, e special- 
mente i dolci, fermentano 
formando acido lattico, che 
è in grado d'intaccare lo 
smalto dei denti. 


Malattie del parodonto 


Quanto alla piorrea alveolare 
dobbiamo premettere che 
questa denominazione, sem¬ 
pre usata nel linguaggio co¬ 
mune, non è esatta perché 
indica solo una fase della 
malattia. Il termine appro¬ 
priato è malattia del paro¬ 
donto. Le malattie del paro¬ 
donto sono ancora più peri¬ 
colose della carie: può acca¬ 
dere che nel volgere di pochi 
anni, diffondendosi all’intera 
dentatura, provochino la ca¬ 
duta di tutti i denti. Il paro¬ 
donto è l'insieme dei tessuti 
che stanno intorno al dente 
e lo mantengono ben saldo: 
l'alveolo scavato nell’osso, i 
legamenti che rendono fisso 
il dente, la gengiva che ri¬ 
copre il tutto. Nella malattia 
dei parodonto sono general¬ 
mente interessate tutte que¬ 
ste parti. Perciò la gengiva 
diventa rossa e gonfia, san¬ 
guina, è dolentissima; l'al¬ 
veolo ed i legamenti si di¬ 
struggono, per cui il dente 
si muove e poi si stacca. 
Anche per questa malattia, 


come per la carie, vi sono 
cause favorenti e cause de¬ 
terminanti. Fra le prime ab¬ 
biamo la difettosa posizione 
dei denti trascurata dall’in¬ 
fanzia, le alterazioni ormo¬ 
niche in modo particolare 
nella donna (ne sono esempi 
l'infiammazione delle gengi¬ 
ve durante la gravidanza e 
nei disturbi periodici), le ma¬ 
lattie debilitanti, la senilità, 
infine fattori costituzionali. 


Varie cause 


Fra le cause determinanti vi 
sono gli squilibri di carico, 
provocati dalle estrazioni 
dentarie. Dopo una o più 
estrazioni i denti che si tro¬ 
vano al confine della muti¬ 
lazione si spostano. Inoltre 
un dente che non trova più 
l’appoggio perché il suo anta¬ 
gonista manca, si muove 
verso il basso se è un dente 
superiore, o verso l’alto se è 
inferiore. Così si creano 
enormi squilibri di carico e 
conseguente indebolimento 
del parodonto. Altra causa 
ancora è il tartaro salivare, 
cioè il depositarsi di sali di 
calcio della saliva attorno ai 
denti. Le regioni più colpite 
sono la parte interna dei 
denti inferiori anteriori e le 
parti esterne dei molari su¬ 
periori perché in prossimità 
di essi vi sono gli sbocchi 
delle ghiandole salivari. Que¬ 
sto abbondante strato di so¬ 
stanza dura, annerita nelle 
bocche dei fumatori, irrita e 
infiamma le gengive. Grossi 
strati di tartaro si deposi¬ 
tano anche sui denti che non 
vengono usati per la masti¬ 
cazione perché dolenti. In¬ 
fine bisogna ricordare le 
protesi costruite irrazional¬ 
mente, che non tengono cal¬ 
colo dei carichi della masti¬ 
cazione. 

Da tutto ciò che si è detto 
si possono dunque trarre al¬ 
cune considerazioni. Per 
quanto sta in noi non dob¬ 
biamo trascurare alcune nor¬ 
me fondamentali. In primo 
luogo la massima igiene del¬ 
la bocca: pulizia quotidiana 
dei denti per l'allontana¬ 
mento delle patine e dei de¬ 
triti alimentari, da farsi con 
lo spazzolino, dopo ogni pa¬ 
sto e in modo accurato so¬ 
prattutto prima di coricarsi 
perché durante la notte i re¬ 
sidui di cibo trattenuti fra 
i denti possono fermentare. 
Fare poi molta attenzione 
alle malformazioni dentarie 
dei bambini: denti storti, 
denti affollati devono essere 
subito sottoposti alle terapie 
adatte. Curare la carie ap¬ 
pena ha inizio e non atten¬ 
dere che insorgano i dolori, 
perché allora spesso non si 
potrà più porre riparo, e 
l’estrazione d’un dente pro¬ 
voca una catena di squilibri 
che alle volte non si sanano 
più. Aiutare con opportune 
cure i ragazzi durante la 
crescita e le donne in gravi¬ 
danza. Non minimizzare i 
disturbi alle gengive, farsi 
subito visitare al più piccolo 
accenno di rossore, di san- 
guinamento, di alito pesante. 
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dal I aprile al 31 maggio 
acquistando un 

Triumph 

in sorteggio 


UNA FIAT 500 
AL GIORNO 


questo è il momento di 
comprare il Vostro 
nuovo reggiseno 


Modelli Triumph a partire da lire 1.300 


Modello Dorecn: lire 3.300 


Triumph, la forma nella comodità 


questo reggiseno esalta la forma con naturalezza 
lascia libera perchè ogni particolare è comodo 
stai bene perchè è sempre elastico 
va in lavatrice ogni giorno: è sempre nuovo perchè è in Lycra 
c’è sempre un Triumph perfetto per te 


I './ri iiìniili 

I NTER NATIONAL 

t- _ 





QUESTA SERA IN INTERMEZZO 


s 



costa soltanto L.13.000 © 


Con l'MSOOpotete anche segare, lucidare, eco. 


Black sì Decker • 


divisione della STAR utensili elettrici S.p.A. 
Civaie (Como) 


Con l’M 500 Black & Decker e i suol 
numerosi accessori potete fare tutto da 
voi, risparmiando denaro, tempo e 
fatica. Provatelo... sarà anche per voi 
l’hobby preferito. In vendita presso i mi¬ 
gliori negozi di ferramenta e utensileria. 
Richiedeteci il catalogo a colori, scri¬ 
vendo a: 

Reparto Pubblicità. R4 


anche voi 
portatevi a casa 
r“artigiano tuttofare” 
il trapano elettrico 
M500 Black & Decker 


domenica 



NAZIONALE 


10,15 LA TV DEGLI AGRICOL¬ 
TORI 

Rubrica dedicata ai proble¬ 
mi deli'agricoltura 
a cura di Renato Vertunni 
11 — Dall'Incrociatore lancia¬ 
missili « Giuseppe Garibal¬ 
di » ancorato a Taranto 
SANTA MESSA 
celebrata da Mons. Renato 
Castelli, Primo Cappellano 
Capo della Squadra Navale 
Ripresa televisiva di Carlo 
Baima 

12-12,30 CAMALDOLI, CITTA¬ 
DELLA DI DIO 

Testi di Piero Bargellini 
Regia di Raffaello Pacini 

pomeriggio sportivo 

15,30 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
OLANDA: Amsterdam 

GINNASTICA: CAMPIONA¬ 
TI EUROPEI FEMMINILI 
Telecronista Giorgio Conte 
— 50° GIRO CICLISTICO DI 
ITALIA 

organizzato dalla • Gazzetta 
dello Sport » 

Arrivo della 9° tappa 
Cosenza-Taranto 
Telecronisti Adriano De Zan 
e Nando Martellini 
Regista Giuseppe Sibilla 
PROCESSO ALLA TAPPA 
condotto da Sergio Zavoli 
Regista Mario Conti 


17— SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

(Farciti Doria - Gelati Soave 
- Prodotti Perego - Sottilette 
Kraft) 

la TV dei ragazzi 


a) Fausto Cigliano presenta 
CHITARRA CLUB 

con Nelly Fioramonti, Tony 
Cucchiara, Enrico Ciacci 
Regia di Enrico Vincenti 

b) FURIA, IL CAVALLO SEL¬ 
VAGGIO 

Una gara sul lago 

Telefilm - Regìa di Sidney 

Salkow 

Prod.: I.T.C. 

Int.: Robert Diamond. Peter 
Graves, William Fawcett 


pomeriggio alla TV 

18— SETTEVOCI 

Giochi musicali di Paolini e 
Silvestri 

Presenta Pippo Baudo 
Complesso diretto da Lucia¬ 
no Fineschi 

Regia di Maria Maddalena 
Yon 

19 — 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

(Salvelox - Cucine La So¬ 
vrana) 

19,10 Campionato italiano di 
calcio 

CRONACA REGISTRATA DI 
UN TEMPO DI UNA PAR¬ 
TITA 


ribalta accesa 


19,55 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Carrozzine Gum Baby - Gran 
Ragù Star - Aiax ondata blu 

- Milkana Blu - Pneumatici 
Ceat - Shampoo Amami) 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEI PARTITI 
ARCOBALENO 
(Pirelli-Sapsa - Alka Seltzer 
Vltalis - Industria Dolciaria 
Ferrerò - Prodotti Singer - 
Oransoda) 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Total - (2) Invernizzi Mi¬ 
lione - (3) Confezioni Facis 

- (4) Simmenthal - (5) Rosso 
Antico 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Jet Film - 2) Stu¬ 
dio K - 3) Camera Uno - 4) Er- 
refllm - 5) Roberto Gavioli 

21 DI FRONTE 
ALLA LEGGE 

a cura di Diego Fabbri e 
Vico Faggi 

NIENTE PER SALOMONE 

di Vico Faggi 
Personaggi ed interpreti: 

II presidente Tino Carraro 
Giudice Varai Giulio Brogi 
L'esperta Anna Miserocchi 
L'esperto Mario Erplchini 
Giudice tutelare 

Arnaldo Ninchi 
Maria De Pasquis 

Paola Mannoni 

Pietro Desiani 

Renzo Glovamptetro 
Ivana Desiani 

Lucilla Morlacchi 
Esperia Lucia Lepore 

Aw. Bongiardini 

Aldo Rendine 

Avv. Tonazzi 

Mario Maranzana 
Il Cancelliere Lorenzo Logli 
Il brigadiere Enzo Robutti 
Il bigliettaio Pietro Nuti 
e inoltre: Aldo Alori. Lia Rho 
Barbieri. Maristella Piva. An¬ 
na Rechimuzzi 

Musiche di Giorgio Gaslini 
Scene di Enrico Tovaglieri 
Costumi di Gabriella Vica¬ 
rio Sala 

Regìa di Gianfranco Bette- 
tini 

22,20 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Risultati, cronache filmate e 
commenti sui principali av¬ 
venimenti della giornata 

23— PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sere 

a cura di Nicola Di Lisa 

23,10 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

VERSUCHSSENDUNG 
IN DEUTSCHER SPRACHE 

20— Tagesschau 

20,10-21 Sprunge, Tricks und 
Melodien 

Mu8ikallsche8 Unterhal- 
tungsprogramm 
Prod.: TELEPOOL 


SECONDO 


17,30 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
OLANDA: Amsterdam 
GINNASTICA: CAMPIONA¬ 
TI EUROPEI FEMMINILI 
Telecronista Giorgio Conte 

18,15 EUROVISIONE - INTER- 
VISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
ITALIA: Roma 
PUGILATO: CAMPIONATI 

EUROPEI DILETTANTI 
Telecronista Paolo Rosi 
Ripresa televisiva di Enzo 
De Pasquale 

19-19,35 CONCERTO DELLA 
BANDA DEL CORPO DEI 
VIGILI URBANI 

Dirige il M° Luciano San¬ 
tucci 

Ripresa televisiva di Fernan¬ 
da Turvani 

(Ripresa effettuata dalFAuditorlo 
del Foro Italico in Roma) 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

(Talt hair spray - Alemagna - 
Star Utensili Elettrici - Dur- 
ban's - Naonis - Carpené Mal- 
volti) 

21.15 ORIZZONTI 

della scienza e della tecnica 

Programma a cura di Giulio 
Macchi 

22,05 PROSSIMAMENTE 

Programmi per sette sere 

a cura di Nicola Di Lisa 

22.15 

NOI 

MAGGIORENNI 

Programma musicale 

con il complesso di Carlo 
Loffredo 

Presentano Lilly Lembo. 
Minnie Minoprio e Carlo 
Loffredo 

Testi di Bernardino Zapponi 
Regia di Lelio Golletti 


TV SVIZZERA 


12 UN'ORA PER VOI Sett.manale 
per qll Italiani che lavorano in 
Svizzera Traamlsalone realizzata 
dalla TV svizzera In collaborazio¬ 
ne con la RAI 

14.30 TELEGIORNALE. 1* edizione 

14.35 PRIMO POMERIGGIO - Lb 
ballata delle 4 Americhe •. I san¬ 
gue mieti - frenesia 

15.30 In eurovisione da Amsterdam 
CAMPIONATI EUROPEI DI GIN¬ 
NASTICA ARTISTICA Cronaca 
diretta 

18.30 CINE-DOMENICA . I cani di 
polizia •. Telefilm della serie 
• Storie vere del nostri cani •. 

18.55 TELEGIORNALE. 2« edizione 

19 CALCIO CRONACA REGISTRA¬ 
TA DI UN TEMPO DI UN INCON¬ 
TRO DI DIVISIONE NAZIONALE 

19.45 DOMENICA SPORT Primi ri¬ 
sultati 

20.45 SETTE GIORNI. Cronache di 
una settimana e anticipazioni dal 
programma della TSI. A cura del 
servizio attualità 

21.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

21.35 IL MISTERO DEL MARITO 
SCOMPARSO. Lungometraggio in¬ 
terpretato da Ann Sheridan. Den- 
nlB O'Keefe. Robert Kelth Regia 
di Norman Foster. 

22.50 LA DOMENICA SPORTIVA 

23.20 LA PAROLA DEL SIGNORE 
Conversazione evangelica del Pa¬ 
store Guido Rivoir. 

23.30 TELEGIORNALE. 4- edizione 


00 














28 maggio 


Un servizio di «Orizzonti della scienza e della tecnica» 


L’ARTERIOSCLEROSI 


Questa sera 

in 

Arcobaleno 



Il prof. Beniamino Guidetti, neuro-chirurgo deU’Università 
di Roma, intervistato per il servizio sull’arteriosclerosi 


ore 21,15 secondo 

Quando si nasce già si comin¬ 
cia un poco a morire. A que¬ 
sta sconcertante conclusione 
sta giungendo la scienza mon¬ 
diale nelle sue ricerche su una 
delle cosiddette « malattie del 
secolo »: l'arteriosclerosi, in¬ 
sieme al cancro una delle più 
frequenti cause di morte, 
in che cosa consiste esatta¬ 
mente l'arteriosclerosi? La scie 
rosi di un qualsiasi tessuto 
organico consiste nel suo 
ispessimento e nella perdita 
della sua elasticità. Nel caso 
delle arterie, ove scorre il san¬ 
gue che pompato dal cuore de¬ 
ve giungere sino alle cellule 
più lontane per portare ossi¬ 
geno e alimento, il fenomeno 
è particolarmente grave. A lun¬ 
go andare, alcune sostanze 
presenti nel sangue — e in par¬ 
ticolare i grassi tra cui il co¬ 
lesterolo — si depositano lun¬ 
go le pareti dell'arteria. Que¬ 
sta è formata da tre strati di 
tessuti: la tunica intima, che è 
quella a diretto contatto del 
sangue, la tunica media, che 
costituisce la parte muscolare 
e conferisce a questo vaso san¬ 
guigno la sua caratteristica 
elasticità, e quella avventizia, 
la più esterna e la meno im¬ 
portante. Col passare degli an¬ 
ni, il grasso depositatosi sulla 
tunica intima arriva a corro¬ 
dere quella media. A questo 
punto la situazione è critica: 
l’ispessimento e l’irrigidimen- 
to dell'arteria producono o una 
dilatazione spesso enorme del 
vaso sanguigno, o portano alla 
sua completa ostruzione. Col 
risultato che tutto il territo¬ 


rio a valle dell'ostruzione ri¬ 
sulterà privo di sangue. A 
questo punto esplode la ma¬ 
lattia. Se si chiude una delle 
arterie degli arti, questi, pri¬ 
vi di alimenti, finiranno in 
cancrena ; ma se il fenomeno 
accadrà nei pressi del cuore 
o del cervello, si avranno l’in¬ 
farto o la trombosi cerebrale. 


Durante le ricerche condotte 
per combattere con qualche 
efficacia questa malattia, se 
scoperto che l’età avanzata, 
necessaria per dar tempo al 
sangue di sedimentare gli ele¬ 
menti grassi, c’entrava sino ad 
un certo punto. Perché in mol¬ 
ti casi s'è notato che piccole 
placche di grasso sono presen¬ 
ti anche nelle arterie dei neo¬ 
nati. La causa è stata indivi¬ 
duata da uri certo settore della 
scienza, nel fatto che ormai 
certe caratteristiche della vi¬ 
ta moderna che certamente fa¬ 
voriscono l’insorgere di questo 
male, come la alimentazione 
ricca di grassi, la sedentarietà 
e la tensione tipica della no¬ 
stra civiltà, sono talmente ra¬ 
dicate in noi da trasmettersi 
addirittura alla prole come pa¬ 
trimonio genetico. Il proble¬ 
ma. dunque, è di eccezionale 
portata. Un panorama comple¬ 
to sui modi di manifestarsi e 
di comportarsi di questa ma¬ 
lattia, e sui metodi per curar¬ 
la, viene fatto questa sera da 
Orizzonti della scienza in un 
numero sull’arteriosclerosi. 
Sono stati intervistati scien¬ 
ziati di fama internazionale, 
come il primario cardiologo 
degli Ospedali Riuniti di Ro 
ma. Vittorio Puddu, Beniami¬ 
no Guidetti, neuro-chirurgo 
dell’Università di Roma e Ma¬ 
rio Gozzano direttore della cli¬ 
nica delle malattie nervose e 
mentali di Roma. 

Interverrà anche Dudley White, 
della Harvard University, il 
famoso cardiologo che operò 
l’ex presidente degli Stati Uni¬ 
ti, Eisenhower, mentre Ed¬ 
mondo Malan, direttore della 
clinica di Patologia speciale 
chirurgica di Milano, eseguirà 
davanti alle telecamere una 
delle operazioni più suggesti¬ 
ve: la sostituzione di una ar¬ 
teria attaccata dalla sclerosi 
con uno speciale raccordo di 
plastica. Un pezzo di ricambio, 
ormai entrato nel bagaglio 
abituale del corpo umano. 

Giancarlo Santalmassl 


La TV dei ragazzi 

FURIA, IL CAVALLO SELVAGGIO: 

- Una gara sul lago » 

Joey e i suoi amici hanno deciso di prendere lezioni di 
nuoto. Soltanto Bobbv, molto sicuro della sua abilità, ri¬ 
fiuta di seguire il corso e si prende gioco degli amici 
che, seguendo i consigli dell'istruttore, studiano la tecnica 
e le regole. Un giorno però, per fare una bravata e sba¬ 
lordire gli amici, Bobby rischia di annegare. Joey e Furia 
occorreranno in suo aiuto. La lezione servirà a Bobby. 

ore 18 nazionale 
SETTEVOCI 

Nicolò Carosio è oggi ospite d'onore, insieme al calcia¬ 
tore Armando Picchi, dello spettacolo musicale condotto 
da Pippo Bando. L'ospite musicale è invece Gino Paoli. 
Concorrono: Lalla Castellano, Anna Marchetti, Mike Lid- 
dell, Nelly Fioramonti e le due « voci nuove » Annamaria 
/zzo e Gian Beimondo. 

ore 21 nazionale 

DI FRONTE ALLA LEGGE: 

- Niente per Salomone » di Vico Faggi 

Maria De Pasquis ha lasciato giovanissima il suo paese 
per trasferirsi in città dove sperava di raggiungere il suc¬ 
cesso se non la ricchezza. Dopo qualche anno, toma da 
sua madre delusa ed amareggiata: ha avuto una barn 
bina dal suo seduttore che si è allontanato senza dare 
più notizie. Sua figlia viene affidata ai coniugi Pietro 
ed Ivana Desùmi i quali la affiliano. Dopo molti anni, 
Maria De Pasquis. che nel frattempo è tornata in città 
ed è diventata una ottima infermiera in un ospedale, si 
rivolge al giudice tutelare ed ottiene che venga revocata 
l’affiliazione della piccola Esperia e che la bimba le venga 
affidata nuovamente. I coniugi Desùmi reagiscono con¬ 
tro questo provvedimento che viene però confermato 
dal Tribunafe. 



vi presenta: 

nutella 



nutella nutre sano. 

E' un concentrato di 
zucchero, latte e 
tante nocciole che 
vi dà energia per 
tutta la giornata. 
Buon giorno nutella 
...la giornata è lunga. 
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NAZIONALE SECONDO 


g '30 Bollettino per I naviganti 

'35 Musiche della domenica _ 

H '20 Pari e dispari 

* '30 Culto evangelico 

'55 Comunicati per l'Autoradioraduno di Primavera '67 
Q GIORNALE RADIO 

Sette arti 

Sui giornali di stamane 

'30 VITA NEI CAMPI 

Settimanale per gli agricoltori 


6,30 Buona festa (Prima parte) 


7.30 Notizie del Giornale radio - Almanacco 

7.40 Buona festa (Seconda parte) Nell’interv. (ore 7,55): 
Comunicati per l'Autoradioraduno di Primavera '67 

8,15 Buon viaggio 
8,20 Pari e dispari 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 Ave Ninchi vi invita ad ascoltare con lei I pro¬ 
grammi dalie 8,40 alle 11,57 

8.45 II giornale delle donne 

(Omo) (Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


Q MONDO CATTOLICO, settimanale di fede e vita 

cristiana (Vedi Locandina) 

'25 Comunicati per l’Autoradioraduno di Primavera ’67 

'30 Santa Massa in rito romano 

in collegamento con la Radio Vaticana, con breve 

_ omelia di Mons Novello Pederzini _ 

■JQ '15 Trasmissione per le Forze Armate 

Tutti in gara, rivista-quiz di D'Ottavi e Lionello 
Presentazione e regia di Silvio Gigli 

'45 I Menestrelli della canzone diretti da Vittorio la¬ 
trate 


'55 Comunicati per l'Autoradioraduno di Primavera '67 


1 Disc-jockey - Novità discografiche della 

settimana presentate da A. Mazzoletti (Indesit In¬ 
dustria Elettrodomestici S.p.A.) (Vedi Locandina) 
40 IL CIRCOLO DEI GENITORI, a cura di Luciana 
Della Seta: I gruppi nell’età evolutiva 
XII. I giovani e l'assistenza 
57 Comunicati per l’Autoradioraduno di Primavera '67 


12 Contrappunto 

Nell'Intervallo (ore 12,27): 

Comunicati per l'Autoradioraduno di Primavera '67 

'52 SI o no 


9,25 Comunicati per l'Autoradioraduno di Primavera '67 

9,30 Notizie del Giornale radio 
9,35 Amurri e Jurgens presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con iohnny Doreili e la partecipazione 
di Gino Bramieri, Gina Lollobrigida, Miranda Mar¬ 
tino, Enrico Maria Salerno, Ugo Tognazzi, Arman¬ 
do Trovajoli e Valeria Valeri 
Regia di Federico Sanguigni 
(Manetti & Roberts) 

Nell'Intervallo (ore 10,30): Notizie del Giornale 
radio - 50° Giro d'Italia - Servizio speciale da 
Cosenza 

10,55 Comunicati per l'Autoradioraduno di Primavera '67 

11— Ponte radio 

Edizione speciale per l'Autoradioraduno di Pri¬ 
mavera, a cura di Sergio Giubilo 

11.30 Notizie del Giornale radio 
11,35 Juke-box 

11.57 Comunicati per l'Autoradioraduno di Primavera '67 

12— ANTEPRIMA SPORT - Notizie e anticipazioni sugli 
avvenimenti del pomeriggio, a cura di Roberto 
Bortoluzzi e Arnaldo Verri 

12,15 L Luttazzi presenta VETRINA DI HIT PARADE 
12,27 Comunicati per l'Autoradioraduno di Primavera '67 

12.30 Trasmissioni regionali 


13 


14 

15 


16 


GIORNALE RADIO - 50° Giro d'Italia - Radiocro¬ 
naca del passaggio da Trebisacce - Dai nostri in¬ 
viati E. Amen. A. Carapezzi. S. Ciotti e I Ga¬ 
gliano (Terme di San Pellegrino) 

'20 Punto e virgola 

'30 Carillon (Manetti & Roberts) 

33 Fred 13,30 - Di domenica si canta meglio 
(Oro Pilla Brandy) 

Musicorama e Trasmissioni regionali 
'30 UN DISCO PER L’ESTATE 

Prima parte 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) _ 

Giornale radio 

'10 UN DISCO PER L’ESTATE 

Seconda parte 

30 POMERIGGIO CON MINA 

Programma della domenica dedicato alla musica 
con presentazione di Mina 
a cura di Giorgio Calabrese 
(Linetti Profumi) 


'59 Bollettino per I naviganti 


17 


Cronaca del secondo tempo 
di un incontro di calcio (stock) 


13— IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da Enzo Tortora 

Regia di Giuseppe Recchia 

(Indesit Industria Elettrodomestici S.p.A.) 

13.30 GIORNALE RADIO 

13,45 UN DISCO PER L'ESTATE 

(Mira Lanza) (Vedi Locandina) 

14— Trasmissioni regionali 

14.30 Voci dal mondo, settimanale di attua- 

_ lità del Giornale radio, a cura di Pia Moretti _ 

15— Il bar della radio 

Un programma presentato da Renato Tagllanl 
Regia di Raffaele Meloni 
Tra le 15,45 e le 17: 50° Giro d'Italia 
(Terme di San Pellegrino) 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

,6 — DOMENICA SPORT 

Risultati, cronache, commenti, interviste e varietà, 
a cura di Guglielmo Moretti e Paolo Valenti con 
la collaborazione di Enrico Amerl, Italo Gagliano 
e Gilberto Evangelisti (Prima parte) 

(Castor S.p.A./Elettrodomestici) 

17— UN DISCO PER L'ESTATE 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

17.30 CONCERTO DI MUSICA LEGGERA 


18 Stagione Sinfonica Pubblica di Torino della RAI 

Concerto sinfonico 

diretto da Franco Mannino 
con la partecipazione del Trio Kogan 
Orchestra Sinfonica di Torino della RAI 
(Vedi nota Illustrativa nella pagina a fianco) 


18— DOMENICA SPORT (Seconda parte) 

(Castor S.p.A./Elettrodomestici) 

18,30 Notizie del Giornale radio 

«.ss ARRIVANO I NOSTRI 

Programma di fine domenica per chi viaggia e chi 
aspetta, a cura di Giorgio Salvionl in collabora- 
zlone con TACI - Regia di A. Parrella (Prima parte) 


19 


'20 Musica per archi 

‘30 Interludio musicale 

'55 Una canzone al giorno (Antonetto) 


19,23 Si o no 
19,30 RADIOSERA 

19,50 50° Giro d'Italia - Commenti, Interviste e varietà 
da Taranto di E. Amerl, A. Carapezzi. S. Ciotti e 
I Gagliano (Terme di San Pellegrino) _ 


OH GIORNALE RADIO - 50° Giro d'Italia - Servizio 

speciale di Italo Gagliano 
'20 La voce di Betty Curtis (Ditta Ruggero Benelli) 

25 SESTO SENSO 


20— Punto e virgola 

20,10 ARRIVANO I NOSTRI 

(Seconda parte) 


Incontri con gli umoristi italiani, a cura di E. Vaime 


21 05 LA GIORNATA SPORTIVA 

Ultima edizione sugli avvenimenti della domenica 
'15 DaH'Auditorium di Torino 

LE ORCHESTRE SINFONICHE E I CORI DELLA 
RAI 

CONCERTO DEL CORO 
DA CAMERA 

ma diretto da Nino Antonellini (Vedi Locandina) 

Nell'intervallo: 

Amici a Viareggio: Alberto Colantuoni ed Emma 
Gramatica - Conversazione di Leonida Repaci 
'25 MUSICA DA BALLO 


23 


GIORNALE RADIO - Questo campionato di calcio, 

commento di Eugenio Danese - I programmi di 
domani - Buonanotte 


2 1— Cronache di parroci 
in un diario dei 1944 

a cura di Nora Finzi 
(Prima parte) 

21,30 Giornale radio 

21,40 Cori da tutto il mondo - Un programma di Enzo 
Bonagura 

22— POLTRONISSIMA T 

Controsettimanale dello spettacolo a cura di Mino 
Doletti - Regia di Arturo Zanini 

22,30-22,40 GIORNALE RADIO 


20 maggio 
domenica 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9.30 alle 10) 

9.30 Corriere dall'America, risposte de • La Voce del¬ 
l'America • ai radioascoltatori italiani 

9,45 Johann Nepomuk Hummel: Otto Variazioni e Coda 
su • O du lieber Augustin * (a cura di Fritz Stein) 
(Orch. • A. Scarlatti » di Napoli della RAI dir. L. 

Colonna) __ 

10— Musiche strumentali del Settecento 

G. F. Haendel: Concerto In fa maqq per orch. (O/ch. 
Sinf. di Roma della RAI. dir. H. Scherchen) 

10,30 Musiche per organo 

G. Freecobaldl: Due Toccate dal Libro II (org. R. Saor- 
gln) • N. de Grlgny: fìécit de liercea en talIle • 
C. Franck: Preludio. Fuga e Variazioni, dal Sei Pezzi 
op. 18 (org. G. Lltaize) 

10,55 Bohuslav Martinu 

_ Tre Madrigali per vi. e v.la (F. Fucha, vi.: L. Fuchs v ia) 

11,10 CONCERTO OPERISTICO 

diretto da Arturo Basile con la partecipazione del 

sopr. GIANNA GALLI e del ten PIER MIRANDA 
FERRARO 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


12,10 Continenti scomparsi: L’Atlantide 

Conversazione di Gloria Maggiotto 
12,20 Musiche di ispirazione popolare 

F. Busoni; Melodie popolari finlandesi op. 27 per 
pf a quattro mani (duo T Zumaglinl Pollment - A 
Brughera Capaldo) • S Veress Centi ceremlssl (J. 
Torrianl, sopr A Beltraml. pf.) • B Bartok Quindici 
Canti paesani ungheresi (pf. A. Renzi) _ 

i3— Le grandi interpretazioni 

J. Brahms; Sinfonia n. 1 in do min. op. 68 (Orch 
Sinf Columbia dir. da Bruno Walter) • E Grieg: Con¬ 
certo In la min op 16 per pf. e orch. (sol Svlatoslav 
Richter Orch. Sinf. di Milano della RAI dir K. Melles) 
•P I. Cialkowski Capriccio italiano op 45 (Orch 
Sinf. di Pittsburg dir. da William Stelnberg) 


14,30 Anton Dvorak: Trio In sol min. op. 26 per pf., vi 
e ve. • Marek Kopelent: Nonetto • Sergej Proko- 
fiev: Quintetto op. 39 per ob. cl., vi., v.la. e cb. 


isso SAKUNTALA 

di Kalidasa - Versione e riduzione radiofonica in 
due tempi di Giulio Pacuvio - Compagnia di prosa 
di Torino della RAI 

Il direttore: Giulio Oppi; L'attrice e Sakuntala Paola 
Piccinato; Matara: Gualtiero Rizzi; Il Re Gino Mavara; 
L Anacoreta Renato Cominetti, Anasuja Mariella Fur 
giuele. Prlamvada Irene Aloisi, Madhavya: Giuseppe 
Porelli 

Musiche di Roman Vlad dirette da Fulvio Vernizzl 
Mezzosoprano Maria Minetto - Strumentisti del¬ 
l'Orchestra Sinfonica di Torino della RAI - Regìa 

di Pietro Masserano Tarlcco _ 

17.30 Place de l'Etolle - Istantanee dalla Francia 

17.45 CONCERTO DEL VIOLINISTA VIKTOR TRETIA- 
KOV e della pianista LUDMILLA KURAKOVA 

18.30 Musica leggera d'eccezione 

18.45 La lanterna 

Settimanale di cultura e costume 
. a cura di Leonardo Sinisgalli 
La riforma dei musei 


19,15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


20.30 I sessant'anni di 
Lawrence Olivier 

a cura di Giorgio Porro 

_ (Servizio della Sezione Italiana della BBC) 

21 — CLUB D’ASCOLTO 

Yamamba 

Radiodramma di Sciuji Terayama 
Edizione originale della Nlppon Hósó Kyokal con 
presentazione e didascalie a cura di Mario Teti 
Regia di Marco Visconti 

21,40 Alexander Scriabin: Sonata n. 3 in fa diesis mi- 
_ nore op. 23 (pf. Pietro Scarpini) _ 

22— IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

22.30 KREISLERIANA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


23,15 Rivista delle riviste 

23,25 Chiusura 
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NAZIONALE 

9/Mondo cattolico 

Notizie e commenti dal Mondo Cat¬ 
tolico • L'amore come fondamento 
del matrimonio. Partecipano al di¬ 
battito: la dottoressa Maria Teresa 
Criconia e il prof. Lino Picca. Guida 
il dibattito: Gregorio Donato • 
P. Nazareno Fabbretti: Meditazione. 


21,15/Concerto Antonellini 

Luigi Cherubini: Credo a otto voci 
• Antonio Veretti: Prière pour de- 
mander ime étoile • Roman Vlad: 
Lettura di Michelangelo su testo di 
Michelangelo Buonarroti il Vecchio, 
per ventiquattro voci a cappella 
(1* esecuzione in Italia) • Goffredo 
Petrassi: Nonsense. da « The Book 
of Nonsense » di Edward Lear ( tra¬ 
duzione di Carlo Izzo): There was 
a Young Lady, whose nose; There 
was an old Man. with a flute; The¬ 
re was a Young Lady, whose chin; 
There was an old Maid of Stroud. 


SECONDO 

8,45/11 Giornale delle donne 

I minisogni, servizio di Gina Bas¬ 
so • Signora, come ha convinto suo 
marito a sposarla?, servizio di Dina 
Luce • L'argomento del giorno, a 
cura di Paola Ojetti • I problemi 
della domenica: la partita di pal¬ 
lone, servizio di Rosangela Loca¬ 
teli i • Im posta de « Il Giornale del¬ 
le donne ». 

15,45-17/Cinquantesimo 
Giro d’Italia 

Radiocronaca della fase tinaie e del¬ 
l'arrivo della 9* tappa Cosenza-Ta- 
ranto. Radiocronisti Enrico Ameri, 
Adone Carapezzi, Sandro Ciotti e 
Italo Gagliano. 


TERZO 

11,10/Concerto operistico 

Verdi: Nabucco: Sinfonia; Otello: 
« Niun mi tema» • Puccini: Ma¬ 
dama Butterfly: « Spira sul mare »; 
Ia Fanciulla del West: « Ch'ella 
mi creda » • Charpentier: Luisa: 
« Da quel giorno » • Wagner: Lo¬ 
hengrin : Aria di Lohengrin • Gou- 


nod : Faust: Aria dei gioielli • Ros¬ 
sini: Guglielmo Teli: Sinfonia (Or¬ 
chestra Sinfonica e Coro di Torino 
della RAI - Maestro del Coro Rug¬ 
gero Maghini). 


19,15/Concerto di ogni sera 

De Falla: Interludio e Danza da 
«La Vida breve» (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Chicago diretta da Fritz 
Reiner) • Debussy : Da « Images » 
per orchestra: Gigues Iberia: Par 
les rues et par les chemins, Les 
parfums de la nuit. Le matin d'un 
jour de fète (Orchestra della So¬ 
cietà dei Concerti del Conservatorio 
di Parigi diretta da André Cluytens) 

• Ravel: Shéhérazade, tre poemi di 
Tristan Klingsor, per soprano e 
orchestra: Asie - La llute enchantée 
- L’indifférent ( solista Régine Cres¬ 
pi n Orchestra della Suisse Ro- 
mande diretta da Ernest Ansermet) 

• Turina: Tres Danzas fantasticas : 
Exaltación - Ensueno - Orgia (Or¬ 
chestra della Suisse Romande diret¬ 
ta da Ernest Ansermet). 


22,30/Kreisleriana 

Schumann: Fabel, dai « Phanta- 
siestucke » op. 12 (pianista Arthur 
Rubinstein) • Mendelssohn-Barthol- 
dv: « Auf Fliigeln des Gesanges • 
op. 34 fi. 2, per violino e pianoforte 
(Jascha Heifetz. violino ; Emanuel 
Bay, pianoforte) • Schubert: Alle¬ 
gretto in do minore per pianoforte 
( pianista Paul Badura Skoda) • 
Strauss: Traion durch die Damme- 
rung, op. 29 n. 1 (Dietrich Fischer 
Dieskau, baritono-, Gerald Moore. 
pianoforte) • Beethoven: Aria russa 
op. 107 n. 7 per flauto e pianoforte 
(Jean-Pierre Rampai, flauto: Robert 
Veyron-Lacroix, pianoforte ) • Wag¬ 
ner: Trattine, dai « Wesendonck-Lie- 
der » (Lotte Lehmann. soprano, 
Paul Ulanowski, pianoforte) • De¬ 
bussy: La Cathédrale engloutie, dai 
« Preludi », Libro I ( pianista Walter 
Gieseking) • Fauré: Une chateiaine 
en sa tour, op. 110 da un poema di 
Paul Verlaine ( arpista Nicanor Za- 
baleta) • Schubert: « Nachtviolen », 
su testo di Mayrhofer (Elisabeth 
Schwarzkopf, soprano ; Edwin Fi¬ 
scher. pianoforte) • Brahms: Inter 
mezzo in mi maggiore op. 116, ri. 4. 


* PER I GIOVANI 

NAZ./11/Disc Jockey 

Canzoni trasmesse a Disc Jockey 
domenica 21 maggio le cui prime 


tre sono state scelte in base alle 
preferenze espresse dagli ascoltato¬ 
ri: Sonny Boy Williamson (Paul 
Jones); 33/1° Verità (Rolls 33); La 
coppia più bella del mondo (Adria¬ 
no Cclentano); La pelle nera (Je 
veux étre noir) (Nino Ferrer), La 
donna di un amico mio (Namora- 
dinha de un amico meo) (Roberto 
Carlos); Cannella (Je l'apelle ca- 
nelle) (Antoine); Gli altri (Voila) 
(Frangoise Hardy); Prendi fra le 
mani la testa (Ricky Maiocchi); 
Ooh poo pah doo (Ike and Tine 
Turner); Mani bucate (Dino Caba- 
no); Little Honda (The Beach 
Boys); Summertime (George Ben- 
son Quartet). 

• UN DISCO 
PER L’ESTATE 

SECONDO/13,45 

Del Comune-Mescoli: E’ già doma¬ 
ni (Leo Sardo) • Panzeri-Pace-Co- 
lonnello: Ho perduto te (Carmen 
Villani) • Testa-Sciorilli : L'ultimo 
giorno (Franco Tozzi) • Pallavicini- 
Zavallone: Non mi capirai (Lalla 
Leone). 


NAZION ALE/14,30 

Ferrara: Senza di le (Fausto Leali) 

• Boncompagni-Fontana: La mia se¬ 
renala (Jimmy Fontana) • Panzeri- 
Pace: L'amore ce l'hanno tutti (Mar¬ 
cella Perani) • Testa-Renis : Non 
mi dire mai good bye (Tony Renis) 

• Specchia-Fallabrino: Gira finché 
vuoi (Anna Marchetti) • Talò-Valle: 
Un giocattolo rotto (Franco Talò) 

• Gigli-Amendola-Leoni. Ricordati di 
me (Peppino Gagliardi) • Bettoni- 
Rav-Pinchi : Il tipo giusto (Luisel¬ 
la Ronconi) • Pallavicini-Massara: 
Nel sole (Al Bano). 


NAZIONALE/15,10 

Pagani-Savini: Uno fra tanti (Ar¬ 
mando Savini) • Dura-Alfredo-Ro- 
meo: Accarezzarne... nun me vasà 
(Nino Fiore) • Panzeri-Pace-Pilat: 
La rosa nera (Gigliola Cinquetti) • 
Testa-Cozzoli: Da quando amo te 
(Antonio Marchese) • Pisano-Ca- 
stellano-Pipolo: Balla balla (Anna 
Rita Spinaci). 


SECONDO/17 

Amadesi-Beretta: Il destino più 
bello (Paola Bertoni) • Pagani-Um- 
berto-Napolitano: Gioventù (Um¬ 
berto) • Calabrese-Intra: Di qui 
(Jenny Luna) • Martini-Danpa-Li- 
miti: Beat beat hurrà (I Delfìni) • 
Pieretti-Gianco: dulie (Gian Pieret¬ 
ti) • Argenio-Conti-Cassano: Cor¬ 
riamo (Isabella Jannetti) • Zotti- 
Terzi-Nondor-Vinciguerra: La legge 
della natura (Salvatore Vinciguer¬ 
ra) • Pilat-Beretta-Del Prete: Male 
e bene (Pilade) • Liman: Tanta 
parte di male (The Snakes). 


radiostereofonia 

Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102.2 MHz) • Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101.8 MHz). 

ore 11 12 Musica sinfonica - ore 15.30-16.30 
Musica sinfonica - ore 21-22 Musica sin- 


notturno 


Osile ore 22,45 alle 6,25: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Rome 2 su 
kHz 845 peri a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
Caltanlssetta O.C. su kHz 6060 pari a 
m 49.50 e su kHz 9515 pari a m 31,53 e 
dal II canale di Filodiffusione. 

22.45 Musica per ballare - 23.15 Buonanotte 
Europa - 24 Canzoni di moda - 0,36 Parata 
d’orchestre - 1.06 I • poeti • della canzone 
- 1.36 Musica sotto le stelle - 2.06 Vetrina 
del melodramma - 2.36 I successi di Tom 
lones e Rita Monlco - 3,06 Antologia di 
interpreti - 3.36 I vostri preferiti - 4,06 Sin¬ 
fonia d'archi - 4,36 Voci alla ribalta - 
5.06 I bis del concertista - 5,36 Musiche 
per un « buongiorno •. 

Tra un programma e l'altro vengono tra¬ 
smessi notiziari in Italiano, Inglese, fran¬ 
cese e tedesco. 


radio vaticana 

kHz 1529 = m 196 
kHz 6190 = m. 48.97 
kHz 7250 = m 41.38 

9.15 Mese di Maggio.- Canto alla Vergine - 
Meditazione di P Igino da Torrlce Maria 
Mater Ecclesiae - Giaculatoria 9.30 In 
collegamento RAI Santa Massa In Rito 
Romano con omelia di Mons Novello Pe- 
derzmi 10.30 Liturgia Orientale in Rito 
Bizantino Slavo. 12.50 Nasa nedelja a Kri- 
stusom porocila 14.30 Radiogiomale. 15.15 
Trasmissioni estere. 18.15 Liturgia Orien¬ 
tala In Rito Ucraino. 20.15 Weekly Con¬ 
cert of Sacred Music. 20,33 Orizzonti Cri¬ 
stiani: Commenti all'Enciclica Populorum 
progressio, a cura di Igino Giordani e 
P Francesco Pellegrino • L'Enciclica e la 
pace - di Giuseppe Pella - Pensiero della 
sera. 21.15 Fètes des Mères 21,45 Konzert 
22 Santo Rosario. 22.15 Trasmissioni este¬ 
ra. 22,45 Cristo en vanguardia, programa 
mlslonal. 23,15 Discografia di musica re¬ 
ligiosa. 23.45 Replica di Orizzonti Cri¬ 
stiani. 


radio svizzera 

MONTECENERI 

1 Programma (kHz 557 - m 539) 

9 Musica ricreativa. 9,10 Cronache di ieri. 

9.15 Notiziario-Muaica varia. 9,30 Ora della 


terra 10 Rusticanella 10,15 Conversazione 
evangelica del Pastore Guido Rivoir. 10,30 
S. Messa. 11,15 II canestro della dome¬ 
nica 11,30 Radio Mattina 12,30 Bibbia In 
musica a cura di Don Enrico Piastri 12,45 
Conversazione religiosa di Mons. Corrado 
Cortella. 13 Le nostre corali. 13,30 Noti¬ 
ziario-Attualità 14 Canzonette 14,15 L'al¬ 
talena. gioco a premi 15 Musica oltre 
frontiera 15.40 Musica richiesta 16,15 
Sport-Musica 18,15 La Domenica Popolare 

19.15 Tè danzante. 19,30 La giornata spor¬ 
tiva 20 La Brussels Pops Concert Band. 

20.15 Notiziario-Attualità 20,45 Melodie e 
canzoni. 21 • La contadina furba •. radio¬ 
dramma di Cesare Vico Lodovici. 22 Can¬ 
zonette 22,30 Panorama musicale 23 Bou¬ 
quet di motivi ricreativi. 23,30 W. A. Mo¬ 
zart: Concerto In la maggiore per clari¬ 
netto e orchestra K 622 (solista Alfred 
Prinz; Qrch Filarmonica di Vienna dir da 
Karl Munchinger). 24 Notiziario-Sport 0,20- 
0.30 Serenatella 

Il Programma (Stazioni a M F.) 

15 «In nero e a colori •, 15,35 Passeg¬ 
giando sulle note 15.50 La • Costa del bar¬ 
bari • 16,15 Interpreti a confronto, a 

cura di Gabriele de Agostini 17,10 Or¬ 
chestra Radiosa 17,40 Tè danzante 21 
Formazioni popolari 21,30 Canzoni lungo 
la Senna 22 I Concerti della Domenica. 
23-23,30 L'avventura del mondo, rapporto 
di Maggio a cura di Ferdinando Vegas 


Concerto con il trio Kogan 

MANNINO AUTORE 
E DIRETTORE 


18 nazionale 

Pianista, compositore e direttore d’orchestra, 
Franco Mannino, nato a Palermo nel 1924, 
ricorda un po' i musicisti d'una volta, 
quelli dell'epoca romantica: un artista, in¬ 
somma, che possiede il dono di interpretare 
stupendamente musica propria e altrui sia 
al pianoforte, sia sul podio. Tale è Mannino, 
che, ora in veste di pianista, ora in quella 
di direttore, ha viaggiato e viaggia in tutto 
il mondo, dagli Stati Uniti al Sud Africa. 
Tra una tournée e l'altra, Franco Mannino 
non si riposa; anzi, trova il tempo per dar 
sfogo alla sua formidabile fantasia, per fis¬ 
sare sul pentagramma geniali idee musicali. 
Gli bastò nel 1952 la Sonata in fa diesis mi¬ 
nore per essere subito considerato al di so¬ 
pra di un comune concertista. E vennero 
poi le opere Mario e il mago. Vivi. La stirpe 
di Davide, Il quadro delle meraviglie, Le 
notti della paura, Il diavolo in giardino. 
Luisella e La speranza. 

Nel concerto odierno. Franco Mannino, sul 
podio dell'Orchestra Sinfonica di Torino 
della RAI, oltre a presentare il proprio 
Concerto per tre violini e orchestra con la 
partecipazione del Trio Kogan (Leonide, Eli¬ 
sabeth e Paul), dirige due meravigliosi la¬ 
vori di Antonio Vivaldi: la Sinfonia n. 2 
in sol maggiore, nella revisione di Ludwig 
Landshoff e il Concerto in fa maggiore, per 
tre violini, archi e cembalo, nella revisione 
di Gian Francesco Malipiero. Segue il Con¬ 
certo op. 69 per archi, pianoforte, timpani 
e percussione di Alfredo Casella (1943). 
Chiudono il programma I pini di Roma di 
Ottorino Respighi, eseguiti la prima volta 
con successo clamoroso aU’Augusteo di Ro¬ 
ma, il 14 dicembre 1924. L'Autore annotò al¬ 
l'inizio della partitura: « Pini di Villa Bor 

f ihese — giocano i bimbi nella pineta, bal¬ 
ano a giro tondo, fingono marce soldatesche 
e battaglie; s'inebriano di strilli come ron¬ 
dini a sera e sciamano via. Pini presso una 
catacomba — ed ecco l'ombra dei pini, al¬ 
l'ingresso degli antichi cimiteri cristiani . 
sale dal profondo una salmodia accorai a. 
che si diffonde solenne come un inno e di¬ 
legua misteriosa. Pini del Gianicolo — tra¬ 
scorre nell'aria un fremito; nel plenilunio 
sereno si profilano i pini; un usignolo canta. 
Pini della Via Appia — alba nebbiosa ; la 
campagna tragica è vigilata da pini solitari. 
Indistinto, incessante il ritmo d'un passo 
innumerevole. Squillano le buccine e un eser¬ 
cito consolare irrompe, nel fulgore del nuovo 
sole, verso la via Sacra per ascendere al 
trionfo del Campidoglio ». 


Un radiodramma giapponese 

VECCHIA YAMAMBA 


21 terzo 

Saranno in molti, fra i lettori, a ricordare 
lo struggente film giapponese intitolato La 
leggenda di Naravama. sulla regola di certe 
comunità costrette ad abbandonare i vecchi 
fra le nevi della montagna per la riduzione, 
dettata dalla fame, delle « bocche inutili ». 
C’è un'altra leggenda giapponese che si ricol¬ 
lega a quella, europea, dell' uomo nero: nella 
versione giapponese però /'uomo nero è una 
donna, Yamamba, la vecchia della montagna. 
Sciuji Terayama. l'autore del radiodramma 
Premio Italia 1964, ha unito fra loro le due 
leggende ricordate, rifacendosi in parte ai 
modi tradizionali dei « Nó » e in parte ristrut¬ 
turando la materia secondo concezioni mo¬ 
dernissime e dando all'insieme un indirizzo 
più farsesco che drammatico. Per tutti que¬ 
sti morivi, Yamamba è un lavoro estrema- 
mente indicativo della corrente più positiva 
dell'attuale teatro giapponese di repertorio 
non classico, un teatro nato ai primi del se¬ 
colo e oggi autonomo, d'ispirazione indige¬ 
na ma di struttura efficacemente moderna. 
Mario Teti è, di Yamamba, il traduttore e 
l'adattatore. Date le difficoltà. Teti ha pre¬ 
ferito anche illustrare il lai'oro in contem¬ 
poranea all'azione, lasciando intatti alcuni 
brani originali. « Si è ritenuto più opportu¬ 
no e positivo lasciare intatta quella somma 
di suggestioni date nell'originale da pecu¬ 
liari modulazioni vocali e dall'uso cospicuo 
della speciale " sonorizzazione ", che sono 
parte imprescindibile del lesto medesimo. Al¬ 
cuni brani saranno tuttavia offerti in italia¬ 
no e in giapponese, via via corredandoli di 
accenni storici o chiarificatori sì che, prov¬ 
veduto dell'inquadramento di quelle compo¬ 
nenti che si rintracciano nell'originale, l’ascol¬ 
tatore potrà meglio valutare l'opera ». 
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MERCOLEDÌ’ SERA 
IN 

INTERMEZZO 

HFEPPBbbi 

PRESENTA 
LA VOSTRA 
CUCINA 
COMPONIBILE 



rRICHIEOETE IL CATALOGO A Rd ” 1 

J F.lli FERRETTI - CAPANNOLI (PISA) : 

| NOME E COGNOME_______I 

| VIA .. 

j CITTA ... 

| (allego L. 100 in francobolli per spese postali) 


LE MIGLIORI MARCHE 

TELEVISORI 

RADIO 


• da tavolo e portatili, radio per auto * 

• fonografi, fonovaligie, registratori £ 

• ANCHE A RATE SENZA ANTICIPO • 

• quota minima 600 lire mensili • 

• SPEDIZIONE OVUNQUE A NOSTRO RISCHIO • 

• PROVA GRATUITA A DOMICILIO J 

• richiedeteci senza impegno ricco • 

2 CATALOGO GRATUITO • 

S DITTA BAGNINI; 

•Piazza di Spagna 137 - ROMA 2 


E* necessario conoscere 
il meraviglioso benessere 
che procura la Crema 
SALTRATI ai piedi stanchi 
e tormentati per sapere ciò 
che vuol dire « camminare 
allegramente ». I compo¬ 
nenti attivi e protettivi del¬ 
la Crema SALTRATI cal¬ 
mano la pelle irritata o in¬ 
dolenzita e la rendono li¬ 
scia, eliminano gli sgrade¬ 
voli odori e prevengono le 
irritazioni fra le dita. I vo¬ 
stri piedi vengono rinfre¬ 
scati e resi più resisten¬ 
ti dalla Crema SALTRATI. 
In ogni farmacia. 


I VOSTRI PIEDI 

come 
movi 

un mezzo 
così 

semplice 




lunedì 



NAZIONALE 


telescuola 


Il Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radiote- 
levisione Italiana presentano 
SCUOLA MEDIA 
Prima classa: 

9.10- 9.30 Geografia 
Prof Lamberto Valli 

9.50- 10,10 Matematica 

Prof a Liliana Artusi Chini 

10.50- 11.10 Oss. Elem. Sclen. Net 
Prof a Liliana Artusi Chini 

11.50- 12 Religione 

Padre Antonio Bordonali 
Seconda classe: 

9.30- 9,50 Matematica 

Prof a Liliana Ragusa Gllll 

10.10- 10,30 Appi Tecniche 
Prof Mario Pincherle 

Il restauro di un'antica tavola 
dipinta. Parchettatura del legno 

11.10- 11.50 Italiano 

Prof a Fausta Monelli 
Terza classe: 

8.30- 9,10 Latino 

Prof Giuseppe Frola 
La vita nella casa romana 

10.30- 10,50 Matematica 

Prof.a Liliana Raqusa Gilll 

15,30 50° GIRO CICLISTICO 
D’ITALIA 

organizzato dalla « Gazzetta 
dello Sport • 

Arrivo della 10° tappa 
Bari-Potenza 

Telecronisti Adriano De Zan 
e Nando Martellini 
Regista Giuseppe Sibilla 
PROCESSO ALLA TAPPA 
condotto da Sergio Zavoli 
Regista Mario Conti 
16,40 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
ITALIA Roma 

CELEBRAZIONE IN CAMPI¬ 
DOGLIO DEL X ANNIVER¬ 
SARIO DELLA FIRMA DEI 
TRATTATI ISTITUTIVI DEL¬ 
LE COMUNITÀ’ EUROPEE 
18— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Salvelox - Té Star - Cara¬ 
melle Cublk - Milky) 

la TV dei ra gazzi 

10,15 LA SPADA DI ZORRO 
Il passaggio segreto 
Telefilm - Regia di Charles 
Barton 

Prod : Walt Disney 
Int.: Guy Williams, Britt Lo- 
mond, Henry Calvin, Gene 
Sheldon 


ritorno a casa 


GONG 

(Spie & Spari - Alka Seltzer) 

18,45 SEGNALIBRO 

Programma di Luigi Silorl 
a cura di Giulio Nascimbeni 
Regia di Enzo Convalli 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

Incontro con la musica 

a cura di Gianfilippo de' 
Rossi 

con la collaborazione di 
Agostino Di Ciaula 
— Le leggi della musica 
(Seconda parte) 
Realizzazione di Walter Ma- 
strangelo 

Coordinatore Luciano Tavazza 


ribalta accesa 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Proton - Salumi Cltterlo • 
Alemagna - Macchine per cu¬ 
cire Borlettl - Pepsl-Cola - 
Industria Dolciaria Ferrerò) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 

(Doppio brodo Star - Nuovo 
Ava per lavatrici - Benzina 
Boron - Lavatrice Candy - 
Mennen - Aperitivo Cynar) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Dixan per lavatrici - (2) 
Gran Pavesi Crackers soda 
- (3) Coca-Cola - (4) Olio 
Bertolli - (5) Crema Elah 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) Studio K - 2) 
Marco Biassoni - 3) Studio 
Rossi - 4) Studio K - 5) Er- 
refilm 

2 ' TV 7 - SETTIMA¬ 
NALE TELEVISIVO 

a cura di Brando Giordani 

22— GIROSPRINT 

Cronache e canzoni sulle 
strade del Giro d’Italia 

a cura di Maurizio Barend- 
son e Franco Morabito 
22,35 L'ADORABILE STREGA 
L'amore è cieco 
Tolefilm - Regia di William 
Asher 

Prod Screen Gems 

Int ; Elizabeth Montgomery. 

Dick York, Agnes Moore- 

head 


Per la sola Sicilia 
22 — TRIBUNA ELETTORA¬ 
LE 1967 

per le elezioni regionali 
dell' 11 giugno 
a cura di Jader Jacobelli 

Dibattito tra un rappre¬ 
sentante della DC, del 
PCI, del PSU e del MSI 


23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


TV SVIZZERA 


18 MINIMOt^DO. Trattenimento per 
i più piccoli condotto da Evy Ber¬ 
nasconi 

20.15 TELEGIORNALE. 1- edizione 

20.20 ZIG-ZAG. Personaggi, fatti e 
curiosità del nostro tempo 

20.45 TV-SPOT 

20.50 OBIETTIVO SPORT. Riflessi 
filmati, commenti e interviste 

21.15 TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE Ed. principale 

21.35 TV-SPOT 

21.40 MORTE DI UN PRODUTTORE 
Telefilm della serie • Stop al fuo- 
rileoqe • interpretato da Roger 
Moore 

22.30 LE VIE DELL ANNO. Nomadi¬ 
smo in vai d'Annivlers (• Anni 
Vlae •). Soggetto e regia di Fabio 
Bonetti. Testo di Grytzko Ma- 
scioni 

23.25 L'INGLESE ALLA TV. 29* le¬ 
zione. Un programma realizzato 
dalla BBC. Versione italiana a 
cura del Prof. Jack Zellweger. 
(ripetizione) 

23.40 TELEGIORNALE 3* edizione 


SECONDO 


Per Roma e Palermo, e zone 
rispettivamente collegate, in 
occasione della XV Fiera 
Campionaria Nazionale e 
della XXII Fiera del Medi- 
terraneo 

10-11,30 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 

per i più piccini 


17-17,30 GIOCAGIO' 

Rubrica realizzata in collabo- 
razione con la BBC 
Presentano Nino Fuscagni e 
Lucia Scalerà 

Regia di Marcella Curti Gial- 
dino 


18,30-19 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

Una lingua per tutti 

Corso di inglese 
a cura di Biancamaria Te¬ 
deschi™ Lalli 

Realizzazione di Salvatore 
Baldazzi 

33° trasmissione 
Coordinatore Luciano Tavazza 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

(Caffè decafteinato CuoriI - 
Fibra acrilica Dralon - O/eo- 
blitz - Max Meyer - Cucine 
Scic - Crackers Dorla) 

21,15 ANNI DIFFICILI DEL CI¬ 
NEMA ITALIANO (1952-60) 

a cura di Domenico Meccoli 
Partecipa Aglauco Gasadio 

UN ETTARO 
DI CIELO 

Film - Regia di Aglauco Ca¬ 
sadio 

Prod.: Lux-Vides 

Int.: Marcello Mastroianni, 

Rosanna Schiaffino 

22,45 L’APPRODO 

Settimanale di lettere ed arti 

a cura di Antonio Barolini e 
Silvano Giannelll 
con la collaborazione di Ma¬ 
rio R. Cimnaghi e Franco 
Simongini 

Regia di Enrico Moscatelli 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

VERSUCHSSENDUNG 
IN DEUTSCHER SPRACHE 

20— Tages- und Sportschau 

20,15 Ich hab' noch einen 
Koffer in Berlin 

Elne Sendung mit Hilde¬ 
gard Knef 

Regie: Heinz Llesendahl 
Prod.: BAVARIA 

20,40-21 Konzert der Zagreber 
Solisten 

A. Vivaldi: - Concerto Sa¬ 
cro fur Violine und Or- 
chester ■ 

Dlrlgent: A. Janigro 
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«Un ettaro di cielo» con Mastroianni e Rosanna Schiaffino 

FRA REALTÀ E FAVOLA 


una nuova affascinante avventura di Mister X 
"Episodio 99" della serie “La formula magica". 


E una 

produzione 


DIXAN 


DIXAN 

presenta 

MISTER X 


ore 21,15 secondo 


questa sera nel Carosello 

"il cantiere” 


Alla line del '58, quando ap¬ 
parve sugli schermi Un etta¬ 
ro di cielo dell'esordiente 
Aglauco Casadio fu una picco¬ 
la sorpresa. In bilico fra il 
racconto realistico e la tavo¬ 
la. era d'altra parte indicati¬ 
vo della varietà d’umori e 
delle profonde contraddizio¬ 
ni che caratterizzarono que¬ 
gli anni difficili del cinema 
italiano. L'ambiente è quello 
della Bassa ferrarese pressap¬ 
poco lo stesso che Gianni Di 
Venanzo aveva fotografato per 
II grido di Antonioni e che 
anche qui il grande operato¬ 
re scomparso trasfigura in una 
luce nebbiosa, opalescente: 
un piccolo paese circondato 
dalle acque, silenziose e gri¬ 
ge paludi, lingue di terra ari¬ 
da sfiorate da un sole pallido. 
Ma l'atmosfera è profonda¬ 
mente diversa: in essa campeg¬ 
gia Severino, un giovane, alle¬ 
gro ciarlatano che di paese in 
paese va a vendere la sua 
mercanzia, sbruffone e chiac¬ 
chierone. affascinante bellim¬ 
busto da fiera di provincia. 

Di lui si innamora Marina, la 
figlia del padrone della tratto¬ 
ria, con tutte le diffidenze che 
ispira un tipo come quello, 
stravagante e mitomane. Ma 
il film vuol essere qualcosa 
di più di una romantica anche 
se saporita novella paesana: 
in esso si innesta infat¬ 
ti il motivo patetico-favolisti¬ 
co creato dal gran raccontare 
di Severino: quando cioè egli 
si lascia sfuggire, quasi per 
gioco, che certe società ame¬ 
ricane vendono pezzi di cielo 
a chi vuole avere il suo posti¬ 
cino sicuro nell’al di là. fra le 
stelle. E’ inutile raccontare il 


ore 18,45 nazionale 


Rosanna Schiaffino nel film « Un ettaro di cielo > (1958): la 
bella attrice confermò la incisiva prova data ne « La sfida ». 
Altri protagonisti del film del regista Aglauco Casadio sono 
Carlo Pisacane, Polidor, Silvio Bagolini e Nino Vingelli 


seguito, ve lo vedrete: lo spet¬ 
tatore avrà capito che il gio¬ 
vane Casadio. emiliano puro¬ 
sangue, e i suoi sceneggiato- 
ri, Tonino Guerra e Leopoldo 
Savona, hanno lavorato — an¬ 
che senza rendersene conto — 
sotto la spinta delle più diffe¬ 
renti influenze. 


SEGNALIBRO 

Il numero odierno è dedicato alla letteratura sportiva. In¬ 
terverranno e racconteranno le loro esperienze scrittori. 

g iornalisti e campioni dello sport, tra cui il calciatore 
tanni Rivera, il tennista Enzo Tacchini, l’ex schermidore 
Edo Mangiarotti e il corridore automobilista Giancarlo 
Baghetti. Una parte del numero è dedicata al gergo spor¬ 
tivo e ai libri sull'alpinismo. 


ore 21,15 secondo 

Anni difficili del cinema italiano: 

UN ETTARO DI CIELO 

Un venditore ambulante, un certo Severino dotato di 
molta fantasia, riesce, in un paesino della valle padana, 
a vendere ad alcuni ingenui vecchietti dei « lotti di cielo ». 
I compratori, per godersi subito la straordinaria pro¬ 
prietà, decidono di abbreviare la loro vita, ma tutti i 
tentativi da essi compiuti per affondare nel fiume con 
una barca finiscono in farsa. Severino, intanto, ha cono¬ 
sciuto una bella ragazza e decide di prendere il volo 
con lei verso altri paesi dove vendere le sue fantasie. 


ore 22,35 nazionale 

L’ADORABILE STREGA: « L’amore è cieco » 

Samantha, che vuole trovare marito all'amica Gertrude, 
le fa conoscere un collega di Darrin. I due s'innamorano, 
ma Darrin temendo che anche Gertrude sia una strega, 
cerca di mettere in guardia l’amico. Samantha tuttavia 
non s’arrende, e alla fine riuscirà a combinare il ma¬ 
trimonio. 


Il film ha soprattutto il suo 
sapore in certe atmosfere, nel¬ 
la descrizione dei tipi e delle 
figurine, in un microcosmo 
osservato con affettuosa par¬ 
tecipazione secondo un gusto 
che allora non era azzardato 
definire parecchio felliniano: 
l’ometto del circo che piange 
la morte di Macallé, il leone 
spelacchiato, la donna-canno¬ 
ne la quale in realtà non è 
che un grassone con la parruc¬ 
ca. il luna-park da quattro 
soldi, l'amicizia dei vecchiet¬ 
ti. le loro piccole baldorie in 
riva al fiume. 

Un piccolo universo di chiaro 
timbro letterario intriso di un 
gradevole manierismo « neorea¬ 
listico » (e gli influssi, di ritor¬ 
no. erano riconoscibili in alcuni 
film dello spagnolo Bardem e 
soprattutto del suo connazio¬ 
nale Berlanga. attento ad am¬ 
miccare ironicamente fra gli 
spunti veristici e quelli miraco¬ 
listici). Un film curioso, in ogni 
caso, con i suoi alti e bassi, 
ma con una adesione senti¬ 
mentale che è sincera soprat¬ 
tutto nel ritrovare squarci e 
angoli della fanciullezza: quel¬ 
la geografia ideale che corri¬ 
sponde al trapasso dagli anni 
dorati alla presa di coscien¬ 
za. Gli interpreti sono azzec¬ 
cati, e anch’essi restituiscono 
il gusto dell’epoca: dai pitto¬ 
reschi interventi di Carlo Pi¬ 
sacane, Nino Vingelli. Poli¬ 
dor e Silvio Bagolini si arriva 
ai due protagonisti, Marcello 
Mastroianni e Rosanna Schiaf¬ 
fino. Se Mastroianni non po¬ 
teva certo, nella sua duttili¬ 
tà e nei suoi estri, costituire 
una sorpresa, la Schiaffino 
doveva confermare le sue do¬ 
ti istintive dopo la « calda • 
apparizione ne La sfida di 
Rosi. 


Pietro Pintus 






















NAZIONALE 


'30 Bollettino per i naviganti 
'35 Corso di lingua francese. 


Giornale radio 
'10 Musica stop 
'38 Pari e dispari 

48 Leggi e sentenze a cura di Esule Sella 


GIORNALE RADIO - Lunedì sport, a cura di 
G. Moretti e P. Valenti con la collaborazione di 
E. Ameri. I. Gagliano e G. Evangelisti 
'30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Gianni Morandi, Gigliola Cinquettl, Nicola Arl- 
gliano, John Poster, Anna Identici. Gian Pieretti. Car¬ 
men Villani. Luciano Tajoll, Katina Ranieri (Palmolive) 


Antonio Miotto: La posta del Circolo del genitori 

07 Colonna musicale 

Musiche di Rosaini, Mancini, Roubanis. Wildman, 
Galilei, Mascheroni, Ortolani, Chopin, Azvedo. Tuccl, 
Me Cartney-Lennon. Granados, Haendel. Rose. Chopin, 
J Strauss ir. 


Giornale radio 

05 UN DISCO PER L'ESTATE 

(Pavesi Biscottini di Novara S.p.A.) 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

‘30 La Radio per le Scuole (Il ciclo Elementari) 
Profili di scienziati: Alfredo Nobel, a cura di Anna 
Luisa Meneghini 

« Musica e fantasia ». a cura di Elio Filippo Ac- 
crocca e Luigi Colacicchi - Regia di O. G. Paguni 


TRITTICO (Henkel Italiana) 

'23 Marise Ferro: Donne di ieri 
'30 ANTOLOGIA OPERISTICA 

Verdi La Forza del destino: « Urna fatale - • Thomas 
Amleto: Scena della pazzia • Botto: Mefiatofele 
Prol 


Giornale radio 

'05 Contrappunto 
'47 La donna, oggi - Antonia Monti: Una ricetta 
(Vecchia Romagna Buton) 

*52 SI o no _ 

GIORNALE RADIO - 50° Giro d’Italia - Radiocro- 
naca del passaggio da Palo del Colle - Dai nostri 
inviati Enrico Ameri, Adone Carapezzi, Sandro 
Ciotti e Italo Gagliano (Terme di San Pellegrino) 
- Giorno per giorno 
'25 Punto e virgola 
'35 Carillon (Manetti & Roberts) 

38 CANZONI SENZA PAROLE (Ecco) 

Trasmissioni regionali 

40 Zibaldone italiano 

Prima parte: UN DISCO PER L’ESTATE 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

Giornale radio 

'10 ZIBALDONE ITALIANO - Seconda parte 
'35 Pensaci Sebastiano: Epistolario minimo 
'40 Album discografico (Bluebell) 

'55 Sorella radio 

Trasmissione per gli infermi 

‘25 CORRIERE DEL DISCO: Musica sinfonica 
a cura di Carlo Marinelli 

'55 Dalla Sala degli Orazi e Curiazi in Campidoglio 

CELEBRAZIONE DEL X ANNIVERSARIO DEI 
TRATTATI DI ROMA ALLA PRESENZA DEI CAPI 
DI STATO E DI GOVERNO DEI PAESI ADERENTI 
ALLA COMUNITÀ’ EUROPEA 

Radiocronaca diretta di Danilo Colombo 


'10 Sui nostri mercati 

•i5 PER VOI GIOVANI 

Selezione musicale presentata da Renzo Arbore 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


*15 TI SCRIVO DALL’INGORGO 

da un'idea di Tonino Guerra - Testi di Belardlnl 
e Moroni - Regia di Gennaro Magliulo 
’30 Cronache di ogni giorno 
'35 Luna-park 

'55 Una canzone al giorno (Antonetto 
GIORNALE RADIO - 50° Giro d’Italia 
speciale di Italo Gagliano 
'15 La voce di A. Celentano (Ditta Ruggero Bonetti) 

20 IL CONVEGNO DEI CINQUE 

A che punto è II fenomeno dell'alcoolismo In 
_ Italia e che cosa si fa per combatterlo? _ 

06 Concerto 

diretto da Arturo Basile con la partecipazione del 
mezzosoprano Maria Grazia Casula e del tenore 
Ugo Benelli (Vedi Locandina nella pagina a fianco) 
Nell'Intervallo: XX Secolo - Dizionario biografico 
degli italiani. Colloquio di Tullio Gregory con Al- 

berto Maria Ghlsalberti _ 

'10 Fantasia su motivi popolari italiani 
Orchestra diretta da Tito Petralia 
‘30 IL GIORNALE DEL LUNEDI’ 

Un programma di Angelo Gangarossa presentato 
da Leonardo Cortese - Regia di Arturo Zaninl 


OGGI AL PARLAMENTO - GIORNALE RADIO - 

I programmi di domani - Buonanotte 


6,30 Notizie dei Giornale radio 

6,35 Colonna musicale (ore 7,15): L'hobby del giorno 


7.30 Notizie del Giornale radio - Almanacco 

7,40 Biiiardino a tempo di musica 


8,15 Buon viaggio 

8,20 Pari e dispari 

8.30 GIORNALE RADIO 

8,40 Ave Ninchi vi invita ad ascoltare con lei i pro¬ 
grammi dalle 8,40 alle 12,15 
8.45 UN DISCO PER L’ESTATE (Effervescente Brioschi) 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco)_ 


9,05 Un consiglio per voi - Luigi Silori: Un libro 
(Galbani) 

9,12 ROMANTICA (Soc. Grey) 

9,30 Notizie del Giornale radio - Il mondo di Lei 
9,40 Album musicale (Vedi Locandina) 


Giuseppe Balsamo 


maggio 


lunedì 


di Alessandro Dumas - 6° puntata - Regia di Rug¬ 
gero Jacobbi (Invernizzi) 

(Vedi nota illustrativa nella pagina a fianco) 

10,15 I cinque Continenti (Ditta Ruggero Benelli) 

10.30 Notizie del Giornale radio - Controluce 

io* lo e il mio amico Osvaldo 

_ Musiche presentate da Renzo Nissim (Gradina) 

11.30 Notizie del Giornale radio - 50* Giro d'Italia 

Servizio speciale da Bari 

11,35 Nicola D'Amico: Mentre tuo figlio è a scuola 
11,42 LE CANZONI DEGLI ANNI '60 

Brodo Star) (Vedi Locandina) 


12,15 Notizie del Giornale radio 

12.20 Trasmissioni regionali 


,3- ...TUTTO DA RIFARE! 

Settimanale sportivo a cura di Castaldo e Faele 
con la partecipazione di Antonio Ghirelli - Compì, 
dir da A. Del Cupola - Regia di D. De Palma 

13.30 GIORNALE RADIO - Media delle valute 

13.45 Teleobiettivo (Slmmenthal) 

13,50 Un motivo al giorno (Camay) 

13.55 Finallno (Caffè Lavazza) _ 

14— Juke-box 

14.30 Giornale radio - Listino Borsa di Milano 

14.45 Tavolozza musicale (Dischi Ricordi) 


Selezione discografica (RI-FI Record) 

GRANDI VIOLINISTI: ZINO FRANCESCATTI 

Nell'Intervallo (ore 15,30): Notizie del Giornale 
radio 

Elio Filippo Accrocca: Conosciamo l'Italia 

MUSICHE VIA SATELLITE 

Musica leggera internazionale 
Tra le 16 e le 17: 50° Giro d’Italia 
(Terme di San Pellegrino) 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

Notizie del Giornale radio 

Tre minuti per te, a cura di P. Virginio Rotondi 

ULTIMISSIME _ 

Buon viaggio 

UN DISCO PER L'ESTATE 

Nell'Intervallo (ore 17,30): Notizie del Giornale 
radio 

i Non tutto ma di tutto 

Piccola enciclopedia popolare 


SALUDOS AMIGOS 
Sui nostri mercati 
Notizie del Giornale radio 

CLASSE UNICA: Antonio Maccanico - Il Parla¬ 
mento italiano. Costituzione delle Camere 

Aperitivo in musica _ 

Sì o no 

RADIOSERA - Sette arti 
50* Giro d'Italia 

Commenti, interviste e varietà da Potenza di En¬ 
rico Ameri, Adone Carapezzi, Sandro Ciotti e 
Italo Gagliano (Terme di San Pellegrino) 


Punto e virgola 


Il martello 

Rivista di Carlo Manzoni - Regìa di Pino Gilioli 


21 — La RAI Corporation presenta: NEW YORK ’67 
Rassegna settimanale della musica leggera ame¬ 
ricana - Testo e presentazione di R. Sacerdoti 

21,20 IL GIORNALE DELLE SCIENZE 

21,30 Giornale radio - Cronache del Mezzogiorno 
21,50 MUSICA DA BALLO 


22,30 GIORNALE RADIO 

22,40 Benvenuto in Italia 

Trasmissione dedicata ai turisti stranieri 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9,30 alle J0) 

9.30 Corso di lingua francese, a cura di H. Arcami 
(Replica dal Programma Nazionale) 


10— Musica sacra 

O. di Lasso: Cinque Mottetti (Coro del Duomo di 
Aquisgrana dir. T. Rehmann) • A. Vivaldi: Te Deum, 
per soli, coro e orch (A. Glebel, sopr ; M Hóffqen, 
conhr. - Orch. e Coro del Teatro La Fenice di Venezia 
dir. V, Negri Bryks - M° del Coro C Mirandola) 

10.35 Robert Schumann: Sonata in sol min. op. 22 (pf. 
A. Krust) • Anton Dvorak: Sonata in sol min 
op. 100 (L. Jasek, vi.; Z. Lochmanova, pf.) 

11,10 Richard Strauss 

Cosi parlò Zarathustra, poema sinf. op. 30 (Orch. Fi¬ 
larmonica di Londra dir. L. Maazel) 

11,45 Maurice Ravel 

Trio in la. per pf., vi. e ve. (Trio di Trieste: D. De 
Rosa, pf ; R. Zanettovich, vi ; L. Lana, ve.)_ 


12,10 Tutti i Paesi alle Nazioni Unite 

12,20 Dietrich Buxtehude: Tre Suitea: n. 11 In mi min.; n. 12 
In mi min.; n, 13 in fa magg. (clav. M De Robertla) 

12.45 Antologia di interpreti 

Dir. A. Rother; ten. T. Schipa; vi T. Olof; sopr 
I. Bozzi Lucca; ob. A. Lardrot; bs E. Pinza; 
pf. S. Francois; contr. M. von llosvay; dir. C. F. 
Clllarlo 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


14.30 CAPOLAVORI DEL NOVECENTO 

A. Zemlinsky Sinfonia lirica op 18. per sopr.. br e 
orch (D Carrai, sopr , C Strudthoff. br - Orch Slnf 
di Roma della RAI dir G Taverna) • A Berg Tra 
Pezzi dalla • Suite lirica • per orch d'archi (Orch 

Sinf, di Roma della RAI dir. M. Gielen) _ 

15,35 Joseph Bodin de Boismortier 

Sonata op 34 pour les violone (Realizz. di A. M 
Cartlgny) (Complesso d'archi G. Cartigny) 

Ludwig van Beethoven 

Sei Temi e Variazioni op. 105, per H e pf (J.-P Ram- 
pal. fi-, R. Veyron-Lacroix, pf.)_ 


Il pianista del 


Un atto di Mario Verdone 
Musica di SERGIO CAFARO 

Tommy. pianista del • Globe * P. Munteanu; Melissa 
Moore; L. Rossi Pirino; Penelope Smith: M T Man- 
dalari; L'Ispettore di Polizia: E. Campi; Primo Agente 
N Catalani; Secondo Agente: V Assandrl (Orch. Slnf. 

di Roma della RAI dir P L Urblni) _ 

Le opinioni degli altri, rass. della stampa estera 
i I CORALI PER ORGANO DI J. S. BACH 
a cura di Alberto Basso (III trasmissione) 

Le varie forme del Corale bachiano 
Ton de Leeuw: Sinfonia per strumenti a fiato • Igor 
Strawinsky: Variation fin memorlam di Aldous Huxley) 
(Orch. Filarmonica della Radio Olandese dir. E. Bour) 
Quadrante economico 
Musica leggera d'eccezione 


Piccolo pianeta 


Rassegna di vita culturale 

S. Moscati: Il pensiero storico classico: G. Arnaldi: 
L'Italia e la crisi del secolo XIV; G. De Rosa: Da 
Leone XIII a Pio X, di Dino Secco Suardo; M D'Ad¬ 
dio Le origini del totalitarismo, di H Arendt - Tac¬ 
cuino 

19,15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

Unterdenlinden 

di Roberto Roversi - Adattamento radiofonico di 
Giuseppe D'Agata - Compagnia di prosa di Fi¬ 
renze della RAI con Enzo Taraselo 
Il prologo: N. Rizzi; Adolfo: E, Taraselo: Bormann M 
Busoni; Richard: D Biagloni; Lotte. M. Traversi; il 
padre di Richard G Rocchetti; La madre di Richard 
W. Pasqulni-, La segretaria di Tifling: G Radicchi; Il 
signor Tifling: C. Gaipa 

E inoltre: G. Proietti, A. M Ssnettl, E. Luzl, A Gerì, 
A. Andreanl, G Becherelll, R. Bertlnelll, M. Carrara. 
C Censi, G Corbellini, C. De Cristofaro, F. Morgan, 
R. Moretti. C. Polacco. C. Ratti. G. Reder 
Musiche originali di Bruno Nicolai 

_ Regia di Flaminio Bollini _ 

22— IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

22,30 LA MUSICA, OGGI 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


23— Rivista delle riviste 

23,10 Chiusura 






LOCANDINA 


NAZIONALE 

21,05/Concerto Basile 

Programma del concerto operistico 
diretto da Arturo Basile: 

Rossini: Tancredi: Sinfonia; Il Bar¬ 
biere di Siviglia: « Ecco ridente in 
cielo » • Thomas: Mignon: « Io co¬ 
nosco un garzoncel » • Cimarosa: 
Il matrimonio segreto: « Pria che 
spunti in ciel l’aurora » • Mozart: 
Cosi fan tutte: « Ah scostati » • Do- 
nizctti: La Figlia del Reggimento: 
Introduzione atto terzo • Mozart: 
Il flauto magico: « Dies Bildniss ist 
bezaubernd schòn » • Cimarosa: Il 
matrimonio segreto: « E’ vero che 
in casa * • Mozart: Così fan tutte: 
« Un'aura amorosa » • Rossini: Il 
Barbiere di Siviglia: « Una voce po¬ 
co fa » • Mozart: Le nozze di Fi¬ 
garo. Ouverture K. 492 (Orchestra 
« A. Scarlatti » di Napoli della RAI). 


SECONDO 

9,40/Album musicale 

Camille Saint-Saèns: Phaéton, poe¬ 
ma sinfonico op. 30 (Orchestra dei 
Concerti Colonne di Parigi diretta 
da Louis Fourestier) • Ottorino Re¬ 
spighi: Ottobrata, da « Feste roma¬ 
ne » (Orchestra Sinfonica di Tori¬ 
no della RAI diretta da Willy Fer¬ 
rerò). 


11,42/Le canzoni degli anni 60 

Amurri-De Martino: Si fa sera 
(Gianni Morandi) • Paoli: Anche 
se (Ornella Vanoni) • Pallavicini- 
Mescoli: E' solo un giorno (John 
Foster) • Donaggio: Una casa in 
cima al mondo (Adina) • Gaspari- 
Nobra-Morricone: Occhio per oc¬ 
chio (Maurizia Graf) • Romano- 
Anonimo: Il silenzio (Dalida) • 
Adamo: Iai notte (Adamo) • Be- 
retta-Williams: Sono qui con voi 
(Caterina Caselli) • Tenco: Quando 
(Peppino Di Capri) • Hatch: Ciao 
ciao (Petula Clark) • Ardiente- 
Prous: Grazie settembre (Bruno 
Martino). 


16-17/Giro d’Italia 

Radiocronaca della fase finale e del¬ 
l'arrivo della 10* tappa Bari-Poten¬ 
za. Radiocronisti Enrico Ameri, 
Adone Carapezzi, Sandro Ciotti e 
Italo Gagliano. 


TERZO 

12,45/Antologia di interpreti 

Direttore Arthur Rother: Gluck: 
Orfeo ed Euridice: Danza degli spi¬ 
riti beati (Orchestra dei Filarmo¬ 
nici di Monaco) • Tenore Tito Sciu¬ 
pa: Donizetti: L'Elisir d'amore: 
« Una furtiva lacrima »; Massenet: 
Werther: « Pourquoi me réveiller » 
(Orchestra del Teatro alla Scala di 
Milano diretta da Franco Ghione) 
• Violinista Theo Olof : Beethoven: 
Romanza n. I in sol maggiore op. 40 
per violino e orchestra (Orchestra 
Sinfonica Olandese diretta da Wil¬ 
lem van Otterloo) • Soprano Irma 
Bozzi Lucca: Boccherini: « Misera, 
dove son? », Recitativo e Aria acca¬ 
demica (Orchestra «A. Scarlatti» 
di Napoli della RAI diretta da Gior¬ 
gio Gaslini) • Oboista André Lar- 
drot: Leclair: Concerto in do mag¬ 
giore op. 7 n. 3 per oboe e orchestra 
(Trascriz. di Jean-Frangois Paillard) 
(I solisti di Vienna diretti da Wil- 
fried Bòttcher) • Basso Ezio Pinza : 
Verdi: Nabucco: - Tu sul labbro dei 
veggenti»; I Vespri Siciliani: «0 
tu Palermo» (Orchestra RCA Victor 
diretta da Eric Leinsdorf) • Piani¬ 
sta Samson Francois: Chopin : Sei 
Studi: dall'op. 10: n. 5, n. 11, n. 9; 
dall’op. 25: n. 2, n. 3, n. 11 • Con¬ 
tralto Maria voti Ilosvay: Mozart: 
La Betulia liberata: ■ Del pari in¬ 
feconda » (Orchestra dei Wiener 
Symphoniker diretta da Bernhard 
Paumgartner) • Direttore Carlo Fe¬ 
lice Cillario: Zandonai: La via della 
finestra : Suite dall’opera (Orchestra 
del Teatro La Fenice di Venezia). 


19,15/Concerto di ogni sera 

Schubert : Fantasia in fa minore 
op. 103 per due pianoforti (duo pia¬ 
nistico Vitya Vronsky-Victor Babin) 
• Grieg: Sonata in sol minore op. 13 
per violino e pianoforte (Jascha 
Heifetz, violino: Brooks Smith, pia¬ 
noforte) • Prokofiev: Visioni fug¬ 
gitive, op. 22 (pianista Emil Gilels). 


22,30/La musica, oggi 

André Laporte: Jubilus, per quattro 
trombe, quattro comi, tre tromboni, 
basso tuba e tre gruppi di percus¬ 
sione • Elias Gistelinck: Antieke 
Alchemie, per tenore e quartetto 
d'archi (su poemi di Erik van Ruy- 
sbeek) (Roland Bufkens, tenore - 
Complesso Strumentale « Musiques 
Nouvelles » di Bruxelles diretto da 
Pierre Bartholomée). (Registrazione 
effettuata il 17 dicembre 1966 dalla 
Radio Belga in occasione del Festi¬ 
val di musica contemporanea « Re- 
connaissance des Musiques Moder- 
nes II »). 

* PER I GIOVANI 

NAZ./18,15/Per voi giovani 

It can't be stopped (Percy Sledge); 
29 Settembre (Equipe 84); Miss 
Amanda Jones (Rolling Stones); 
Passo le mie notti da solo (Stevie 
Wonder); Questo nostro amore (Ri¬ 
ta Pavone); ! neh Allah (Adamo); 
Facile da dire (Sacha Distei); Good- 
ness gracious (James & Bobby Pu- 
rify); Se decidi così (Jimmy Ruf- 
lìn); Creeque Alley (Mama's and 
Papa’s); Sono bugiarda (Caterina 
Caselli); Jenny Jenny (Bobby Moo- 
re); Lei yourself go ( James Brown) ; 
Go away little boy (Marlena Shaw); 
One rivo three (Ramsey Lewis trio); 
P.S. I love you (Beatles). 

• UN DISCO 
PER L’ESTATE 

SECONDO/8,45 

Pallavicini-Massara: Nel sole (Al 
Bano) • Meccia: Era la donna mia 
(Robertino) • Tenco: Se stasera so¬ 
no qui (Wilma Goich) • Argenio- 
Conti-Cassano: Guardami negli oc¬ 
chi (I Nuovi Angeli) • Califano-Re- 
migi : £ pensare che ti chiami An¬ 
gela (Memo Remigi). 

NAZIONALE/10,05 

Califano-De Bellis: Mille ricordi 
(Mario Guamera) • Pace-Panz«lri- 
Pilat: Uno tranquillo (Riccardo Del 
Turco) • Bettoni-Rav-Pinchi: Il tipo 
giusto (Luisella Ronconi) • Righini- 
Lucarelli: Voglio girare il mondo 
(I Girasoli) • Califano-Guamieri : 
Tanto tanto caro (Anna Identici) • 
Del Monaco-Polito-Meccia: Tu che 
sei l'amore (Tony Del Monaco) • 
Panzeri-Pace-Livraghi: Diceva dicex’a 
(Gabriella Marchi). 

NAZIONALE/14,40 

Gianco: Mondo mio (I Satelliti) 

* Rutigliano-Zanfngna - Caravaglios: 
Ho solo l’amore (Lello Caravaglios) 

• Mogol-Soffici : Ricordare o dimen¬ 
ticare (Fiammetta) • Pallavicini- 
Sorrenti-Moschini-Ferrari: Mi segui¬ 
rai (Gli Scooters) • Calabrese-Intra: 
Di qui (Jenny Luna). 


« Giuseppe Balsamo »: 
sesta puntata del romanzo 

LE MAGÌE 
DI CAGLIOSTRO 

10 secondo 


Continuano le avventurose vicende della vita 
di Gittseppe Balsamo, di cui riassumiamo gli 
ultimi episodi. Servendosi, quale medium, 
della giovane figlia del barone Tavernev, Ca¬ 
gliostro apprende che il fratello della gio¬ 
vane, Filippo, che è ufficiale, sta scortando 
a Nancy la carrozza dell'Arciduchessa d'Au¬ 
stria Maria Antonietta, la sposa promessa 
del figlio di Luigi XV e, quindi, futura Del¬ 
fina di Francia. La carrozza è proprio diretta 
al Castello di Taverney avendo Maria Anto¬ 
nietta deciso di beneficare il primo francese 
che avesse incontrato giungendo dall’Austria. 
Ora il primo francese era proprio il tenente 
Filippo Taverney, prescelto come scorta, dal 
quale Maria Antonietta aveva appreso le sfor¬ 
tunate vicende familiari. 

Im notizia di queirimminente arrivo mette 
in subbuglio il vecchio barone il quale non 
dispoite di una casa adatta alla regale ospi¬ 
te: ma Cagliostro sistemerà tutto con pochi 
colpi di bacchetta magica: sorgerà una ta¬ 
vola imbandita con i cibi più prelibati e con 
stoviglie d'oro e d'argento. Quel susseguirsi 
di fatti eccezionali incuriosiranno Maria An¬ 
tonietta la quale vorrà che Cagliostro le ri¬ 
veli il futuro: un'avvenire tragico che la 
impressionerà non poco. 

La permanenza di Maria Antonietta al Ca¬ 
stello di Taverney viene bruscamente inter¬ 
rotta. Giunge infatti la notizia che l'amante 
del Re Luigi XV, la Contessa Du Barry, ha 
ottenuto di essere presentala ufficialmente a 
corte. Per impedire tale scandalo Maria An 
tonietta parte d'urgenza alla volta di Ver¬ 
sailles. Durante il viaggio Filippo di Taver- 
ney si dovrà battere a duello e ferirà il fra¬ 
tello della Du Barry, Visconte Jean, che ha 
proferito parole irriguardose nei confronti 
di Maria Antonietta. Madame Du Barry si ri¬ 
volge allora a Luigi XV perché punisca seve¬ 
ramente l'ufficiale del seguito della Delfina. 
Personaggi e interpreti della sesta puntata: 
Jean Dubarrv: Gino Mavara; Filippo Di Ta¬ 
verney: Mario Brusa; Chon : Irene Aloisi; 
Ufficiale postale: Gianni .Manera ; Postiglio¬ 
ne: Alberto Marche; Gilbert: Alfredo Sena- 
fica; Madame Dubarrv : Elena Zareschi; Ca¬ 
meriera di Madame Dubarrv: Clara Droetto; 
Sartines: Checco Rissane; Cerimoniere: Na¬ 
tale Peretti; Luigi XV: Ernesto Calindri; 
Zamore: Ivana Erbetta 


« Unterdenlinden » di Roversi 

HITLER TORNA 
AL POTERE 


radiostereofonia 

Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) • Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (103.9 MHz) - Torino 
(101.8 MHz). 

ore 11-12 Musica sinfonica ore 15,30 16.30 
Musica sinfonica - ore 21-22 Musica leg¬ 
gera 


notturno 


Dalle ore 23,15 alla 6,25: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kH* 845 pari a m 355. da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kHz 6060 pari a 
m 49,50 e su kHz 9515 pari a m 31,53 e 
dal II canale di Filodiffusione. 

23.15 Musica sinfonica - 0,36 Panorama 
musicale con le orchestre di Woody Her¬ 
man, Armando Sciascia, Ennio Morrlcone, 
Kurt Edelhagen. Gianni Fallabrino. Henry 
Mancini; I cantanti Luciana Salvatori. Tul¬ 
lio Pane, Caterina Valente. « Le amiche », 
Fred Bongusto; Sammy Davis; i complessi 
i - Minstrels -, • Lee Chacachas •; l soli¬ 
sti Jackie Davis. Ray Sims - 2.06 Danze 
e cori d'ogm paese - 2,36 Melodie sul 
pentagramma - 3,06 Abbiamo scelto per voi 
con le orchestre di Paul Weston. Pino 
Calvi, Ray Conniff, Arturo Mantovani; I 
cantanti Ornella Vanoni, Adamo. Dona¬ 
telle Moretti. Bruno Martino. Iva Zanicchi. 
Deen Martin; i complessi • Quartetto Ra¬ 
dar -, - Lee Surfs • - 4,36 Canzoni di Ieri 
e di oggi - 5,06 Musica In allegria - 5.36 
Musiche per un • buongiorno -. 

Tra un programma e l'altro vengono tra¬ 


smessi notiziari in italiano, inglese, fran¬ 
cese e tedesco 


radio vaticana 

7 Mese di Maggio: Canto alla Vergine - 
Meditazione di P Igino da Torrice: La 
Madonna e le Missioni - Giaculatoria - 

Santa Messa. 14,30 Radiogiomale. 15,15 
Trasmissioni estere. 20.15 The Field Near 
and Far. 20.33 Orizzonti Cristiani: Notizia¬ 
rio: Commenti aH'Enciclica Populorum pro- 
gressio, a cura di Igino Giordani e 
P Francesco Pellegrino - La Chiesa e lo 
sviluppo • di S E. il Cardinale Giuseppe 
Siri. 21,15 La Messe quottdienne: pour- 
uol? 21.45 Worte des Heillgen Vaters. 22 
anto Rosario. 22.15 Trasmissioni estere. 
22.30 Posebna vprasanja in razgovorri 22,45 
La Igiesia en et mundo. 23.30 Replica di 
Orizzonti Cristiani. 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

8 Musica ricreativa 8,15 Notiziario-Musica 
varia. 9,40 Radiorchestre diretta da Leo¬ 
poldo Casella Blzet: Ouverture dell'operet¬ 
ta « Le docteur miracle -, Schubert (elabor 
Ma* Reger) • Rosamunde - (Intermezzo); 
J. N. Hummel: Otto variazioni e coda sul 
tema - O du lieber Augustln • 10 Radio 

Mattina 12,05 Orchestra Radiosa 12,20 
Dagli amici del sud 12,35 Dvorak: Sere¬ 
nata (Orch. d'archi della Radio della Sviz¬ 
zera italiana dir. da Otmar Nusaio) 13 
Rassegna stampa 13,10 Musica varia 13,30 
Notiziario-Attualità. 14 Un po' di tutto 14,20 


Orchestra Radiosa 14,50 Impressioni di 
Spagna 17,05 Borodin: I) Sinfonia n 2 In 
si minore - Epica • (Orch Sinf. di Minnea¬ 
polis dir. da Antal Dorati): 2) Sinfonia n 3 
in la minore (Incompiuta) (Orch della 
Suisse Romande dir dB Ernest Ansermet) 
17,50 Liriche di Rachmaninov interpretate 
dal tenore Nicolai Gedda (al pianoforte 
Gerald Moore). 18 Radio Gioventù. 19,05 F. 
J. Haydn: Quartetto in sol magq . op 76, 
n 1 (Quartetto Monteceneri); Beethoven: 
Sonatina per pianoforte a quattro mani in 
re magg. op. 6 (pianisti Georges Bemand 
e Luciano Sgrizzi) 19,30 Vispe fisarmo¬ 
niche. 19,45 Diario culturale 20 Spunti 
d'oltreoceano 20,15 Notiziario-Attualità 
20,45 Melodie e canzoni 21 Arcobaleno 
sportivo 21,30 Cris du monde, oratorio di 
Arthur Honegger. poema di René Bizet 
(Solisti Basia Retchltzka. sopr ; Lucienne 
Devalller, contr , Gotthelf Kurth, br , Coro 
e Orchestra della RSI. dir da Edwin Loeh. 
rer) 22,30 Ritmi 23,05 Casella postale 230 
23,35 Piccolo bar con Giovanni Pelli al 
pianoforte 24 Notiziario-Attualità 0,20-0.30 
Note sentimentali 
Il Programma 

19 La voce di Dino 19,15 II traffico 19,45 
Play-House Quartet diretto da Aldo d'Ad- 
dario. 20 Per i lavoratori italiani in Sviz¬ 
zera 20,30 Trasmissione da Basilea. 21 
Concerto della Radiorchestra diretta da 
Leopoldo Casella Luigi Cherubini: • Me¬ 
dea - ouverture (1797) Robert Heger. Pur- 
cell-Suite Frederick Dellus: - Passeggiata 
nel giardino del Paradiso > - Intermezzo 
da • Romeo e Giulietta al villaggio •; Giu¬ 
lio Confalonieri: • Hilaria ». suite per or¬ 
chestra m 4 tempi 22 La bricolla 22,30 
Canti popolari di Russia. 23-23,30 Club 67 
Confidenze cortesi a tempo di slow di 
Giovanni Bertinl. 


20 terzo 


4 mezzanotte fra il 7 e l’S maggio 1965 è pre¬ 
vista la prescrizione per i crimini nazisti. Alla 
mezzanotte in punto Adolfo e il suo luogo- 
tenente Bormann, emergendo da anni di vo¬ 
lontaria reclusione, brindano : per uomini de¬ 
cisi come loro, l'avvenire non ha incertezze. 
Usciti alla luce del sole, trovano subito la 
compiacente ospitalità di una famiglia bor¬ 
ghese. Apprezzate fino iti fondo le comodità 
dell'appartamento che l'ospita, Adolfo, con 
l'aiuto di alcuni soldati ne estromette i pa¬ 
droni e si impossessa anche della fidanzata 
del figlio dei proprietari. Contemporanea¬ 
mente, Adolfo e Bormann preparano il loro 
rientro negli « affari » e si rivolgono all'agen¬ 
zia Tifling, che si interessa a procurare inca¬ 
richi o cariche importanti. Attraverso tale 
agenzia Adolfo, dopo aver superato una 
serie di esami, ottiene la presidenza di 
una enorme società che si occupa di pe¬ 
sce congelato. Con i sistemi più violenti che 
vanno dall'eliminazione fisica dei concorren¬ 
ti alle minacce di guerra, Adolfo al targa sem¬ 
pre più il suo mercato, si trova a detenere 
un vero impero economico. E naturalmente 
si dedica al • miglioramento • del prodotto: 
una sua segretaria viene sperimentalmente 
ibernata e ci lascia la pelle. L'agenzia Tifling, 
che ha seguito la sua ascesa, viene alla fine 
a proporgli di assumersi una carica politica, 
e Adolfo accetta. Dopo aver mandato a mon¬ 
te un attentato (ha inviato un sosia al suo 
posto) Adolfo può ora cominciare la sua nuo¬ 
va carriera di diOtatore. 
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GERMANN 

NORA-baby 

per il neonato con amore 




chi cerca la sicurezza trova 

GERMANN 

Milano, Via Foggia 4 - Tel. 53.91.041 


martedì 



DCBKgESH 


telescuola 


Il Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radiote- 
levisione Italiana presentano 

SCUOLA MEDIA 

Prima classe: 

8.50- 9.10 Italiano 

Prof. Lamberto Valli 

10.10- 10,30 Inglese 

Prof. Antonio Amato 

11.10- 11,30 Francese 
Prof. Enrico Arcalnl 
Seconda classe: 

8.30- 8,50 Inglese 

Prof Antonio Amato 

9.50- 10.10 Italiano 

Prof.a Fausta Monelli 

10.50- 11,10 Oss Elem Sclen Nat. 
Prof.a Donvlna Magaqnoll 

11.50- 12 Religione 

Padre Antonio Bordonali 
Terza classe: 

9.10- 9.50 Italiano 

Prof Giuseppe Frola 

10.30- 10 50 Geografìa 

Prof a Maria Bonzano Strona 

11.30- 11,50 Oss. Elem Sclen, Nat 
Profa Donvma Maqegnoll 
Allestimento televisivo di Giglio- 
la Spada Badò 


16,15 50° GIRO CICLISTICO 
D'ITALIA 

organizzato dalla * Gazzetta 
dello Sport • 

Arrivo deir 11° tappa 
Potenza-Salerno 
Telecronisti Adriano De Zan 
e Nando Martellini 
Regista Giuseppe Sibilla 
PROCESSO ALLA TAPPA 
condotto da Sergio Zavoli 
Regista Mario Conti 
17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Sottilette Kraft - Farciti Do- 
ria - Gelati Soave - Prodotti 
Perego) 


Ja TV dei ragazzi 

17,45 a) I RACCONTI DEL 
FARO 

di Angelo D'Alessandro 
Il naufrago 

Primo episodio 
Personaggi ed interpreti: 
Libero Fosco Giochetti 

Giulio Roberto Chevalier 

Il naufrago Andrea Checchi 
Il cameriere Giancarlo Palermo 
Voce di Radlocosta Tony Fusero 
Voce del narratore 

Mariano Rlglllo 

Scene di Giuliano Tullio - 
Costumi di Giovanna La 
Placa - Regia di Angelo 
D'Alessandro 

b) PAGINE DI POESIA 
Leopold Senghor 

a cura di Lorenzo Ostuni 
Letture di Tino Schirinzi 
Realizzazione di G. Mazzella 


ritorno a casa 

GONG 

(Pavesiti! - Articoli Gloven- 
zana) 

18,45 CLUB DU PIANO (9°) 
a cura di Jack Dieval 
con la partecipazione di Et- 
zel Gundlich, Toshiko Aki- 
yoshi, Alain Bernaud (1 ,r 
Grand Prix de Rome) 
e di Jacques Hess (contrab¬ 
basso) 

Franco Manzecchi (batteria) 
Debussy: Feux d'artlflce; Aki- 


yoshi : Improvvisazione. Ber¬ 
naud: Trois parisiennes 
Regia di Jacques Soumet 
Prod.: C.E.R.T 

19_ LA POSTA DI PADRE 
MARIANO 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

Storia dell'energia 

a cura di G B. Zorzòli 
— Energia per distruggere 

Realizzazione di Giuseppe 
Recchia 

Coordinatore Luciano Tavazza 

ribalta accesa 


19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Olio d'oliva Sagra - Lacca 
Tress - Sole Piatti - Insetti¬ 
cida Getto - lohnson Italiana 
Stock 84) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 

(Formaggino Bebé Galbani - 
Innocenti - Sklp - Risotti 
Knorr - Cucine Bompant - LI- 
netti Profumi) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(I) Esso Extra - (2) Caffet¬ 
tiera Moka Express - (3) 
Wafers Maggiora - (4) Aran¬ 
ciata S. Pellegrino - (5) Le- 
bole Euroconf 
I cortometraggi sono stati rea 
lizzati da 1) Recta Film - 2) 
Paul Film - 3) Massimo Sara¬ 
ceni - 4) Pierluigi De Mas - 
5) Brunetto Del Vita 

21 — QUEST'AMERICA 
Momenti del cinema di Hol¬ 
lywood 1941-59 

a cura di Enrico Emanuelli 
Presenta Arnoldo Foà 

UN VOLTO 
NELLA FOLLA 

Film - Regia di Ella Kazan 
Prod • Warner Bros 
Int.. Andy Griffith, Patricia 
Neal, Anthony Franciosa 

23.15 ANDIAMO AL CINEMA 

a cura dell'ANICAGIS 
23,25 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

18 MINIMONDO. Trattenimento per 
i più piccoli condotto da Evy Ber¬ 
nasconi 

20.15 TELEGIORNALE 1» edizione 

20.20 NEL PAESE DELLE BELVE Do- 
cumentario di Jeannette e Maurice 
Fievet realizzato nelle riserve afri¬ 
cane 20* puntata * Quando arriva 
Furagano - e - Il pasto delle 
belve • 

20.45 TV-SPOT 

20.50 UNO STRANO RAGAZZO. Te¬ 
lefilm della serie • Furia • 

21.15 TV SPOT 

21.20 TELEGIORNALE Ed principale 
21,35 TV-SPOT 

21,40 IL REGIONALE Rassegna 

22 LA FAMIGLIA LUNG Aspetti di 
vita quotidiana ad Hong-Kong. Una 
produzione di Richard Cawston 

23 TELEGIORNALE 3* edizione 
23,10 IL MANDARINO MERAVIGLIO¬ 
SO Balletto di Béla Bartok. Pro¬ 
duzione: Jorgen Mydtskov 

23.50 • ADVOKATEN DES FEINDES - 
La Svizzera e la seconda guerra 
mondiale. A cura di Werner Rings 
Edizione in lingua tedesca. 2" pun¬ 
tata 


SECONDO 


Per Roma e Palermo, e zone 
rispettivamente collegate, in 
occasione della XV Fiera 
Campionaria Nazionale e 
della XXII Fiera del Medi- 
terraneo 

10-11,30 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 


per i più piccini 


17-17,30 LA BOTTEGA DI MA¬ 
STRO BUM 

con Sandro luminelli. An¬ 
gela, Marise Flach e i suoi 
mimi 

Testi di Jack 

Regia di Alvise Sapori 


18,30-19 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

Una lingua per tutti 

Corso di francese 
a cura di Biancamaria Te- 
deschini Lalli 

Realizzazione di Salvatore 
Baldazzi 

33° trasmissione 
Coordinatore Luciano Tavazza 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

(Biscotto Marengo - Fernet 
Dentifricio Colgate - Bianche¬ 
ria La Castellana - Gò - Nuo¬ 
vo Ava per lavatrici) 

21,15 

SPRINT 

Settimanale sportivo 

a cura di Maurizio Barend- 
son 

22— I DIBATTITI DEL TELE- 
GIORNALE 

a cura di Gastone Favero 

I farmaci della speranza 

22,45 EUROVISIONE - INTER- 
VISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
ITALIA: Roma 
PUGILATO: CAMPIONATI 

EUROPEI DILETTANTI 
Telecronista Paolo Rosi 
Ripresa televisiva di Enzo 
De Pasquale 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

VERSUCHSSENDUNG 
IN DEUTSCHER SPRACHE 

20— Tagesschau 
20,10 Die ràtselhaften Ame- 
rikaner 

- Der neue Westen » 
Blldbericht 

Regie: Peter von Zahn und 
Dieter Franck 
Prod.: BETA FILM 

20,40-21 Gold in Alaska 

- Der geheimnisvolle 
Goldfluss • 

Wlldwestfilm mit Ralph 
Taeger, James Coburn. 
Mari Blanchard 
Regie: Alvin Ganzer 
Prod.: NBC 



















30 maggio 


«Un volto nella folla»: un interessante film di Elia Kazan 

L’IDOLO DI UNA NAZIONE 



Il regista Elia Kazan (con il sigaro) prova una scena del 
film con l'attore Andy Griffith. l’efficace protagonista 


ore 21 nazionale 

Dopo Boomerang, andato in 
onda nelle scorse settimane, 
torna nella rassegna « Que¬ 
st'America » il nome di Elia 
Kazan: toma a proposito di un 
film da lui diretto nel 1957. 
Un volto nella folla, che è 
sicuramente uno dei titoli più 
interessanti nella filmografia 
del celebre regista armeno¬ 
americano. Un volto nella fol¬ 
la narra la storia di un vaga¬ 
bondo suonatore di chitarra, 
dal nome emblematico di So 
li lario Rhodes, il quale in bre 
ve volgere di tempo viene tra¬ 
sformato in idolo d’una intera 
nazione grazie ad un riuscito 
lancio televisivo. Uomo libe¬ 
ro. fatto della pasta di quegli 
eroi « con il formicolìo ai pie¬ 
di » di cui è satura certa let¬ 
teratura naturalistica dell’Ame 
rica anteguerra (esseri insta¬ 
bili. irrazionalmente libertari, 
perennemente in bilico sul filo 
della legge). Solitario trascor¬ 
re da sconosciuto brandello di 
folla a protagonista; e in que¬ 
sto passaggio rivela la sua 
drammatica fragilità morale, 
progressivamente scivolando 
verso una corruzione dei sen 
timenti che approda a tali stor¬ 
ture da indurre coloro stessi 
che ne favorirono l’ascesa ad 
abbandonarlo, anzi a demolir¬ 
lo addirittura. 

Kazan racconta, è chiaro, una 
parabola sulla debolezza della 
natura umana, e ripete le ra¬ 
gioni della propria sfiducia 
nei confronti dell'individuo 
(esaminando il complesso del¬ 
la sua opera se ne scopri¬ 
rebbe in questa direzione una 
costante, un punto di riferi 
mento cui il regista toma con 
puntuale fedeltà, probabilmen¬ 
te perché ad esso lo rimanda¬ 
no alcuni precisi dati auto 
biografici). Un volto nella fol¬ 


la. tuttavia, non è soltanto il 
frutto d'una ricerca indirizza 
ta al singolo, non è soltanto 
la storia d'una corruzione in¬ 
dividuale, ma anche, o meglio 
soprattutto, un tentativo di 
grande affresco sociale speci¬ 
ficamente rivolto al mondo 
contemporaneo. I temi c i 
problemi che vi si affrontano 
sono molteplici, e tutti, in par¬ 
tenza, assai vivi: il mito del 
successo, le motivazioni varia¬ 
mente inconscie attraverso le 
quali l'individuo, in quanto 
particella indifferenziata di un 


contesto collettivo (la folla), 
vuole, e arriva ad identificar¬ 
si con il « capo », i calcoli pre¬ 
cisi e realistici che stanno a 
cuore ai creatori di idoli, i pe¬ 
ricoli di vario tipo, anche po¬ 
litico. celati dietro operazio¬ 
ni dall'apparenza unicamente 
commmerciale. Sullo sfondo 
dell'avventura di Solitario 
Rhodes, Kazan ha tentato il 
ritratto dell'America di un mo¬ 
mento storico determinato, 
probabilmente non molto di¬ 
verso dall'attuale; disegnando 
l'immagine d'una società ap¬ 
parentemente « aperta » (il va¬ 
gabondo che tocca il successo, 
ed anzi ne diventa simbolo), 
ma nella realtà freddamente 
calcolatrice, intenta a pie¬ 
gare tutti i mezzi disponibili: 
radio, tv, pubblicità, politica, 
ai propri fini, che sono gret¬ 
tamente utilitaristici. 

L'affresco è riuscito, ricco, ad¬ 
dirittura sovrabbondante di 
particolari significativi che si 
compongono in unità psicolo¬ 
gica e di stile. Oltre che riu 
scito, è disperante: di rado il 
cinema ha restituito una rap¬ 
presentazione più negativa 
dell’uomo, del suo modo di vi¬ 
vere e di comportarsi, a tutti 
i livelli: dall'individuale al col¬ 
lettivo, senza spiragli di salvez¬ 
za in alcuna direzione. Questa 
qualità unitaria, tuttavia, sot¬ 
tintende anche l’unico aspetto 
discutibile di Un volto nella 
folla: film di eccezionale ma¬ 
turità tecnica e di grande sin¬ 
cerità. ma suggerito da un at 
teggiamento morale del tutto 
sterile, e culturalmente invo¬ 
luto, sorpassato, del suo auto 
re. Un atteggiamento da intel¬ 
lettuale chiuso, esclusivo e 
sprezzante nei riguardi della 
umanità intera: che certo non 
limita il significato del film 
come appassionata confessio 
ne personale, ma esclude d’al¬ 
tra parte la possibilità di deix- 
nirlo accettabile documento di 
una condizione sociale. 

g. s. 


ore 21 nazionale 
UN VOLTO NELLA FOLLA 

Un amaro film di Elia Kazan contro coloro che creano e 
distruggono idoli a loro capriccio. E' la storia di Solitario 
Rhodes, un cantastorie girovago che è trasformato da un 
intraprendente reporter in una vedette della TV. Del suo 
folgorante successo approfittano ditte pubblicitarie e uo¬ 
mini politici, ma Quando Solitario, rozzo volgare e prepo¬ 
tente, non sta più al gioco e vuol assumere una posizione 
indipendente, è abbandonato da tutti. 

ore 22 secondo 

I FARMACI DELLA SPERANZA 

II dibattito di questa sera verte sulle garanzie e le cautele 
che lo Stato oppone alla sperimentazione dei farmaci 
dichiarati anticancerosi. Partecipano: il prof. Arduino 
Ratti, direttore dell'Istituto di Radiologia dell'Università 
di Milano, il prof. Giulio Alfredo Maccacaro, direttore 
delTIstituto di Biometria dell'Università di Milano, il 
doti. Maurizio Marconi, del Ministero della Sanità, il 
prof. Giuseppe Della Porta, capo della Sezione Cance- 
rogenesi Sperimentale dell'Istituto per lo studio e la 
cura dei tumori e il prof. Vincenzo Grifoni, ordinario 
di Terapia medica presso l’Università di Milano. 

ore 22,45 secondo 


PUGILATO: Campionati europei dilettanti 

Per ta prima volta Roma ospita la più importante ras¬ 
segna del pugilato dilettantistico: i Campionati europei 
di pugilato. Alla manifestazione hanno aderito 26 nazioni: 
la massima partecipazione registrata sinora. Favoriti d'ob- 
bligo sono i pugili sovietici. 


Domani sera 
in TIC-TAC 

RIC e GIAN 

presentano 

la COPPA PREZIOSA 
e il MOTTAMAR 



della settimana è 


Ho sempre sofferto di 

male ai piedi 

sino a quando 
non mi hanno 
dato questo 
consiglio: 

Immergi i 
piedi nell’ ac¬ 
qua ben calda 
resa ossigena¬ 
ta e tonifican¬ 
te da un pu¬ 
gno di Saltrati Rodell. Che 
sollievo e che ristoro! Calli 
e callosità, ammorbiditi, 
si tolgono più facilmente. 
Saltrati Rodell, un sollievo 
per i piedi. Prezzo modico. 
Per un doppio effetto be¬ 
nefico dopo il pediluvio ai 
Saltrati Rodell. massaggia¬ 
te i piedi con la Crema 
Saltrati protettiva. Chie¬ 
deteli al vostro larmacista. 


QUANDO DICO 
CHE TI AMO 


scelta per voi 
dall’aranciata 
più... più... 
di ogni giorno 

aranciata 

questa sera 
in “Carosello” 
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NAZIONALE 


'30 Bollettino per I naviganti 

35 Corso di lingua Inglese, a cura di A. Powell 


Giornale radio 

'10 Musica stop 
'38 Pari e dispari 

48 IERI AL PARLAMENTO-LE COMM. PARLAMENTARI 


6.30 Notizie del Giornale radio 

6,35 Colonna musicale (ore 7,15): L'hobby del giorno 


7.30 Notizie del Giornale radio - Almanacco 
7,40 Biliardino a tempo di musica 


Giornale radio - Sette arti - Sul giornali di sta- 8,15 
mane 8.20 

'30 LE CANZONI DEL MATTINO 8.30 

con Nico Fldenco. Mllva, Bruno Martino. Gloria Chri- 8,40 

8tian, Giorgio Gaber, Betty Curtis, Adriano Celentano. 

Fio Sandon's, Domenico Modugno o 

(Doppio Brodo Star) 


Buon viaggio 
Pari e dispari 

GIORNALE RADIO 

Ave Ninchi vi invita ad ascoltare con lei i pro¬ 
grammi dalle 8.40 alle 12,15 
UN DISCO PER L’ESTATE (Palmolive) 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


La comunità umana 

io Colonna musicale 

Musiche di Offenbach. Ortolani, ianowski, Piccioni, 
N Rota. Nicolai, Schubert, Mason-Reed. Sor. Wayne- 
Morro. Chopin. Ellington, Berlin, Feller-Mlchaels. Young- 
Rodgers. Tartini. Strauss_ 


9.05 Un consiglio per voi - Fernaldo Di Glammatteo: 

Uno spettacolo (Galbani) 

9,12 ROMANTICA (Pludtach) 

9.30 Notizie del Giornale radio - Il mondo di Lei 
9,40 Album musicale (Manetti S Roberts) 


1 0 Giornale radio 

05 UN DISCO PER L’ESTATE 

(Coca-Cola) (Vedi Locandina) 

30 La Radio per le Scuole (tutte le classi Elementari) 
Mariolino è fuori casa, rubrica di educazione ci¬ 
vica a cura di Giovanni Floris 
Facciamo il teatro, a cura di Anna Maria Romagnoli 
Regia di Anna Maria Romagnoli 


io— Giuseppe Balsamo 

di Alessandro Dumas - 7 a puntata - Regia di Rug¬ 
gero lacobbi (Invernizzi) - (Vedi Locandina) 

10,15 I cinque Continenti (Industria Dolciaria Ferrerò) 
10.30 Notizie del Giornale radio - Controluce 
10.40 Hit parade de la chanson 

Programma scambio con la Francia_ 


11 TRITTICO (Ditta Ruggero Benelli) 

'23 Vi parla un medico 

Mario Cénnamo: Un nuovo settore della medicina: 
l'ergonomia 

30 ANTOLOGIA OPERISTICA 

Verdi: Don Carlo: • Dio. che nell'alma Infondere • • 
Puccini: La Fanciulla del We9t: - Siete pronto? - • 
_ Mussorgskl: La Kovansclna Preludio 


1 O Giornale radio 

05 Contrappunto 

'47 La donna, oggi - Elda Lanza: I conti In tasca 
(Vecchia Romagna Buton) 

'52 Sì o no 


ii — Ciak, rotocalco del cinema a cura di Lello Ber- 
sani e Sandro Ciotti (Gradina) 

11.30 Notizie del Giornale radio - 50° Giro d'Italia - Ser¬ 
vizio speciale da Potenza 
11,35 LA POSTA DI GIULIETTA MASINA 
11.45 LE CANZONI DEGLI ANNI ’60 (Mira Lanza) 


12,15 Notizie del Giornale radio 
12.20 Trasmissioni regionali 


13 


14 


GIORNALE RADIO - 50" Giro d'Italia Radiocro- 
naca del passaggio dalla stazione di Bella-Muro 
- Dai nostri inviati Enrico Ameri, Adone Carapezzi, 
Sandro Ciotti e Italo Gagliano (Terme di San Pel¬ 
legrino) - Giorno per giorno 
'25 Punto e virgola 
'35 Carillon (Manetti & Roberts) 

38 E’ arrivato un bastimento 

con Silvio Noto (Birra Peroni) 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) _ 

Trasmissioni regionali 

40 Zibaldone italiano 

Prima parte: UN DISCO PER L’ESTATE 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


13— Marcello Marchesi presenta 

IL GRANDE JOCKEY 

Regia di Enzo Convalli (Falqui) 

13,30 GIORNALE RADIO - Media delle valute 
13.45 Teleobiettivo (Simmenthal) 

13,50 Un motivo al giorno (Dash) 

13,55 Finallno (Caffè Lavazza) 


14— Juke-box 

14.30 Giornale radio - Listino Borsa di Milano 
14.45 Cocktail musicale (Stereomaster) 


30 maggio 

martedì 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9 alle 10) 

9 — Corso di lingua inglese, a cura di A Powell 
(Replica dal Programma Nazionale) 

9,25 Rileggendo Saba. Conversazione di Antonio Rinaldi 

9,30 La Radio per le Scuole 

(Replica dal Programma Nazionale del 27-5-67) 

10— Musiche clavicembalistiche 

G. F Haendel Suite n 10 In re min. da • Sultea 
de Pièce8 • (clev. R Gerlin) • J P Rameau Spile 
in la Tredici Pezzi da * Nouvellea Sultea • (clav M 
Charbonnler) 

10,30 Robert Schumann 

Quintetto In mi bem magg op 44 per pf e archi 

Bohuslav Martinu 

_ Quintetto n 1 per pi e archi (Quintetto Chiqiano) 

11.15 SINFONIF DI WOLFGANG AMADEUS MOZART 

Sinfonia in mi bem magg K 184 (Orch Slnf di 
Bamberg dir. F Lehmann); Sinfonia In re magg K. 504 

• Di Praga • (English Chamber Orch dir C Devia) 
11,50 Emest Bloch: Suite n. 1 per violino solo (vi. A. Lyay) 

• Henri Wlenlawskl: Polonese in re magg. op. 4 (N 
Mllateln, vi.; L. Pommers. pf.) 


12,10 La settimana a New York, a cura di F. Filippi 
12,20 Jean Slbelius: Pelléas et Mélisande, suite op. 46 dalle 
Musiche di scena per il dramma di Maeterllnck (Orch. 
Slnf di Londra dir A. Collins) • Gabriel Fauré: 
Pelléas et Mélisande. Musiche di scena per il dramma 
di Maeterllnck (Orch. Slnf. di Filadelfia dir. C. Mùnch) 
12.55 RECITAL DEL VIOLONCELLISTA 

Pierre Fournier 

con la collaborazione dei pianisti Friedrich Guida. 

Ernest Lush e Eugenio Bagnoli 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


14.30 ARRIGO BOITO 

Pagine dall'opera - Mefistofele - 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


15 

10 

40 

'45 

Giornale radio 

ZIBALDONE ITALIANO - Seconda parte 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

Pensaci Sebastiano: Epistolario minimo di G. Fra¬ 
tini e S. Velitti 

Un quarto d'ora di novità (Durium) 

15 — Girandola di canzoni (Italmusica) 

15,15 GRANDI CONCERTISTI: CONTRALTO MARIAN 
ANDERSON (Vedi Locandina) 

NeH'fnterv. (ore 15.30): Notizie del Giornale radio 
15,55 Giulia Foscarini: 1 mestieri nuovi 

15.30 

COMPOSITORI ITALIANI CONTEMPORANEI 

G. Contilli: Espressioni sinfoniche (Orch del Teatro 
La Fenice di VeneziB dir. S. Ehrllng); In Lunam, 
Cantata su testo tratto dalle • Odae adespota® • di 
Giacomo Leopardi, per sopr., coro, due pf. e sei 
8trum a fiato (sol 1. Bozzi Lucca - Strumentisti del 

l'Orch. Slnf. e Coro di Torino della RAI dir L. Soltesz) 

16 

'30 

Programma per i ragazzi 

La patria deN'uomo, a cura di Alberto Manzi 

NOVITÀ' DISCOGRAFICHE FRANCESI 

16 — RAPSODIA 

Tra le 16 e le 17. 50» Giro d’Italia 
(Terme di San Pellegrino) (Vedi Locandina) 

16,30 Notizie del Giornale radio 

16.35 Tre minuti per te, a cura di P. Virginio Rotondi 
16.38 ULTIMISSIME 

16,05 

NOVITÀ' DISCOGRAFICHE 

L v Beethoven Ottetto in mi bem magg op 103 
per due oboe, due cl 1, due fg l e due cri; Sestetto 
In mi bem. magg op 71 per due el i. due fq.i e 
due cr.l, Rondino In si bem magg. op postuma 
per due oboe, due cl 1. due fg 1 e due cri (New 
York Woodwing Ensemble - Dir S Baron) 

(Disco Vedette) 

17 

'20 

Giornale radio - La voce dei lavoratori - Sui no¬ 
stri mercati 

PARLIAMO DI MUSICA 

Piccola Posta 
a cura di Riccardo Allorto 

17— Buon viaggio 

17,05 UN DISCO PER L’ESTATE (Vedi Locandina) 

17.30 Notizie del Giornale radio 

17.35 L’unghia 

Radiodramma di G. M. Wilson 

Traduzione di Romildo Craveri 

Regia di Eugenio Salussolia (Vedi Locandina) 

17 — 
17,10 

17,50 

Le opinioni degli altri, rass. della stampa estera 
Francois Couperin: Sonata a tre in re min. - L'Im¬ 
periale - (Quadro Amsterdam) • Johann Joseph 
Fu*: Sonata a tre per violini (Violinisti della Lon¬ 
don Baroque) 

Dimitri Sciostakovic: Sinfonia n. 9 in mi bem 
magg. op 70 (Orch Sinf della Radio dell'URSS 
dir. À. Gaouk) 

18 

Oò 

'15 

IL DIALOGO - La Chiesa nel mondo moderno, 
a cura di Mario Puccinelli 

Perché si 

Concerto di musica leggera proposto da Milva 

18.25 Sui nostri mercati 

18,30 Notizie del Giornale radio 

18,35 CLASSE UNICA 

Mario Fracastoro - Terra, sole e sistemi planetari. 

La Terra come pianeta 

18.50 Aperitivo in musica 

18,15 

18,30 

18,45 

Quadrante economico 

Musica leggera d'eccezione 

Le grandi Università Europee 

IV BERLINO 
a cura di Enrico Altavilla 

19 

25 

'30 

'55 

Angelo Contarmi: La donna nella democrazia 
Luna-park 

Una canzone al giorno (Antonetto) 

19.23 Sì o no 

19.30 RADIOSERA - Sette arti 

19,50 50° Giro d’Italia - Commenti, interviste e varietà 
da Salerno di Enrico Ameri, Adone Carapezzi, 
Sandro Ciotti e Italo Gagliano (Terme di San Pel¬ 
legrino) 

19,15 

CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

20 

'15 

'20 

GIORNALE RADIO - 50» Giro d’Italia - Servizio 
speciale di italo Gagliano 

La voce di Donatella Moretti (Ditta Ruggero 
Benelli) 

Alta marea 

Radiodramma di Gian Francesco Luzi - Regia di Er¬ 
nesto Cortese (Vedi Locandina) 

20— Punto e virgola 

20,10 Mike Bongiorno presenta 

Attenti al ritmo 

Giuoco musicale a premi - Orchestra diretta da 

Gorni Kramer - Regia di Pino Gilioli 

(Corolle) 

20,30 

Arte in America 

a cura di Marisa Volpi 

III. Autonomia dell'arte americana - Tobey - La 
pop-art - Colore e visione a New York 

21 

15 

Dall'Auditorium di Torino 

LE ORCHESTRE SINFONICHE E 1 CORI DELLA 
RAI 

CONCERTO SINFONICO 

diretto da Nino Sanzogno - Orch. Sinf. e Coro di 

21,10 TEMPO DI JAZZ 

a cura di Roberto Nicolosi 

21,30 Giornale radio - Cronache del Mezzogiorno 

21,50 MUSICA DA BALLO 

21 — 

LISZT, O DELLA COSCIENZA 
ROMANTICA 

a cura di Mario Bortolotto 

Sesta trasmissione 

22 


Roma della RAI (Vedi nota illustrativa) 
Nell'Intervallo: Il garofano, racconto di Lanfranco 
Orsini 

22.30 GIORNALE RADIO 

22,40 Benvenuto In Italia 

Trasmissione dedicata al turisti stranieri 

22— IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

22,30 Libri ricevuti 

22,40-22,50 Rivista delle riviste 

23 


OGGI AL PARLAMENTO - GIORNALE RADIO 

1 programmi di domani - Buonanotte - Lettere sul 

23,10 Chiusura 




pentagramma 
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LOCANDINA 


NAZIONALE 


15,10/Zibaldone italiano 
parte) 

Zaret-Oliviero: La vita è un para¬ 
diso di bugie (You're only young 
once) (Roland Shaw) • Pieretti- 
Gianco: Pietre (duo di org. ham. e 
chit. el. Archibald and Tim) • Te- 
sta-Tolu-SciorilIi: Non vorrei volerti 
bette (Giancarlo Chiaramello) • 
Amum-Jurgens-Martelli: Ti saluto 
ragazzo (Ornella Vanoni) • Mattei¬ 
ni: La gondola va (The gondola 
has gone) (Cyril Stapleton) • Tro- 
vajoli: Piaceva alle donne (pf . Ar¬ 
mando Trovajoli) • Alberti-Privite- 
ra: La campagnola (Maria Clemen¬ 
tina e Salvatore Di Paola) • Giaco- 
betti-Savona: Ricordate Marcellino 
(Les Baxter) • Zanin-Censi: Qualche 
estate la (Sauro Sili) • Romeo: 
Malatia (Armando Romeo) • Respi¬ 
ghi: Tarantella (The Hollywood 
Bowl ) 


20,20/Alta marea 

Personaggi e interpreti del radio¬ 
dramma di Luzi: 

L'Autore: Checco Rissone; Ignazio: 
Gino Mavara; Maria: Anna Cara- 
vaggi: Le voci della città: Olga Fo¬ 
gnano, Anita Osella, Elena Magoja, 
Sandritta Morra, Nanni Bertorelli, 
Renzo Lori, Igino Bonazzi, Paolo 
Faggi. Alberto Marche. Compagnia 
di prosa di Torino della RAI. 


SECONDO 

10/Giuseppe Balsamo 

Personaggi e interpreti della setti¬ 
ma puntata del romanzo di Du¬ 
mas neH'adattamento radiofonico 
di Ruggero Jacobbi : Il Delfino: 
Renzo Lori; Cerimoniere: Natale 
Peretti; Luigi XV: Ernesto Calin- 
dri; Choiseul: Guido Lazzarini; Ma¬ 
dama Luisa: Anna Caravaggi; Ma¬ 
dame Dubarry: Elena Zareschi; Fla- 
geot : Alberto Ricca ; Contessa di 
Bearn: Tina Laltanzi; Scrivano: 
Alberto Marché 

15,15/Grandi concertisti: 
Contralto Marian Anderson 

Schubert : Ave Maria; Il Re degli 
Vini; Im trota; « Dove? » (al pia¬ 
noforte Franz Rupp); Canti spiri¬ 
tuali di autori anonimi: « My Lord. 


what a moming », « Were you 

there? », « Deep river », « He's got 
thè whole world in his hands », 
« Roll, Jordan, roll », « Fix me. Je¬ 
sus », « Let us bread together » 

16-17/Cinquantesimo 
Giro d’Italia 

Radiocronaca della fase finale e del¬ 
l'arrivo dell’ll* tappa Potenza«Sa- 
lemo. Radiocronisti Enrico Ameri. 
Adone Carapezzi, Sandro Ciotti e 
Italo Gagliano. 


17,35/L’unghia 

Personaggi e interpreti del radio¬ 
dramma: Laura Hale: Angiolina 
Quinterno; L'ispettore di polizia: 
Carlo Ratti; Il sergente di polizia: 
Franco Passatore - Compagnia di 
Prosa di Torino della RAI - Regia 
di Eugenio Salussolia. 
(Registrazione) 


TERZO 

12,55/Recital del violoncellista 
Pierre Fournier 

Beethoven : Sonata in do maggiore 
op. 102 n. 1 ; Sonata in re maggiore 
op. 102 n. 2 • Strawinsky: Suite ita¬ 
liana dal balletto « Pulcinella » su 
musiche di Pergolesi • Honegger: 
Sonata (1920) • Brahms: Sonata in 
fa maggiore op. 99 

14,30/Pagine dal 
« Mefistofele » di Boito 

« Ave. Signor » ; « Salve Regina ». 
«Dai campi, dai prati»; La Canzo¬ 
ne del fischio; «Strano figlio del 
caos»; «L’altra notte in fondo al 
mare » ; « Lontano, lontano » ; « Spun¬ 
ta l'aurora pallida»; Ballata del 
mondo - Ridda e Fuga infernale 
(Rosanna Carteri. soprano; Maxine 
Normann, mezzosoprano ; Luigi In¬ 
fantino, tenore; Dino Dondi, bari¬ 
tono; Cesare Siepi, basso - Orche¬ 
stra Sinfonica e Coro di Milano 
della RAI diretti da Alfredo Simo- 
netto - M° del Coro Giulio Bertola) 


19,15/Concerto di ogni sera 

Haydn : Sinfonia n. 101 in re mag¬ 
giore « La pendola » (Orchestra 
Philharmonia di Londra diretta da 
Otto Klemperer) • Spohr: Concer¬ 
to in re minore op. 55 per violino 
e orchestra (solista Hyman Bress - 
Orchestra Sinfonica diretta da Ri 


chard Beck) • Grieg: Sigurd Jor- 
salfar, suite op. 56 dalle Musiche di 
scena per il dramma di Bjòmson 
(Orchestra Sinfonica Nordmark di¬ 
retta da Heinrich Steiner). 


* PER I GIOVANI 

NAZ./13,38/E' arrivato un 
bastimento 

Pace-Vincent : Alloralalala (Alors) 
(Les Surfs) • Pallavicini-Mescoli : 
La mia terra (Leo Sardo) • Ca- 
meron: Once there was you (Ro- 
semarv Squires) • Craw-Gaudio-Ni- 
sa : Il sole non tramonterà (Rober¬ 
to Fia) • Calibi-A. Rossi : Dici sem¬ 
pre no (Loredana Midi) • Greena- 
wav-Cook: Kaiser Bill (The Car- 
naby Street Set). 


• UN DISCO 
PER L’ESTATE 

SECONDO/8,45 

Pallavicini - Sorrenti - Moschini - 
Ferrari: Mi seguirai (Gli Scooters) • 
Talò-Valle: Un giocattolo rotto 

(Franco Talò) • Mogol-Colonnello: 
Quel momento (Iva Zanicchi) • Del 
Monaco-Polito-Meccia: Tu che sei 
l'amore (Tony Del Monaco) • Spec- 
chia-FalIabrino : Gira finché vuoi 
(Anna Marchetti) • Gianco: Mondo 
mio (I Satelliti). 


NAZIONALE/10,05 

Pieretti-Gianco: Julie (Gian Pieret¬ 
ti) • Pagani-Savini : Uno fra tanti 
(Armando Savini) • Panzeri-Pace- 
Colonnello: Ho perduto te (Carmen 
Villani) • Califano-Remigi : E pen¬ 
sare che ti chiami Angela (Memo 
Remigi) • Calabrese-In tra : Di qui 
(Jennv Luna) • Rutigliano-Zanfa- 
gna-Caravaglios: Ho solo l’amore 
(Lello Caravaglios) • Donaggio: Un 
brivido di freddo (Pino Donaggio). 


NAZIONALE/14,40 

Caspa ri-La nati : 1 miei capelli bion¬ 
di (Lida Lù) • Meccia: Era la don¬ 
na mia (Robertino) • Panzeri-Pa 
ce-Livraghi : Diceva diceva ( Gabriel¬ 
la Marchi) • Cucchiara : Ciao, ar¬ 
rivederci (Tony Cucchiara) • Ar- 
genio-Conti-Cassano: Guardami ne¬ 
gli occhi (I Nuovi Angeli) • Palla- 
vicini-Massara: Nel sole (Al Bano). 


SECONDO/17,05 

Panzeri-Pace-Pilat: La rosa nera 
(Gigliola Cinquetti) • Testa-Renis: 
Non mi dire mai guod bye (Tony 
Renis) • Mogol-Soffici : Ricordare 
o dimenticare (Fiammetta) • Bon- 
compagni-Fontana : La mia serena¬ 
ta (Jimmv Fontana) • Tenco: Se 
stasera sono qui (Wilma Goich) • 
Del Comune-Mescoli: E’ già doma¬ 
ni (Leo Sardo) • Righini-Lucarelli : 
Voglio girare il mondo (I Gira¬ 
soli). 


radiostereofonia 

Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (103.9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ore 11-12 Musica leggera - ore 15,30-16.30 
Musica leggera - ore 21-22 Musica da ca¬ 
mera 


notturno 


Dalle ore 23.15 alle 6,25: Programmi musi¬ 
cali • notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazioni di 
Caltan(saetta O.C. su kHz 6060 pari a 
m 49,50 e su kHz 9515 pari a m 31,53 e 
dal II canala di Filodiffusione. 

23.15 Musica per tutti - 0,36 I solisti della 
musica leggera: Luigi Bonzagni e Charlie 
Tabor - 1,06 I nostri successi - 1.36 Musica 
in sordina - 2,06 Piccole ribalta lirica - 
2,36 Colonna sonora - 3,06 Complessi vo¬ 
cali - 3.36 Antologia musicale - 4.06 Pagine 
pianistiche - 4.36 Ritmi del Sud America - 
5.06 Due voci, due stili: Mllva ed Edoardo 
Vianello - 5,36 Musiche par un • buon¬ 
giorno -. 


Tra-un programma e l’altro vengono tra¬ 
smessi notiziari in Italiano, inglese, fran¬ 
cese e tedesco. 


radio vaticana 


7 Mese di Maggio: Canto alla Vergine - 
Meditazione di P Igino da Torrice: « Il te¬ 
stamento di Maria » - Giaculatoria - Santa 
Messa. 14,30 Radioglomale. 15.15 Trasmis¬ 
sioni astore. 19,15 Novice In porocils. 

20.15 Toplc of thè Week. 20.33 Orizzonti 
Cristiani: Notiziario - Cattedrali d’Europa, 
a cura di Pietro Borraro Santa Sofia di 
Benevento, di Mario Rotili - Pensiero della 
aera. 21.15 Miaaion et mia8lonnaires. 21,45 
Heimat und Weltmisaion. 22 Santo Ro¬ 
sario. 22,15 Traamiaaionl estere. 22,45 La 
palBbra del Papa. 23,30 Replica di Oriz¬ 
zonti Criatiani. 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

8 Musica ricreativa. 8,10 Cronache di Ieri. 

8,15 Notiziario-Musica varia. 9.30 II Tea¬ 
trino: • L'inventore del cavallo ». un atto 


di Achille Campanile 9.55 Intermezzo per 
arpa 10 Radio Mattina 13 Rassegna stam¬ 
pa 13,10 Musica varia 13,30 Notiziario-At¬ 
tualità 14 Temi de film 14,20 Composi¬ 
zioni pianistiche di Schumann: a) Scene 
infantili, op. 15 (pianista Alberto Mozzati); 
b) Arabesco op 18 (pianista Artur Rubìn- 
stein); c) Andante e variazioni per due 
pianoforti op 4 (duo pianistico Kurt 
Bauer-Heldi Bung) 17,05 Sette giorni e 
sette note. 18 Redio Gioventù. 19,05 Mario 
Robbiani e il suo complesso. 19,30 Canti 
e cori della montagna 19,45 Diario cultu¬ 
rale 20 Concertino pomeridiano. 20,15 
Notiziario-Attualità 20,45 Melodie e can¬ 
zoni 21 Tribuna delle voci 21,45 Varietà 
musicale. 23,05 Notizie dal mondo nuovo 

23.30 Musiche di Brahms: l Tempo di so¬ 

nata per violino e pianoforte (F. Gulli. vi.; 
E. Cavalli, pf ). 2 Sonata op 38 In mi 
min. per ve. e pf (E. Roveda. ve.; N. Ca- 
nevascinl. pf.). 24 Notiziario-Attualità. 

0,20-0,30 Addormentandosi dolcemente. 

Il Programma 

19 Codice e vita 19,15 Melodie moderne. 

19.30 Vivere vivendo sani 19,45 A passeg¬ 
gio sul pentagramma. 20 Per i lavoratori 
italiani in Svizzera 20,30 Trasm. da Lo¬ 
sanna 21 Obiettivo jazz redatto da Gio¬ 
vanni Trog 21,45 il microfono della RSI in 
viaggio 22,15 Musica sinfonica richiesta. 
23-23,30 Notturno in musica. 


Le grandi Università Europee 

L’ATENEO 
DI BERLINO 


18,45 terzo 

Delle grandi Università europee (Sorbona, 
Oxford, Bologna ecc.) quella di Berlino è 
relativamente recente. Anche se sidla fine 
del secolo diciottesimo, contava già nume¬ 
rose facoltà, la sua costituzione risale sol¬ 
tanto al 1810, sotto l'imperatore Federico 
Guglielmo 111. L'Università berlinese sorgeva, 
insomma, insieme con la potenza prussiana 
che in Federico II aveva avuto il suo mag¬ 
giore e più geniale propugnatore. I 256 stu¬ 
denti che nel 1810 seguivano i corsi delle 
varie facoltà andarono rapidamente aumen¬ 
tando a mano a mano che la Prussia eser¬ 
citava la sua influenza politica sugli altri 
stati tedeschi e che il nazionalismo, risve¬ 
gliato dalle guerre napoleoniche, si orientava 
verso l'idea di una grande Germania. A que¬ 
sto elemento politico si aggiungeva poi il ri¬ 
chiamo culturale per la presenza di insegnan¬ 
ti come Savigny, Hegel e Fichte. Nel 1839 
l'Università di Berlino è già divetuita la più 
grande Università tedesca, grazie anche al¬ 
l'afflusso di molti studenti scandinavi che 
vi erano accorsi dopo aver letto un articolo 
di Kierkegaard, che appunto a Berlino ave¬ 
va preparato la sua tesi di laurea. In se¬ 
guito altri illustri docenti si avvicendarono 
sulle cattedre della capitale dell'impero, che 
dopo la vittoriosa campagna del 1870, era 
divenuto il centro motore della grande Ger¬ 
mania: Robert Koch, Theodor Murusen e 
ancora Max Planck e Albert Einstein. 

Al termine della seconda guerra mondiale, 
la vecchia Università della « Unter den Lin- 
den * venne a trovarsi nel settore sovietico, 
e fu quindi a Dahlem che con gli aiuti finan¬ 
ziari americani sorse la « Libera Università 
di Berlino ». 

Dahlem conta oggi ventimila studenti, ai 
quali si devono aggiungere diecimila stu¬ 
denti del Politecnico e degli altri istituti. 
Alla trasmissione sull'Università di Berlino, 
sui suoi problemi, sui metodi d'insegnamen¬ 
to e sulle prospettive future di esso parteci¬ 
pano alcuni professori dell'Ateneo berlinese 
delle diverse discipline. 


Concerto di Nino Sanzogno 

PETRUSKA, 

IL PAGLIACCIO 


21,15 nazionale 

« Petruska », l'eterno e infelice eroe di tutte 
le fiere dei paesi slavi, è anche il titolo di 
una delle opere più fortunate di Igor Stra¬ 
winski, che apre stasera il concerto diretto 
da Nino Sanzogno. « Mentre stavo compo¬ 
nendo questa musica — scrive l'Autore — 
mi vidi davanti una specie di burattino che 
all'improx'viso prese vita; con cascate di ar¬ 
peggi indiavolati incita e provoca l'orchestra 
che risponde con fanfare minacciose. Ne 
sorge un terribile tumulto, che diviene ad¬ 
dirittura selvaggio e finisce con la caduta 
del povero burattino che si abbandona la¬ 
mentandosi. affranto. Quando questo pezzo 
così bizzarro fu finito, camminai per ore e 
ore sulle rive del Iago di Ginevra tormen¬ 
tandomi la mente alla ricerca di un titolo 
che in una sola parola esprimesse il carat¬ 
tere della musica e la personalità del pro¬ 
tagonista. Un giorno feci un salto di gioia. 
Petruska. il pagliaccio... Avevo trovato il 
titolo che cercavo ». La prima rappresenta¬ 
zione in forma di balletto ebbe luogo al 
Teatro dello Chàtelet di Parigi. 

A Petruska segue una delle opere religiose 
più efficaci e profonde di Franz Joseph 
Haydn. Si tratta della Messa in si bemolle 
maggiore detta « Harmoniemesse » per l’intro¬ 
duzione di parecchi strumenti a fiato, ossia 
« d'armonia ». Roman Vlad giustamente ag¬ 
giunge che questo capolavoro meriterebbe il 
titolo di • Messa giubilante ». E il noto mu¬ 
sicologo non ha davvero tutti r torti, visto 
che nel corso della partitura si intrecciano 
con grazia eccezionale i caratteristici ritmi 
del Laendler e del Valzer dei paesi austriaci. 
La Messa, scritta per il Principe Nicola II 
Esterhazy, è del 1802 e fu eseguita la prima 
volta sotto la direzione dell'Autore nella 
chiesa di Eisenstadt, l'8 settembre del 1802. 
Solisti d'eccezione Lidia Marimpietri, sopra¬ 
no invitata attualmente dai maggiori teatri 
italiani e stranieri; il mezzosoprano Adriana 
Lazzarini; il giovane tenore ungherese Lajos 
Kozma e il celebre basso bulgaro Raffaele 
Ariè. Maestro del Coro Armando Renzi. 
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UNA CARTOLINA: nulla di più facileI Non esilarai Invia oggi stesso una sem¬ 
plice cartolina col tuo nome, cognome ed Indirizzo alla Scuola Radio Elettra 
Nessun impegno da parie tua: non rischi nulla ed hai tutto da guadagnare 
Riceverai infatti gratuitamente un meraviglioso OPUSCOLO A COLORI Saprai 
Che oggi STUDIARE PER CORRISPONDENZA con la Scuola Radio Elettra è 
facile. TI diremo come potrai divenire, in breve tempo e con modesta spesa, 
un tecnico specializzato in 

RADIO $TERf 0 - HJTTFtOKlCA - TMNSBTOM - RI A COLORI 
HfnMBH 

Capirai quanto sia facile cambiare la tua vita dedicandoti ad un diverlimento 
istruttivo. Studierai SENZA MUOVERTI DA GASA TUA Le lezioni ti arriveranno 
quando tu lo vorrai. Con i materiali che riceverai potrai costruirti un labora¬ 
torio di livello professionale A fine corso potrai seguire un periodo di perfe¬ 
zionamento gratuito presso i laboratori della . i.. r ^ ^ r . , - l'unica che 

ti offre questa straordinaria esperienza pratica. 

Oggi infatti la professione del tecnico è la più ammirata e la meglio pagata 
gli amici ti invidieranno ed i tuoi genitori saranno orgogliosi di te. Ecco per¬ 
chè la Scuola Radio Elettra grazie ad una lunghissima esperienza nel campo 
dell'insegnamento per corrispondenza, ti dè oggi il SAPERE CHE VALE 

Non attendere. 

Il tuo meraviglioso futuro 
può cominciare oggi stesso 
Richiedi subito 
l'opuscolo gratuito alla 


Scuola Radio Elettra 

Torino Via Stellone 5/79 



mercoledì 



NAZIONALE 


telescuola 


Il Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radiote- 
levisione Italiana presentano 
SCUOLA MEDIA 
Prima classe: 

8.50- 9,10 Matematica 

Prof a Liliana Artusi Chini 
11.10-11.30 Stona 

Prof Lamberto Valli 
Seconda classe: 

8 30-8 50 Matematica 

Prof a Liliana Ragusa Gilli 

9 30-9 50 Francese 

Prof Enrico Arcaini 

11.50- 12 Educ Fisica masch 
Prof Alberto Mezzetti 
Terza classe: 

9 10-9.30 Matematica 

Prof a Liliana Raqusa GiiIi 
11,30-11.50 Stona 

Prof a Maria Bonzano Strona 
Allestimento televisivo di Giglio¬ 
la Rosmino 


9.55-11 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
CITTA' DEL VATICANO 

VISITA UFFICIALE DEL PRE¬ 
SIDENTE DELLA REPUBBLI¬ 
CA FRANCESE CHARLES 
DE GAULLE A S.S. PAO¬ 
LO VI_ 

16— 50° GIRO CICLISTICO 
D'ITALIA 

organizzato dalla • Gazzetta 
dello Sport * 

Arrivo della 12° tappa 
Caserta - Block-Haus 

Telecronisti Adriano De Zan 
e Nando Martellini 
Regista Giuseppe Sibilla 
PROCESSO ALLA TAPPA 
condotto da Sergio Zavoli 
Regista Mario Conti 
17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Milky - Salvelox - Tè Star - 
Caramelle Cubik) 

la TV dei ragazzi 

17,45 a) LE AVVENTURE DI 
MINU' E NANU' 

Il monte Piz 

a cura di Guido Stagnato 
Pupazzi di Ennio Di Majo 
Scene di Piero Polato 
Regia di Guido Stagnerò 
b) PER TE. ANGELA 

Trasmissione per le piccole 
spettatrici 

a cura di Elda Lanza 
Realizzazione di Leila Sca- 
rampi Siniscalco 


ritorno a casa 


ribalta a ccesa _ 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Caramelle Toulours Maggio¬ 
ra - Dentifricio Binaca - Ci¬ 


rio - Motta - Ariel - Cineprese 
Canon) 

SEGNALE ORARIO 
NOTIZIE DEL LAVORO E 
DELL’ECONOMIA 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 
(Olà - Helene Curtls - Mll- 
kana Oro - Mobil - Pentola 
a pressione Lagostina - Ver¬ 
mouth Cinzano) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Collirio Alfa - (2) Olio 
Topazio - (3) Rex - (4) Bro¬ 
do Lombardi - (5) Eldorado 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Roberto Gavioli - 
2) General Film - 3) Recta 
Film - 4) Recta Film - 5) Or¬ 
ganizzazione Pagot 

21 VIVERE INSIEME 

a cura di Ugo Sciascia 

51° - NINNANANNA PER 
UNA STELLA 

Originale televisivo di Vla¬ 
dimiro Cajoli 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 

Donato Gabriele Antonini 

Comm Giuliani 

Cesare Bettarmi 
Maccari Carlo Reali 

Margherita Elena Ballesio 

Violetta Scilla Gabel 

Fausto Manlio Busonl 

Scene di Ennio di Majo 
Regia di Vito Molinari 

22,15 MERCOLEDÌ' SPORT 
Telecronache dall'Italia e dal¬ 
l'estero 


Per la sola Sicilia 
21 _ LA MORTE DI KUBA 
SMITH 

Telefilm - Regia di Leslei 

Selander 

Prod.. N.B.C. 

Int.: John Smith. Robert 
Fuller, John Me Intire. 
Gloria Calbott 
22— TRIBUNA ELETTORA¬ 
LE 1967 

per le elezioni regionali 
dell'11 giugno 
a cura di Jader Jacobelli 

Dibattito tra un rappre¬ 
sentante della DC, del 
PLI, del PSIUP e del PRI 


23- 


GONG 

(Pannospugna Wettex - Re- 
xona) 

18.45 POPOLI E PAESI 
Il safari degli insetti 

Regia di V. Fae Thomas 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

Difendiamo la vita 

a cura di Francesco Deidda 
con la collaborazione di Mi¬ 
chele Gandin 

— L'elettricità: comportamenti 
pericolosi 

Realizzazione di Salvatore 
Nocita 

Coordinatore Luciano Tavazza 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


TV SVIZZERA 


16 In Eurovisione 50" GIRO CICLI¬ 
STICO D'ITALIA Cronaca diretta 
delle ultime fasi e dell'arrivo del 
la tappa: Caserta-Block-Haus della 
Maiella 

18 LE CINQ A SIX DES JEUNES 
Ripresa diretta In lingua francese 
della trasmissione dedicata alla 
gioventù e realizzata dalla TV ro- 
manda. Un programma a cura di 
Laurence Hutm 

20.15 TELEGIORNALE. 1» edizione 

20.20 TV-SPOT 

20.25 In Eurovisione da Norimberga: 
CALCIO FINALE DELLA COPPA 
DEI VINCITORI DI COPPA: Bayern- 
Monaco/Glasgow-Rangers. Cronaca 
diretta 

22.15 TELEGIONALE Ed. principale 

22.30 UN UOMO PER UN CAVALLO 

Telefilm della serie « Lo sceriffo • 
interpretato da Henri Fonda. Alien 
Case e Hed Allison. Regia di Da¬ 
vid Butler 

22.55 LA CITTA' IDEALE Relazioni 
dell'Arch. Tlta Cartoni su proble¬ 
mi di urbanistica 1* parte 

23.45 TELEGIORNALE. 3* edizione 


Per Roma e Palermo, e zone 
rispettivamente collegate, in 
occasione della XV Fiera 
Campionaria Nazionale e 
della XXII Fiera del Medi- 
terraneo 

10-11,30 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 


per i piu piccini 

17-17.30 GIOCAGIO' 

Rubrica realizzata in collabori 
zione con la BBC 
Presentano Nino Fuscagm e Li 
eia Scalerà 

Regia di Marcella Curti Gialdm 


18,30-19 SAPERE 

Orientamenti culturali 
stume 
Una lingua per tutti 
Corso di inqlese 
a cura di Bianeamaria Tedeschin 
Lai li 

Realizzazione di Salvatore Bai 
dazzi 

34" trasmissione 
Coordinatore Luciano Tavazza 


co- 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21.10 INTERMEZZO 

(Super Silver Gillette - Mau 
rocaffè - Cucine Ferretti - 
Merenderò Talmone - Super- 
Inde - Triumph Italiana) 

21,15 

IL SOTTOTENENTE 
TENENTE 

Due tempi di Pierre Gripari 
da un racconto di Jourij 
Tinjanov 

Versione di Casimire Zalew- 
ska Montesi 

Riduzione e adattamento di 
Carlo Di Stefano 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 

La madre Clelia Matama 

Duma Silvia Monelli 

L'aiutante maggiore 

Giancarlo Sbraqia 
Il tenente Popov 

Renato De Carmine 
L'anziano Carlo Bagno 

Il sergente Marcello Tusco 

La recluta Enrico Luti 

Il capitano degradato 

Stefano Satta Flores 
Lo zar Luigi Pavese 

La sentinella Enzo Fisichella 

La ragazza Narcisa Bonati 

Un'altrB madre Dora Callndri 
Il maggiore medico 

Gilberto Mazzi 
Il generale Michele Malaspina 

Scene e arredamento di En¬ 
rico Tovaglieri 
Costumi di Maud Strudthoff 
Regia di Carlo Di Stefano 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

VERSUCHSSENDUNG 
IN DEUTSCHER SPRACHE 

20— Tagesschau 

20,10-21 Checkmate 

- Ein fast perfekter Pian * 
Krimlnalfilm mit Anthony 
George. Doug Me Clure, 
Sebastian Cabot 
Als Gast: Peter Lorre 
Regie: Don Wels 
Prod.: MCA 
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31 maggio 


«Il sottotenente Tenente», due tempi di Pierre Gripari 

UNA SATIRA ATTUALE 



ore 21,15 secondo 


Le cronache non tramandano 
il nome di quel russo che. 
anni fa, raccontò per sommi 
capi a Pierre Gripari. citta¬ 
dino francese nato da un gre¬ 
co e da una normanna, una 
curiosa novella di Juriy Tynja- 
nov intitolata II tenente Chiè. 
Non ne sappiamo il nome, ma 
siamo certi che era un brij- 
lante parlatore, giacché Gri¬ 
pari fu invogliato proprio dal¬ 
ie sue parole a scrivere II sot¬ 
totenente Tenente. 

La novella di Tynjanov, infat¬ 
ti. non era ancora stata tra¬ 
dotta in francese e da molto 
tempo il film che Feinzimmer 
ne aveva tratto, e per il quale 
Sergej Prokofiev aveva compo¬ 
sto le musiche di commento, 
era scomparso da tutte le sale 
cinematografiche di Francia. 
Se il teatro contemporaneo 
francese ha una commedia di¬ 
vertente in più, è dunque me¬ 
rito dell'innominato signore 
russo; oltre che, naturalmente, 
di Pierre Gripari. sul quale — 
anche perché non è ancora as¬ 
surto agli onori delle correnti 
enciclopedie — converrà spen¬ 
dere due parole. 

Nato nel 1925. Gripari non ha 
goduto di una vita particolar¬ 
mente comoda e questo, in¬ 
sieme agli evidenti svantaggi, 
gli ha procurato il vantaggio 
di numerose esperienze perso¬ 
nali, sempre utili per uno scrit¬ 
tore. Aveva compiuto il liceo 
e. dopo il biennio propedeu¬ 
tico, stava per entrare alla 
Scuola Normale Superiore, 
quando gli mori il padre. La 
necessità di un guadagno im¬ 
mediato lo costrinse a cercare 
lavoro. Fu bracciante agricolo. 


giovane di studio presso un 
notaio di provincia, dattilogra¬ 
fo in una segreteria, impiegato 
a Parigi, avendo per unici sva 
ghi quello di scrivere comme¬ 
die, romanzi e racconti (molti 
sono ancora nel suo cassetto) 
e quello di leggere i libri che 
riusciva a comprare. 

Fu II sottotenente Tenente che 
fece conoscere il nome di Gri¬ 
pari. fino allora noto soltanto 
in una cerchia ristretta, al 


grande pubblico francese. La 
commedia fu presentata nel 
1961 dalla Radio Francese nella 
serie « Banc d'essai du Théà- 
tre » ed ottenne un clamoroso 
successo, confermato l’anno 
seguente dallo spettacolo al 
Théàtre de la Gaieté-Montpar- 
nasse. 

Tema della commedia: l'assur¬ 
dità di una certa burocrazia 
militare che l’autore, sulla ba¬ 
se deH'originario racconto di 
Tvnjanov, ha collocato in una 
Russia immaginaria verso la 
metà del secolo scorso. Equi¬ 
voci ed errori, propiziati dalla 
dabbenaggine e mantenuti dal¬ 
la pervicacia di comandanti e 
di subordinati, privano del no¬ 
me. del grado e addirittura 
della possibilità d’essere un 
certo sottotenente Popov («ani¬ 
ma morta », per usare un ter 
mine gogoliano); in compenso 
creano dal nulla la figura di 
un sottotenente Tenente che in 
realtà non esiste, ma che rie¬ 
sce a far carriera, a compiere 
atti d’eroismo, a sposarsi ed 
a generare tre figli. 

La commedia — saremmo ten¬ 
tati di chiamarla apologo — 
ha il dialogo ed il movimento 
del «vaudeville»; in talune 
situazioni tocca addirittura la 
farsa. Come tutte le farse no¬ 
bili affonda però le radici in 
problemi ed esigenze d'asso¬ 
luta serietà. Non a caso il re¬ 
gista Carlo Di Stefano ha chia¬ 
mato ad interpretare II sotto- 
tenente Tenente attori validis¬ 
simi. oltre che nel genere co¬ 
mico. nel drammatico. E’ fa¬ 
cile rilevare che, nella stagio¬ 
ne teatrale appena terminata, 
alcuni di essi hanno ottenuto 
un personale successo proprio 
in spettacoli di tragico signi 
ficato: Giancarlo Sbragia con 
L'Istruttoria di Peter Weiss. 
Renato De Carmine con I gi¬ 
ganti della montagna di Luigi 
Pirandello e Silvia Monelli con 
Non si sa come, sempre di Pi- 
randello. 


ore 21 nazionale 

VIVERE INSIEME: « Ninnananna per una stella - 

L'originale televisivo di Vladimiro Cajoli, che viene pre¬ 
sentato questa sera nella rubrica Vivere insieme, affronta 
un tema di viva attualità: l'arrivismo e il cinismo di 
molti giovani di oggi che non hanno scrupoli, pur di 
raggiungere subito il successo, di calpestare sentimenti 
e ideali. Im storia è quella di uno studente di medicina, 
autore per divertimento di garbali motivi musicali, il 
quale stanco della sua vita di provincia ha un giorno 
l'occasione di penetrare nel mondo della canzone. L'agen¬ 
te di una celebre cantante gli promette un lancio clamo¬ 
roso, ma proprio quando il giovane è sul punto di arri¬ 
vare al successo, spregiudicatamente perseguito, un inci¬ 
dente che egli provoca per attirare su di sé l’attenzione 
del pubblico lo metterà con le spalle al muro. 


ore 21,15 secondo 
IL SOTTOTENENTE TENENTE 

Uno scrivano novellino ed inesperto, distaccato presso 
lo Stato Maggiore dello zar, sta combinando un sacco 
di guai: ha redatto un atto di decesso dell'ufficiale Popov. 
che invece è vivo e vegeto; ha dato vita, sempre per 
errore, ad un inesistente sottotenente Tenente, ed ha 
fatto pervenire allo zar un biglietto amoroso che era 
invece per l’aiutante di campo. Questi, interrogato dal- 
l'inferocito sovrano afferma lì per lì che il biglietto era 
indirizzato al sottotenente Tenente e lo zar dà ordine che 
l'ufficiale fantasma sia mandato in Siberia. Dunia, l'au¬ 
trice del biglietto, saputo che per sua colpa qualcuno è 
stato punito, si rivolge allo zar e lo commuove a tal 
punto che riceve da lui una dote per poter sposare il 
sottotenente. L'inesistente personaggio fa carriera, di¬ 
venta maggiore poi colonnello, mentre Popov, conside¬ 
rato ufficialmente morto, inutilmente tenta di dimostrare 
di essere ancora vivo. 


VETRINA n o(+$\ 

CALDERONI KZJ 



:::i c alderoni /rateili 


Casale Corte Cerro (Novara) 


OROLOGI SVIZZERI 



rata minima mensile 

SPEDIZIONI OVUNQUE * NOSTRO RISCHIO 
PROVA GRATUITA A DOMICILIO 

richiedeteci senza impegno ricco 

CATALOGO GRATUITO 

DITTA BAGNINI 

VIA BABUINO 104 - ROMA 



ESTIRPATI CON 
OLIO DI RICINO 


Basta con i fastidiosi impacchi ed 
i rasoi pericolosi! Il nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo com¬ 
pleto. dissecca duroni e calli sino 
alla radice. Con Lire 300 vi libe¬ 
rate da un vero supplizio Questo 
nuovo callilugo INGLESE si trova 
nelle Farmacìe. 


Uomini e donne 
in 8 giorni sarete 
più giovani 

I capelli grigi o bianchi in¬ 
vecchiano qualunque persona. 
Usate anche Voi la famosa bril¬ 
lantina vegetale Rinova (liqui¬ 
da, solida o in crema fluida), 
composta su formula ameri¬ 
cana. In pochi giorni, progres¬ 
sivamente e quindi senza 
creare « squilibri » imbaraz¬ 
zanti. il grigio sparisce e i ca¬ 
pelli ritornano del colore di 
gioventù, sia esso stato bion¬ 
do. castano, bruno o nero. 
Non è una comune tintura e 
non richiede scelta di tinte. 
Si usa come una brillantina, 
non unge e mantiene la petti¬ 
natura. Agli uomini consiglia 
mo la nuovissima Ri nova for 
Men. studiata esclusivamente 
per loro. 

Sono prodotti dei Laboratori 
Vaj di Piacenza in vendita nelle 
profumerie e farmacie. 
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NAZIONALE 


6 

30 Bollettino per i naviganti 

'35 Corso di lingua tedesca, a cura di A. Pellis 

6,30 

6,35 

Notizie del Giornale radio 

Colonna musicale (ore 7,15): L'hobby del giorno 

7 

Giornale radio 
'10 Musica stop 
'38 Pari e dispari 

48 IERI AL PARLAMENTO 

7.30 

7,40 

Notizie del Giornale radio - Almanacco 

Biliardino a tempo di musica 


GIORNALE RADIO - Sette arti - Sul giornali di 
stamane 

•30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Iva Zanlcchi, Tony Del Monaco, Marisa Sannla. 
Fred Bongusto. Ornella Vanoni, Natalino Otto, Fran- 
Coiae Hardy, Antonio Prleto, Anna Marchetti. Nino Flore 
(Palmollve) 


8,15 Buon viaggio 

8.20 Pari e dispari 

8.30 GIORNALE RADIO 

8,40 Ave Ninchi vi invita ad ascoltare con lei I pro¬ 
grammi dalle 8.40 alle 12,15 

8.45 UN DISCO PER L'ESTATE (Effervescente Brioschl) 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


Mario Soldati: Cucina all'Italiana 

07 Colonna musicale 

Musiche di Wolf Ferrari, Ortolani. Deamond, Clchelle- 
ro. Llobet. Trovajoli, Bemsteln, Prlhoda, Kaplan, Liszt, 
Strauaa. Howard-Èllsworth-Morgan. Zentner, Dylan, Sme- 
tana_ 


9,05 Un consiglio per voi - Una poesia (G albani) 
9,12 ROMANTICA (Soc. GreyJ 
9,30 Notizie del Giornale radio - Il mondo di Lei 
9,40 Album musicale 


4 f) Giornale radio 

05 UN DISCO PER L'ESTATE 

(Pavesi Biscottini di Novara S.p.A.) 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

*35 Padova: 45° Fiera Campionaria Internazionale 
Cerimonia dell'Inaugurazione 
Radiocronaca diretta di Nino Vascon 


io— Giuseppe Balsamo 

di Alessandro Dumas - 8“ puntata - Regia di Rug¬ 
gero Jacobbi (Invernlzzi) 

(Vedi nota illustrativa nella pagina a fianco) 

10,15 I cinque Continenti (Ditta Ruggero Benelli) 

10,30 Notizie del Giornale radio - Controluce 

io,4o Corrado fermo posta 

Musiche richieste dagli ascoltatori - Testi di 
_Perretta e Corima - Regìa di R. Mantonl (Gradina) 


11 

12 ~ 

13~ 


TRITTICO (Henkel Italiana) 

*23 L'Avvocato di tutti, di Antonio Guarino 
30 ANTOLOGIA OPERISTICA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


11,30 Notizie del Giornale radio - 50° Giro d’Italia - Ra¬ 
diocronaca del passaggio da Isemia 

11,35 Viaggio in Palestina, a cura di Gabriella Pini 
11,42 LE CANZONI DEGLI ANNI '60 
_ (Doppio Brodo Star) _ 


Giornale radio 
05 Contrappunto 

'47 La donna oggi - Ethel Ferrari: Orti, terrazze e 
giardini (Vecchia Romagna Buton) 

'52 Sì o no 


12,15 Notizie del Giornale radio 

12,20 Trasmissioni regionali 


GIORNALE RADIO - 50° Giro d’Italia Radiocro¬ 
naca del passaggio da Roccaraso - Dai nostri in¬ 
viati E. Ameri, A. Carapezzi, S. Ciotti e I. Gagliano 
(Terme di San Pellegrino) - Giorno per giorno 
'25 Punto e virgola 
'35 Carillon (Manetti & Roberts) 

'38 SEMPREVERDI 

(Lavatrici AEG) _ 


i3— Il destino bussa due volte 

Un programma musicale di Giorgio Calabrese pre¬ 
sentato da Lilli Lembo (Henkel Italiana) 

13,30 GIORNALE RADIO Media delle valute 

13,45 Teleobiettivo (Slmmenthal) 

13,50 Un motivo al giorno (Camay) 

13,55 Fina lino (Caffè Lava zza) 


14 

Tir 


Trasmissioni regionali 

40 Zibaldone italiano 

Prima parte: UN DISCO PER L'ESTATE 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


14 — Juke-box 

14,30 Giornale radio - Listino Borsa di Milano 

14,45 Dischi in vetrina (Vis Radio) 


Giornale radio 
10 ZIBALDONE ITALIANO - Seconda parte 
'40 Pensaci Sebastiano: Epistolario minimo di G. Fra¬ 
tini e S. Velitti 

'45 Parata di successi (C.G.D.) 


15— Motivi scelti per voi (Dischi Carosello) 

15,15 RASSEGNA DI GIOVANI ESECUTORI 

Mezzosoprano G. Consolandi (Vedi Locandina) 

15,30 Notizie del Giornale radio 

15.35 Musica da camera 

Tra le ore 15,35 e le 17,30; 

50° Giro d'Italia (Terme di San Pellegrino) 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

15,55 Giovanni Passeri: La telefonata _ 


1 fi Programma per i piccoli: Oh che bel castello! 

-Corallina cuorcontento, spada al fianco e piu¬ 
me al vento ». di Mario Pompei 
Terzo episodio (Registrazione) 

30 II giornale di bordo a cura di Giuseppe Mori 
'40 CORRIERE DEL DISCO. Musica da camera, a 
_cura di Giancarlo Bizzl _ 


16— Musiche via satellite 

Musica leggera intemazionale 

16,30 Notizie del Giornale radio 

16,35 Tre minuti per te. a cura di P. Virginio Rotondi 
16,38 Ponte Radio ~ Edizione speciale dedicata 
_ alle Marche, a cura di Sergio Giubilo _ 


47 Giorn. radio - Italia che lavora - Sui nostri mercati 

1 1 20 PICCOLO CONCERTO JAZZ (Vedi Locandina) 

•46 L’Approdo 

Settimanale radiofonico di lettere ed arti 
Carlo Betocchi: Un ricordo di Guido Cavani - Note e 
rassegne: Umberto Albini, rassegna di letteratura sla¬ 
va: • Il caso Bulgakov - : Lamberto Plgnotti, rassegna 
delle riviste 


17— Buon viaggio 

17.05 UN DISCO PER L’ESTATE 

Nell'intervallo (ore 17,30): Notizie del Giornale 
radio 

17,55 Non tutto ma di tutto 

Piccola enciclopedia popolare 


W 


,5 PER VOI GIOVANI 

Selezione musicale presentata da Renzo Arbore 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


19 


'15 TI SCRIVO DALL'INGORGO da un idea di To¬ 
nino Guerra - Testi di Belardini e Moroni - Regia 
di Gennaro Magliulo 
'30 Cronache di ogni giorno 
'35 Luna-park 

'55 Una canzone al giorno (Antonetto) 


18,05 PER GRANDE ORCHESTRA (Vedi Locandina) 

18,25 Sui nostri mercati 

18.30 Notizie del Giornale radio 

18.35 CLASSE UNICA 

Antonio Maccanico - Il Parlamento italiano. Or¬ 
gani interni delle Camere 

18,50 Aperitivo in musica_ 


19,23 Si o no 

19,30 RADIOSERA - Sette arti 

19,50 50* Giro d'Italia 

Commenti, interviste e varietà dal Block Haus della 
Maiella di Enrico Amerl. Adone Carapezzi, Sandro 
Ciotti e Italo Gagliano (Terme di San Pellegrino) 


20 


21 


GIORNALE RADIO - 90° Giro d'Italia - Servizio 
speciale di Italo Gagliano 
'15 La voce di Little Tony (Ditta Ruggero Benelli) 

20 I PESCATORI DI PERLE 

Opera in tre atti di Michel Carré e Eugène 
Cormon - Musica di Georges Bizet 
Nadir: Renzo Cesellato; Zurga: Sesto Bruscantini; Nou- 
rabad: Alfredo Giacomotti; Leila Jeannette Pllou 
Direttore Manno Wolf Ferrari - Orch. e Coro del 
Teatro Comunale dell'Opera di Genova - M° del 
Coro Bruno Piz*i (Edizione Sonzogno) 
(Registrazione effettuata II 18 maggio 1967 dal Teatro 
Margherita di Genova) 


20— Punto e virgola 

aio COLOMBINA BUM 

Spettacolo alla fiorentina di D'Onofrio e Nelli 
Presentazione e regia di Silvio Gigli 
(Industria Dolciaria Ferrerò) 


21,30 

21,50 


Sicilia: 20 anni di autonomia 

Documentario di Aldo Scimé 

Giornale radio - Cronache del Mezzogiorno 

MUSICA DA BALLO 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


22 

23” 


'15 Stephan Grappelly e II suo complesso 
‘30 A lume di candela 

Un programma musicale di Lorenzo Cavalli 


22,30 GIORNALE RADIO 
22,40 Benvenuto in Italia 
_Trasmissione dedicata al turisti stranieri 


OGGI AL PARLAMENTO • GIORNALE RADIO 

I programmi di domani - Buonanotte 


23,10 Chiusura 


31 maggio 

mercoledì 



TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9.30 alle 10) 

9.30 Corso di lingua tedesca, a cura di A. Pellis 
(Replica dal Programma Nazionale) 


10— Musiche operistiche 

10.30 Tommaso Lodovico da Viadana 

Cinque Sinfonie dedicate alle città, per archi e fiati 
(Revls. di B Madama) (Orch. • A. Scarlatti • di Napoli 
delia RAI dir. E. Grada) 

Johann Kaspar Fischer 

Le Journal du Printemps. aulte n. 8 (R. Volaln, tr 
Orch. Kapp Sinfonietta dir. E. Vardi) 

10.55 Leos Janacek 

Filastrocche, per coro, v ia e pf (Vere ritmica italia¬ 
na di A Gronen Kubizki) (A Bianchi, v la; A Be(tra¬ 
mi, pf - Coro di Milano della RAI dir. G Bertola) 

Felix Mendelssohn-Bartholdy 

Sinfonia n. 2 in si bem magg op 52 • Lobgesang • per 
soli, coro, orch e org (L. Rossi Plrlno e O. Moacucci. 
sopr i; P. Munteanu. ten . Orch. Sinf, e Coro di Ml- 
lano della RAI dir S Baudo, M" del Coro G Bertola) 

12,10 L'informatore etnomusicologico. di G. Nataletti 

12,20 IL VIOLINO DI ARCANGELO CORELLI 

Tre Sonate dallop V: n. 3 in do magg (revls di 
A Company); n. 9 In la magg ; n. 12 in re min • La 
Follia • 

12.50 CONCERTO SINFONICO DIRETTO DA 

Sergiu Celibidache 

F. Schubert: Sinfonia n, 10 In do magg. - La grande - 
(Orch. Sinf. di Roma della RAI) • M Ravel Ma Mère 
l'Oye (Orch Sinf. di Milano della RAI) • I Stra¬ 
winsky Divertimento per orch dal balletto • Il Bacio 
della fata ■ (Revls 1949) (Orch. Sinf di Tonno 
della RAI) 

14.30 Recital del soprano ANGELICA TUCCARI e del 
clavicembalista FERRUCCIO VIGNANELLI 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


15,05 Cari Maria von Weber 

Quartetto in si bem. magg. op. 18 per pf. e archi 
(Quartetto Viotti) 

15.30 Compositori contemporanei: Angelo Paccagnini 

Il Dio di oro. opera radiofonica (F Rousseau, sopr ; 
M. T Masse Ferrerò, maopr ; T Rovette, br : G. Pe- 
renzt, A R. Pasanesi e F. Rousseau, lettori - Orch. 
Sinf e Coro di Roma della RAI dir. C Francl, 
M° del Coro N Antonellini) 

15.55 Musiche di M. Vento e M. Moszkovskl_ 


16,25 Darius Milhaud 

Sinfonia n. 4 (per la Commemorazione delia Rivoluzione 
del 1948) L Insurrection - Aux morta de la République - 
Les joies de la libertà retrouvée - Commémoratlon 1948 
(Orch Sinf di Torino della RAI dir Massimo Predella) 


17 — Le opinioni degli altri, rass. della stampa estera 

17,10 Johann Christian Bach: Sinfonia concertante in do 
magg per fi.. ob.. vi., ve e orch. * Paul Hinde- 
mith: Kammermusik op. 36 n. 3 • Vlolinkonzert - 
• Benjamin Britten: Variazioni e Fuga su un tema 
di Purcell. op. 34 (A. Young Person's Guide to thè 
Orchestra) 


18.15 Quadrante economico 

18,30 Musica leggera d’eccezione 

18,45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 

E. Antonini: Biochimica della memoria; A. Blgnami 
La macchia rosa negli schizofrenici; V. Glacomlnl: Le 
graptoliti: I fossili del plancton marino; T. Tentorl: Gli 
Indiani del Sud America e la cultura occidentale - 
Taccuino 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


2 o.3o Interpreti a confronto 

a cura di Gabriele de Agostini 
Musiche di Brahm8 (XII e ultima) 

Variazioni in si bemolle maggiore su un tema di 
Haydn. op. 56 a) 


2 i_ Il Tasso a Sant'Anna 

Un programma di Toni Cornelio e Gianni Scalia 
Regìa di Gastone Da Venezia 


22 — IL GIORNALE DEL TERZO Sette arti 

22,30 L'ALTO MEDIOEVO 

XII. Orientamenti dell'arte, a cura di A. Pero ni 
23,05 Arnold Schoenberg.- Quartetto n. 1 in re min. op. 7 
(Quartetto Parrenln) 

23,45-23,55 Rivista delle riviste 
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* PER I GIOVANI 

NAZ./17,20/Piccolo concerto 
jazz 

Trio Amedeo Tommasi con Giovan¬ 
ni Tommaso e Gegé Munari: Balla¬ 
la in forma di blues; Blue lady: 
I remember Bobby; Blues in can¬ 
iina. 


LOCANDINA 


NAZIONALE 

11,30/Antologia operìstica 

Rossini: U Barbiere di Siviglia: 
«Contro un cor» (Giulietta Simio- 
nato. mezzosoprano; Alvinio Mi- 
sciano, tenore - Orchestra Stabile 
del Maggio Musicale Fiorentino di¬ 
retta da Alberto Erede) • Verdi: 
Otello: « Già nella notte densa » 
(Renata Tebaldi. soprano; Mario 
Del Monaco, tenore - Orchestra del¬ 
l'Accademia Nazionale di S. Cecilia 
direta da Alberto Erede) • Refice: 
Cecilia: « Grazie, sorelle » (soprano 
Renata Tebaldi - Orchestra dell'Ac¬ 
cademia Nazionale di S. Cecilia di¬ 
retta da Alberto Erede) • Costanti¬ 
ni: L'Eremo: Coro della primavera 
(Orchestra Sinfonica e Coro di Ro¬ 
ma della RAI diretti da Pietro Ar¬ 
gento). 


SECONDO 

15,15/Giovani esecutori: 

Gina Consolandi 

Verdi: Il Trovatore: «Stride la 
vampa» • Cilea : L'Artesiana: •< Es¬ 
ser madre » • Mascagni: Cavalleria 
rusticana: «Voi lo sapete» (Orche¬ 
stra Sinfonica di Torino della RAI 
diretta dal M" Gennaro D'Angelo). 


15,35-17,30/Cinquantesimo 
Giro d’Italia 

Radiocronaca della fase finale e del¬ 
l’arrivo della 12* lappa Caserta- 
Block Haus della Maiella. Radio¬ 
cronisti Enrico Ameri. Adone Cara- 
pezzi, Sandro Ciotti e Italo Ga 
gliano. 


18,05/Per grande orchestra 

Bonfa : Non stop lo Brazil (Quincv 
Jones) • Polnareff: Love me please 
love me (Caravelli) • Hevwood: Ca- 
nadian sunset (Armando Trovatoli) 

• Roach : Princc Albert (Kurt 
Edelhagen) • ZawinuI: Mercy, mer- 
cy. mercy (Julian Cannonball) • Pre- 
vin: Irma la duuce (André Previn) 

• Dvlan: Blowin in thè wind (Gol 
den Gate Strings) • Kirchen-Mar 
tin: Paris (Johnnv Keating). 


21,50/Musica da ballo 

Goodman: Stompin’ at Savoy (Rav 
Conni!!) • Wi innobel: Serenade 
Ros' Marie (Montematti) • Mond- 
stein: Roleta ( Diether Reith) • Va- 
nerden: Jazzette (The Continentals) 

• Farmer: Let's dance hully gully 

(The Caravells) • Jones: Rum pus 
(Danish Sharks) • Goldstein-Got- 
therer-Feldman: Dynamite (The 

Me Covs) • Wilson: The sevenlh 
veit ( Nai Bonet ) • Osbome: Folies 
Bergères (Tony Osbome) • De Ve¬ 
ra: Bluson noir (Bobby Gutesha) 

• Bonniwell: Come on in (The Mu¬ 
sic Machine) • Lindsav: Water baby 
blues ( West Bryant ) • Dale-Spring- 
field): Georgy Girl (The Seekers) 

• Charles: Wat'd i say (Jimmv 
Smith) • Arlen: It's onìy a paper 
moon (Nelson Riddlc) • Warren 
That happy feeling (Bert Kamp- 
fert) • Skv: Olds mobile (Hugo 
Strasser) 


TERZO 

14,30/Concerto Angelica 
Tuccari-Ferruccio Vignanelli 

Bernardo Pasquini : Dodici Arie (a 
cura di Felice Boghen): «Filli. Fil¬ 
li, al chiaro seren » : «Chi damor 
fatt'è seguace»; «Dammi amore 
più d'un core»; «Speme dolce ca¬ 
ra cara»; «Non varrà il fuggir, 
no, no...»; « Giran pure in ciel le 
sfere»; «Che vai nei di presenti »; 
« Non ha tregua il mio dolor » ; « Si 
misera regina»; «Le cime dei fio¬ 
ri»; « O voi che languite » . « Con 
tranquillo riposo ». 


19,15/Concerto di ogni sera 

Havdn : Sonata n. 4ò in la bemol¬ 
le maggiore per pianoforte ( piani 
sta Arthur Balsami • Schubert 
Da « Die Winterreise » ciclo di Lie 
der op. 89 su testi di Wilhelm Miil- 
ler: Letzte Hoffnung In Dorte 
Der sturmische Morgen Tàu 
schung Der Wegweiser Das Wirt 
haus Mut Die Nebensonnen 
Der Leiermann (Dietrich Fischer 
Dieskau. baritono: Gerald Moore. 
pianoforte ) • Dvorak: Quartetto in 
la bemolle maggiore up. 105 per 
archi (Quartetto Guarneri: Arnold 
Steinhardt, John Dalley, violini: 
Michael Tree, viola; David Sover. 
violoncello). 


NAZ./18,15/Per voi giovani 

Come by bere (Ines and Charlie 
Fox); Realta n. I (1 Bitnik); / 
love vou more than word .s can 
say (Otis Redding); Sei solo tu 
(Temptations i : Portami tante ro¬ 
se (I Camaleonti). Whispering 
(New Vaudeville Band); Puoi far 
mi piangere (Gianni Pettenati); 
Vagabond shoes (Nancv Sinatrai; 
Mai (Maurizio Gral ) ; A little bit 
me. a little bit you (Monkees); 
Non ne parliamo più (I Sagittari). 
Dear Mrs. Applebee (David Gar- 
rick); Can't we be friends (Ella 
Fitzgerald e Louis Armstrong). 
Minina moca (Stan Getz e Laurindo 
Almeida); Turo turo turn (Byrds). 


• UN DISCO 
PER L’ESTATE 

SECONDO/8,45 

Pilat-Beretta-Del Prete: Male e be¬ 
ne (Pilade) • Testa-Sciorilli : L'ul¬ 
timo giorno (Franco Tozzi) • Arge- 
nio-Conti-Cassano : Corriamo (Isa¬ 
bella Jannetti) • Pierei t i-Gianco : 
Julie (Gian Pieretti) • Pisano-Ca- 
stellano-Pipolo: Balla balla (Anna 
Rita Spinaci) • Marchetti-Fanciulli: 
Tanto (Gidiulik. 


NAZIONALE/10,05 

Panzeri-Pace : L'amore ce l'hanno 
tutti (Marcella Perani) • Pallavici- 
ni-Germani: Darsi un bacio ( Remo 
Germani) • Monti-Arduini: Solo tu 
(Orietta Berti) • Ferrara: Senza di 
te (Fausto Leali) • Martini-Danpa- 
Limili: Beat beat hurrà (I Delfi¬ 
ni) • Zotti-Terzi-Nondor-Vinciguer- 
ra: La legge della natura (Salva 
tore Vinciguerra) • Liman : Tanta 
parte di male (The Snakes) • Mec- 
cia: Era la donna mia (Robertino) 
• Argenio-Conti-Castano: Guardami 
negli occhi (I Nuovi Angeli). 

N AZI ON ALE/14,40 

Pallavicini-Pallesi-Malgoni: lo cre¬ 
do in te (Gianni Pettenati) • Ca- 
lifano-De Bellis: Mille ricordi (Ma 
rio Guarnera) • Bettoni-Rav-Pin- 
chi: Il tipo giusto (Luisella Ron 
coni) • Pace-Panzeri-Pilat : Uno 
tranquillo (Riccardo Del Turco) • 
Califano-Guamieri : Tanto tanto ca¬ 
ro (Anna Identici). 


radiostereofonia 

Stazioni sperimentai) a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102.2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) Torino 
(101.8 MHz). 

ore 11-12 Musica da camera ore 15.30- 
16.30 Musica da camera ore 21-22 Mu¬ 
sica leggera 


notturno 


Dalle ore 23,15 alle 6,25: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 3S5. da Milano t su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kHz 6060 pari a 
m 49,50 e su kHz 9515 pari a m 31,53 e 
dal II canale di Filodiffusione. 

23.15 Venite all'opera - 0,36 Mosaico mu¬ 
sicale con le orchestre Strlng of Rio. Tul¬ 
lio Gallo. Golden Gale Stringe, i cantanti 
Little Tony, Gloria Christian. Michele, i 
solisti Eddie Osborn, Bruno D'Amarlo. il 
complesso di Sonny Maton - 2,06 Canzoni 
per lui e per lei - 2.36 Ouvertures e duet¬ 
ti da opere - 3,06 Ribalta Internazionale 
partecipano le orchestre di Oliver Nelson. 
Herbie Mann, George Martin; i cantanti 
Frank Sinatra. Potuta Clark. Bruno Martino; 
i solisti Luis Bonfa. Bobby Hackett, Roger 
Williams - 4.36 Concerto In miniatura - 5.06 


Successi in vetrina - 5,36 Musiche per un 
• buongiorno •. 

Tra un programma e l'altro vengono tra¬ 
smessi notiziari in italiano, inglese, fran¬ 
cese e tedesco 


radio vaticana 


’ Mese di Maggio: Canto alla Vergine 
Meditazione di P Igino da Tomce Una 
corona di rose e di stelle - Giaculatoria 

Santa Messa. 14.30 Radlogiomale. 15.15 
Trasmissioni estere. 20.15 Vital Christian 
Doctrlne 20,33 Orizzonti Cristiani: Noti¬ 
ziario . - La mia Diocesi - intervista con 
S E. Mone Carlo Borromeo. Vescovo di 
Pesaro - Pensiero della sera. 21.15 Au¬ 
dience Pontificale. 21.45 Sie fragen-wir 
antworten 22 Santo Rosario. 22,15 Trasmis¬ 
sioni estere. 22,45 Entrevlstas y colabo 
raclones 23.30 Replica di Orizzonti Cri¬ 
stiani. 


radio svizzero 

MONTECENERI 
I Programma 

8 Musica ricreativa 8,10 Cronache di ieri 
8,15 Notiziario-Musica varia 9.30 Mosaico 
di orchestre 10 Radio Mattine 12,05 Trasm 
da Losanna 13 Rassegna stampa 13,10 
Musica varia 13,30 Notiziario-Attualità. 14 
Disco Club 14,20 Dal concerto grosso al 


concerto solistico. Hfindel: Concerto gros¬ 
so in sol minore op 6. n 6 (Yehudi Me- 
nuhin e * The Bath Festival Orchestra - 
dir da Robert Masters): F. J. Haydn: Con¬ 
certo n. 1 in do magg per vi. e orchestra 
(Isaac Stern. vi.. Orch d'archi della Co¬ 
lumbia al clav Alexander Zakin) 17.05 
Musica di scena per Rosamunda D 797 di 
Franz Schubert. 18 Radio Gioventù t9,05 
Tris amichevole incontro musicale di Be¬ 
nito Gianotti 19,30 Noti cantanti 19,45 
Diano culturale 20 Ballate il tango col¬ 
l'orchestra Malandò 20,15 Notiziario-Attua¬ 
lità 20.45 Melodie e canzoni 21 Docu¬ 
mentario 21.30 Intermezzo 21,40 (dal Tea¬ 
tro Apollo) I Concerti di Lugano 1967 
Orchestra della Radio della Svizzera ita¬ 
liana. diretta da Bogo Leskovic solisti 
Franz Josef Hirt e Gisela Ungerer. piano¬ 
forti Parte prima Modest Mussorgski: Una 
notte sul Monte Calvo, poema sinfonico 
Henk Badings: Concerto per due piano¬ 
forti e orchestra Parte seconda Franz 
Schubert: Sinfonia in do maggiore detta 
- Grande sinfonia in do • Nell'intervallo 
Informazioni e Cronache musicali 23,45 
Dischi vari 24 Notiziario-Attualità 0.20- 
0,30 Fischiettando al buio 
Il Programma 

19 Incontro con i Rolling Stones 19,15 
Problemi del lavoro 19,45 Orchestra Ra¬ 
diosa. 20 Per i lavoratori italiani in Sviz¬ 
zera 20,30 Trasm da Berna 21 Tutto sul 
calcio minore 21,20 Ribalta internazionale 
21,50 Alla ricerca delle civiltà perdute 
22.20 Piper-Club 23,05-23,30 Piccolo bar 
con Giovanni Pelli al pianoforte 


« Giuseppe Balsamo »: 

8“ puntata del romanzo 

CERCASI MADRINA 
PER LA DUBARRY 


10 secondo 

La presenza del conte di Cagliostro (Giu¬ 
seppe Balsamo) aleggia sempre, nelle vi¬ 
cende della corte di Francia. E' lui in¬ 
fatti che, dietro le quinte, ordisce la trama 
tendente, coi suoi poteri soprannaturali, ad 
accelerare il processo di dissoluzione della 
corte stessa. Cosi — mentre Madame Du- 
barry mobilita persino il capo della polizia 
perchè rintracci il mago che molti anni ad¬ 
dietro le predisse che sarebbe stata regina — 
Cagliostro pone le premesse perche la favo¬ 
rita del re trovi la madrina per la presen¬ 
tazione ufficiale a corte. E', questa, la con¬ 
dizione essenziale; ma nessuna nobildunna 
francese vuole prestarsi ad accettare tale 
incarico. Viene perciò attirata dalla provin¬ 
cia, con il pretesto di una vicenda testamen¬ 
taria, la contessa di Bearn. Le difficoltà in¬ 
sormontabili che sorgono per risolvere la 
difficile vertenza inducono la contessa ad 
accettare il consiglio di ricorrere n Madame 
Dubarry la quale le chiederà, in cambio, di 
accompagnarla a corte quale madrina. 
Intanto, mentre l'arciduchessa d'Austria Ma¬ 
ria Antonietta e in viaggio per raggiungere il 
fidanzato, cioè il delfino di Francia, giungono 
a corte notizie di un duello avvenuto tra il 
Visconte Jean Dubarry (fratello della Du¬ 
barry) ed il tenente Filippo di Taverney 
ufficiale francese del seguito di .Maria An¬ 
tonietta. Il Dubarry è rimasto ferito ad un 
braccio e mentre da un lato l'autorevole so¬ 
rella di questo chiede a Luigi XV di dare 
una severa punizione al Taverney, uguale 
sollecitazione viene fatta al re da parte del 
delfino net riguardi del Dubarry il quale 
è colpevole di aver pronunciato parole irri¬ 
guardose all'indirizzo di Maria Antonietta. 
Luigi XV è in grave imbarazzo. 

Ma ecco giunge la notizia che la contessa di 
Bearn non potrà assolvere la sua mansione 
di madrina per il giorno prescelto essendo 
immobilizzata da una grave scottatura ad 
un piede. Perciò Maria Antonietta, in viaggio 
per Versailles, avrà serie probabilità di giun¬ 
gere in tempo per impedire alla Dubarry 
di realizzare il disegno che accarezza da 
tempo. 

Personaggi e interpreti dell'ottava puntata: 
Contessa di Bearn: Tina Lattanti. Maupcou: 
Iginio Bonazzi : Cameriere di Maupcou: Pao¬ 
lo Faggi: Jean Dubarry: Gino Mavara; Ma¬ 
dame Dubarry: Elena Zareschi; Luigi ,YV: 
Ernesto Calindri: Zamore: Ivana Erbetta: 
Sartines: Checco Rissone. 


Un servizio di Aldo Scimè 

I VENTANNI DELLA 
REGIONE SICILIANA 

21,10 secondo 

La convenienza di un decentramento del 
potere, si è fatta sentire in Italia sin dal¬ 
l'unita nazionale, quando il nostro Paese sia 
geograficamente, per la configurazione al¬ 
lungata della penisola, sia storicamente, per 
la diversità delle vicende politiche cui sono 
state sottoposte le sue varie parti per se¬ 
coli, si presentava estremamente vario nei 
suoi elemeni etnici, economici e sociali Sem¬ 
brò giusto al legislatore della Costituente 
che a questa varietà di composizione do¬ 
vesse corrispondere una struttura statale 
flessibile, snodata, tale da consentire gli op¬ 
portuni adattamenti degli indirizzi generali 
politici, necessariamente unitari, alla diver¬ 
sità delle realtà locali. Si aggiunga poi che 
al momento in cui la Costituzione nasceva, 
l'Italia usciva dal fascismo, cioè da un pe¬ 
riodo in cui ogni libertà individuale era sta¬ 
ta soffocata da un accentramento autorita¬ 
rio di potere che aveva spento ogni anelito 
di autonomia. Per cui, si rendeva necessario 
un progressivo riavvicinamento dei cittadini 
allo Stato attraverso la loro partecipazione 
all'amministrazione della cosa pubblica. Cosi, 
in questo clima, nascevano vent anni fa, in¬ 
sieme alla costituzione, le regioni. Tra quelle 
a statuto speciale e quelle a statuto ordi¬ 
nario. il legislatore ha dato sino ad oggi la 
precedenza alle prime, non senza accese e 
democratiche polemiche. Ed è di questi giorni 
il ventunesimo anniversario della costituzione 
della Sicilia a regione a statuto speciale. 
Oltre vent'anni di esperienze, delle quali 
parla stasera Aldo Scimè. 
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giovedì 



Tino BUAZZELLI 

nel Carosello “Lui e Loro,, 
presenta questa sera 


1APER0L1 

l’aperitivo poco alcolico 


L’OLIO DI OLIVA BERTOLLI 
SUI MERCATI AMERICANI 



Il sig. Alberto Bertolli. Presidente della Francesco Bertolli 
S.p.A. di Lucca, si è incontrato a San Francisco con 
Mr. Quentin Reynolds. Presidente della SAFEWAY, a con¬ 
clusione di un importante accordo commerciale per la for¬ 
nitura dell'olio di oliva Bertolli a questa grande Organiz¬ 
zazione americana. 

Con Mr. Reynolds al centro, sono presenti nella foto (da 
sinistra): Mr. R.A.V. James. Direttore della divisione impor¬ 
tazioni della SAFEWAY; Mr. Malcolm Grover. Vice Presi¬ 
dente della stessa Organizzazione; il sig. Bertolli e il 
sig. Oreste De Nola, Presidente della Bertolli West Coast 
Corporation di San Francisco. La Compagnia SAFEWAY 
possiede 2200 supermercati negli Stati Uniti e ha presen¬ 
tato nel 1966 un bilancio con un fatturato di tre miliardi 
e trecento milioni di dollari. 

Il personale dipendente della SAFEWAY supera le 70.000 
unità sul solo territorio statunitense. 

La SAFEWAY possiede inoltre analoghe organizzazioni in 
Canada. Inghilterra. Australia. 


NAZIONALE 


telescuola 


Il Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radiote- 
levisione Italiana presentano 

SCUOLA MEDIA 

Prima class»: 

8.30- 8,50 Geografia 
Prof. Lamberto Valli 

9.30- 9.50 Oss Elem Sdori. Nat. 

Prof a Liliana Artusl Chini 

10.30- 10,50 Francese 
Prof Enrico Arcaini 

11,20-11,40 Inglese 

Prof. Antonio Amato 
Seconda classe: 

9.10- 9.30 Storia 

Prof a Maria Bonzano Strona 

10.10- 10,30 Oss Elem Scien. Nat. 
Prof a Oonvina Magagnoll 

11-11,20 Italiano 

Profa Fausta Monelli 
Terza classe: 

8.50- 9.10 Inglese 

Prof Antonio Amato 

9.50- 10.10 Francese 
Prof Enrico Arcainl 

10.50- 11 Educ. Fisica masch 
Prof Alberto Mazzetti 

11,40-12 Storia 

Prof a Maria Bonzano Strona 


15,30 50° GIRO CICLISTICO 
D’ITALIA 

organizzato dalla « Gazzetta 
dello Sport • 

Arrivo della 13° tappa 
Chieti-Riccione 
Telecronisti Adriano De Zan 
e Nando Martellini 
Regista Giuseppe Sibilla 
PROCESSO ALLA TAPPA 
condotto da Sergio Zavoli 
Regista Mario Conti 
16,55 ROMA: INAUGURAZIONE 
DELL’ISTITUTO ITALO LATI¬ 
NO-AMERICANO ALLA PRE¬ 
SENZA DEL CAPO DELLO 
STATO 

17,45 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Prodotti Perego - Sottilette 
Kraft - Farciti Doria - Gelati 
Soave) 


la TV dei ragazzi 

18 — IL PICCOLO STUART 

Film - Regia di Robin Stili 
Prod.: N.B.C. 


ritorno a casa 


GONG 

(Milky - Effervescente Brio- 
schl) 

18,45 QUATTROSTAGIONI 

Settimanale dei consumi ali¬ 
mentari 

a cura di Giovanni Vlsco e 
Adriano Reina 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

Anni inquieti: 1918-1940 

a cura di Alberto Monticone 
e Osvaldo Biondi 
— La grande crisi 

Realizzazione di Salvatore 
Noe ita 

Coordinatore Luciano Tavazza 


ribalta accesa 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Olio d'oliva Dante - Aiax 
lanciere bianco - Confetture 


Star - Gandini Profumi - Ape¬ 
ritivo Cynar - Cera Glanzer) 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 
(Ariel - Amaro medicinale 
Giuliani - Tanara - Frigoriferi 
Philips - Essogas - Doria 
Biscotti) 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

( I ) Aranciata Idrolitina - (2) 
Omogeneizzati al Plasmon - 
(3) Aperitivo Aperol - (4) 
Formaggino Ramek - (5) 
- api ■ 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Recta Film - 2) 
Brera Film - 3) Cinetelevlslo- 
ne - 4) Film Iris - 5) RP 
21 — TRIBUNA POLITICA 
a cura di Jader Jacobelli 
Conferenza-stampa del Se¬ 
gretario politico del MSI, 
on. Arturo Michelini 
22— L’INFEDELE 

di Oreste Del Buono 
Personaggi ed interpreti: 
Dino Mazze! Giulio Bosetti 
Elena Luise Rossi 

p aoletta Susi Marconi 

Grazia Valerla Monconi 

Barista Leonardo Severini 
Signora con cagnetto 

Elvira Cortese 

Domestica 

Maria Teresa Angelè 
Signora con bambino 

Lucia Cera 
Cassiere Alberto Marchè 
Primo uomo della fila 

Giasone Girola 
Secondo uomo della fila 

Gualtiero Isnenghi 
Terzo uomo della fila 

Adolfo Spesca 
Quarto uomo della fila 

Vittorio Manfrine 
Scene di Tullio Zitkowsky 
Regìa di Giacomo Colli 

23 TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


TV SVIZZERA 


16.30 In Eurovisione da Bourgei 
RASSEGNA AERONAUTICA 1967 
Presentazione degli elicotteri, del 
le capsule spaziali e del missili 
americani e sovietici. Cronaca di¬ 
retta 

18 FUER UNSERE 1UNGEN ZU- 
SCHAUER Ripresa diretta In lin¬ 
gua tedesca della trasmissione de¬ 
dicata alla gioventù e realizzata 
dalla TV della Svizzera tedesca 
A cura di Verena Tobler 

20.15 TELEGIORNALE 1» edizione 

20.20 INCONTRI. Fatti e personaggi 
del nostro tempo 

20.45 TV-SPOT 

20,50 COME CONQUISTARE UNA 
RAGAZZA. Telefilm della serie - lo 
e i miei tre figli • Interpretato da 
Fred Me Murray. William Frawley. 
Tim Considine. Don Grady e Stan¬ 
ley Llvlngstone 

21.15 TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

21,35 TV-SPOT 

21,40 MANO BIANCA. MANI NERE 
L'attività del Dott. Maggi nel Ca- 
merun. Soggetto e regia di Fran¬ 
cesco Canova 

22.20 CAPO DI STATO MAGGIORE 
Telefilm della serie - Agente 86 
Max Smart - Interpretato da Don 
Adamo, Barbara Feldon e Ed Platt 

22.45 JAZZ CLUB Misja Mengelberg 
al Festival internazionale del jazz 
di Lugano. Ripresa differita dal 
Teatro Apollo 

23.15 L'INGLESE ALLA TV. 30- le¬ 
zione. Un programma realizzato 
dalla BBC Versione italiana a cu¬ 
ra del Prof. Jack Zellweger (ripe¬ 
tizione) 

23.30 TELEGIORNALE 3- edizione 



SECONDO 


Per Roma e Palermo, e zone 
rispettivamente collegate, in 
occasione della XV Fiera 
Campionaria Nazionale e 
della XXII Fiera del Medi- 
terraneo 

10-11,35 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 


18.30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

Una lingua per tutti 

Corso di francese 
a cura di Biancamaria Tede- 
schini Lalli 

Realizzazione di Salvatore 
Baldazzi 

34° trasmissione 
Coordinatore Luciano Tavazza 

19-19,30 IL TUO DOMANI 

Rubrica di informazioni e 
suggerimenti ai giovani 
a cura di Fabio Cosentini e 
Francesco Deidda 
Allestimento televisivo di 
Bianca Lia Brunori 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

(Frigoriferi Comesa - Milka 
na Blu - Shell Italiane - Con¬ 
fezioni Ibac - Cera Grey - 
Oro Pilla) 

21,15 

PERRY MASON 

L’alibi 

Telefilm - Regia di Arthur 
Marks 

Prod: CBS. 

Int.: Raymond Burr, Barba¬ 
ra Hale. William Hopper, 
William Talman 

22,05 CRONACHE DEL CINE¬ 
MA E DEL TEATRO 

a cura di Stefano Canzio e 
di Ghigo De Chiara 
Presenta Margherita Guzzi- 
nati 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

VERSUCHSSENDUNG 
IN DEUTSCHER SPRACHE 

20 — Tagesschau 
20,10 EnMachsen musate man 
sein 

- Nachwuchsprobleme » 
Femsehkurzfilm 
Regie.- Normann Tokar 
Prod.: MCA 

20,35-21 Kampf um das Leben 
• Kein eiserner Vorhang • 
Bildbericht 
Verleih: ITC 
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il _ 1° giugno 

«L'infedele»: racconto sceneggiato di Oreste Del Buono 

UN UOMO TORMENTATO 



Giulio Bosetti, Maria Teresa Angele e la piccola Susi Mar¬ 
coni in una scena de « L'infedele » di Oreste Del Buono 


ore 22 nazionale 

Lo sceneggiato che viene pro¬ 
posto questa sera ai telespetta¬ 
tori fece parte del ciclo » Rac¬ 
conti dell'Italia di oggi » che, 
presentanJo drammi di scrit¬ 
tori opeianti nel vivo della 
realtà del nostro tempo in ade¬ 
renza ul loro « humus » lette¬ 
rario. intese portare il pubbli¬ 
co a comprendere più da vi¬ 
cino la vivacità, l'impegno, e 
magari le crisi, della narrati¬ 
va italiana contemporanea con 
una formula che rinunciava 
programmaticamente a « tea- 
tratizzare • o « sceneggiare » 
l'arco narrativo nel tentativo, 
invece, di « visualizzare • la pa 
gina scritta. In questo L'infe¬ 
dele di Oreste Del Buono c’è 
infatti un'Italia che si avvia 
al miracolo economico, ma in 
cui sentimenti e passioni so¬ 
no esposti, spesso gravemente, 
ai rischi dell’usura. Il prota¬ 
gonista. Dino, è un uomo 
prossimo ai quarantanni, l'età 
dei bilanci, e che vive facendo 
il giornalista. Si è sposato ab¬ 
bastanza giovane ed ha una 
bambina. Paolella, di cinque 
anni appena. Dieci anni dopo 
il matrimonio Dino s'innamo¬ 
ra di una donna, molto più 
giovane di lui. per la quale 
giunge ad abbandonare la ca¬ 
sa. la moglie e la piccola Pao¬ 
lella. A questa grave decisione 
l’uomo è arrivato senza matu¬ 
rarla. Lui stesso si chiede il 
perché; si chiede se è un suc¬ 
cube, un vile oppure un furbo, 
ipocrita. Ma non trova delle 
risposte valide. E‘ nella sua na¬ 
tura sottoporsi a delle conti¬ 
nue quanto vane verifiche, in 


un progressivo arrovellarsi su 
ragioni interiori, che poi gli 
appaiono prive di moventi e di 
spinte reali. Cosi finirà per 
giungere non ad un collasso 
(oppure alla benefica e purifi¬ 
catrice catarsi di certa tradi¬ 
zione letteraria e teatrale), ma 
ad una specie di paralisi psi¬ 
chica che lo svuota e gli blocca 
ogni energia. E non ha nem¬ 


meno la lucidità e le convin¬ 
zioni di fondo dell'oblomovi- 
sta; non ha. come Amleto, ven¬ 
dette o missioni da compiere 
dinanzi alle quali si sente im¬ 
potente; si abbandona invece 
alle sensazioni : quella di aver 
sbagliato tutto, prima con la 
moglie, poi con l'amante che 
considera alla stregua di un 
giocattolo insignificante. Solo, 
forse, nei confronti della fi¬ 
glioletta Dino crede di avere 
delle certezze; con lei egli non 
vuole sbagliare, sente che il 
suo dovere è quello di istitui¬ 
re con lei un rapporto diverso. 
Così, di nascosto dall’amante 
che sospetta chissà quale in¬ 
contro, l'« infedele » trascorre¬ 
rà una domenica di vacanza 
con Paoletta fiducioso in una 
spiegazione, una scoperta, uno 
spunto illuminante. L'incontro 
avviene, ha uno sviluppo diffi¬ 
cile, offre a Dino ancora e 
sempre sensazioni, ma si con¬ 
clude in un'atmosfera di sotti 
le delusione. Ha dunque « sba¬ 
gliato» anche con la figlia? 
Forse no, ma sa che il falli¬ 
mento potrebbe essere defini¬ 
tivamente evitato se facesse 
ritorno a casa. Ma il rimedio 
comporta una decisione e le 
decisioni non sono fatte per 
gente tormentata come lui eter¬ 
namente impegnata a rivolger¬ 
si interrogativi senza risposta. 
Un personaggio, questo Dino, 
che rientra pienamente nella 
tematica che Del Buono svolge 
da anni in campo letterario, 
fin da quando, cioè, esordi 
nella narrativa con L'amore 
senza storie (1958), cui segui¬ 
rono Un intero minuto (1959) 
e Per pura ingratitudine (1961), 
per non citare che i primi tre. 
E’ il personaggio-chiave della 
intera produzione di Del Buo¬ 
no, • scavato — come afferma 
Asor Rosa — « con una crudel¬ 
tà d'analisi e una tale feroce 
volontà di conoscenza quali ra¬ 
ramente abbiamo conosciuto 
nella nostra narrativa contem¬ 
poranea ». 

g- *• 


ore 18,45 nazionale 
QUATTROSTAGIONI 

Esaurito un primo ciclo di trattazioni in materia agraria, 
Quattrostagioni ha dato inizio a una nuova serie di tra - 
.smissioni dedicate ai consumi alimentari. La rubrica, a 
cura di Giovanni Visco e Adriano Rejna, comprende una 
conversazione sulle abitudini alimentari degli italiani, 
un documentario a carattere monografico su un deter¬ 
minato alimento (di turno oggi i grassi animali e vege¬ 
tali) di cui vengono illustrate le caratteristiche nutritive, 
igieniche e gastronomiche. Seguono la preparazione di 
un « piatto » stagionale da parte di un valente cuoco e 
dettagliate informazioni sull'andamento dei prezzi dei 
generi di più largo consumo nei principali mercati. Chiu¬ 
dono la trasmissione, alcune risposte del Direttore Gene¬ 
rale dell'Unione Nazionale Consumatori a quesiti di te¬ 
lespettatori. Con questa impostazione, Quattrostagioni 
opera un collegamento degli interessi della produzione 
agricola con quelli del consumo. 


ore 21,15 secondo 
PERRY MASON: . L’alibi - 

Due scienziati, l'anziano Lang e il giovane James, sco¬ 
prono un nuovo antibiotico per il quale ricevono nume¬ 
rose richieste di acquisto. Essi però vogliono continuare 
a lavorare in proprio per sfruttare il valore della loro 
scoperta. La moglie di James è invece propensa a ven¬ 
derla al miglior offerente. Ma mentre ha in corso delle 
trattative viene investita e uccisa. Tutte le prove sono 
contro il marito che si affida a Perry Mason. 


ore 22, 05 s econdo 

CRONACHE DEL CINEMA E DEL TEATRO 

Tra i servizi in onda nel numero di questa sera è previsto 
un incontro con l'attore Giorgio Albertazzi, il quale sarà 
intervistato dal giornalista Dino Campana. 


FRANCHI e INGRASSI A 

nell’ARCOBALENO CERA GREY 

di domani sera 



vi ricordano che 
una buona cera?... 
OTTIMA direi! è 


GRE-YA 


LIQUIDA - SRRA Y 

LAVABILE, PROFUMATA, ANTISDRUCCIOLEVOLE, LAVA E LUCIDA 
CONTEMPORANEAMENTE I PAVIMENTI SENZA FATICA 


E CHE RISPARMIO COI BUONI SCONTO GREY ! ! 



















NAZIONALE 


6 

'30 Bollettino per i naviganti 

'35 Corso di lingua francese, a cura di H. Arcalni 

6,30 

6,35 

Notizie del Giornale radio 
Colonna musicale (ore 7,15): 

L'hobby del giorno 

7 

Giornale radio 
'10 Musica stop 
'38 Pari e dispari 

48 IERI AL PARLAMENTO 

7,30 

7,40 

Notizie del Giornale radio - 

Billardino a tempo di musica 

Almanacco 


GIORNALE RADIO - Sette arti - Sui giornali di 8.15 
stamane 8.20 

'30 LE CANZONI DEL MATTINO 8.30 

con Dalida, Johnny Dorelli, Mina, Edoardo Vlanello, g 40 

Michele. Wilma De Angelia, Aurelio Flerro, Petula 
Clark. Achille Togliani. Caterina Valente 
(Doppio Brodo Star) 8,45 


Buon viaggio 
Pari e dispari 

GIORNALE RADIO 

Ave Ninchi vi invita ad ascoltare con lei i pro¬ 
grammi dalle 8.40 alle 12,15 
UN DISCO PER L’ESTATE (Palmolive) 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco)_ 


Carlo Vetere: Pronto soccorso 

07 Colonna musicale 

Musiche di Wolf Ferrari, Ortolani. Rota. Endrigo, Albe- 
niz, Bixlo, Jobim, Liszt, Grosz, Rodgers. Dlxon-Woods. 
Rodrlguez. Schubert, Lehar, Gray, Paganini _ 


9,05 Un consiglio per voi - Aurelio Cantone: Diete¬ 
tica per tutti (Galbanl) 

9,12 ROMANTICA (Pludtach) 

9,30 Notizie del Giornale radio - Il mondo di Lei 
9,40 Album musicale (Manettl & Roberts) 


10 


Giornale radio 
05 UN DISCO PER L’ESTATE (Coca-Cola) 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

'30 L'Antenna 

Incontro settimanale con gli alunni della Scuola 
Media - L'Italia nelle sue Regioni: La Calabria, 
a cura di Giuseppe Aldo Rossi, con la collabo- 
razione di Mario Vani - Regia di Ugo Amodeo 


10 — Giuseppe Balsamo 

di Alessandro Dumas - 9“ puntata - Regia di Rug¬ 
gero Jacobbi (Invernlzzi) (Vedi Locandina) 

10.15 I cinque Continenti (Industria Dolciaria Ferrerò) 

10,30 Notizie del Giornale radio - 50° Giro d’Italia - 

Radiocronaca del passaggio da Pinato 
Controluce 

10.40 ... E noi che figli siamo... 

Un programma di Dino De Palma e Franco Torti 

(Skip) _ 


11 

iT 


TRITTICO (Ditta Ruggero Benelll) 

'23 Giambattista Vicari: In edicola 
'30 ANTOLOGIA OPERISTICA 

Musiche di Donizetti. Verdi e Puccini 


11,30 Notizie del Giornale radio 

11,35 Flora Favilla: La donna che lavora 

11,42 LE CANZONI DEGLI ANNI '60 (Mira Lenza) 


Giornale radio 

'05 Contrappunto 

'47 La donna, oggi - M. G. Sears: Modi 
(Vecchia Romagna Buton) 

'52 Si o no _ 


12,15 Notizie del Giornale radio 
12.20 Trasmissioni regionali 


13 


GIORNALE RADIO - 50° Giro d'Italia - Radiocro¬ 
naca del passaggio da Porto Recanati - Dai 
nostri inviati Enrico Ameri. Adone Carapezzi, San¬ 
dro Ciotti e Italo Gagliano (T erme di San Pel¬ 
legrino) - Giorno per giorno 
'25 Punto e virgola 
'35 Carillon (Manetti & Roberts) 

38 E’ arrivato un bastimento 

con Silvio Noto (Spar Italiana) (Vedi Locandina) 


, 3 _ IL SENZATITOLO 

Settimanale di varietà - Regìa di Massimo Ven¬ 
trigli (Amaro Cora) 

13.30 GIORNALE RADIO - Media delle valute 

13,45 Teleobiettivo (Simmenthal) 

13,50 Un motivo al giorno (Dash) 

13,55 Finallno (Caffè Lavazza) 


14 Trasmissioni regionali 

40 Zibaldone italiano 

Prima parte; UN DISCO PER L’ESTATE 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


14— Juke-box 

14,30 GIORNALE RADIO - Listino Borsa di Milano 

14,45 Novità discografiche (Phonocolor) 


11% Giornale radio 

'10 ZIBALDONE ITALIANO 

Seconda parte 

'40 Pensaci Sebastiano: Epistolario minimo di G. Fra¬ 
tini e S. Velittl 

'45 I nostri successi (Fonit-Cetra) 


15 — La rassegna del disco (Phonogram) 

15.15 PARLIAMO DI MUSICA, a cura di Riccardo Allorto 
(Replica dal Programma Nazionale) 

Neil'lnterv. (ore 15.30): Notizie del Giornale radio 
Tra le 15,35 e le 17 50° Giro d’Italia 
(Terme di San Pellegrino) (Vedi Locandina) 

15,55 Vi parla un medico - Giulio Murano: Le alterazioni 
_muscolari nell'Infanzia_ 


16 L'adolescente 

di Flodor Dostojevsklj - Riduz e adatt. di Enrico 
Vaime - Terza puntata - Regia di Giacomo Colli 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

40 NOVITÀ' DISCOGRAFICHE AMERICANE_ 


16— RAPSODIA 

16.30 Notizie del Giornale radio 

16.35 Tre minuti per te, a cura di Padre V. Rotondi 
16.38 ULTIMISSIME 


47 Roma: INAUGURAZIONE UFFICIALE DELL'ISTI- 

1 1 TUTO LATINO-AMERICANO ALLA PRESENZA 

DEL CAPO DELLO STATO 

Radiocronaca diretta di Danilo Colombo 


17 — Buon viaggio 

17,05 UN DISCO PER L’ESTATE (Vedi Locandina) 

17,30 Notizie del Giornale radio 

1735 Le grandi orchestre degli 
anni '50 

Un programma musicale di Llllan Terry 
Nell'intervallo (ore 17,55): Non tutto ma di tutto 
_ Piccola enciclopedia popolare _ 


18 


ir 

2<r 


Sui nostri mercati 
'05 Canzoni napoletane 
'15 Amurri e Jurgens presentano 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Johnny Dorelli e la partecipazione 
di Gino Bramieri, Gina Lollobrigida, Miranda Mar¬ 
tino, Enrico Maria Salerno, Ugo Tognazzi, Ar¬ 
mando Trovajoli e Valeria Valeri 
Regia di Federico Sanguigni 

(Replica dal Secondo Programma) _ 


18,25 Sui nostri mercati 

18,30 Notizie del Giornale radio 

18,35 CLASSE UNICA 

Mario Fracastoro - Terra, sole e sistemi planetari. 
La Luna 

18,50 Aperitivo in musica 


'25 La radio è vostra 
'30 Luna-park 

*55 Una canzone al giorno (Antonetto) 


GIORNALE RADIO - 50° Giro d'Italia - Servizio 
speciale di Italo Gagliano 
'15 La voce di Orletta Berti (Ditta Ruggero Benelll) 

'20 Le canzoni del palcoscenico 


19,23 Si o no 

19,30 RADIOSERA - Sette arti 

19.50 50° Giro d’Italia - Commenti, interviste e varietà 
da Riccione di E. Amerl, A. Carapezzi, S. Ciotti e 
I. Gagliano ( Terme di San Pellegrino) _ 


20— Punto e virgola 

20.10 II mondo dell'opera 

Rassegna settimanale di spettacoli lirici In Italia 
e all'estero: indiscrezioni, anticipazioni e Inter¬ 
viste, a cura di Franco Soprano 


21 

TRIBUNA POLITICA 

Conferenza-stampa del Segretario politico del MSI. 
On. Arturo Michelini 

21 — 

21,30 

21,50 

SEDIA A DONDOLO 
con Nunzio Filogamo - Testi 
Giornale radio - Cronache 
MUSICA DA BALLO 

di 

del 

Enzo Lamloni 
Mezzogiorno 

22 

Orchestra diretta da Enrico Slmonettl 
’15 CONCERTO DEL - MELOS ENSEMBLE - 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

22.30 

22,40 

GIORNALE RADIO 

Benvenuto In Italia 

Trasmissione dedicata ai turisti 

stranieri 

23 

OGGI AL PARLAMENTO - GIORNALE RADIO - 

1 programmi di domani - Buonanotte 

23,10 

Chiusura 




I O 

giugno 


giovedì 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9.3 0 alle 10) 

9.30 Corso di lingua francese, a cura di H. Arcaini 
(Replica dal Programma Nazionale) 


10— Cari Maria von Weber 

Tre piccole Ouverturea (Orch. Stabile dei Maggio 
Musicale Fiorentino dir. da N. Sanzogno) 

10.15 Guillaume Dufay: Cinque Canzoni 

10.30 RITRATTO DI AUTORE: 

Ildebrando Pizzetti 

Fedra Preludio (Orch. del Teatro La Fenice di Ve¬ 
nezia dir N Sanzogno): Trio in la, per pf., vi. 
e ve. (Trio Santohquido); • Vanltas Vanitatum - , can¬ 
tata dal Libro dell'Ecclesiaste. per soli, coro maach 
e orch. (G Maritati, sopr ; R Ari6, bs - Orch Slnf 
e Coro di Torino della RAI, dir M Rosei. M" del 
Coro R Maghimi; Canti della Stagione alta, per pf 
e orch (sol. L De Barberila - Orch. Slnf. di Torino 
della RAI dir. dall'Autore) 

12.10 Università Internazionale Guglielmo Marconi (da 
New York) Theodosius Dobzhansky: Evoluzione 
biologica e evoluzione culturale 
12,20 Robert Schumann: Fantasia in do magg op 17 • Char- 
le» Martin Lo afflar: L’Etang, rapsodia per ob . v la e pf. 

13— Antologia di interpreti 

Dir K. Elmendorff; sopr V. Zeani; ve. E. Mainardi; 
ten. L. Simoneau; pf. B. Janis; msopr. E. Sti- 
gnani; dir. C. Silvestri 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


14.30 Musiche cameristiche di Felix Mendelssohn-Bar- 
tholdy 

Sonata in si bem magg. op. 65 n. 4, per organo (org. 
H I Vignanelli); Trio n. 1 In re min. op 49 per pf . 
vi. e ve (M Horzowskl. pf.; A. Schneider. vi.: P. 
Casale, ve). Sei Romanze Benza parole op. 102 per 
pf. (pf R Kyrlakou) 

15.30 NOVITÀ' DISCOGRAFICHE 

J. N Hummel Concerto in la min. op. 85 per pf e 
orch.: Doppio Concerto in sol magg. op. 17 per pf.. vi. 
e orch. (M. Galllng, pf ; S. Lautenbacher. vi. - Orch. 
Filarmonica di Stoccarda dir A. PaulmOller) 

(Dieco Turnabout) 


16.20 André Jolivet 

Cinq Incantations, per flauto solo (fl. Severino Gazzel- 
loni); Suite liturgique per voce, corno inglese, oboe, 
violoncello e arpa (A Tuccarl, sopr.: E Wolf Ferrari, 
cr. inglese e ob.; M. Salmi Dongellini. arpa: G. 
Selmi, ve.) 


17— Le opinioni degli altri, rass. della stampa estera 
17.10 IL SETTECENTO TRA CLAVICEMBALO E PIA¬ 
NOFORTE 

a cura di Piero Rattalino - Vili trasmissione 
B Asioli Capriccio In sol minore (pf. D. Ciani) • 
D Puccini: Concerto In si bem. magg. per pf. e 
orch (Revis. Frazzi-Tamburini) (pf. R Caporali, Orch. 
A. Scarlatti • di Napoli della RÀI dir. L. Rooth) 

17.45 Ottorino Respighi: Rossiniana, suite su musiche 
di Rossini (Orch. di Vienna dir. R. Zaller) 

18,15 Quadrante economico 

18,30 Musica leggera d’eccezione 

18.45 Pagina aperta 

Settimanale radiofonico di attualità culturale 
La condizione e I problemi dello scrittore nella so¬ 
cietà di oggi - Voci e testimonianze dal Convegno de¬ 
gli scrittori di Modena 


19,15 Albert Roussel: Serenata op. 30 per fi., vi., v ia, 
ve. e arpa (Quintetto Marie-Claire Jamet) 

,930 IL CAVALIERE DELLA ROSA 

Commedia in tre atti di Hugo von HofmannBthal 
Musica di RICHARD STRAUSS 
Direttore Peter Maag 

Orch. e Coro dell'E.A. Teatro Regio di Torino - 
M° del Coro Antonio Bralnovlch 
(Ediz. Fùrstner-Sonzogno) 

(Reg eff. Il 5-5-1967 dai Teatro Nuovo di Torino) 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

Negli intervalli: 

1) In Italia e all’Estero 
Selezione di periodici Italiani 

2) (ore 22 circa): IL GIORNALE DEL TERZO - 
Sette arti 

Al termine: 

Scrittori degli anni venti: Marino Moretti 
di Libero Blglaretti 
Rivista delle riviste 
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NAZIONALE 


16/L’adolescente 

Personaggi e interpreti della terza 
puntata: Arkadij Dolgorukij : Um¬ 
berto Ceriani; Un domestico del 
Principe Serghej: Gianni Manera; 
Andrej Petrovic Versilov: Gino Ma¬ 
vara; Il principe Serghej: Giacomo 
Piperno; Stebelkov : Franco Alpe¬ 
stre ; Anna Andrejevna, altra figlia 
di Versilov: Mariella Furgiuele; Li¬ 
sa: Luisa Aluigi; La domestica di Ta¬ 
tiana Pavlovna: Enza Giovine ; Kate- 
rina Nikolajevna: Irene Aloisi, e 
inoltre: Franco Viccaro, Pier Paolo 
Ulliers, Alfredo Piano. Compagnia 
di prosa di Torino della RAI. 


22,15/- Melos Ensemble - 

Mozart: Quintetto in mi bemolle 
maggiore K. 452 per fiati e piano¬ 
forte: a) Largo - Allegro moderato 
- b) Larghetto - c) Rondò • Pou- 
lenc: Trio per oboe, fagotto e pia¬ 
noforte: a) Lento - b) Andante - c) 
Rondò (Registrazione effettuata il 
27 aprile 1967 dal Teatro Olimpico 
in Roma durante il Concerto ese¬ 
guito per l'Accademia Filarmonica 
Romana) 


SECONDO 

10/Giuseppe Balsamo 

Personaggi e interpreti della nona 
puntata del romanzo di Dumas: 
Jean Dubarrv: Gino Mavara; Ma¬ 
dame Dubarry: Elena Zareschi; 
Contessa Di Bearn : Tina Lattanti; 
Giuseppe Balsamo: Franco Grazio¬ 
si; Choiseul: Guido Lazzarini; Za- 
more: Ivana Erbetta; Chon : Ire¬ 
ne Aloisi; Lo sconosciuto Franco 
Passatore; Luigi XV: Ernesto Ca- 
lindri; Maupcou : Iginio Bonazzi : 
Principessa Adelaide : Daniela Os¬ 
soIn. 

15,35-17/Cinquantesimo 
Giro d’Italia 

Radiocronaca della fase finale e del¬ 
l’arrivo della I3‘ tappa Chieti-Ric- 
cione. Radiocronisti Énrico Ameri, 
Adone Carapezzi, Sandro Ciotti e 
Italo Gagliano. 


TERZO 


13/Antologia di interpreti 

Direttore Karl Elmendorff: Wag¬ 
ner: Il Crepuscolo degli Dei: Viag¬ 
gio di Sigfrido sul Reno (Orche¬ 
stra della Staatskapelle di Berlino) 
• Soprano Virginia Zeani: Bellini: 
La Sonnambula: «Ah non credea 
mirarti»; Donizetti: Lucia di Lam- 
mermoor: «Regnava nel silenzio» 
(Orchestra Stabile del Maggio Mu¬ 
sicale Fiorentino diretta da Gianan- 
drea Gavazzeni) • Violoncellista 
Enrico Mainar di: Tartini: Concerto 
in la maggiore per violoncello e 
orchestra (Orchestra d'archi del Fe¬ 
stival di Lucerna diretta da Rudolf 
Baumgartner) • Tenore Léopold 
Simoneau: Mozart: Idomeneo: 

«Fuor del mar»; Cosi fan tutte: 
« Un’aura amorosa » (Orchestra dei 
Filarmonici di Vienna diretta da 
Bernard Paumgartner) • Pianista 
Byron Janis: Schumann: Arabesque 
in do maggiore op. 18; Schubert : 
Improvviso in mi bemolle maggio¬ 
re op. 90 n. 2 • Mezzosoprano Ebe 
Stignani : Rossini: Semiramide: 
« Ah! quel giorno ognor rammen¬ 
to » (Orchestra Sinfonica della RAI 
diretta da Antonino Volto) • Di¬ 
rettore Constantin Silvestri: Liszt : 
Les Préludes, poema sinfonico da 
Lamartine (Orchestra Philharmonia 
di Londra). 

19,30/- Il cavaliere della rosa - 
di Richard Strauss 

Personaggi e interpreti dell'opera 
di Richard Strauss: La Marescial- 
la: Claire Watson; II barone Ochs 
di Lerchenau: Otto Edelmann ; Ot¬ 
taviano: Regina Sarfaty; Il signor 
di Faninal : Klaus Kirchner ; Sofia: 
Anny Steffek; Madamigella Marian¬ 
na di Leitmetzerin : Judith Hellwig; 
Valzacchi: David Thaw; Annina : 
Annelise Fackler; Un commissario 
di polizia e Un notaio: Erich W in- 
kelmann; Il maggiordomo della 
Marescialla: Armando Benzi; Il 
maggiordomo di Faninal e Un oste: 
Herold Kraus; Un cantante: Romo¬ 
lo Emili; Tre orfane nobili: Anna¬ 
maria Lollato, Margherita Sardi, 
Ermellino Guglielmi; Una modista: 
Maria Grazia Tagini; Un venditore 
di uccelli: Gaspare Pace; Quattro 
lacchè della Marescialla : Armando 
Benzi. Pier Luigi Latinucci. Alberto 
Albert ini, Ignazio Del Monaco; 
Quattro camerieri: Aldo Leoni, de¬ 
lio Scotta, Mario Bonetto, Luigi 
Porporato ; Leopoldo: Giovanni Bai- 


lista Angiari; Lo stallino: Nino Ca¬ 
sella (Orchestra e Coro dell'E.A. 
Teatro Regio di Torino diretti da 
Peter Maag - Maestro del Coro An¬ 
tonio Brainovich). 


* PER I GIOVANI 

NAZ./13.38/E’ arrivato un 
bastimento 

Colonnello-Califano : Cosa si fa sta¬ 
sera (Tony Dallara) • George Jo- 
nes-Leon Payne: Take me (Brenda 
Lee) • Barrière: A nos amours 
(Alain Barrière) • Jackson: Salty 
dog (Connie Van Bergen) • Men- 
nillo-Roncarati : Dove è lui (Iva 
Zanicchi ) • C. A. Rossi : Stazione 
sud (Orchestra diretta da Enzo 
Ceragioli). 

• UN DISCO 
PER L’ESTATE 

SECONDO/8,45 

Monti-Arduini: Solo tu (Orietta Ber¬ 
ti) • Meccia: Era la donna mia 
(Robertino) • Calabrese-Intra: Di 
qui (Jenny Luna) • Pallavicini-Ger- 
mani: Darsi un bacio (Remo Ger¬ 
mani) • Tenco: Se stasera sono 
qui (Wilma Goich). 


NAZION ALE/10,05 

Testa-Cozzoli: Da quando amo le 
(Antonio Marchese) • Pagani-Um- 
berto-Napolitano: Gioventù (Um¬ 
berto) • Panzeri-Pace-Livraghi: Di¬ 
ceva diceva (Gabriella Marchi) • 
Pallavicini - Sorrenti - Moschini - 
Ferrari: Mi seguirai (Gli Scooters) 
• Mogol-Colonnello : Quel momen¬ 
to ( Iva Zanicchi) • Cucchiara : Ciao, 
arrivederci (Tony Cucchiara) • Ga- 
spari-Lanati: / miei capelli biondi 
(Litla Lù). 


NAZION ALE/14,40 

Donaggio : Un brivido di freddo 
(Pino Donaggio) • Rutighano-Zan- 
tagna-Caravaglios : Ho solo l'amo¬ 
re (Lello Caravaglios) • Panzeri- 
Pilat-Pace: La rosa nera (Gigliola 
Cinquetti) • Del Monaco-Poli to- 
Meccia : Tu che sei l'amore (Tony 
Del Monaco) • Argenio-Conti-Cas- 
sano: Corriamo (Isabella Jannetti) 
• Testa-Renis: Non mi dire mai 
good bye (Tony Renis) 


SECONDO/17,05 

Pan zeri-Pace : L'amore ce l'hanno 
tutti (Marcella Perani) • Talò-Val- 
le: Un giocattolo rotto (Franco Ta¬ 
le) • Specchia-Fallabrino : Gira fin¬ 
ché vuoi (Anna Marchetti) • Arge- 
nio-Conti-Cassano: Guardami negli 
occhi (I Nuovi Angeli) • Pallavici- 
ni-Massara: Nel sole (Al Bano) • 
Gianco: Mondo mio (I Satelliti) • 
Califano-De Bellis: Mille ricordi 
(Mario Guamera). 


radiostereofonia 

Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) Milano 
102,2 MHz) - Napoli (103,8 MHz) Torino 
101,8 MHz). 

ore 11-12 Musica, leggera ore 15.30-16.30 
MuBica leggera - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica 


notturno 


Dalle ore 23,15 alle 6,25: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kHz 6060 pari a 
m 49,50 e su kHz 9515 pari a m 31,53 e 
dal H canale di Filodiffusione. 

23,15 Musica per tutti - 0,36 Canzoni senza 
tramonto - 1,06 L'angolo del jazz - 1.36 
Nel mondo dell'operetta - 2,06 Musica nella 
notte - 2,36 Solisti celebri: pianista Artu¬ 
ro Benedetti Michelangeli - 3,06 Firma¬ 
mento musicale - 3.36 I campioni del di¬ 
sco - 4.06 Allegro pentagramma - 4,36 Sin¬ 
fonie e balletti da opere - 5,06 Le nostre 
canzoni - 5.36 Musiche per un « buon¬ 
giorno • . 

Tra un programma e l’altro vengono tra¬ 
smessi notiziari In italiano, inglese, fran¬ 
cese e tedesco. 


radio vaticana 


7 Mese del Sacro Cuore: Canto sacro - 
Meditazione di Don Giovanni D Onofrlo: 
Ancora quattro mesi e verrà la mietitura - 
Giaculatoria Santa Messa. 14.30 Radio- 
giornale. , 15.15 Trasmissioni estere. T7 
Concerto del Giovedì: Musiche di Autori 
spagnoli del XVI secolo, nella trascrizione 
di José-Lopez Calo, col Complesso stru¬ 
mentale. il Coro Valliceliano di Roma, di¬ 
retto da Antonio Sartori. 19.15 Poroclla s 
katollskega sveta 20.15 Timely words from 
thè Popes. 20,33 Orizzonti Cristiani: Noti¬ 
ziario - - Trentamila lebbrosi chiedono la 
glorificazione di Padre Damiano - intervi¬ 
sta con P Enrico Systermans - Pensiero 
dalla sera. 21,15 Tourisme et Pastorale. 
21,45 Nach dem Konzil. 22 Santo Rosario. 

22.15 Trasmissioni estere. 22,45 Programa 
del Sagrado Corazón. 23.30 Replica di 
Orizzonti Cristiani. 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

8 Musica ricreativa. 8,10 Cronache di ieri. 

8,15 Notiziario-Musica varia 9.30 Radior- 
chestra diretta da Leopoldo Casella Bizet: 


Scènes bohémiennes da • La jolie fille de 
Perth • 9,45 Dischi vari 10 Radio Mattina 
13 Rassegna stampa. 13,10 Musica varia 
13,30 Notiziario-Attualità 14 Canzonette 
14,20 Frammenti dai melodrammi wagne¬ 
riani Dal * Vascello fantasma • ouver¬ 
ture (Orch Filarmonica di Vienna dir. da 
Georg Sotti). Da • Lohengrin - : Racconto 
del Gral (tenore Franz Vólker coro e or¬ 
chestra del Festival di Bayreuth. dir 
da Heinz Tietjen). Da • La Walkiria • 
(duo e aria) (basso-baritono George Lon¬ 
don. soprano Birglt Niisson; Orch. Sinf 
di Londra dir da Erich Leinsdorf) 17,05 
Precedenza assoluta 18 Radio Gioventù 
19,05 Rassegna di orchestre 19,30 Canti 
regionali italiani 19,45 Diario culturale. 
20 Album di marcette 20,15 Notiziario-At¬ 
tualità 20,45 Melodie e canzoni 21 II ma¬ 
trimonio per forza, atto unico di Molière 
(traduz di Vito Pandolfi) 21,50 Ritmi 22 
Orchestra Radiosa 22,30 Musica legqera 
con orchestre varie 23,05 La giostra dei 
libri 23,30 Melodie da Colonia 24. Noti¬ 
ziario-Attualità. 0,20-0,30 Buonanotte. 


Il Programma 

19 Girotondo di note. 19,15 Orizzonti tici¬ 
nesi. 19,45 Note popolari. 20 Per i lavora¬ 
tori italiani in Svizzera 20,30 Trasm da 
Ginevra 21 Falstaff, opera In 3 atti di 
Giuseppe Verdi diretta da Georg Sotti 
(Maestro del coro Nino Antonellini). 23- 
23,30 Ballabili. 


Le canzoni del mattino 

QUALITÀ-ATTUALITÀ 

8,30 nazionale 

La programmazione radiofonica di sola mu¬ 
sica può sembrare, al pubblico che ascolta, 
una cosa facile. La verità è molto diversa. 
Oggi ogni programmazione musicale è diven¬ 
tata sotto molti aspetti una vera scienza che 
deve tener conto di un grande numero di fat¬ 
tori: l'ora, il pubblico che in quel periodo 
ha o si presume che possa avere la radio 
accesa, le rubriche che precedono e che se¬ 
guono e tante altre cose. Il compito diventa 
ancor piu impegnativo in un programma 
che si autodefinisce Le Canzoni del mattino. 
Vediamo un po' di tracciare il criterio della 
rubrica di cui stiamo parlando. Si tratta di 
una sorta di raccolta antologica di quanto 
di meglio esiste nel campo della canzone. 
Anche l'attualità viene naturalmente presa in 
considerazione. Ci sarà cosi dato modo di 
ascoltare canzoni in tutte le lingue e, piti o 
meno, di tutte le epoche. Ciò che conta, ripe¬ 
tiamo, è la qualità. Prendiamo il programma 
di oggi. Si apre con Questo amore è per 
sempre, una delle più fortunate canzoni di 
Bacharach, il compositore oggi di moda, nella 
interpretazione di Dalida: segue Johnny Do- 
relli in Rose rose rose, anche questa una 
importazione straniera. La .erza canzone. 
Sono qui per te è cantata da quella che 
molti considerano la nostra i.xaggiore can¬ 
tante: Mina; e la successiva ha il merito di 
essere di un cantautore: Edoardo Vtanello. 
Ad un brano orchestrale, che può consi¬ 
derarsi una parentesi, fa segui o Michele, 
uno dei cantanti più seri delle move leve 
e poi una cantante cara agli appassionati del 
melodico, Wilma De Angelis. La r.ota regio¬ 
nale (in questo caso partenopea) ci è data 
da Aurelio Fierro e quella esotica dalla or¬ 
mai notissima Petula Clark, che è fra le 
poche stelle di lingua inglese che canta cor¬ 
rettamente in italiano. Infine Achille Toglia- 
ni e Caterina Valente. 


I « ritratti » di Libero Bigiaretti 

MARINO MORETTI 


22,30 terzo 

Come è stato più volte notato dai critici, i 
temi centrali dell'opera narrativa di Manno 
Morelli sono l'umiltà, il sacrificio e l'amo¬ 
re — temi che l'hanno poi fatto definire 
« un laico della misericordia ». In realtà la 
simpatia per gli umili è la nota dominante 
del Moretti narratore, come l'aderenza ai 
modi crepuscolari e quindi l'attenzione al 
mondo delle piccole cose era stato il mo¬ 
tivo della sua poesia. C'è quindi uno svilup¬ 
po continuo e coerente che attraverso la rap¬ 
presentazione di un ambiente provinciale, 
assai spesso riconducibile alla natale Cese¬ 
natico. e il gusto per le immagini casalinghe 
e paesane riporta alla coscienza della vita c 
ai suoi aspetti quotidiani e sofferti. Per Mo¬ 
retti si c anche parlato di una specie di na¬ 
turalismo poetico, che volge la sua analisi 
non ai lati volgari o drammatici dell'esisten¬ 
za. ma piuttosto all'atmosfera opaca, inco¬ 
lore di ogni giorno. Da qui anche quella 
simpatia umana, a cui si accennava, e da 
qui la preferenza per personaggi umili, schia¬ 
vi. All'umiltà dei quali si contrappone di 
Moretti la forza inesorabile delle circostanze, 
e il conflitto si risolve inevitabilmente nella 
sconfitta dei primi, ma questo è già intuito 
ed espresso nella loro passività, solo talvolta 
rotta da improvvise ribellioni. La vita, in¬ 
somma. è accettata come tale: ogni lotta è 
inutile. Il che non significa che in Moretti 
difettino personaggi forti: anzi proprio su 
costoro la rinunzia sembra esercitare il fa¬ 
scino più grande. 

Scrittore infaticabile, Moretti sfiora voluta¬ 
mente i grandi problemi umani; ma la di¬ 
mensione minore, e certa preziosità senti¬ 
mentale non condizionano un limite alla con¬ 
sapevolezza della propria capacità di inter¬ 
pretare la vita. L'angolazione scelta da Mo¬ 
retti è quella che più gli è congeniale. I cri¬ 
tici hanno rilevato come i personaggi fem¬ 
minili siano i più riusciti e acutissima l'inda¬ 
gine della loro psicologia. Fecondissimo, il 
Moretti ha scritto raccolte di poesie (Poesie 
1905-/4: Poesie scritte con il lapis è il volume 
forse più importante), di teatro, di saggi¬ 
stica, ma soprattutto racconti e romanzi■ Il 
primo dei quali, Il sole del sabato, scritto 
nel 1911 e uscito in volume nel 1916, rimane 
ancor oggi fra i suoi più belli, con quella 
figura di ragazza povera e ignorante, che 
attraverso la sua lunga serie di sofferenze 
impara ad amare, a patire e ad accettare la 
vita come dovere. A Moretti nel 1959 fu asse¬ 
gnato il Premio Viareggio per la Narrativa. 
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Johnsonplast; 
il cerotto che respira 
con la vostra pelle 



* Invisibile * Sterilizzato * Superadesivo * Velato 
Impermeabile, non si stacca a contatto dell'acqua 



-BENE 

,®l AGGANCIATI 

protesi e palato con 
super-polvere 

ORASIV 

FA l A B1 TUOI ME ALIA DENTIERA 


CALZE ELASTICHE 

I Ptr VENE VARICOSE E FLEBITI 
Su misura, dalla fabbrica al 
privato, efficaci, non danno noia 
ORATIS CATALOGO-PREZZI N. S 
-Jabbnc» CIFRO - via Canzio 16 
V MILANO - tei. 272679. 


A tutteleappasslonate di la^rl a maglia 

(iirijitiN 

1 uncinetto 


e la “cartella colori" delle novità modafi) 



Tutte le tonalità 

Una rassegna dei colori di suc¬ 
cesso realizzati sia nei filati di 
lana classica, sia nei tipi nuo¬ 
vissimi che faranno di ogni vo¬ 
stro lavoro un lavoro di sogno. 
Per ricevere l’uncinetto e la 
• cartella colori" è sufficiente 


della nuova moda 

rispondere alle domande pro¬ 
poste, compilando interamente 
il tagliando, ritagliarlo e spe¬ 
dirlo in busta chiusa a: 

Modafil - Casella Post. 12/nc 
Cossato (Biella) unitamente a 
L. 40 in francobolli ■ 


Cognome 


UOOAF1L - Coeeeto (Biella) 
Desidero ricevere gratuitamente 
l'uncinetto e la "cartella colori ", 

In quali stagioni lavora a maglia? 

□ Primavera □ Estate □ Autunno 

□ Inverno 

Come lavora preferibilmente? 

□ a macchina Q eoi ferri 

□ con l'uncinetto 

(fare una croce in corrispondenza 
della risposta scelta). 


«i postali 

'“1 


Città 

Prov. 


venerdì 



NAZIONALE 


9,20-11 ROMA: RIVISTA MILI¬ 
TARE IN OCCASIONE DEL¬ 
LA FESTA DELLA REPUB¬ 
BLICA 


pomeriggio sportivo 

16,15 50° GIRO CICLISTICO 
D'ITALIA 

organizzato dalla « Gazzetta 
dello Sport » 

Arrivo della 14° tappa 
Riccione-Lido degli Estensi 
Telecronisti Adriano De Zan 
e Nando Martellini 
Regista Giuseppe Sibilla 
PROCESSO ALLA TAPPA 
condotto da Sergio Zavoli 
Regista Mario Conti 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Giocattoli Biemme - Eldo¬ 
rado - Salvelox - Chlorodont) 


la TV dei ragazzi 


17.45 a) PANORAMA DELLE 

NAZIONI: IL LUSSEM¬ 

BURGO 

a cura di Guglielmo Valle 
Regia di Enrico Vincenti 
Terza puntata 
b) RAGAZZI ALL’ERTA 

Avventure nella foresta ca¬ 
nadese 

Il cercatore d'oro 

Telefilm - Regia di Leslie 
Arlis8 

Distr.: I.T.C. 

Int.. Graydon Gould, Rex 
Nagon. Ralph Endersby, Mi¬ 
chael Zenon, Eric Crydcr- 
man 

pomeriggio alla TV 

GONG 

(Crema DS 86 - Omogeneiz¬ 
zati Nestlé) 

18.45 CONCERTO DI MUSICA 
DA CAMERA 

Complesso « L'Estro con¬ 
certante • 

Margherita Ceradini, Alda 
Anfossi, violini; Maria Leali, 
violoncello; Carlo Sforza 
Francia, organo 
Tommaso Antonio Vitali: So¬ 
nata n 12 op. I (1693): a) In¬ 
troduzione, b) Allegro, c) Lar¬ 
go, d) Grave, e) Prestissimo; 
Tomaso Albinoni: Sonata 

n. 1 op. 1 (1694): a) Grave, 
b) Allegro, c) Largo, d) Alle¬ 
gro; Giuseppe Torelli: Sonata 
n. I op. I (1686): a) Allegro, 
b) Adagio, c) Allegro 
Regia di Vladi Orengo 
19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

Il meccanismo dell'economia 
italiana 

a cura di Giuseppe Parenti 
e Sergio De Marchia 
— L'operatore imprese 

Realizzazione di Sergio Tau 
Coordinatore Luciano Tavazza 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Amaro Boonekamp - Polive- 
tro - Rimmel Cosmetics - 
Omo - Acqua Sangeminl - 
De Rica) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 

(Shampoo VO 5 - Punt e Mes 
Carpano - Superinsetticida 
Grey - Caramelle Don Peru¬ 
gina - Olita Star - BP Italiana) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Crackers Ritz Saiwa - 

(2) C G E - 3) Lama Bolzano 

- (A) Amarena Fabbri - (5) 
Polaroid 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Delfa Film - 2) 
Roberto Gavioli - 3) Stefi Film 

- 4) Vimder Film - 5) Union- 
fllm 

21 CHI E’ PIU’ FELICE 
DI ME 

Due atti di Eduardo De Fi¬ 
lippo 

Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 
Margherita Valeria Monconi 
Gennarino Pietro Cartoni 

Eduardo Gennaro Palumbo 

Errico Carlo Lima 

Nicola Enzo Cannavate 

Vincenzo Eduardo De Filippo 
Consiglia Nina Da Padova 
Giorgio Ugo D'Alessio 

Riccardo Antonio Casagrande 
Primo carabiniere 

Filippo De Pasquale 
Secondo carabiniere 

Salvatore Gioielli 
Rafilina Anna Valter 

e inoltre: Linda De Felice. 
Franco De Vita. Antonio Er- 
colano. Evole Gargano. Olim¬ 
po Gargano, Michele Matterà, 
Antonio Orefice, Nello Riviè, 
Lia Thomas. Enzo Verduchi 
Musiche di Romolo Grano 
Scene di Mario Grazzini 
Costumi di Maria Teresa 
Stella 

Regia di Eduardo De Filippo 
Regista collaboratore Stefa¬ 
no De Stefani 
(Replica dal Secondo Pro¬ 
gramma) 

22,25 GIROSPRINT 

Cronache e canzoni sulle 
strade del Giro d'Italia 

a cura di Maurizio Barend- 
son e Franco Morabito 


Per la sola Sicilia 

21 — IN FONDO AL POZ¬ 
ZO 

Telefilm - Regìa di Leon 

Benson 

Distr.: M.C.A. 

Int.: Jack Lord. Andrew 
Princ, Broderick Craw- 
ford 

22 — TRIBUNA ELETTORA¬ 

LE 1967 

per le elezioni regionali 
dell* 11 giugno 
a cura di Jader Jacobelll 
Dibattito tra un rappre¬ 
sentante della DC, del 
PCI, del PSU e del 
PDIUM 


23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


SECONDO 


18-19 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

Una lingua per tutti 

Corso di inglese 
a cura di Biancamaria Te- 
deschini Lalli 

Realizzazione di Salvatore 
Baldazzi 

Replica 33° e 34° trasmis¬ 
sione 

Coordinatore Luciano Tavazza 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

(Biscotti al Plasmon - Prodot¬ 
ti Reguitti - Totocalcio - La¬ 
nificio Pastore - Sambuca 
Extra Molinari - Ariel) 

2 ASPETTANDO 
IL BAMBINO 

IV - La nascita 

Un programma di Virgilio 
Sabel 

Consulenza di Pietro Mar¬ 
ziale 

22,05 INCONTRO CON IVA 
ZANICCHI 

Presenta Pippo Baudo 
Regia di Raffaele Meloni 
22,40 EUROVISIONE - INTER- 
VISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
ITALIA: Roma 
PUGILATO: CAMPIONATI 

EUROPEI DILETTANTI 
Telecronista Paolo Rosi 
Ripresa televisiva di Enzo 
De Pasquale 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
VERSUCHSSENDUNG 
IN DEUTSCHER SPRACHE 
20— Tagesschau 
20,10 Aus dem Crlstallo-Thea- 
ler in Bozen 

* Der Tor und der Tod » 

von Hugo von Hofmanns- 
thal 

Ausfuhrende: Lore Bron- 
ner Buhne - Mùnchen 
Inszenierung Claus Wag¬ 
ner 

Femsehregie: Vittorio Bri- 
gnole 

20,50-21 Musik vom Dorf Szek 
(Szeki Muzsika) 

Regie: Tamàs Banovich 
Prod.: HUNGARO FILM 


TV SVIZZERA 


18 MINIMONDO Trattenimento per 
1 più piccoli condotto da Evy Ber¬ 
nasconi 

20.15 TELEGIORNALE 1* edizione 

20.20 CAPPUCCETTO A POIS • Il 
pan di miele •. Fiaba 

20,45 TV-SPOT 

20.50 SHIVAREE SHOW. Appunta¬ 
mento • yé-yè - per i giovani 

21.15 TV SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Ed principale 

21.35 TV-SPOT 

21.40 IL REGIONALE. Rassegna 

22 IL CANE DANESE. Telefilm del 
la serie - Agente speciale *. Regia 
di Peter Hammond 

22.50 CONTROCANALE. Edizione spe¬ 
ciale dedicata ai 50 anni del Giro 
d'Italia. A cura di A Cremonesi 

23.20 In Eurovisione da Roma: CAM¬ 
PIONATI EUROPEI DI PUGILATO 
CATEGORIA DILETTANTI 

0,30 TELEGIORNALE 3* edizione 


HO 
















2 giugno 


Torna «Chi è più felice di me» di Eduardo De Filippo 

STORIA DI UN SOSPETTO 



Eduardo De Filippo (Gennaro Palumbo) e Valeria Moriconi 
(Margherita) nella commedia «Chi è più felice di me» 


ore 21 nazionale 

La commedia Chi è più felice 
di me di Eduardo De Filippo 
fu rappresentata la prima vol¬ 
ta nel 1932; appartiene al « se : 
condo periodo » del teatro di 
Eduardo, quello di maggior 
pienezza creativa, e viene do¬ 
po Natale in casa Cupiello. 
prima di Uomo e galantuomo. 
Nelle commedie di quei tempi, 
già s'intravvede l’apertura di 
una dimensione che va oltre 
il teatro dialettale puro e sem¬ 
plice. perché il dialetto diviene 
linguaggio autentico e dram¬ 
matico. 

Per la sua tenera ingenuità, 
per l'umana credulità che tal 
volta potrebbe essere scam¬ 
biata per connivenza, il prota¬ 
gonista di Chi è più felice di 
me rassomiglia, sotto un cer¬ 
to aspetto, a quello di Questi 
fantasmi. Vincenzo è un omet 
to modesto che sa contentarsi 
di poco, felice di quel poco 
che ha: egli pensa che. nella 
sua condizione, non si può 
chiedere altro alla vita ; nej 
suo cuore non c'è posto per i 
sogni fantastici, per i desideri 
impossibili, per le ambizioni 
sfrenate. Un giorno, in casa di 
Vincenzo arriva Riccardo, un 
giovane piacente, pieno di ar¬ 
dore. All’improvviso Margheri¬ 
ta. la moglie di Vincenzo, sem¬ 
bra più fredda, meno fedele 
nell’affetto che ha sempre di¬ 
mostrato per il marito. Che 
succede? qualcosa non va. non 
funziona più, il piccolo incan¬ 
tesimo si è rotto. Messo in al¬ 
larme dalle chiacchiere, non 
sempre velate, degli amici. 
Vincenzo ha capito e, pur es¬ 
sendo un piccolo uomo tran¬ 
quillo, di fronte all’insidia che 
minaccia la pace familiare, 
progetta di vendicarsi: farà 
una strage, è deciso a tutto. 
Più tardi, casualmente, sor¬ 
prende una conversazione tra 


sua moglie e Riccardo ed ha 
la prova che Margherita, mal¬ 
grado tutto, respinge lo spa¬ 
simante. L’onore è salvo; la 
moglie, dunque, ha resistito 
alla tentazione, ha respinto 
l’attacco insidioso del giova¬ 
ne corteggiatore. Vincenzo si 
rasserena, sicuro del fatto suo; 
ma è proprio quando ogni so¬ 
spetto è fugato e lui toma a 
credere ciecamente nella fe¬ 
deltà di Margherita, che la 
donna cede all’insidia. 

Il tema satirico e farsesco di 
Chi è più felice di me viene 
approfondito da Eduardo sul 
piano psicologico ed umano. 


Si tratta di una commedia 
scritta trentacinque anni orso- 
no, che ha resistito al tempo 
ed è ancora attuale, umana, 
moderna, malgrado l'apparen¬ 
te indifferenza che ci circonda. 
« Sotto la sua favola scenica 

— scrisse di Eduardo molti 
anni orsono Corrado Alvaro 

— possiamo trovare la favola 
della vita italiana... ». Già con 
Chi è più felice di me siamo 
lontani dal primo teatro di 
Eduardo; i suoi personaggi 
hanno cominciato a rompere 
gli argini della scena dialet¬ 
tale, sono usciti dal bozzetti¬ 
smo macchiettistico di quei 
lavori che venivano elaborati 
sera per sera e che, spesso, 
nascevano dagli appunti trac¬ 
ciati su pochi foglietti di qua¬ 
derno per trasformarsi in au¬ 
tentico teatro. Chi è più felice 
di me si apre con un ricordo, 
un breve preambolo in versi 
detto da Eduardo; il ricordo 
della sorella scomparsa. Titi- 
na, che Eduardo commemora 
con parole ispirate e commos¬ 
se ; Margherita era lei, la cara, 
affettuosa Titina. 

Commedia o dramma realisti¬ 
co? « Io credo che le mie com¬ 
medie siano tragiche, — ha 
detto Eduardo. — Io sono 
convinto che le mie comme¬ 
die siano sempre tragiche an¬ 
che quando fanno ridere. Pro¬ 
babilmente fra cinquantanni 
riprenderanno Questi fantasmi 
e non rideranno più. perchè 
sarà la ricostruzione di un’epo¬ 
ca. perché potranno vedere in 
quest’uomo, che crede ai fan¬ 
tasmi per non credere alla 
realtà, la vita degli uomini ». 
Vincenzo, il protagonista di 
Chi è più felice di me. non 
crede ai fantasmi, ma al pros¬ 
simo; ascolta le insinuazioni, 
accetta il sospetto, scandaglia 
le apparenze e quando è sicu 
ro della verità, quando è cer¬ 
to che Margherita gli rimarrà 
fedele, tornerà a fidarsi degli 
uomini e se ne andrà a dor¬ 
mire. 

Italo Dragosei 


La TV dei ragazzi 

RAGAZZI ALL’ERTA: - Il cercatore d’oro » 

Mac Leod, un vecchio un po' fissato, è convinto di tro¬ 
vare dei giacimenti d'oro nella foresta di Tndian River. 
Poiché c'è pericolo di incendio in quella zona, l'uomo 
viene avvertito di lasciare subito la foresta. Ma Mac Leod 
non ne vuol sapere. I « Giovani Rangers », conoscendo la 
gravità della situazione, si avventurano alla ricerca del 
vecchio per convincerlo ad allontanarsi, ma il loro com¬ 
pito non sarà facile. 

ore 21,15 secondo 

ASPETTANDO IL BAMBINO: - La nascita » 

La mamma-dottore, la signora Maria Vittoria Antonaroli, 
attende la partoriente alle soglie del momento più impor¬ 
tante: la nascita del figlio. Quali i pensieri, le attese, 
i dubbi, le speranze delle madri prima, durante e dopo 
che sono entrate nella sala parto? E quali quelli dei 
padri, mentre stanno attendendo il lieto evento? La mam¬ 
ma-dottore porterà non solo il consiglio del medico, ma 
la testimonianza della sua recente esperienza. 


ore 22,05 secondo 

INCONTRO CON IVA ZANICCHI 

Nel corso del programma, presentato da Pippo Baudo, 
Iva Zanicchi interpreterà Dove è lui, Ci amiamo troppo. 
La notte dell'addio, Fra noi, e alcuni • blues », accompa¬ 
gnata al pianoforte da Angel Pocho Gatti. Intervengono 
inoltre Sergio Leonardi, dal quale ascolteremo un brano 
dal titolo I play boys, Memo Remigi che canta Mon ami 
e il complesso dei « Casuals » che interpretano la canzone 
Il guaio è che siamo quattro. 


LAMA BOLZANO 

superinox 

un pnrnato italiano nel campo delle lame inossidabili 



PRESENTA QUESTA SERA IN 
“CAROSELLO" 



IL TENENTE SHERIDAN 


FOTO-CINE 

BINOCOLI-TELESCOPI 


GRANDI MARCHE MONDIALI 
GARANZIA S ANNI 

colossale assortimento di modelli 
ANCHE A RATE SENZA ANTICIPO 
quota minima 4S0 lire mensili 

SPEDIZIONI OVUNQUE A NOSTRO RISCHIO 
PROVA GRATUITA A DOMICILIO 

richiedeteci senza impegno ricco 

CATALOGO GRATUITO 

DITTA BAGNINI 

Piazza di Spagna 124 . ROMA 


Protettiva. la Polvere 
Salt rati assorbe la 
traspirazione eccessiva, 
sopprime gli odori 
sgradevoli e calma le 
irritazioni In ogni far 
macia. 

Polvere Saltrati 




QUESTA SERA IN INTERMEZZO 


PRESENTATO DA 


MOLINARI 

extra 

la Jlamb UCCI famosa nel mondo 


“OCCHIO 

ALL'ETICHETTA,, 


CON 

PINUCCIO 

ARPIA 
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NAZIONALE 


6 

'30 

'35 

Bollettino per 1 naviganti 

Musica stop 

6,30 

Colonna musicale (ore 7,15): 

L'hobby del giorno 

7 

'38 

'48 

Pari e dispari 

IERI AL PARLAMENTO 

7,30 

7,40 

Notizie del Giornale radio - 

Blllardlno a tempo di musica 

Almanacco 


GIORNALE RADIO - Sette arti - Sui giornali di 
stamane 

30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Jlmmy Fontana. Orietta Berti, Sergio Endrfgo. 
Wilma Goich, Claudio Villa, Connie Francis, Richard 
Anthony, Maria Parta, Pat Boone, Marisa Del Frate 
(Palmolive ) 


8,15 

8,20 

8,30 

8,40 


8.45 


Buon viaggio 
Pari e dispari 

GIORNALE RADIO 

Ave Ninchi vi Invita ad ascoltare con lei I pro¬ 
grammi dalle 8.40 alle 12,20 

UN DISCO PER L'ESTATE (Effervescente Brloschi) 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) __ 


giugno 


venerdì 


Ugo Sciascia: La famiglia 

07 Colonna musicale 

Musiche di Offenbach, Morricone. Goetl-Craig, Rascel. 


10 


Ferreo, Grieg, Arensky, Mascheroni. Styne-Sondhelm, 
Espia. Barroso, Paradisi. Loesser e Berlloz _ 

50 RIVISTA MILITARE PER LA FESTA DELLA RE¬ 
PUBBLICA 

Radiocronisti Giuseppe Chisari. Rino leardi e 
italo Moretti 


9,12 

9,30 

9,35 


Un consiglio per voi - Giulia Massari: Un week¬ 
end (Galbani) 

ROMANTICA (Soc. Grey) 

Notizie del Giornale radio 

Album musicale (Vedi Locandina)_ 


Maurice Ravel 

Dafni e Cloe, sinfonia coreografica In tre parti, per 
orchestra e coro (Orch, Smf. e Coro di Roma della 
RAI dir. da Ferruccio Scaglia. M° del Coro G. Plccillo) 


10,15 

10,30 


Giuseppe Balsamo 

di Alessandro Dumas - 10* puntata - Regia di 
Ruggero Jacobbi (Invernizzi) (Vedi Locandina) 

I cinque Continenti (Ditta Ruggero Bertelli) 

Notizie del Giornale radio 

Lui e lei: donovan e petula clark 

Profili musicali di Nelli e Vinti 

Presenta Daniele Piombi (Skip) _ 


10— Musiche pianistiche 

J S Bach. Concerto Italiano (pf. W Backheus) • F 
Busom Toccata (pf. P Scarpini) • E. Granados Tre 
Danze spagnole (pf ) Echéniz) 

10.35 Modesto Mussorgski 

Canti e Danze della morte, per sopr e pf 
10,55 Giovanni Paisiello 

Il Balletto della Regino Proserplna (Trascr per orche¬ 
stra da camera di A. Lualdl) (Orch. « A. Scarlatti • di 
Napoli della RAI dir. F Scaglia) 


11 


TRITTICO (Henkel Italiana) 

'23 Livia Livi: Le ore libere 
30 PARLIAMO DI MUSICA 

Piccola Posta, a cura di Riccardo Allorto 


11,30 Notizie del Giornale radio 

11,35 Sallustio Bossi Italia minore 

11 42 LE CANZONI DEGLI ANNI '60 (Doppio Brodo Star) 


11,10 Ernest Bloch: Israel. Sinfonia con due sopr i, due 
contr i e bs. (Orch. dell'Opera di Stato e solisti del¬ 
l'Accademia Corale da Camera di Vienna, dir, F 
Litschauer) • Mlkhell Ippolitov-lvanov: Suite caucasico 
op 10 (Orch della Società del Concerti del Conser¬ 
vatorio di Parigi dir R Desormière)__ 


12 


Contrappunto 

'47 La donna, oggi - Anna Maria Mori: La moda 
(Vecchia Romagna Buton) 

'52 Si o no 


12.20 Trasmissioni regionali 


12,10 Meridiano di Greenwich 

Immagini di vita inglese - Specchio del mese 
12,20 Cari Merla von Weber: Quintetto In si bem maga 
op. 34 per cl. e archi • Guillaume Lekeu: Larghetto, 
per ve., quintetto d'archi, fg e due corni 
12.55 CONCERTO SINFONICO: Solista 


13 


GIORNALE RADIO - 50° Giro d'Italia - Servizio 
speciale da Riccione - Dai nostri inviati Enrico 
Amerl, Adone Carapezzi. Sandro Ciotti e Italo 
Gagliano (Terme di San Pellegrino) 

'20 Punto e virgola 

'30 Carillon (Manetti & Roberts) 

33 ORCHESTRA CANTA (Soc. Grey) 


13,30 

13,45 

13,50 

13,55 


Lelio Luttazzi presenta: 

HIT PARADE 

(Coca-Cola) (Vedi Locandina) 
GIORNALE RADIO 
Teleobiettivo (Simmenthal) 

Un motivo al giorno (Falry) 
Finallno (Caffè Lavazza) 


Salvatore Accardo 


W A Mozart Concerto in re magg K 271a) per vi 
e orch (Orch - A Scarlatti - di Napoli della RAI 
dir. E. Grada) • N Paganini: Concerto n. 2 In 
ai min. op 7 • La campanella • per vi e orch (Orch 
del Teatro La Fenice di Venezia dir. U. Cattlnl) • 
P I Ciaikowski Concerto In re magg op 35, per 
vi. e orch. (Orch. Slnf. « A. Scarlatti * di Napoli della 
Rai dir M. Rossi) 


14 


Trasmissioni regionali 

40 Zibaldone italiano 

Prima parte UN DISCO PER L'ESTATE 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


14 - 


Juke-box 

Dite a Laura che l'amo, Chiedi chiedi, Tlbl Tabo, Tu 

non credi più, Chitarre contro la guerra. Manuel Be- 

nitez El Cordobes Stazione sud. Dall'altra parte del 

mondo. Maracaibo, I pugni chiusi. Ero un vagabondo. 

Salve ragazzi, lo. tu e le rose. Cosa farai 

Per gli amici del disco (R.C.A. Italiana) 


14,30 Concerto operìstico: Barìtono 

Giuseppe Taddei 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


15 

16" 


Giornale radio 

'10 ZIBALDONE ITALIANO - Seconda parte 
'40 Pensaci Sebastiano: Epistolario minimo di G. Fra¬ 
tini e S. Velitti 

'45 Relax a 45 giri (Ariston-Records) 


15 — 
15,15 


Per la vostra discoteca (Juke-box Ediz. Fonogr.) 
GRANDI DIRETTORI: HERMANN SCHERCHEN 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

Incontro con Tullio Pinelli 

a cura di Giovanna Gagliardo_ 


Progr. per i ragazzi: Papà Gambalunga - Romanzo 
di J. Webster - Adattamento di Rina Fiore - Prima 
puntata - Regìa di Lorenzo Ferrerò 
'30 CORRIERE DEL DISCO: Musica lirica 
a cura di Giuseppe Pugliese 
'59 Bollettino per i naviganti 


16,30 

16,33 


MUSICHE VIA SATELLITE 
Tra le 16 e le 17 50° Giro d'Italia 
(Terme di San Pellegrino) 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

Tre minuti per te. a cura di P. Virginio Rotondi 
ULTIMISSIME 


15,05 Alban Berg 

Quartetto op 3 par archi (Quartetto Juilllard) 

15.25 II Paradiso e la Peri 

Oratorio in tre parti op 50. per soli, coro e orch 
Musica di ROBERT SCHUMANN 
(G. Janowitz e L. Tlcinelli Fattori, sopr i; J. Hamari e 
A De Luca, msopr i: U. Boese, contr.; L. Kozma e 
E Bu 080 , len i; L Oatenburg, br ; R El Hage, bs.) 
Orch. Sinf e Coro di Milano della RAI dir. da 
Herbert Albert - M° del Coro Giulio Bertola 


17 


UN CITTADINO EUROPEO A BADEN BADEN 
Inchiesta di Antonio Talamo 
'20 CANTANDO IN JAZZ (Vedi Locandina) 

45 Tribuna dei giovani - settimanale di 

critica ed informazione giovanile a cura di Enrico 
Gastaldi - In occasione dell'Anniversario della Re¬ 
pubblica: I giovani e la Costituzione 


17 — 
17,05 
17,30 


Buon viaggio 

UN DISCO PER L'ESTATE (Vedi Locandina) 
OPERETTA EDIZIONE TASCABILE 

La bella Elena di Jacques Offenbach 

Tra le 17.30 e le 18,30: 

Ippica - Da Torino: Premio Torino di Galoppo 

Radiocronaca di Alberto Giubilo 


17— MUSICHE DI WOLFGANG AMADEUS MOZART 

V trasmissione 

Quintetto in do magg K 515 per archi; Quintetto in 
sol min. K. 516 per archi (Gruppo Strumentale di Roma: 
A Redditi, I. Martinlni, vi i: A. Sabbatlnl. O. Remedl. 
v ie; G. Gramolinl, ve.) 


18 

is PER VOI GIOVANI 

Selezione musicale presentata da Renzo Arbore 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

18,10 Allegre fisarmoniche 

18,30 Notizie del Giornale radio 

18,35 UN DISCO PER L'ESTATE 

18,50 Aperitivo In musica 

18,10 

18,30 

18,45 

Aram Kaciaturian 

Masquerade. suite (Orch. RCA Victor dir. K. Kondrascin) 

Musica leggera d'eccezione 

Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 

G Vlgorelll La cinquina del Campiello; G. Baldini: 
Il panorama delle correnti letterarie nel Sunday 
Times: C. Gorlier: Contributi per un riesame degli 
anni trenta; E Croce: Wilhelm Lehmann poeta del 
presente; D Carpltella Notizie di etnomusicologia 
CONCERTO DI OGNI SERA 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

19 

'15 TI SCRIVO DALL'INGORGO 

da un'idea di Tonino Guerra - Testi di Belardini 
e Moroni - Regia di Gennaro Magliulo 
'30 Cronache di ogni giorno 
'35 Luna-park 

'55 Una canzone al giorno (Anfonefto) 

19,23 Si o no 

19,30 RADIOSERA - Sette arti 

19,50 50* Giro d'Italia 

Commenti, interviste e varietà dal Lido degli 
Estensi, di Enrico Amerl, Adone Carapezzi, Sandro 
Ciotti e Italo Gagliano (Terme di San Pellegrino) 

19,15 

20 

GIORNALE RADIO - 50° Giro d’Italia - Servizio 
speciale di Italo Gagliano 

'15 La voce di Nicola Di Bari (Ditta Ruggero Bene///) 

'20 Stagione Sinfonica Pubblica di Torino della RAI 

CONCERTO SINFONICO 

diretto da Walter Gillessen con la partecipazione 
del pianista Geza Anda 

Orch. Sinfonica di Torino della RAI 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 
Nell'intervallo: Il giro del mondo 
'45 Fantasia di motivi: Trieste 

Orchestra diretta da Vittorio Sforzi 

20 — Punto e virgola 

20.10 II viaggio 

del signor Dappertutto 

Un programma di A. Blandi, G. Boursler e G. Bu- 
ridan - Regia di Massimo Scaglione 

20.30 

Il cervello dell’uomo 

Ili. Fisiopatologia del sistema nervoso 
a cura di Giuseppe Gomlrato 

21 

2 i_ Microfono sulla città: Pesaro 

a cura di Ermete Grifoni 

21.30 Giornale radio - Pugilato - Da Roma: Finali dei 
campionati europei dilettanti - Servizio speciale 
di Paolo Valenti 

21,45 MUSICA DA BALLO 

21 — 

OMAGGIO A 

PIER PAOLO PASOLINI 

con musiche di Lewis, Desmond. Ahbez, Schert- 
zinger e Brubeck 
a cura di Maurizio Costanzo 

22 

'15 Parliamo di spettacolo 

'30 Chiara fontana, un programma di musica folklo- 
rica italiana, a cura di Giorgio Natalettl 

22,30 GIORNALE RADIO - Pugilato - Da Roma: Finali 
dei campionati europei dilettanti - Servizio spe¬ 
ciale di Paolo Valenti 

22,45 Benvenuto in Italia 

Trasmissione dedicata ai turisti stranieri 

22 — 
22,30 

22,40 

22,50 

IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

In Italia e all'estero 

Selezione di periodici stranieri 

IDEE E FATTI DELLA MUSICA 

Poesia nel mondo - Le rime del Petrarca, a cura 
di Luigi Baldaccl - Memoria e sentimento del 
paesaggio 

23 

GIORNALE RADIO - Pugilato - Da Roma: Finali 
dei campionati europei dilettanti - Servizio spe¬ 
ciale di Paolo Valenti - 1 programmi di domani 

23.15 Chiusura 

23,05 

23,15 

Rivista delle riviste 

Chiusura 
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NAZIONALE 


20,20/Concerto Gillessen 

Strauss: Il Borghese gentiluomo - 
Suite op. 60 per orchestra (violino 
solista Aifortso Mosesti): Ouvertu¬ 
re (Jourdain il Borghese); Minuet¬ 
to; Il Maestro di scherma. Scena e 
danza dei sarti ; Minuetto di Lully ; 
Corrente; Scena di Cleonte; Prelu¬ 
dio al 2° atto (Dorante e Dorime- 
na); Il convito (Musica da tavola 
e il.m/.i degli sguatteri) • Ciaikow- 
ski : Concerto n / in si bemolle 
minore op. 23. per pianoforte e or¬ 
chestra isolista Geza Anda); Alle¬ 
gro non troppo e molto maestoso - 
Aljegro con spirito; Andantino sem¬ 
plice; Allegro con fuoco. 


SECONDO 


9,35/Album musicale 

Charpentier: Louise: « Dépuis le 
iour • (soprano Maria Callas) 
Gounod: Faust: « Salve, dimora ca¬ 
sta e pura * (tenore Giuseppe Di 
Stefano) • Verdi: Otello. - Niun mi 
tema» (tenore Ramon Vinay) • 
Puccini: Tosca: « Ella verrà* (bari¬ 
tono Tito Gobbi). 


10/Giuseppe Balsamo 

Personaggi e interpreti della decima 
puntata: Filippo di Tavemey: Ma¬ 
rio Brttsa ; Luigi XV: Ernesto Ca- 
Itndn, Maria Antonietta: Mila Van- 
nucci , Madame Dubarry: Elena Za- 
reschi ; Jean Dubarry : Gino Mavara . 
La suora: Olga Fognano-, Lorenza 
Feliciani: Andreina Paul: Madama 
Luisa: Anna Caravaggi. Regia di 
Ruggero Jacobbi. 


15,15/Grandi direttori: 
Hermann Scherchen 

Bach: Contrappunto n 4 da « L'Ar¬ 
te della fuga • (trascrizione Roger) 
(Orchestra Sinfonica della Radio di 
Beroiniinster) • Beethoven: Re Ste¬ 
fano: Ouverture op 117 • Mussorg- 
ski: Una Notte sul Monte Calvo • 
Borodin: Danze polovesiane dal 
-Principe Igor. (Orchestra del¬ 
l'Opera di Stato di Vienna). 


16-17/Cinquantesimo 
Giro d'Italia 

Radiocronaca della fase finale e del¬ 
l'arrivo della 14* tappa Riccione-Li- 
do degli Estensi. Radiocronisti En¬ 
rico Ameri, Adone Carapezzi, San¬ 
dro Ciotti e Italo Gagliano. 


TERZO 

14,30/Concerto operistico: 
Baritono Giuseppe Taddei 

Ciniarosa: Il Maestro di Cappella 
« Ci sposeremo tra suoni e canti » 
(Orchestra Sinfonica di Torino del¬ 
la RAI diretta da Arturo Basile) • 
Donizetti: La Favorita: « Vien Leo¬ 
nora a' piedi tuoi » • Verdi: Un Bal¬ 
lo in maschera: • Eri tu che mac¬ 
chiavi quell'anima * • Giordano: An¬ 
drea Chénier: « Son sessantanni « • 
Cilea: L'Artesiana: «Come due tiz¬ 
zi accesi * (Orchestra del Teatro di 
San Carlo di Napoli diretta da 
Ugo Rapalo) • Puccini: Gianni 
Schicchi: • Ah! che zucconi. (Or¬ 
chestra Sinfonica di Torino della 
RAI diretta da Alfredo Simonetto). 


19,15/Concerto di ogni sera 

Gounod : Sinfonia n. 2 in mi bemol¬ 
le maggiore : Adagio, Allegro agi¬ 
tato Larghetto non troppo - 
Scherzo - Allegro leggero assai (Or¬ 
chestra dei Concerti Lamoureux di 
Parigi diretta da Igor Markevitch) 
• Debussv: Khamnia, leggenda dan¬ 
zata (orchestrazione di Charles 
Koechlin) (Orchestra della Suisse 
Romande diretta da Ernest Anser- 
met) • Strawinsky: Sinfonia di 
Salini (Orchestra Sinfonica della 
CBC e Festival Singers di Toron¬ 
to diretti dall’Autore) 


# PER I GIOVANI 

SEC./13/Hit Parade 

Classifica relativa alla trasmissione 
di venerdì 19 maggio: 29 Settembre 
(complesso «Equipe 84») 1) A chi 
(canta Fausto Leali) 2) Un mondo 
d'amore (canta Gianni Morandi) 
3) Winchester Cathedral (complesso 
«New Vaudeville Band») 4) Stase¬ 
ra mi butto (canta Rocky Roberts) 
5) L'immensità (canta Johnny Do- 
relli) 6) Sono bugiarda (canta Ca¬ 
terina Caselli) 7) Cuore inatto 
(canta Little Tony). 


NAZ./17,20/Cantando in jazz 

Signorelli-Parish: A blues serena- 
de ( Jerry-Fielding-Ted Heath) • 
Young-Adàmson-Ardo: Intorno al 
mondo (Natalino Olto-Sam Bute- 
ra) • Rodgers-Hart : Blue moon 
(Luna Malinconica) (Quartetto Ce- 
tra-Bud Freeman) • Paoli: Il cielo 
in una stanza (Mina-Dino Piana). 


NAZ./18,15/Per voi giovani 

Look at Grannv run run (Howard 
Tate); La danza delle note (Sandie 
Shaw); La follia (I Ribelli); Give 
il lo me (The Troggs); Una far¬ 
falla (Caterina Caselli); Sumethin' 
stupid (Nancy & Frank Sinatra); 
Sabati e domeniche (Mina); The 
beat goes on (Sonny & Cher); Ne 
me marchez pas sur les pieds (Mi¬ 
chel Polnareff); Respect ( Aretha 
Franklin); L amore verrà (The Su- 
premes) ; Everdy I bave thè blues 
(Billv Stewart); This little tight 
of mine (The Young Holt Trio). 
All my loving (Orchestra Count Ba- 
sie) ; The last lime (Rolling Stones) 


• UN DISCO 
PER L’ESTATE 

SECONDO/8,45 

Pallavicini-Pallesi-Malgoni : lo credo 
in le (Gianni Pettenati) • Ferrara: 
Senza di te (Fausto Leali) • Ama- 
desi-Beretta : Il destino più bello 
(Paola Bertoni) • Liman: Tanta 
parte di male (The Snakes) • Te- 
sta-CozzoIi : Da quando amo te 
(Antonio Marchese). 


NAZIONALE/14,40 

Pilat-Beretta-Del Prete: Male e be¬ 
ne (Pilade) • Righini-Lucarelli Vo¬ 
glio girare il mondo (I Girasoli) • 
Pisano-Castellano-Pipolu: Balla bal¬ 
la (Anna Rita Spinaci) • Zotti-Ter- 
zi-Nondor-Vinciguerra: La legge del¬ 
la natura (Salvatore Vinciguerra) 
• Pieretti-Gianco: lidie (Gian Pie¬ 
retti) • Pallavicini-Zavallone : Non 
mi capirai (Lalla Leone). 


SECONDO/17,05 

Panzeri-Pace-Livraghi : Diceva dice¬ 
va (Gabriella Marchi) • Pagani-Um- 
berto-Napolitano: Gioventù (Um¬ 
berto) • Bettoni-Rav-Pinchi: Il tipo 
giusto (Luisella Ronconi) • Marti- 
ni-Danpa-Limiti : Beat beat hurrà 
(I Delfini) • Califano-Guamieri : 
Tanto tanto caro (Anna Identici) 
• Donaggio: Un brivido di freddo 
(Pino Donaggio) • Pallavicini-Sor- 
renti-Moschini-Ferrari: Mi seguirai 
(Gli Scooters) • Del Monaco-Poli- 
to-Meccia: Tu che sei l'amore (To- 
nv Del Monaco). 


radiostereofonia 

Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) Milano 
(102.2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) Torino 
(101.S MHz). 

ore 11-12 Musica sinfonica - ore 15,30-16,30 
Musica sinfonica ore 21-22 Musica leg¬ 
gera. 


notturno 


Dalle ore 23,15 alle 6,25: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
Caltaniasetta O.C. au kHz 6060 pari a 
m 49,50 e su kHz 9515 pari a m 31,53 e 
dal II canale di Filodiffusione. 

23.15 Concerto di musica leggera con la 
partecipazione delle orchestre di Sid Ra- 
min, Hugo Montenegro. David Rose. Gerald 
Wilson. Benny Goodman; I cantanti Nancy 
Sinatra, Marie Laf6ret. Dean Martin, I Gi¬ 
ganti, I complessi Los Norte Americenos. 
Getz-Bonfa - 0,36 II romanticismo nella 
musica strumentale - 1.06 Chiaroscuri mu¬ 
sicali con le orchestre di Tullio Gallo. 
Carmen Cavallaro, Frank Chacksfield. Joe 
Bushkin. Bruno Canfora. Gunther Fuhllsch 
- 2.36 Canzoni per tutte le età - 3.06 Relax 
musicale - 3.36 La vetrina del disco - 4,36 


Concertino - 5.06 Tra swing e melodia - 
5,36 Musiche per un • buongiorno - 
Tra un programma e l'altro vengono tra¬ 
smessi notiziari In italiano, inglese, fran¬ 
cese e tedesco. 


radio vaticana 

ì Mese del Sacro Cuore: Canto Sacro - 
Meditazione di Don Giovanni D'Onofrio 
• Non maledirò più la terra a causa del¬ 
l'uomo • Giaculatoria - Santa Messa. 
14.30 Radiogiomale. 15.15 Traamissioni 
estere. 17 Quarto d'ora della Serenità, per 
gli Infermi 20,15 The Secred Heart Pro¬ 
gramma 20,33 Orizzonti Cristiani: Noti¬ 
ziario - - A colloquio con II Sacerdote - 
di P Raimondo Spiazzi Pensiero della 
sera. 21.15 Edltorial de Rome. 21.45 Ktrche 
in der Welt 22 Santo Rosario. 22,15 Tra¬ 
smissioni estere. 22.30 Apostolikova bese- 
da porocila. 22.45 La Herencia del Vati¬ 
cano II. 23.30 Replica di Orizzonti Cri¬ 
stiani. 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

8 Musica ricreativa. 8,10 Cronache di ieri 
8,15 Notiziario-Musica varia 9.45 II Mal 
lutino 10 Radio Mattina 12,05 Trasm. da 
Ginevra 13 Rassegna stampa 13,10 Mu¬ 


sica varia 13,30 Notiziario-Attualità. 14,05 
Ritmi d'un tempo 14,20 Orchestra Radiosa 
14,50 Note al cineorgano 15,05 Lettere 
carteggi, diari 15,40 Dischi vari 15,50 
Heinrich Schlusnus interpreta Lieder di 
Franz Schubert. 16 Ora serena 17 G. F. 
Handel: 1) Suite In re maggiore per trom¬ 
ba. archi e basso continuo (rev Helmut 
Hunger) (sol Helmut Hunger - Orch del- 
l'Angelicum dir da Alberto Zedda), 2) Wa¬ 
ter Music (Orch. da camera di Londra dir 
da Anthony Bernard): 3) Concerto per arpa 
e orchestra (sol. Nicanor Zabaleta - Orch 
Smf. di Radio Berlino dir da Ferenc Fric- 
say) 18 Radio Gioventù 19.05 Compositori 
slavi Kabalewsky: Rondò in la min per 
of.. Martlnu: Sinfonia • La Jolla • per orch 
da camera e pf 19,30 Canzoni nel mondo 
19,45 Diario culturale 20 Orchestra Esqui- 
vel 20,15 Notiziario-Attualità 20,45 Melo¬ 
die e canzoni 21 Panorama d attualità 
22 Notturno di Britten, per ten fi . cr. in¬ 
glese. dar., fg , cr . arpa, timpani e orch 
d'archi 22,30 Complessi moderni 23,05 
La - Costa dei barbari • 23,30 Galleria del 
jazz 24 Notiziario-Attualità 0,20-0,30 Bi¬ 
glietto musicale. 

Il Programma 

19 II canzoniere. 19,30 Bollettino econo¬ 
mico e finanziario 19,45 Per pianoforte e 
ritmi 20 Per i lavoratori italiani in Sviz¬ 
zera 20,30 Trasm da Zurigo. 21 Solisti 
della Svizzera Italiana. 21,30 Fantasia d'ar¬ 
chi. 22 Contrasti. 22,30 Orchestra alla 
ribalta 23-23,30 Musica da ballo. 


Un servizio di Ermete Grifoni 

PESARO PIÙ VIVA 


21 secondo 

Pesaro, conosciuta un tempo per il suo Con¬ 
servatorio Musicale, non si identifica piii 
solo con il nume di Rossini. Oggi, con i suoi 
76.000 abitanti, e in proporzione uno dei ceti- 
tri marchigiani che è cresciuto di più negli 
ultimi dieci-quindici anni. Un ruolo impor¬ 
tante nel suo sviluppo lo ha avuto il mo¬ 
vimento turistico-alberghiero, oggi uno dei 
più importanti della riviera marchigiana, an¬ 
che se si ricollega al grande successo della 
riviera romagnola, che fa sentire sin qui 
suoi benefici effetti nonostante geografica¬ 
mente la uniformità della costa venga inter¬ 
rotta dalle colline di Gabicce. Come centro 
economico, Pesaro deve tutto alla produ¬ 
zione cantieristica e motociclistica (la città 
è sede della antica e gloriosa marca moto¬ 
ciclistica Benelli, proprio recentemente tor¬ 
nata ad alcuni clamorosi successi intema¬ 
zionali I e soprattutto alla « industrializzazio¬ 
ne dell'artigianato del mobile ». Non suoni 
bisticcio e contraddizione l'accostamento fra 
industria e artigianato perché a Pesaro si e 
dato un tale incremento al mobile in stile 
fatto in bottega che qui forse si produce 
il maggior numero di mobili di tutta l'Ita¬ 
lia centrale. Come centro culturale, infine, 
la città ha non solo rilanciato il suo Ros¬ 
sini con un risveglio delle attività concerti¬ 
stiche e teatrali, ma ha anche portato avan¬ 
ti imporranti iniziative quali il Festival Na¬ 
zionale dei Gruppi di Arte Drammatica, oggi 
alla ventesima edizione, e la Mostra Interna¬ 
zionale del Cinema Nuovo, giunta quest'anno 
alla terza edizione. Può vantare inoltre una 
notevole sensibilità sportiva dovuta soprat¬ 
tutto alla pallacanestro e al nuoto, attività 
che qui vantano molti appassionati e pra¬ 
ticanti. Non mancano naturalmente i grossi 
problemi, come il collegamento autostradale 
e lo spostamento della linea ferroviaria ad na¬ 
tica che taglia in due l'abitato. Ermete Gri¬ 
foni. per Microfono sulla città ha curato 
tutti questi aspetti, frugando però anche nei 
lati meno conosciuti, meno ovvii di Pesaro, 
perché ogni caratteristica della città mar¬ 
chigiana fa storia a sé ma contemporanea¬ 
mente non ignora le altre, contribuendo allo 
sviluppo della sua fisionomia e del suo 
costume. 


Le voci di « Chiara fontana » 

FOLKLORE ITALIANO 

22,30 nazionale 


Solo la grande esperienza e l'amore per l'au¬ 
tentica musica folclorica del M" Giorgio Na- 
taletti rendono possibile la messa in onda 
di un programma quale Chiara Fontana, ini¬ 
ziato nel 1955 e preceduto, sin dal 1946 dal 
suo confratello Fonte Viva. 

Compositore e critico musicale. Giorgio Na- 
taletti ha passato gran parte della sua vita 
a studiare le sorgenti più pure ed auten¬ 
tiche delle tradizioni musicali di tutto il 
mondo e particolarmente quelle italiane At¬ 
traverso la sua competenza e il suo lavoro 
continuo e in gran parte disinteressato, la 
RAI, in collaborazione con l'Accademia di 
Santa Cecilia, ha creato un centro di rac¬ 
colta per le registrazioni del patrimonio fol¬ 
clorico ed etnomusicologico di rutti i Paesi. 
Da questa raccolta, effettuata attraverso cir¬ 
ca 115 campagne di registrazione dal vivo, 
spesso di difficile realizzazione per ragioni 
geografiche e pratiche, traggono il materiale 
Chiara Fontana e /'Informatore etnomu¬ 
sicologico (settimanalmente sul Terzo). Sa¬ 
rà bene spiegare le diverse funzioni delle 
due rubriche. Chiara Fontana si occupa di 
folclore italiano, mentre /‘Informatore trae 
lo spunto dalle novità del folclore intema¬ 
zionale. La caratteristica più importante di 
questi programmi sta nel fatto, come dice¬ 
vamo più sopra, di offrire ed illustrare re¬ 
gistrazioni autentiche effettuate • in loco » 
dallo stesso maestro Nataletti e dai colla¬ 
boratori che l'accompagnano nelle regioni 
più diverse e lontane della nostra penisola. 
Per il materiale estero Nataletti si serve delle 
registrazioni effettuate con gli stessi criteri 
da molti suoi eminenti colleghi stranieri. Si 
è venuto così creando quel Centro di Studi 
di Musica Popolare, sorto ad opera non solo 
del M’ Nataletti, ma anche del M’ Ildebrando 
Pizzetli, del M‘ Alessandro Bustini, presi¬ 
dente dell'Accademia Nazionale di Santa 
Cecilia, del M‘ Giulio Razzi, già Direttore 
Centrale dei Programmi Radiofonici e attual¬ 
mente Direttore Centrale Superiore, e dei 
Maestri Colacicchi, Labroca e tanti altri di 
cui sarebbe troppo lungo fare l'elenco. 
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QUESTA SERA 
CAROSELLO 



con 

BROOKLYN 

la gomma del ponte 

che In auto, nel lavoro, nello 
sport, nello studio è un ponte 
tra voi e II successo. 



È un prodotto 

DOLCIFICHI LOMBARDO 


I Llii Ci? I 


MILANO - LAI NATE 



NAZIONALE 


telescuola 


Il Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radiote- 
levisione Italiana presentano 
SCUOLA MEDIA 
Prima classe: 

9.10- 9,30 Appi. Tecniche 
Prof Mario Pincherle 

10.10- 10,30 Educ. Musicale 
Prof.a Lydia Fabl Bona 

11.10- 11,20 Educ Fisica masch. 

Prof Alberto Mezzettl 
Seconda classe: 

8.50- 9,10 Italiano 

Prof a Fausta Monelli 

9.50- 10.10 Inglese 

Prof Antonio Amato 

10.50- 11,10 Educ Musicale 
Prof.a Lydia Fabi Bona 
Terza classe: 

8.30- 8.50 Italiano 

Prof. Giuseppe Frola 

9.30- 9,50 Oss. Elem Sclen Nat 
Prof.a Donvina Magagnoli 

10.30- 10,50 Educ. Musicale 
Prof.a Lydia Fabi Bona 

Le torme musicali • Il concerto • 
11,20-11,40 Inglese 

Prof. Antonio Amato 
11.40-12 Francese 

Prof Enrico Arcalni 
Allestimento televisivo di Mari¬ 
da Bogglo 


16,15 50° GIRO CICLISTICO 
D’ITALIA 

organizzato dalla « Gazzetta 
dello Sport » 

Arrivo della 15° tappa 
Lido degli Estensi-Mantova 
Telecronisti Adriano De Zan 
e Nando Martellini 
Regista Giuseppe Sibilla 
PROCESSO ALLA TAPPA 
condotto da Sergio Zavoli 
Regista Mario Conti 
17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
ed 

Estrazioni del Lotto 
GIROTONDO 

(Gelati Soave - Biciclette Gra¬ 
ziella - Saponetta Mira - Ma¬ 
terassi Dormire) 


la TV dei ragazzi 

17,45 CHISSÀ' CHI LO SA? 
Spettacolo di indovinelli 

a cura di Cino Tortorella 
Presenta Febo Conti 
Regia di Francesco Dama 


ritorno a casa 


GONG 

(Superinsetticida Grey - Sai- 
velox) 

18,45 ROTTERDAM: IMMAGINI 
DI UNA CnTA’ CONTEM¬ 
PORANEA 

a cura di Giorgio Piccinato, 
Stefano Raj, Manfredo Ta- 
furi 

19,15 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

a cura di Jader Jacobelli 
19,40 TEMPO DELLO SPIRITO 

Conversazione religiosa a 
cura di Padre Carlo Cre¬ 
mona 


ribalta accesa 


19,55 TELEGIORNALE SPORT 


TIC-TAC 

(Shampoo Amami - Rlngo Pa¬ 
vesi - Pneumatici Ceat - Aiax 
ondata blu - Camicie Cit - 
Gran Ragù Star) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL’ECONOMIA 

a cura di Alberto Luna 
ARCOBALENO 
(Omogenati Sasso - Falry - 
Piaggio-Vespa - Yoga Mas¬ 
salombarda - Frigoriferi In- 
desit - Locatelli) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Ente Fiuggi - (2) Dolci- 
ficio Lombardo Perfetti - (3) 
Birra Wùhrer qualità - (4) 
Montana carne in scatola - 
(5) Chatillon 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) General Film - 
2) General Film - 3) Recta 
Film - 4) Roberto Gavioll - 
5) Clnetelevisione 
21 — 

SABATO SERA 

Spettacolo musicale 

realizzato da 
Antonello Falqui 
e 

Guido Sacerdote 
Testi di Amurri e Jurgens 
Orchestra diretta da Bruno 
Canfora 

Coreografie di Don Lurio 
Scene di Tullio Zitkowsky 
Costumi di Folco 
Regia di Antonello Falqui 

22,15 PRIMA PAGINA N. 48 
a cura di Furio Colombo 
Ferrari - Ford 
Perché le corse? 
di Piero Casucci 
Regia di Marcello Avallone 

23 TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


TV SVIZZERA 


15 UN'ORA PER VOI. Settimanale 
per gli Italiani che lavorano In 
Svizzera Trasmissione realizzata 
dalla TV svizzera In collaborazio¬ 
ne con la RAI 

16 In Eurovisione da Bourget: RAS¬ 
SEGNA AERONAUTICA 1967 Pre¬ 
sentazione In volo. Cronaca diretta 

19 LA GIOSTRA Settimanale per i 

ragazzi a cura di Mimma Pagna- 
menta L'angolo dei bambini: • Le 
tre filatrici •. fiaba Tiro a segno: 
gioco a premi presentato da Ma- 
scia Cantoni. La pagina del gio¬ 
vani: Nicola Franzoni presenta 

-Vili Biennale del disegno infan¬ 
tile • e • Curiosità parigine • 

20 INTERMEZZO 

20.15 TELEGIORNALE 1" edizione 

20.20 MONGOLIA. Documentario del¬ 
la serie - Diario di viaggio • 

20.45 TV-SPOT 

20,50 IL VANGELO DI DOMANI 
Conversazione religiosa di Mons. 
Corrado Coltella 

21 SABATO SPORT 

21.15 TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE Ed. principale 

21.35 TV SPOT 

21.45 Da Berna: TELE-TELL. Spetta¬ 
colo di giochi e varietà della TV 
svizzera. Presentano: Mescla Can¬ 
toni, Claude Evelyne e Hermann 
Weber. Orchestra diretta da Joe 
Schmid. Reaia di Ekkehard Boeh- 
mer. Ripresa diretta 

23 Da Chiasso: In occasione del 
100® anniversario della Società gin¬ 
nica Federale di Chiasso: ACCA¬ 
DEMIA INTERNAZIONALE DI GIN¬ 
NASTICA ARTISTICA. Cronaca di¬ 
retta 

0.30 (o ca) TELEGIORNALE. 3° ed 


SECONDO 


Per Roma e Palermo, e zone 
rispettivamente collegate, in 
occasione della XV Fiera 
Campionaria Nazionale e 
della XXII Fiera del Medi- 
terraneo 

10-11,15 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 


per i più piccini 

17-17,30 GIOCAGIO’ 

Rubrica realizzata In collabora¬ 
zione con la BBC 
Presentano Nino Fuscagni e Lu¬ 
cia Scalerà 

Regia di Marcella Curti Gialdlno 


18-19 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

Una lingua per tutti 

Corso di francese 
a cura di Biancamaria Tedeschlnl 
Lei 11 

Realizzazione di Salvatore Bal- 
dazzi 

Replica 33° a 34° trasmissione 
Coordinatore Luciano Tavazza 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21.10 INTERMEZZO 

(Dufour - Durban's ■ Naonis - 
Star Utensili Elettrici - Mar¬ 
tini Vermouth - Alemagna) 

21,15 

LA VEDOVA 
SCALTRA 

Commedia lirica in tre atti 
di Mario Ghiaalberti 
dalla omonima commedia di 
Carlo Goldoni 
Musica di Ermanno Wolf- 
Ferrari (Ed. Sonzogno) 
Personaggi ed interpreti: 
Ro8aura Edda Vincenzi 

Marionette Anna Maccientl 

Conte di Bosco Nero 

Giuseppe Cempora 
Milord Runeblf Italo Ta/o 

Monsieur Le Bleau 

Ottavio Garaventa 
Don Alvaro di Castiglla 

Alfredo Marlottl 
Arlecchino Giulio Fioravanti 

Birlf Silvano Pagliuca 

Folletto Augusto Padroni 

Servo di Don Alvaro 

Enzo Fellclati 
Orchestra. Coro e Corpo di 
ballo del Teatro San Carlo 
Direttore Alberto Zedda 
Maestro del Coro Michele 
Lauro 

Coreografie di Bianca Gal- 
lizia 

Scene di Umberto Zimelli 
Costumi di Maud Strudthoff 
Regia teatrale e ripresa te¬ 
levisiva di Alessandro Brls- 
soni 

(Ripresa effettuata dal Teatro San 
Carlo di Napoli) 

23.10 VALDAGNO: ASSEGNA¬ 
ZIONE DEL XVII PREMIO 
MARZOTTO 

(Cronaca registrata) 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 
SENDER BOZEN 
VERSUCHSSENDUNG 
IN DEUTSCHER SPRACHE 
20— Tagesschau 
20,10 Unser Freund Armand 
Femaehkurzfilm 
Regie Eberhard Schroeder 
Prod BAVARIA 
20,30 Akrobatik auf dem Platz 
Bildbericht 

Regie Wang Lln-Kuo 
Prod DEUTSCHES 
FERNSEHEN BERLIN 
20.45-21 Gedanken zum Sonntag 
Es 8pr!cht: Franziskenerpater 
Rudolf Halndl aus Kaltem 


84 

























3 giugno 


Un servizio di «Prima pagina» sulla sfida Ferrari-Ford 

UN GRANDE DUELLO 



Enzo Ferrari sarà il protagonista del servizio che Piero Ca- 
succi e Marcello Avallone hanno svolto per « Prima pagina » 


ore 22,15 nazionale 

Un giorno di tre anni fa, Enzo 
Ferrari stava siglando, pagina 
dopo pagina, l'accordo col 
quale cedeva la sua azienda 
alla Ford. Da una parte l'arti¬ 
giano famoso, il « mago » del¬ 
le automobili sportive e da 
corsa, l'uomo che con grande 
coraggio e caparbietà era riu¬ 
scito ad imporre sul mercato 
mondiale la sua firma sporti 
va, dall'altra i rappresentanti 
della grande marca americana 
che vedevano finalmente, dopo 
mesi e mesi di trattative, di 
contatti, di proposte, di studi, 
andare in porto la grande ope¬ 
razione. Quando Ferrari avreb¬ 
be terminato di apporre la sua 
sigla sugli ultimi fogli, la 
Ford sarebbe partita tranquil¬ 
lamente alla conquista del 
mercato mondiale sportivo ed 
avrebbe fatto sue le esperien¬ 
ze pluridecennali del costrut¬ 
tore modenese. « Ferrari-Ford » 
si sarebbero chiamate le vet¬ 
ture da corsa. « Ford-Ferrari » 
quelle Gran Turismo. 

Ma ad un tratto Ferrari si in 
terruppe. Alzò la testa e guar 
dò gli inviati della Ford. Un 
breve sguardo poi. improvvi¬ 
samente. posò la penna e usci 
dalla stanza. Ouando vi fece 
ritorno, pochi minuti dopo, 
l'affare Ford-Ferrari era anda 
lo in fumo. « Non se ne fa più 
niente »: ecco la sola frase che 
riuscirono a tirargli fuori. E 
non se ne fece niente. 

Cosa era successo? Ferrari so¬ 
stiene che in quel momento 
ebbe netta la sensazione che 
la Ford lo avrebbe sopraffat¬ 
to. Neppure il reparto corse 
sarebbe rimasto in sua mano, 
malgrado l'accordo. Un sospet 
to. un'idea, ma che gli aveva 
fatto cambiare strada La Fer¬ 
rari ricominciava daccapo, da 
sola. Ma da quel momento ave¬ 
va inizio il duello con la Ford. 


La grande marca di Detroit, in¬ 
fatti. acquistò il prototipo di 
una • Lola * e cominciò a stu¬ 
diare la possibilità di proget¬ 
tare e costruire una propria 
vettura da opporre alla Fer¬ 
rari. Nello stesso tempo rom¬ 
peva un accordo con altre due 
grandi marche americane, la 
General Motors e la Chrysler, 
accordo col quale le tre gran¬ 
di case si erano impegnate a 
non partecipare a corse auto¬ 
mobilistiche e non impostare 
la vendita delle proprie mac¬ 
chine sulla pubblicità delle 


prestazioni velocistiche. Era 
una guerra, quella che Ford 
dichiarava. E di lì a qualche 
tempo Ferrari avrebbe dovuto 
fare i conti con le macchine 
di Detroit. 

Tutti ricordano Tarrivo della 
« 24 Ore » di Le Mans dello 
scorso anno: tre Ford tagliaro¬ 
no il traguardo ai primi tre 
posti, in parata. Il primo col¬ 
po del duello tra Ferrari e 
Ford era stato un fendente du¬ 
ro da assorbire. Ma bastarono 
pochi mesi perché Ferrari sa¬ 
pesse rispondere allo stesso 
modo. Nel marzo di quest'an¬ 
no, a Sebring, a casa quindi 
del suo antagonista, al termi¬ 
ne delle « 12 Ore ». tre Ferrari 
passano vincitrici e affiancate 
sotto il traguardo. Les Mans 
è vendicata. Cosa accadrà nel¬ 
le prossime corse? Non saran¬ 
no che le tappe della corsa che 
si concluderà a Les Mans. Le 
due Case, il colosso di Detroit 
e l'artigiano di Maranello, non 
attendono che quel giorno. Ma 
cosa è costata questa lotta, co¬ 
sa costerà, quale contributo 
ha chiesto e chiederà agli uo¬ 
mini e ai mezzi? Se infatti il 
« grande duello » sarà il tema 
di base dell'inchiesta che Pie¬ 
ro Casucci ha svolto per Prima 
pagina con la collaborazione 
del regista Marcello Avallone, 
è il mondo delle corse, i pilo¬ 
ti. i tecnici, ad essere il vero 
protagonista. 

La tragica morte di Bandini, 
la sicurezza dei circuiti, le te¬ 
stimonianze di Scarfiotti, di 
Baghetti. di Paul Frère, di De 
Adamich, di Vaccarella, di 
Holman e Moody (i prepara^ 
tori delle Ford), le immagini 
di Monza, di Montecarlo, del¬ 
la Targa Fiorio. del Niirburg- 
ring: ecco la sequenza che 
Casucci e Avallone presente¬ 
ranno, nel tentativo di raccon¬ 
tare e spiegare il senso di que¬ 
sto grande duello. 

Ezio Zefferi 


per i più piccini 
GIOCAGIO’ 

Irt questo numero, dedicato iti particolare agli animali, 
i piccoli telespettatori faranno la conoscenza di una 
scimmietta. Lucia reciterà la filastrocca Se fossi avia¬ 
tore.... mentre Nino insegnerà ai bambini a costruire un 
aquilone. Verrà inoltre presentato un cortometraggio dal 
titolo II tè delle scimmie. 


ore 21 nazionale 
SABATO SERA 

Presentatore e partner di Mina è, questa sera, iattore 
Paolo Stoppa il quale, nel corso della trasmissione, sarà 
affiancato da alcune notissime attrici di prosa che con 
lui hanno recitato in passato sulle scene teatrali, in ci¬ 
nema e sui teleschermi. 

ore 21,15 seco ndo 
LA VEDOVA SCALTRA 

Quattro giovani di diversa naziotuilità. l'inglese Milord 
Rubenif, il francese Monsieur Le Bleau, lo spagnolo Don 
Alvaro di Castiglia e l'italiano Conte di Bosco Nero, cor¬ 
teggiano la bella Rosaura, vedova di un vecchio signore 
veneziano. Rosaura vuol mettere alla prova l'amore dei 
quattro spasimanti e si presenta separatamente ad ognu¬ 
no di essi mascherata, fingendosi innamorata pazza. Sol¬ 
tanto il Conte di Bosco Nero resiste alle lusinghe della 
scaltra vedova, fedele alla sua Rosaura. Questa, infine, 
lo premia scegliendolo come sposo. 



QUESTA SERA, NEL 

CAROSELLO 

CHATILLON 

MARCELLO MARCI IESI 

VI SPIEGHERÀ PERCHE' 

LE PIU' BELLE HANNO SCELTO IL 

GARANTIERE 


O NEOCID 
O MOSCHE 



Non la clava di Fred 
ma l'astuzia 
di Wilma 
risolverai! problema 


Ne avrete 
conferma 
nei «Caroselli» 
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NAZIONALE SECONDO 


6 

30 

35 

Bollettino per i naviganti 

Corso di lingua tedesca, a cura di A. Pellis 

6,30 

6,35 

Notizie del Giornale radio 
Colonna musicale (ore 7,15): 

L'hobby del giorno 

7 

'10 

48 

Giornale radio 

Musica stop 

Pari e dispari 

7,30 

7,40 

Notizie del Giornale radio - 

Biliardino a tempo di musica 

Almanacco 


GIORNALE RADIO - Sette arti - Sui giornali di 
stamane 

'30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Miranda Martino. Tony Cucchiara, Donatella Mo¬ 
retti. Little Tony. Maria Doris, Arturo Testa. Pino ,Do- 
naggio. Nllla Pizzi, Poppino di Capri 
(Doppio Brodo Star) 

Eugenio Calogero: Che cosa vuol dire 

07 II mondo del disco italiano 

a cura di Guido Dentice 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

Giornale radio 

05 UN DISCO PER L’ESTATE (Coca-Cola) 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

30 Dal Teatro - Morlacchi • di Perugia: Trasmissione 
di chiusura dell'anno radioscolastico 1966-67 per le 
Scuole Elementari e la Scuola Media - Presenta¬ 
zione e regia di Silvio Gigli 


30 PARLIAMO DI MUSICA 
a cura di Riccardo Allorto 


10 


11 


12 


Giornale radio 
05 Contrappunto 

'47 La donna, oggi - Gina Basso: I nostri bambini 
(Vecchia Romagna Buton) 

'52 Si o no 


8,15 Buon viaggio 

8.20 Pari e dispari 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 Ave Ninchi vi invita ad ascoltare con lei i pro¬ 
grammi dalle 8,40 alle 12,15 

8.45 UN DISCO PER L’ESTATE (Palmollve) 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) _ 

9,05 Un consiglio per voi - Antonio Morera: La rispo¬ 
sta del medico (Galbanl) 

9,12 ROMANTICA (Pludtach) 

9.30 Notizie del Giornale radio - Il mondo di Lei 

9 40 Album musicale (Manetti & Roberts) _ 

10— Ruote e motori 

10.15 I cinque Continenti (Industria Dolciaria Ferrerò) 

10.30 Notizie del Giornale radio - Controluce 

10.40 PASQUINO OGGI 

Un programma di Maurizio Costanzo con Tino 
Buazzelli - Regia di Raffaele Meloni (Sklp) 

11.30 Notizie del Giornale radio - 50" Giro d'Italia 

Servizio speciale dal Lido degli Estensi 

11.35 Le piante hanno organi di senso? - Risponde Ugo 
Maraldl 

11,42 LE CANZONI DEGLI ANNI '60 (Mira Lenza) 

12.15 Notizie del Giornale radio 

12.20 DIXIE + BEAT (Vedi Locandina) 

12.45 Passaporto 

Settimanale di informazioni turistiche, a cura di 
E. Fiore ed E. Mastrostefano 


13 


14 


15 


GIORNALE RADIO - 50» Giro d'Italia - Radlocro- 
naca del passaggio da Massa Fiscaglia - Dai no¬ 
stri inviati E. Ameri, A Carapezzi. S. Ciotti e I 
Gagliano (Terme di San Pellegrino) - Giorno per 
giorno 

'25 Punto e virgola 
35 Carillon (Manetti & Roberts) 

38 PONTE RADIO 

Cronache del sabato in collegamento con le Re- 
gioni Italiane, a cura di Sergio Giubilo _ 

30 Zibaldone italiano 

Prima parte UN DISCO PER L'ESTATE 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

Giornale radio 

'10 ZIBALDONE ITALIANO - Seconda parte 
'40 Pensaci Sebastiano: Epistolario minimo di G. Fra¬ 
tini e S. Velltti 

'45 Schermo musicale (DET Discografica Ed. Tirrena) 


16 


17 


18 


Programma per i ragazzi: Papà Gambalunga - Ro¬ 
manzo di J. Webster - Adattamento di Rina Fiore 
Seconda puntata - Regìa di Lorenzo Ferrerò 
'30 Lelio Luttazzi presenta: HIT PARADE 
(Replica dal Secondo Programma) 

Giornale radio - Italia che lavora - Sui nostri 
mercati - Estrazioni del Lotto 
'25 L’AMBO DELLA SETTIMANA 

Trasmissione abbinata alle estrazioni del Lotto 
L'ambo di questa settimana è formato dal primi 
due numeri estratti sulla ruota di Torino 
'32 PROFILI DI ARTISTI LIRICI 

Baritono Giuseppe De Luca 


05 INCONTRI CON LA SCIENZA 

La struttura della materia: Le particelle elemen¬ 
tari, a cura di Italo Federico Quercia 

15 Trattenimento in musica 

con Radio Ombra 


,3 - HOLLYWOODIANA 

Spettacolo di D'Ottavi e Lionello - Regia di Ric¬ 
cardo Mantoni (Talco Felce Azzurra Paglieri) 

13,30 GIORNALE RADIO 

13,45 Teleobiettivo (Simmenthal) 

13.50 Un motivo al giorno (Dash) 

13.55 Finalino (Caffè Lavazza) 


14— Juke-box 

14.30 Giornale radio 

14,45 Angolo musicale (La Voce del Padrone - Colum- 
bìa - Marcomphone Sp A.) _ 

15— Recentissime in microsolco (Meazzl) 

15.15 GRANDI CANTANTI LIRICI Soprano Victoria 
De Los Angeles - basso Nicola Rossi Lemeni 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

Nell'interv (ore 15,30): Notizie del Giornale radio 

Tra le 15,45 e le 17: 50° Giro d'Italia 

(Terme di San Pellegrino) (Vedi Locandina) 

15,55 Che cosa si sa dell'aspetto fisico di Gesù? - Ri- 
sponde Salvatore Garofalo _ 

16— RAPSODIA 

16.30 Notizie del Giornale radio 

16.35 Tre minuti per te, a cura di P. Virginio Rotondi 

16,38 UN DISCO PER L’ESTATE (Vedi Locandina) 


17 — Buon viaggio 
17,05 Canzoni napoletane 

17,30 Notizie del Giornale radio - Estrazioni del Lotto 

17,40 Da Pesaro 

BANDIERA GIALLA 

Dischi per i giovanissimi presentati da Gianni 
Boncompagni - Regìa di Massimo Ventriglia 
Edizione speciale in occasione della Settimana 
della Radio nelle Marche (Gelati Algida) _ 


18,25 Sui nostri mercati 

18,30 Notizie del Giornale radio 

18,35 Ribalta di successi (Carisch S.p.A.) 

18,50 Aperitivo in musica 


19 


20 


21 


'25 Le Borse in Italia e all'estero 
'30 Antonio Pierantoni: I giovani oggi 
'35 Luna-park 

'55 Una canzone al giorno (Antonetto) 


GIORNALE RADIO - 50° Giro d’Italia - Servizio 
speciale di Italo Gagliano 

'15 La voce di Sandle Shaw (Ditta Ruggero Benelli) 

'20 IL TRENTAMINUTI - Un programma di Leone Man¬ 
cini - Regia di Dino De Palma 

so Abbiamo trasmesso 

Selezione settimanale dai programmi di musica 
leggera, rivista, varietà, musica sinfonica, lirica 
e da camera 


19,23 Sì o no 

19.30 RADIOSERA - Sette arti 

19.50 50° Giro d’Italia - Commenti, interviste e varietà 

da Mantova, di E. Ameri, A. Carapezzi, S. Ciotti e 
I, Gagliano (Terme di San Pellegrino) _ 

20— Punto e virgola 

20,10 Dal Teatro Sistina in Roma 

Jazz concerto 

con la partecipazione dell'orchestra Count Basle 
e del cantante Tony Bennett 

(Registrazione effettuata II 29-5-1967) _ 

21 — INCONTRO ROMA-LONDRA 

Domande e risposte tra inglesi e Italiani 

21.30 Giornale radio - Cronache del Mezzogiorno 

21.50 MUSICA DA BALLO__ 


22 


'20 MUSICHE DI COMPOSITORI ITALIANI 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


22,30 GIORNALE RADIO 

22,40 Benvenuto in Italia 

Trasmissione dedicata ai turisti stranieri 


3 giugno 
sabato 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9.30 alle 10) 

9.30 Corso di lingua tedesca, a cura di A. Pellis 
(Replica dal Programma Nazionale) 


10— Johannes Brahms 

Rinaldo, cantata op 50 su testo di W Goethe per ten , 
coro maschile e orch (ten. J Kerol - Orch Slnf 
Pasdeloup e Coro di Parigi dir. R. Lelbowitz) 

10,35 Dionisio Aguedo: Otto Lezioni per chitarra (chlt. A. Se¬ 
govia) • Isaac Albeniz: Torre bermela (Elabor di A. 
Lozano); Zambra granadina (Elabor di 1. de Azplazu - 
chlt. A Diaz) _ 

11— Antologia di interpreti 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


12,10 Università Internazionale G. Marconi (da Parigi): 

Nicolas Vichney Omaggio a Alfred Kastler 
12,20 G. F. Maliplero: Concerto n 4 per pf. e orch. (sol 
O Taronna) • D. Mllhaud: Saudades do Brazil. suite 
di danze (Concert Arts Orchestra dir dall'Autore) 

12,55 MUSICHE DI LUDWIG VAN BEETHOVEN 

Sonata in fa magg op 24 • Primavera ». per vi e 
pf (A Stefanato, vi ; M Barton, pf ): Quintetto In do 
magg op 29 per archi (Quartetto d'archi Barylll. 
W Hubner. altra v la); Concerto n 5 in mi bem magg. 
op 73 • Imperatore • (sol Van Clibum . Orch Slnf 
di Chicago dir F. Reiner) 


14,30 RECITAL DEL QUARTETTO SMETANA 

W A Mozart Quartetto In re magg K. 499 • L Ja- 
nacek Quartetto n. 1 (Ispirato al romanzo - La So¬ 
nata a Kreutzer • di Tolstoj) • B Martino Quartetto n 4 

isso Lucrezia Borgia 

Melodramma In un prologo e due atti di F Ro¬ 
mani. da V. Hugo 
Musica di GAETANO DONIZETTI 
Don Alfonso E Flagello. Donna Lucrezia Borgia: M 
Cabali©. Gennaro A Kraus; Maftlo Orsini S Verrett, 
leppo Liverotto ~ F Ricciardi; Don Apostolo Gazella 
F, Romano; Ascanio Petrucci. F. Mazzoli: Oloferno Vi- 
tellozzo F. Jacopucci; Gubetta V M. Brunetti; Rustl- 
ghello G Baratti, Astolfo R El Hsge; Un Uscere: 
C Sforza; Un Coppiere F Ruta; Una Voce fuori 
scena: A. Mineo 

Orch e Coro della RCA Italiana dir Jonel Perlea 
M° del Coro Nino Antonellini_ 


17,45 Alexander Zarzycki 

Mazurka in sol magg op 26 per violino e piano¬ 
forte (David Olstrakh. violino-, Vladimir Yampolsky, 
pianoforte) 


18— Le opinioni degli altri, rass. della stampa estera 
18.10 Georg Friedrich Haendel: Concerto grosso in sol 
magg. op. 3 n. 3 

18,20 Cifre alla mano, a cura di F. di Fenizlo 

18,30 Musica leggera d'eccezione 

18,45 La grand© platea, settimanale radiofo¬ 
nico di cinema e teatro, a cura di Mario Raimondo 
e Gian Luigi Rondi - Realizzazione di C. Novelli 

19,15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


20.15 CONCERTO SINFONICO 

diretto da ANDRZEJ MARKOWSKI con la parteci¬ 
pazione della violinista Wanda Wilkomirska e del 
fagottista Jerzy Lemiszka 
Orchestra Sinfonica di Torino della RAI 
(Registrazione effett il 22-9 dalle Radio Polacca in oc¬ 
casione del Festival « Automne de Varsovle 1966 •) 
(Vedi nota illustrativa nella pagina a fianco) 
Nell'intervallo: Divagazioni musicali, di Guido M. 
Gatti 


22 — IL GIORNALE DEL TERZO Sette arti 

22,30 Orsa minore 

La visita dall'Eliso 

Dramma romantico In un atto di Franz Werfel 
Traduzione di Ippolito Pizzetti 

Regia di Giorgio Bandlnl _ 

23,05 Rivista delle riviste 

23,15 Chiusura 


23 


GIORNALE RADIO - I programmi di domani 
Buonanotte - Lettere sul pentagramma 


23,10 Chiusura 












NAZIONALE 

9,07/11 mondo 
del disco italiano 

Springfield: Tema dal film « Georgv 
svegliati » • Trovajoli: Il proibizio¬ 
nismo da « Ciao Rudy » • A. Sa ter¬ 
no-M. Salerno: Se di notte • Wert- 
miillcr-Misselvia-Last-Loose: Una 
notte intera • Martucci-Landi-Vol- 
pe: Capricciosa • Cassia-Kampfert: 
Occhi spagnoli • Castellani-De Cur- 
tis: Pasquale (scenetta) • Domeni¬ 
co Scarlatti: Fuga del gatto • Ed¬ 
ward Grieg: Papillons • Rimskv- 
Korsakov: // volo del calabrone • 
Bizet: Carmen: « E' l'amor uno 
strano augello » • Boito: Mefisto- 
fele: « Sono lo spirito che nega » • 
Vivaldi: Concerto in si bemolle 
maggiore n. 7 op. 9 - La Cetra - 
per violino e orchestra d'archi. 

22,20/Compositori italiani 

S. Allegra: a) Canto della monta¬ 
gna: Intermezzo agreste per (lauto 
concertante, arpa e archi, {fi. J. C. 
Masi); b) Il pastore errante: per 
violoncello, pianoforte e archi (ve. 
G. Caramia - Orch. « A. Scarlatti » 
di Napoli della RAI dir. G. Ferro) 
• G. Fusco: Hully gully (Prima ese¬ 
cuzione assoluta) (Orchestra Sinf. 
di Milano della RAI dir. da F Man- 
nino) • P. Giorgi: Cipressi a San 
Leopardo: A vespero A mattutino 
(Orch. Sinf. di Milano della RAI 
dir. F Scaglia) • A. Lualdi: Preludi 
e canzoni per « La Mandragola » di 
Machiavelli, per soli, coro e piccola 
orchestra ( sopr. Z. Ornati; msopr. 
M. Minetto; leu. E. Buoso - Stru¬ 
mentisti delI'Orch. Sinf. e Coro di 
Milano della RAI dir. G. Bertola). 


SECONDO 

15,15/Grandi cantanti: 

Victoria De Los Angeles - 
Nicola Rossi Lemeni 

Verdi: Im Traviata: « Addio del pas¬ 
sato »; Nabucco : «Come notte» • 
Rossini: Il Barbiere di Siviglia: 
■ Una voce poco fa » • Mussorgski : 
Boris Godunov: « Ho il potere su¬ 
premo » • Verdi: Otello: Canzone 
del salice. 


15,45-17/Giro d'Italia 

Radiocronaca della fase finale e del 
l’arrivo della 15" tappa Lido degli 
Estensi-Mantova. Radiocronisti En¬ 
rico Ameri, Adone Carapezzi, San¬ 
dro Ciotti e Italo Gagliano. 

TERZO 

11/Antologia di interpreti 

Direttore Kurt Sandeiling: Borodin: 
Nelle steppe dell'Asia centrale. 
schizzo sinfonico (Orchestra della 
Sàchsische Staatskapelle di Dre¬ 
sda) • Soprano Gundula Janowitz 
Haydn: Aria di Cardellina, «Vada 
adagio, signorina », da La Quakera 
spiritosa, di Pietro Guglielmi; Aria 
di Beatrice « Infelice, sventurata », 
da Li Due Supposti Conti di Do¬ 
menico Cimarosa (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Torino della RAI diretta da 
Theodore Bloomfield) • Clavicem¬ 
balista George Malcom: Domenico 
Scarlatti: Due Sonate: in si minore 
L. 33; in re maggiore L. 461 • Bari 
tono Carlo Tagliabile : Verdi: Il Tro¬ 
vatore: « Il balen del suo sorriso »; 
Leoncavallo: Pagliacci: «Si può?» 
(Orchestra Sinfonica di Torino della 
RAI diretta da Ugo Tansini) • Vio¬ 
loncellista Giuseppe Selmi: Giusep¬ 
pe Valentini: Sonata in mi maggiore 
op. 8 n. IO (Mario Caporaloni, pia¬ 
noforte) • Soprano Teresa Stich 
Rondali: Richard Strauss : Zwei Ge- 
sànge: September; Beiti Schlafen- 
geh’n • Direttore Gianandrea Ca¬ 
valietti: Mascagni: Guglielmo Rat- 
cliff : Intermezzo. 

19,15/Concerto di ogni sera 

Tartini: Sonata in fa maggiore per 
due violini e basso continuo (Da¬ 
vid e Igor Oistrakh, violini; Hans 
Pischner, clavicembalo) • Bartok: 
Nove Piccoli Pezzi per pianoforte: 
Dialoghi I. II, III e IV - Minuetto 
- Lied - Marcia delle bestie - Tam¬ 
burino - Preludio all’ungherese ( pia¬ 
nista Andor Foldes) • Beethoven: 
Sette Terni e Variazioni op. 107 per 
flauto e pianoforte (Jean-Pierre 
Rampai, flauto: Robert Veyron-La- 
croix, pianoforte). 

* PER I GIOVANI 

SEC./12,20/Dixie + beat 

Anonimo: Baitle hvinti of thè re- 
public (Red Nichols) • Klein: What- 
ever Happened to Phyllis Puke 


(New Vaudeville Band) • Harburg- 
Gorney: Brother, can you spare a 
dime? (The Village Stompers) • 
Crapper-Redding: Sad song (Otis 
Redding) • Pisano-Aipert: Plucky 
( Herb Alpert and Tijuana Brass) • 
Sebastian: Darlin' compuntoti (The 
Lovin Spoonful) • Bratton: Teddy 
bear's picnic (Kenny Ball). 

SEC./17,40/Bandiera gialla 

Dettagliate informazioni sulla tra¬ 
smissione sono contenute nella ru¬ 
brica a cura di Renzo Arbore che 
pubblichiamo a pagina 18. 

• UN DISCO 
PER L’ESTATE 

SECONDO/8,45 

Panzeri-Pace-Colonnello: Ho perdu¬ 
to te (Carmen Villani) • Cucchia- 
ra: Ciao, arrivederci (Tony Cucchia- 
ra) • Gaspari-Lanati : / miei ca¬ 
pelli biondi (Lida Lù) • Argenio- 
Conti-Cassano: Guardami negli oc¬ 
chi (I Nuovi Angeli) • Mogol-Sof¬ 
fici: Ricordate o dimenticare (Fiam¬ 
metta) • Testa-Renis: Non mi dire 
mai good bye (Tony Renis). 


NAZIONALE/10,05 

Gigli-Amendola-Leoni: Ricordati di 
me (Peppino Gagliardi) • Del Co¬ 
mune-Mescoli: E già domani (Leo 
Sardo) • Panzeri-Pilat-Pace: La ro¬ 
sa nera (Gigliola Cinquetti) • Ruli- 
gliano-Zanfagna-Caravaglios: Ho so¬ 
lo l'amore (Lello Caravaglios) • Ar- 
genio-Conti-Cassano: Corriamo (Isa¬ 
bella Jannetti) • Meccia: Era la 
donna mia (Robertino) • Pallavi- 
cini-Massara: Nel sole (Al Bano) 
• Pallavicini-Sorrenti-Moschini-Fer- 
ran : Mi seguirai (Gli Scooters). 


NAZIONALE/14,30 

Pagani-Savini: Un) fra tanti (Ar¬ 
mando Savini) • Califano-Remigi: 
E pensare che ti chiami Angela (Me¬ 
mo Remigli • Calabrese-In tra: Di 
qui (Jenny Luna) • Talò-Valle: Un 
giocattolo rotto (Franco Talò) • 
Mogol-Colonnello: Quel momento 
(Iva Zanicchi) • Liman: Tanta par¬ 
te di male (The Snakes) • Panzeri- 
Pace: L'amore ce l'hanno tutti (Mar¬ 
cella Perani) * Pallavicini-Pallesi- 
Malgoni: lo credo in te (Gianni 
Pettenati). 


SECONDO/16,38 

Pallavicini-Germani: Darsi un bacio 
(Remo Germani) • Pace-Panzeri-Pi- 
lat : Uno tranquillo < Riccardo Del 
Turco) * Monti-Arduini: Solo tu 
(Orietta Berti) • Calitano-De Bellis: 
Mille ricordi (Mario Guamera) • 
Tenco: Se stasera sono qui (Wilma 
Goich) • Righini-Lucarelli: Voglio 
girare il mondo ( I Girasoli ). 



rad iostereof on ia 


Staiioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ore 11-12 Musica leggera - ore 15,30-16.30 
Musico leggera ore 21-22 Musica sinfo- 


notturno 


Dalle ore 23,15 alle 6.2S: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333.7, dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kHz 6060 pari a 
m 49,50 e su kHz 9515 pari a m 31,53 e 
dal II canale di Filodiffusione. 

23,15 Balliamo insieme - 0.36 Motivi di 
successo - 1,06 Tastiera intemazionale - 
1,36 Antologia operistica - 2,06 Uno stru¬ 
mento ed una orchestra - 2.36 Successi di 
ieri, interpreti di oggi - 3.06 Canzoni senza 
parole - 3,36 Celebri direttori d'orchestra: 
Jean Martinon - 4,06 Novità discografiche 
- 4,36 Orchestre alla ribalta Ray Conniff 
e The Knightsbrldge Stringa - 5.06 Musica 
in vacanza - 5,36 Musiche per un • buon¬ 
giorno • 

Tra un programma e l'altro vengono tra¬ 
smessi notiziari in italiano, inglese, fran¬ 
cese e tedesco. 


radio vaticana 

7 Mese del Sacro Cuore: Canto Sacro 
Meditazione di Don Giovanni D'Onofrio 

- Venite a me voi che siete affaticati - 
Giaculatoria - Santa Messa. 14.30 Radio- 
giornale. 15,15 Trasmissioni estere. 19.30 
Liturgicna misel porocila. 20.15 The tea- 
ching in tomorrows Liturgy 20.33 Oriz¬ 
zonti Cristiani: Notiziario - Sette giorni in 
Vaticano, a cura di Egidio Ornesi II 
Vangelo di domani, commento di P Anto¬ 
nio Lisandrini. 21,15 Une semaine dans le 
monde 21.45 Die woche im Vatlkan. 22 
Santo Rosario. 22,15 Trasmissioni estere. 
22.45 Sabatina en honor de Nuestra Sa¬ 
rtore 23.30 Replica di Orizzonti Cristiani. 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

8 Musica ricreativa 8,10 Cronache di Ieri. 

8.15 Notiziario-Musica varia 9,30 Radio 
Mattina 12.05 Trasm da Beromùnster 13 
Rassegna stampe. 13,10 Musica varia 13.15 
L agenda della settimana. 13,30 Notiziario- 
Attualità 14 Potpourri orchestrale ricrea¬ 
tivo 14,20 Canzonette 14,40 G. Gershwin: 
Rapsodia in blue (al pianoforte Bert Shef- 
ter; Orch. Werner Bros dir da Heindorf). 
15,05 I divi della canzone. Bob Dylan 

15.15 Orizzonti ticinesi 15,45 Dischi In ve- 
trins. 18,15 Concerto della Radlorchestra 
diretta da Otmar Nussio R. Strauss: 1) 


Quattro pezzi dalla Suite • Il Borghese 
Gentiluomo - a) Preludio, b) Comparsa e 
danza dei sarti (solista violinista Louis 
Gay des Combes). c) Minuetto, d) Danza 
degli sguatteri 2) Duetto-Concertino per 
clarinetto e fagotto con orchestra d'archi e 
arpa (solisti Armando Basile, clarinetto. 
Martin Wunderle. fagotto). 3) Monologo di 
Arianna dall’opera « Arianna e Nasso • 
(solista Annalies Gamper. soprano); 4) 
Walzer dal • Cavaliere della rosa • 17,05 
Orchestra Radiosa 17,40 Per i lavoratori 
italiani in Svizzera. 18,15 Radio Gioventù 
19,05 Formazioni rustiche 19,15 Voci del 
Grigioni Italiano 19.45 Diario culturale 
20 Souvenir tzigano 20,15 Notiziario-Attua¬ 
lità 20,45 Melodie e canzoni 21 Acqua¬ 
rello rosso e blu 21,30 I grandi incontri 
musicali 23,06 Palcoscenico intemazionale 
23,30 Sabato in musica 24 Notiziarìo-At 
tualltà 0,20 Night Club 

Il Programma 

19 I solisti si presentano 19,10 Gazzettino 
del cinema 19,25 Intermezzo 19,30 Per la 
donna 20 II (uke-box del Secondo Pro¬ 
gramma 21 Ritorno all operetta 21,30 . Tl 
aspetto nella bottiglia •. radiodramma gial¬ 
lo di Franco Enne 22,10 Ballabili 23-23,30 
- El retablo de Maese Pedro - di Manuel 
De Falla, tratto da • El Ingenioso Caval¬ 
iere Don Quijoie de la Manche . di Mi¬ 
guel de Cervantes (Personaggi e interpreti: 
El Truiaman Basia Retchitzka. soprano; 
Maese Pedro Rodolfo Malacarne, tenore; 
Don Quijote: Laerte Malaguti, baritono 
Collabora l'Orchestra della RSI. diretta 
da Daniel Reichel) 


Le « tirate » di Tino Buazzelli 

PASQL 

10.40 secor 

Ma insomma 
squillo che o, 
ribalta per il 
boto mattina 
Pasquino ogg 
sposizione di 
sonaggio ai r, 
radioascollatu. 

statarlo al traverso le argomentazioni c *«. 
discussioni, non sempre tranquillissime, di 
Tino Buazzelli con i vari frequentatori del¬ 
l'osteria romana, dove l'oste, i figli di que¬ 
sto e gli altri avventori sembra siano sem¬ 
pre pronti a rimbeccare le « tirate • di Pa¬ 
squino. Il quale, va detto subito, noti sem¬ 
bra turbarsi affatto se gli altri non sono esat¬ 
tamente del suo parere; anzi, la polemica 
sembra divertirlo e stimolarne le impreve¬ 
dibili e curiose reazioni. 

Vieti fatto di chiedersi se egli sta la rie¬ 
vocazione di un personaggio storico o piut¬ 
tosto la continuazione di una figura im¬ 
maginaria. tradizionale, a sfondo puramente 
simbolico. Luigi Pirandello non avrebbe cer¬ 
tamente alcun dubbio sulla reale esistenza 
di Pasquino e dei personaggi che gli fanno 
da corona; ci ricorderebbe, infatti, che la 
verità è quella che a noi sembra tale, cioè 
tutto quello a cui crediamo. Nel caso dt 
Pasquino, questa verità pirandelliana assu¬ 
me un aspetto più concreto in quanto i 
commenti, le invettive, le polemiche del 
Nostro non sono che il naturale sfogo di una 
figura che è sempre esistita, quella del cit¬ 
tadino che protesta. Intendiamoci, non che 
Buazzelli (cioè Pasquino) protesti sempre, 
per partito preso; può anche darsi che si 
eriga persino a difensore di certe nostre 
abitudini o costumi che gli piacc iono e che 
perciò approva. 

Per quanto riguarda la sua origine, nessuno 
è stato mai in grado di stabilire epoche, pa¬ 
rentele, caratteristiche fisiche. Ma sospettia¬ 
mo che Pasquino fosse molto simile a Tino 
Buazzelli e che le sue invettive rassomiglias¬ 
sero molto a quelle che escono dalla penna 
dei testi, affidati a Maurizio Costanzo. 


Dal Festival di Varsavia del '66 

DIRIGE MARKOWSKI 

20,15 terzo 

Della vita musicale polacca si ricordano spes¬ 
so e volentieri le grandi figure di Choptn 
e di Kloniuszko, nonché quella recente di 
Karol Szymanowski, il quale non fu meno 
a nazionalista • dei primi due. Lui stesso 
aveva infatti dichiarato di far uso nelle sue 
composizioni dei tesori melodici della gente 
polacca non solo per istinto, ma anche con 
convinzione. Più vistoso, tuttavia, è in questi 
ultimi anni il rinnovamento e più fervido 
l’incremento della produzione musicale po¬ 
lacca, specie dopo la fondazione dell'* Au¬ 
tunno di Varsavia », cioè del Festival Inter¬ 
nazionale di Musica Contemporanea, che, dal 
1956, si svolge annualmente in quella capi¬ 
tale. Il rapido sviluppo del linguaggio mu¬ 
sicale, l'apertura quindi di nuovi orizzonti 
si sono avuti in Polonia contemporaneamen¬ 
te al sorgere di istituti dt istruzione musi¬ 
cale (attualmente sono sette le scuole supe¬ 
riori di musica, numerose altresì le scuole 
preparatorie ed i licei musicali, venti le or¬ 
chestre sinfoniche, cui soggiungono parec¬ 
chi teatri lirici, una considerevole produzio¬ 
ne editoriale e discografica, ecc.). Colpisce 
inoltre l'armonia che regna tra la volontà 
di svecchiare l'arte e l'amorosa conservazione 
di alcuni elementi tradizionali, per cui il 
compositore polacco riporta sovente nelle 
proprie battute il segno della terra nativa. 
Al Festival di Varsavia dell'autunno scorso 
è stata invitata anche l'Orchestra Sinfonica 
della RAI di Torino. Ed è la registrazione 
di un concerto con questa orchestra, effet¬ 
tuata il 22 settembre '66, che va in onda sta¬ 
sera. In programma Rondes de Printemps 
di Debussy, il Concerto polifonico, per fa¬ 
gotto e orchestra di Kaztmierz Sikorski, la 
Sequenza I" di Tomaso Sikorski, Contraria 
di Zbigniew Bujarski, i Dialoghi per violino 
e orchestra di Augustyn Bloch e Allotropia 
di Roland Kayn. La direzione è di Andrzej 
Markowski, uno dei più noti musicisti po¬ 
lacchi, un appassionato di Claudio Monte¬ 
verdi e della musica contemporanea italiana. 
Partecipano i solisti Jerzy Lemiszka (fagotto) 
e Wanda Wilkomirska (violino). 
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• LOCALI 


ABRUZZI E MOLISE 

Domenica: 12.30-12.45 Musica leggera. 

Feriali: (eccetto il giovedì) 7.30-7.50 
Vecchie e nuove musiche. 

CALABRIA 

Feriali: (eccetto il giovedì) 12,20- 
12.40 Musica per tutti. 

CAMPANIA 

Sabato e domenica: B-9: Good mom- 
ing from Naples. 

Altri giorni: 7-8 Good moming from 
Naples. trasm. in lingua inglese. 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

Domenica: 7,15 II Gazzettino del 
Friuli-Venezia Giulia 9.30 Vita 
agricola regionale - 9.45 Incontri 
dello Spirito, traam. a cura della 
Dloces. - 10 S Messa dalla Catte¬ 
drale di S. Giusto - 10.55 Autora- 
dioraduno 11 Musiche per orche¬ 
stra d'archi - 11.15 Gruppo mandoli- 
nistlco Triestino, diretto da N. Mi- 
col - 11,30 L amico del fiori, consi¬ 
gli e risposte di B. Netti - 12 
I programmi della settimana, a 
cura di D Soli - Indi Giradisco - 

12,15 Settegiomi sport, a cura di 
M. Giacomini - 12,27 Autoradiora- 
duno - 12.30 Asterisco musicale 

- 12.40 II Gazzettino del Friuli- 

Venezia Giulia - 14 L'ora della 

Venezia Giulia, trasmissione de¬ 
dicata agli italiani di oltre fron- 
tiera - 14.30 Musica richiesta - 15 

- Cari stornei • settimanale di L. 
Carpinteri e M. Faraguna (Venezia 
3) - 14 - El campanon » settimanale 
di D Saveri, L. Carpinteri e M. 
Faraguna - 14 - Il fogolar • setti¬ 
manale a cura della redazione trie¬ 
stina del Giornale radio (Gorizia 2 

- Udine 2 e staz MF II della Re¬ 
gione) - 19,30 Piccoli complessi: 

- I Leggendari • - 19.45 II Gazzet¬ 
tino del Friuli-Venezia Giulia con 
le cronache ed i risultati della 
domenica sportiva. 

Feriali: 7.15 II Gazzettino del Friuli- 
Venezia Giulia - 12.05 (lun e ve 
12) Musica leggera - 12.15 Asterisco 
musicale - 12.23 I progr del pome¬ 
riggio - 12,25 TerzB pagina, crona¬ 
che delle arti, lettere e spettacolo, 
a cura della redazione del Giorna¬ 
le radio - 12.40 II Gazzettino del 
Friuli-Venezia Giulia 

Lunedi: 13.20 Passerella di autori re¬ 
gionali 1967 - Orch Rubbo - 13.35 
Canti e villette del Friuli (dal voi 
edito dalla S.F.F.) a cura di A Pe- 
rosa e P Pezze - Coro • J Toma- 
dini • di Udine dir da M De Mar¬ 
co - 13.45 Bozze in colonna: Tito 
Maniacco. di Pieraldo Marasi - 14 
Cecilia Seghizzi: * Quartetto d'ar¬ 
chi in un tempo • (1966) . A. Vat¬ 
timo. M Repini, vi i: A Belli, v la, 
G Bisiani. ve - 14.10 Piccolo con¬ 
certo in jazz: Gunter Hampel Quin- 
tett - 14.25 Linea retta, a cura di 
D Cerroni Cadoreai - 14,40 Rap¬ 
sodie triestine - Orch. Safred. 

Martedì: 13,20 Come un juke-boi - 
13,45 - Atto unico - - Regia di Car¬ 
lo Lodovici - 14,15 Rassegna na¬ 
zionale Giovani Concertisti 1966 - 
Mllos Pahor. fi.; Dina Slama, clav ; 
pf. Giovanni Carenassi; Quintetto 
a fiati di Firenze (Reg. 7-12-1966 al 
Conservatorio * G. Tartini •) . 14.35 
Canzoniere friulano - Orchestra di¬ 
retta da Ezio Vittorio. 

Mercoledì: 13.20 • Cari stornei • di 
L. Carpinterl e M. Faraguna . 13.45 

- Il prigioniero - - opera di Luigi 
Dallapiccola - Interpreti: M. Laszlo. 
M Basiola )r., A. Bertocci. R. 
Botteghelll, E. Mucchiutti - Orch. 
e Coro del Teatro Verdi - Dir. 
Gianfranco Rivoli - Maestro del 
Coro Giorgio Klrschner (Reg dal 
Teatro Com. - G. Verdi • di Trie¬ 
ste) - 14.35 - Piccola patria - a cu¬ 
ra di E. Pellìzzari e D Menlchini. 

Giovedì: 13,20 Coro - E. Grion - del 
C.R.A. - Italcantierl - di Monfal- 
cone, dir. da A Pollcardl - 13.40 
Concerto dir. da Mario Rossi con 
la parteelp. del vi. Franco Gulll - 
Beethoven • Conc. In re magg. 
op. 61 per vi. e orch • - Orch. 
Sinf. di Torino della RAI - 14.20 
Fra storia e leggenda: • Udine: via 
del Ginnasio vecchio, la via degli 
studenti • di R. Vaiente - 14.30 
VI Rassegna di canto sacro della 
Diocesi di Trieste 'Reo 26-4-1967) 

- 14,40 • Gli organi delle chiese 
istriane - di G. Redole: S. Pietro 
m Selve e Isola. 


Venerdì: 13,20 Banda dell'esercito dir 
ds P. Caso 13.45 - La servi pa¬ 
drona - - opera di G. B. Pergolesi 
Interpreti E Ravaglla. A. Me¬ 
rlotti - * I solisti Veneti di Pado¬ 
va - dir. da Gianfranco Plenizio 
(Req 20-10-1966) - 14.25 Duo piani¬ 
stico Russo-Safred 14.35 Appunti 
sulla vita musicale triestina tra II 
1885 e il 1925 di Cesare Barison 

L'ora della Venezia Giulia (15.30- 

16.30) Trasmissione dedicata agli 
italiani di oltre frontiera 15,30 
Almanacco - Notizie dall'Italia e 
dall'Estero - Cronache locali - 
Notizie sportive - 15.45 Program¬ 
mi artistici (lun : Appuntamenio 
con l'opera lirica; mari Piccoli 
complessi della Regione: • Club 
5 mere Dai Festivals della Re¬ 
gione - Orch Casamassima; giov 
Appuntamento con l'opera lirica 
ven Ezio Vittorio Canti del Ri¬ 
sorgimento - Orch. Sinf di Udine 
dir Francesco Cristofoli. sab 
Solo la pergolada - 16 Programmi 
giornalistici (lun II quaderno d'ita¬ 
liano; mari.: Il pensiero religioso, 
rassegna della stampa italiana: 
mere Arti, lettere e spettacoli; 
giov Note sulla vita politica Iu¬ 
goslava - Il quaderno d'italiano 
ven : (16.05) Testimonianze - Crona¬ 
che del progresso; sab Arti, let¬ 
tere e spettacoli, rassegna della 
stampa regionale) - 16.10 Musica a 
richiesta 

19,30 Oggi alla Regione (ven) Pic¬ 
coli complessi • I Misterlani • - 
indi Segneremo - 19.45 II Gazzet¬ 
tino del Friuli-Venezia Giulia. 

SARDEGNA 

Domenica: 8.30 II settimanale degli 
agricoltori - 12 Girotondo di ritmi 
e canzoni - 12.30 Astrolabio sardo 
e Taccuino dell ascoltatore: appun¬ 
ti sui programmi locali della set¬ 
timana - 12,35 Musiche e voci del 
folklore sardo - 12.50 Ciò che si 
dice della Sardegna, rassegna del¬ 
la stampa - 14 Gazzettino sardo - 

14.15 Musica leggera - 19.30 Qual¬ 
che ritmo - 19.40 Gazzettino sardo 

Feriali: 12.05 Musica leggera - Astro¬ 
labio sardo - 12.25 Programmi va¬ 
ri (lun. Calendario juke box, a 
cura di F. Fadda; mari Compì 
The Strollings di Marrubiu; mere 
Orch George Dunmg - Le parole 
e le cose, a cura di A Pigllaru: 
giov Operazione vent anni: ven 
Complesso I Lumi di Cagliari - 
12.45 La settimana economica di 
I De MBgistris; sab.: Selez di 
progr trasm nella settimana) 

12.50 Notiz della Sardegna - 14 
Gazzettino sardo - 14.15 Programmi 
vari (lun Gazzettino sportivo - 
14,18 - Club '67 » mart 6-6-7-7. 
controgiornale di Radio Sardegna, 
coordinato da M. Pira: mere - In¬ 
termezzo musicale folclorìstico - 
14.25 Sicurezza sociale; giov Mu¬ 
sica leggera) 19.30 Programmi 
vari (lun.; Motivi di successo; 
mart Qualche ritmo - 19.35 L'uni¬ 
versità popolare; mere ; Nanny Ser¬ 
ra alla chitarra elettrica: giov 
Canta Luigi Roberti, ven : Qualche 
ritmo - L’università popolare: sab 
Musica caratteristica) - 19.45 Gaz¬ 
zettino sardo (sab : 19.40-20 Gaz¬ 
zettino sardo e sabato sport) 

SICILIA 

Domenica: 19.35 e 22.4U Sicilia sport 

Feriali: 7.30. 8,30, 12,20. 14. 16,40 e 

19.30 Gazzettino di Sicilia (sabato 
solo alle 7.30, 8.30. 12.20. 16.40 e 

19.30) . Lun : 22.10. mere -ve 22.15 
Tribuna elettorale 1967 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

Domenica e Feriali: 12,30 Corriere 
di Trento - Corriere di Bolzano - 
Cronache regionali e servizio gior¬ 
nalistico (dom Tra monti e valli; 
lun.. Lunedi sport; mari, e giov 
Opere e giorni nel Trentino; mere.: 
Opere e giorni In Alto Adige; ven : 
Dai torrenti alle vette; sab Terza 
pagina) - 14 dom.: La settimana 
nel Trentino-Alto Adige Altri 
giorni (eccetto il sabato); Gazzet¬ 
tino del Trentino-Alto Adige - 
14.20 Trasmissione per i Ladins - 

19.15 dom.: Gazzettino del Tren¬ 
tino-Alto Adige - Altri giorni: Tren¬ 
to sera - Bolzano sera - 19.30 ’n 
giro al sas e Programmi vari (dom. 
Chit. L. Lutzemberger. lun : Set¬ 
timo giorno sport; mari.. I poeti 
dialettali trentini; mere.-giov : Can¬ 
ti popolari; ven.; Fantasia in bianco 
e nero; sab . Canzoni popolari 
trentine) - 19,45 dom. lun mart 
giov. ven.: Musica sinfonica; mere ; 
Musica lirica; sab : Musica da ce¬ 
rnerà. 

VALLE D’AOSTA 

Feriali (eccetto il sabato); 12,20 La 
voix de la Vallèe - Gazzettino 
della Valle d'Aosta, notiziario bi¬ 
lingue In italiano e francese, e 
servizio giornalistico (lun.: Un 
paese alla settimana; mart : Noti¬ 
zie e curiosità dal mondo della 
montagna; mere.: L'aneddoto del¬ 
la settimana; ven.: Nos coutumee) 

VENETO 

Sabato: 12.30 Cronache econ. (Ve¬ 
nezia 2). 


• RETE IV TRENTINO/ALTO ADIGE 

trasmissioni radio in italiano, tedesco e ladino 


domenica 


8 Gute Reisel Elne Sendung fùr das 
Autoradio - 8,30 Musik am Sonn- 
tagmorgen - q,40 Sport am Sonn- 
tag 9.50 Heimatglocken - 10 
Heillge Messe - 10,40 Klelnes Kon- 
zert H Purcell: Sonate fur Trom- 
pete und Streicher in D; G. Ph 
Telemann Konzert fOr Oboe und 
Streicher in e-moll - 11 Speziell fur 
Siel - 1 Teli 12 Die Brucke 
Eine Sendung zu Fragen der So- 
zialfursorge von Sandro Amadori 
12.10 Nachrichten - 12.20 Fùr 
die Landwirte (Rete IV - Bolzano 
3 - Bressanone 3 Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

12.30 Corriere di Trento - Corriere 
di Bolzano - Cronache regionali - 
Tra monti e valli (Rete IV Bol¬ 
zano 2 - Bolzano 3 - Bress 2 - 
Bress 3 - Brunico 2 - Brunico 3 - 
Merano 2 - Merano 3 - Trento 2 
Raganella II - Bolzano II e staz 
MF II della Regione). 

13 Leichte Musik nach Tisch - 13.15 
Nachrichten - Werbedurchsagen - 

13,30 Musikalischer Cocktail (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3). 

14-14,30 La settimana nel Trentino- 
Alto Adige (Rete IV - Bolzano 2 - 
Bressanone 2 Brunico 2 - Me¬ 
rano 2 - Trento 2 - Paqanella II 
Bolzano II e stazioni MF II 
della Regione). 

14.30-15 Speziell fUr Siel (Rete IV) 

16 Speziell fOr Siel 2 Teil 17 
Hltparade 18 Erzahlungen fùr die 
lungen HOrer. F Salten • Bambl • 
I Folge - 18,30 Leichte Musik 
und Sportnachrlchten - 19 Zauber 
der Stimme Mario Basiola, Bariton 
(Rete IV - Bolzano 3 Bressa¬ 
none 3 - Brunico 3 - Merano 3) 

19,15 Gazzettino del Trentino-Alto 
Adige (Rete IV - Bolzano 3 Bres¬ 
sanone 3 - Brunico 3 - Merano 3 
Trento 3 - Raganella III). 

19.30 Sport am Sonntag 19.45 
Abendnachnchten Werbedurchsa¬ 
gen 20 - leder muss wissen was 
er will - Horspiel von F Silvestri 


Regie; Erich Innerebner - 21,30 
Sonntagskonzert - 1. Teil - Haydn - 
Orchester von Bozen und Trient. 
Solist: Aldo Ferraresi. Violine. Dl- 
rigent. Efrem Kurtz. L. v Begl- 
hoven: Prometheus, Ouverture 
Kulturumschau (Rete IV - Bolzano 
3 - Bressanone 3 - Brunico 3 - 
Merano 3). 

22-23 Sonntagskonzert - 2. Teli - N. 
Paganini Violtnkonzert in D-dur 
Op 6; W A Mozart Elne kleme 
Nachtmusik in G-dur KV 525: J 
Haydn Abschledssinfonle in fls- 
moll N 45 (Rete IV) 


lunedi 


7 Klàgerin im schicken Hot Eln 
Englischlehrgang fùr Fortgeschritte- 
ne (Bandaufnahme der BBC-Lon- 
don) 7,15 Morgensendung des 
Nachrichtendienstes . 7.45-8 Klin- 
gender Morgengruss (Rete IV 
Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru- 
nlco 3 - Merano 3). 

9.30 Fur Kammermuslkfreunde W A 
Mozart: Klannettenqulntett in A-dur 
KV 581; G. B Pergolesl Sonata in 
stile di concerto, fùr Violine und 
Streicher - 10.15 Schulfunk (Volks- 
schule) - Geschlchte fùr euch Auf 
der Ritterburg - 10.40 Leichte Musik 

- 12,10 Nachrichten - 12.20 Volks- 
und helmatkundliche Rundschau Am 
Mikrophon: Dr Josef Rampold (Re¬ 
te IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 

- Brunico 3 - Merano 3). 

12.30 Corriere di Trento - Corriere 
di Bolzano Cronache reqionalt - 
Lunedi sport (Rete IV Bolzano 
2 - Bolzano 3 - Bress 2 - Bress 3 

- Brunico 2 - Brunico 3 - Merano 
2 - Merano 3 - Tronto 2 - Raga¬ 
nella Il - Bolzano II e staz. MF 
Il della Regione) 

13 Zu ihrer Unterhaltunq 1 Teli - 

13.15 Nachrichten Werbedurchsa¬ 
gen - 13.30 Zu ihrer Unterhaltunq - 
2 Teli (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bress. 3 - Brunico 3 - Merano 3). 

14 Gazzettino del Trentino-Alto Adi¬ 
ge - 14.20-14.40 Trasmisaìon per I 


Ladins (Rete IV - Bolzano 1 - Bol¬ 
zano I - Trento 1 - Paga nella I e 
stazioni MF I della Regione). 

17 Nachrichten am Nachmittag 
Musikparade zum Funfuhrtee 

18.15 • Dai Crepes del Sella •. 
Traamission en collaborazion col 
comltes de le vallades de Gher- 
dema. Badia e Fassa - 18.45 Blas- 
musik (Rete IV Bolzano 3 - 
Bress. 3 - Brunico 3 - Merano 3). 

19,15 Trento sera - Bolzano sera - 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressano¬ 
ne 3 - Brunice 3 - Merano 3 - 
Trento 3 - Raganella III). 

19,30 Volksmusik - 19.45 Abendnach- 
richten - Werbedurchsaqen - 20 

Briefe aus - 20,10 Volksmusik - 

20.50 Die Rundschau Berìchte und 
Beitràge aus nBh und fem - 21,25 
Musikalische8 Intermezzo - 21 .X 
Liederstunde C Debussy Ariettes 
oubliées. nach Paul Variarne - Troie 
Ballades de Frangola Villon; Ausf 
Flore Wend. Sopran - Noel Lee. 
Klavier (Rete IV - Bolzano 3 - Bres¬ 
sanone 3 - Brunico 3 - Merano 3|. 

22 Aus Kultur- und Geisteswelt. E. 
Bettiza • Die neue deutsche Kul¬ 
tur - Die Literatur • von Prof Italo 
Mauro • 22.15-23 Musik klmgt durch 
die Nacht (Rete IV) 


martedì 


7 Italienisch fùr Fortgeschrittene - 

7.15 Morgensendung des Nach¬ 
richtendienstes - 7.4S-8 Kllngen- 
der Morgengruss (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunico 
3 - Merano 3). 

9,30 Slnfomeorchester der Welt. Phil- 
harmome-Orche8ter Leningrad. Dlrl- 
gent: Eugene Mravmski S. Pro- 
kofleff Sinfonie N 6 in Es Op 111 

10.15 Schulfunk (Volksschule) 
Geschlchte fùr euch Auf der Rit- 
terburq 10,40 Leichte Musik - Aus 
• Reineke Foche * von Goethe - 
Musik, Kuriositaten und Anekdoten 
- 12.10 Nachrichten - 12.20 Das 
Handwerk. Eine Sendung von Hugo 
Seyr (Rete IV Bolzano 3 Bres¬ 
sanone 3 - Brunico 3 - Merano 3) 


• PROGRAMMI IN LINGUA SLOVENA 

Trieste A e IV, Gorizia IV e M. Pur gessi mo IV 


domenica 


8 Calendario - 8,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 8.30 Rubrica dell'agricol¬ 
tore - 9 Santa Messa dalla Chiese 
Parrocchiale dei SS. Ermacora e 
Fortunato di Roiano - 9,50 * Orche¬ 
stre d'archi - 10.15 Settimana radio 

- 10.45 ‘Mattinata di festa - 11,15 
Teatro dei ragazzi: - Con la zat¬ 
tera per il mondo -, di Mirko Kun- 
òic, sceneggiatura di Saàa Marte- 
lanc Prima puntata. Compagnia di 
prosa • Ribalta radiofonica -, alle¬ 
stimento di Lojzka Lombar - 11,45 
Girotondo, musiche per i più pic¬ 
coli - 12 Musica religiosa - 12.15 
La Chiesa e il nostro tempo - 12.X 
Musica a richiesta 13 Chi, quan¬ 
do, perché... Echi della Settimana 
nella regione. 

13.15 Segnale orario - Giornale radio 

- Bollettino meteorologico - 13,X 
Musica a richiesta - 14,15 Segnale 
orario - Giornale radio - Bollet¬ 
tino meteorologico - Sette giorni 
nel mondo 14.45 * Il vibrafono 
di Terry Gibbs - 15 * Girandola di 
canzoni - I5.X • La porta >, radio¬ 
dramma dì Eric Schaer dalla para¬ 
bola di Franz Kafka, traduzione di 
Ivan Savli Compagnia di prosa 

- Ribalta radiofonica -, regia di 
Stana Kopitar - 16.X * Parata di 
orchestre - 17,15 Visita in disco¬ 
teca, a cura di Janko Ban - 18 
Piccolo concerto. Tommaso Albi- 
noni: Sinfonia n. 4 In sol mag 
giure Jan Slbelius; Tapiola. op. 112 

- I8.X II cinema. Ieri ed oggi, a 
cura di Sergi] Vesel - 19 * Motivi 
per II buonumore - 19,15 La Gaz¬ 
zetta della domenica. Redattore 
Ernest Zupanóié - 19.X Canti di 
tutti I paesi - 20 Radiosport. 

20.15 Segnale orario - Giornale radio 

- Bollettino meteorologico - 20.X 
Dal patrimonio folklorlatico slove¬ 
no: - Almanacco -, festività e ricor¬ 


renze. a cura di Rado Bednarlk - 
21 ‘ Fantasia cromatica, concerto 
serale di musica leggera con le 
orchestre di Marty Gold e Georges 
Jouvin, con I cantanti Ella Fitzge- 
rald e Fred Bongusto. con II com¬ 
plesso di Antonio Carlos Jobim e 
con il trombettista Dizzy Glllespie 
- 22 La domenica dello sport 
22,10 Musica contemporanea 
Pavle Merkù Corale e toccata, 
op 40: Carlo de Incontrerà: Suite; 
Karlheinz Stockhausen: Klavler- 

stùcke I e IV - Pianista Bruno 
Canino. Dal concerto organizzato 
del l'Associazione - Arte Viva * in 
collaborazione con il Circolo della 
Cultura e delle Arti e registrato 
il 21 dicembre 1966 - 22,25 * Can¬ 
zoni hawaiiane - 22.45 * Antologia 
del |azz - 23.15 Segnale orarlo - 
Giornale radio. 


lunedì 


7 Calendario 7.15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7.X * Musica del mattino 

- nell'intervallo (ore 8) Calendario 

- 8,15 Segnale orano - Giornale 
radio - Bollettino meteorologico. 

11.30 Segnale orario - Giornale radio 
11,35 Dal canzoniere sloveno - 

11.50 ‘Canzoni di tre generazioni 

- 12.10 Abbiamo letto per voi 

12,25 Per ciascuno qualcosa - 13.15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico - 13.X 

* I vostri preferiti - 14.15 Segnale 
orario Giornale radio - Bollettino 
meteorologico - Fatti ed opinioni, 
rassegna della stampa. 

17 Buon pomeriggio con II Gruppo 
Mandollniatico Triestino diretto da 
Nino Mtcol - 17.15 Segnale orarlo 
Giornale radio - 17,20 * Diverti¬ 
mento con l'orchestra di David 
Rose. Il complesso • Los Brlncos - 
ed II fisarmonicista Dom Frontiere 

- 18 L'avvocato di tutti, rubrica di 


quesiti legali, a cura di Antonio 
Guarino - 18.<5 Aiti, lettere e spet¬ 
tacoli - 18,X Concerti per piano¬ 
forte e orchestra Giuseppe Mar- 
tucci Concerto in si bemolle mi¬ 
nore per pianoforte e orchestra 
op 66 Orchestra Sinfonica di 
Milano della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Fulvio Vernizzl. 
Solista. Vico La Volpe - 19 Narra¬ 
tori triestini: (15) - Renzo Rosso -. 
a cura di Joslp Tavésr - 19.25 
* Applausi per Franck Pourcel. 
Frangoise Hardy e Fausto Papetti 
20 Radiosport 20,15 Segnale 
orarlo - Giornale radio - Bollettino 
meteorologico - Oggi alla regione 
X.35 * Pentagramma italiano - 
21 Anniversario del mese: « Claudio 
Monteverdi -, nel quarto centenario 
della nascita, a cura di Andrej 
Bratui - 21 .X * Passo di danza - 
22,X * Lieder romantici di Franz 
Schubert - 22,50 * Motivi d'ol- 

treoceano - 23.15 Segnale orarlo - 
Giornale radio. 


martedì 


7 Calendario - 7.15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7.X * Musica del mat¬ 
tino - nell'Intervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8.15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.X Segnale orario - Giornale radio 

- 11.35 Dal canzoniere sloveno - 
11.50 * Cartoline In musica - 12 

- Almanacco -, festività e ricor¬ 
renze. a cura di Rado Bednarik - 
12.X Per ciascuno qualcosa - 13,15 
Segnale orarlo - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico - 13.X 
Musica a richiesta - 14,15 Segnale 
orarlo - Giornale radio - Bollettino 
meteorologico - Fatti ed opinioni, 
rassegna della stampa. 

17 Buon pomeriggio con l'orchestra 


















12.30 Corriere di Trento - Corriere 
di Bolzano Cronache regionali - 
Opere e giorni nel Trentino (Rete 
IV - Bolzano 2 - Bolzano 3 - 
Bress 2 - Bres8. 3 - Brunico 2 - 
Brunlco 3 • Merano 2 - Merano 3 

- Trento 2 - Paganella II - Bolza¬ 
no Il e staz. MF II della Regione) 

13 Das Filmslbum - 1. Teli - 13,15 
Nachrichten - Werbedurchsaqen - 

13.30 Das Filmalbum * 2. Teil (Re¬ 
te IV Bolzano 3 - Bressanone 3 

- Brunlco 3 - Merano 3). 

14 Gazzettino del Trentino-Alto Adi¬ 
ge - 14,20-14.40 Trasmiasion per 
i Ladins (Rete IV Bolzano 1 
Bolzano I Trento 1 Paganella 
I e stazioni MF I della Regione) 

17 Nachrichten am Nachmittaq Ita 
lienisch fùr Fortgeschrittene Wie- 
derholunq der Morgensendung - Mu- 
sikparade zum Fùnfuhrtee - 18.15 

Fur unsere Kleinen G Gerstenberg 
• Rumpelchen und Pumpelchen su- 
chen einen Schatz •. E A Gisen- 
hauer- • Der arme und der reiche 
Bauer - 18,40 Kammermusik am 

Nachmittag I Brahms Klavierso- 
nate N 2 in fis-moll Op 2. B 
Bartok Drei Etùden Op 18 tur 
Klavier (Rete IV - Bolzano 3 
Bressanone 3 Brunico 3 Me¬ 
rano 3) 

19,15 Trento sera - Bolzano sera 
(Rete IV Bolzano 3 Bressano 
ne 3 - Brunico 3 Merano 3 - 
Trento 3 - Paoenella III) 

19.30 VolkstOmllche Klànqe 19.45 

Abendnachrichten Werbedurch- 

sagen - 20 Opernprogram mit Emi¬ 
lia Cundari. Sopran, und Carlo 
Badioli. Base Orchester der Radio¬ 
televisione Italiana. Mailand Di- 
ngent Alberto Paoletti 21 Der 
Fachmann hat das Wort Es spricht 
Architekt Dr Paul von Putzer 

21,20 Melodlenmosaik 1 Teil (Re¬ 
te IV Bolzano 3 Bressanone 3 

- Brunlco 3 - Merano 3) 

22 Erzahlung E A Poe - Das Fass 
Amantillado • - 22.15-23 Melodien- 
mosaik - 2 Teil (Rete IV) 


mercoledì 


7 Klagenn im schicken Hul Ein Enq- 
lisohlehrganq tur Fortgeschrittene 
f Bandaulnahme der BBC London) 

7.15 Morgensendunq des Nachrich 
tendienstes 7.45 8 Klinqender Mor- 
qenqruss (Rete IV Bolzano 3 
Bress 3 - Brunirò 3 Merano 31 


9.30 Opernmuslk - 10.15 Morgensen¬ 
dung fùr die Frau. Gestaltung. Sofia 
Magnago - 10,45 Leichte Musik - 

11.45 Wissen fOr alle - Leichte 
Musik - 12,10 Nachrichten - 12,20 
Arbeiterfunk (Rete IV Bolzano 3 

Bressanone 3 - Brunico 3 Ma¬ 
rano 3) 

12.30 Corriere di Trento Corriere 
di Bolzano - Cronache regionali - 
Opere e giorni nell'Alto Adige 
(Rete IV - Bolzano 2 - Bolzano 3 

- Bress 2 - Bress 3 - Brunico 2 

- Brunico 3 - Merano 2 - Merano 
3 - Trento 2 - Paganella II - Bol¬ 
zano Il e staz. MF II Regione) 

13 Allerlei von eins bis zwei - 1 

Teli 13,15 Nachrichten - Werbe- 
durrhsaqen - 13.30 Allerlei von 

eins bis zwei - 2. Teli (Rete IV 
Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nlco 3 - Merano 3) 

14 Gazzettino del Trentino-Alto Adi¬ 
ge - 14.20-14.40 Tra8mission per 
i Ladins (Rete IV - Bolzano 1 
Bolzano I - Trento 1 - Paganella I 
e stazioni MF I della Regione). 

17 Nachrichten am Nachmittag - Mu- 
sikparade zum Fùnfuhrtee - 17.45 
Eme Stunde in unserem Schallar- 
chiv 18.30 Kinderfunk N N • Vom 
Schafer. der die KOnigstochter zum 
lachen brachte • (Siziliamsches 
Marchen) - 19 Volkstumltche Klange 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressano¬ 
ne 3 - Brunico 3 - Merano 3) 

19,15 Trento -aera - Bolzano sera 
(Rete IV Bolzano 3 - Bressanone 
3 - Brunico 3 - Merano 3 - Tren¬ 
to 3 Paqanella III) 

19.30 Volksmusik - 19.45 Abendnach¬ 
richten - Werbedurchsaqen - 20 

Aus Berg und Tal Wochenausgabe 
des Nachrlchtendienstes Reqie 
Hans Flòss - 20.30 Fùr (eden etwas 
von jedem etwas - 21 Das schónste 
Buch der Welt - 21.20 Musikalisches 
Intermezzo - 21.40 Die Stimme des 
Arztes (Rete IV Bolzano 3 - Bres 
sanone 3 - Brunico 3 - Merano 3) 

22-23 Konzertabend C Orff • Car 
mina Burana -, Ausf E Trótschel. 
H Braun. P Kuen, K Hoppe Chor 
und Smfomeorchester des Bayeri- 
schen Rundfunks Dirigent Eugen 
Jochum (Rete IV) 


giovedì 


7 Italienisch fur Anfanqer - 7.15 Mor 
gensendung des Nachrichtendien- 
stes 7.45-8 Klinqender Morqen- 


qruss (Rete IV Bolzano 3 Bres¬ 
sanone 3 - Brunico 3 - Merano 3) 

9.30 Sinfoniche Musik N Rimsky- 
Korsakoff Scheherazade, sinfom- 
sche Suite Op 35 - 10,15 Leichte 
Musik Blick nach dem Suden 
12.10 Nachrichten 12.20 Das Gie 
belzeichen Eine Sendung der Sùd- 
tiroler Genossenschaften von Prof 
Dr Karl Fischer (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 Bressanone 3 - Brunlco 3 

- Merano 3) 

12.30 Corriere di Trento - Corriere 
di Bolzano Cronache regionali - 
Opere e giorni nel Trentino (Re¬ 
te IV - Bolzano 2 - Bolzano 3 - 
Bress 2 - Bress 3 - Brunico 2 - 
Brunico 3 - Merano 2 - Merano 3 

- Trento 2 Paganella II - Bolza¬ 
no Il e staz MF II della Regione). 

13 Schlagerexpre&s - 13.15 Nar.hrich- 
ten Werbedurchsaqen 13.30 
Speziell fùr Siel (Rete IV Boi 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunico 
3 - Merano 3) 

14 Gazzettino del Trentino-Alto Adi¬ 
ge - '4,20 14.40 Trasmission per i 
Ladins (Rete IV - Bolzano l Bol¬ 
zano I - Trento I - Paganella I 
e stazioni MF I della Regione) 

17 Nachrichten am Nachmittaq - Ita 
lienisch fur Anfànger Wiederholunq 
der Morgensendung Musikparade 
zum Fùnfuhrtee 18.15 - Dai Crepes 
del Sella • Trasmission en colla- 
borazion coi comites de le vallades 
de Gherdeina Badia e Fassa 

18.45 Lob der Musik (Rete IV 
Bolzano 3 Bressanone 3 - Bru¬ 
nice 3 - Merano 3) 

19.15 Trento sera Bolzano sera 
(Rete IV - Bolzano 3 Bressa¬ 
none 3 - Brunirò 3 Merano 3 - 
Trento 3 - Paganella III) 

19.30 Volksmusik - 19,45 Abendnach 
richten - Werbedurchsaqen - 20 
E Morris • Die holzerne schussel • 

Drama in vier Akten Regie Karl 
Goritschan - 21.40 Musikahsches 

Intermezzo (Rete IV Bolzano 3 
Bressanone 3 - Brunico 3 
Merano 3) 

22-23 Teilnehmer am Internationalen 
Piamstenwettbewerb • F Busoni • 
1966 Garrick Ohlsson - t Preis 
J S Bach Toccata a d Partita 
Nr 6 in c-moll. F Chopm Klavier- 
sonate Nr 2 in b-moll Op 35 
(Rete IV) 


venerdì 


7 Itahenisch fùr Fortgeschrittene - 

7,15 Morgensendung des Nacbrich- 
tendienstes - 7.458 Klinqender Mor- 
gengruss (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bress 3 - Brunico 3 - Merano 3) 

9.30 Sangerportrait Victoria De Los 
Angeles. Sopran Anen von Ravel 
Dopare und Debussy 10.15 Musik 
Kuriositaten und Anekdoten 12,10 
Nachrichten - 12.20 Sendung fur die 
Landwirte (Rete IV - Bolzano 3 
Bress 3 - Brunico 3 - Merano 3) 

12.30 Corriere di Trento - Corriere 
di Bolzano - Cronache regionali - 
Dai torrenti ehe vette (Rete IV - 
Bolzano 2 - Bolzano 3 - Bressa¬ 
none 2 - Bressanone 3 - Brunlco 2 

Brunice 3 - Merano 2 - Mera¬ 
no 3 - Trento 2 - Paqanella II - 
Bolzano II e staz MF II Regione) 

13 Operettenmusik - 1. Teil - 13,15 
Nachrichten - Werbedurchsaqen - 
13 30 Operettenmnsik - 2 Teil (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 
Brunico 3 - Merano 3) 

14 Gazzettino del Trentino-Alto Adi- 
qe - 14,20-14.40 Trasmission per i 
Ladms (Rete IV - Bolzano I - Boi 
zano I Trento 1 Paqanella I 
e stazioni MF I della Regione) 

17 Nachrichten am Nachmittag 
Musikparade zum Fùnfuhrtee - lb 15 
F Maurer • Entsumpfungen und 
Bewasserungswesen in Sudtirol - - 

18.45 Melodie und Rhythmus (Re¬ 
te IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 

- Brunico 3 Merano 3) 

19,15 Trento sera Bolzano sera 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressanone 
3 - Brunico 3 Merano 3 - Tren¬ 
to 3 Paganella III). 

19.30 Wirtschaftsfunk - 19,45 Abend- 

nachr.chten - Werbedurchsagen 
20 Musik aus aller Welt . 20.30 
Die Welt der Frau Gestaltung 
Sofia Magnago - 21 Musikahsches 
Intermezzo I Teil - 21.20 Aus 
Wissenschaft und Techmk Dr A 
Herbst • Der Mensch und die 
Giftschlangen • 21.40 Musika- 

lisches Intermezzo - 2 Teil (Re¬ 
te IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 

- Brunico 3 - Merano 3) 

22-23 Musikahsche Stunde • Bellini 
Leben - - Eine Sendung gestaltet 
von Lidia Palomba Anfossi 4 
Sendung (Rete IV) 


sabato 


7 Italiemsch fur Anfànger - 7.15 

Morgensendung des Nachrichten- 
dienstes - 7.45-8 Klinqender Mor- 
gengruss (Rete IV - Bolzano 3 ”- 
Bress 3 - Brunlco 3 - Merano 3) 

9.30 Kammermusik am Vormittag 
B Galoppi * Il Buranello • Sonatén 
fur Cembalo. Ausf Egida Giordani 
Sartori. Cembalo 10.15 Blick nach 
dem Suden 10.30 Leichte Musik 
und Pleudereien - 12.10 Nachrichten 

12.20 Katholische Rundschau (Re¬ 
te IV Bolzano 3 Bressanone 3 
Brunico 3 Merano 3) 

12.30 Corriere di Trento - Corriere 
di Bolzano - Cronache regionali 
Terza pagina (Rete IV Bolzano 2 

- Bolzano 3 - Bress. 2 - Bress 3 
Brunirò 2 Brunico 3 - Merano 

2 Merano 3 Trento 2 - Paga¬ 
nella Il Bolzano II e staz MF II 
Regione) 

13 Schlagerexpress 13.15 Nach 
richten - Werbedurchsagen - 13,30 
Spez ili fur Sie' (Rete IV - Boi 
zano 3 - Bress 3 Brunico 3 
Merano 3, 

14 Musica leggera t4.20-14 40 Tra¬ 
smission per i Ladins (Rete IV) 

17 Nachrichten am Nachmittag - Ita- 
benisch tur Anfanqer W.ederholung 
der Morgensendunq - Musikparade 
zum Fùnfuhrtee - 18.15 Wir senden 
fur die Jugend Von grossen und 
kleinen T.eren W Behn . Der 
Hund • - 18.35 Alpenecho (Rete IV 

- Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru- 
meo 3 - Merano 3) 

19.15 Trento sera - Bolzano sera 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressano¬ 
ne 3 - Brunico 3 - Merano 3 - 
Trento 3 Raganella III) 

19.30 Leichte MuSii< - 19 45 Abend 
nachrichten - Werbedurchsagen 
20 Wie es euch qefallt Musik fùr 
ledermann - 20.40 Beruhmte Inter 
preten Van Cliburn. Klavier P 
Tschaikowsky Klavierkor.zert Nr 1 
in b-moll Od 23 (Symphome-Orche 
stra of thè Air Dir K Kondra 
scin) - 21.20 Tanzmusik am Samstag. 
abend 1 Teil (Rete IV Bolzano 

3 - Bressanone 3 - Brunico 3 - 
Merano 3) 

22 Tanzmusik am Samstaaabend - 2 
Teil - 22.15 Aus der Diskothek dps 
Dr Jazz - 22 45-23 Das Kaleidoskop 

(Rete IV) 


diretta da Alberto Casamassima - 

17.15 Segnale orario - Giornale 
radio - 17.20 Corso di lingua ita¬ 
liana, a cura di Janko Jez - 17 40 
* Musica per la vostra radiolina 

18.15 Arti, lettere e spettacoli 

18,30 Dal ciclo di concerti pubblici 
di Radio Trieste 1966-67 Ottetto 
vocale • Plamka • diretto da Fran¬ 
cesco Valentinsig - NN-Silvester 
Orel Fantovska, NN-Ubald Vrabec 
Zagorska; Danilo Buéar Kresovan- 
ka. Peter Jereb Pisemce; NN-Oskar 
Dev: Ce) so tlste stezice. NN-An- 
ton Jobst Ka| tl |e dekllca; Danilo 
Buéar: Tarn k|er pisana so polla 

- 18.50 ’ Motivi allegri - 19.10 II 
disco è vostro, di Danilo Lovreòiò 

- 19.30 Serata a soggetto, appunta¬ 
mento musicale del martedì - 20 
Radiosport - 20.15 Segnale orano - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico Oggi alla regione 

20,35 Aleksander Dargomlski): - Il 
convitato di pietra -, opera in tre 
atti e quattro quadri - Direttore 
Ferruccio Scaglia - Orchestra Sin¬ 
fonica di Roma della Radiotelevi¬ 
sione Italiana - Nell'Intervallo (ore 
21. c a) Un palco all'Opera, a cura 
di Danljela Nedoh - 22,15 * Musica 
che piace - 22.45 * Il flore nero, 
rassegna del |azz - 23.15 Segnale 
orario Giornale radio. 


mercoledì 


ì Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7.30 * Musica del mat¬ 
tino - nell'intervallo (ore 8) Calen¬ 
dario - 8.15 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Bollettino meteoro¬ 
logico. 

11.30 Segnale orarlo Giornale radio 

- 11,35 Dal canzoniere sloveno - 

11.50 * Voci e stili - 12.10 Incontro 
con le ascoltatrlci, a cura di Mara 
Kalan - 12,25 Per ciascuno qualcosa 

- 13,15 Segnale orario - Giornale 
radio Bollettino meteorologico - 

13.30 * Colonna sonora, musiche da 
film e riviste - 14.15 Segnile orario 

- Giornale radio Bollettino meteo¬ 
rologico - Fatti ed opinioni, rasse¬ 
gna della stampa 


17 Buon pomeriggio con il complesso 
di Franco Russo 17.15 Segnale 
orano Giornale radio 17.20 
■ Divertimento con l'orchestra di 
Felix Slatkm e con il cantante 
Gianm Pettenati - 17.45 * Un po di 
jazz 18 Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 

18.15 Arti, lettere e spettacoli 

18,30 Concerti da camera con so¬ 
listi della regione Pianista Fedora 
Ferluga Muzio Clementi Sonata 
in sol maggiore op 25. n 2. 
Francesco Cìlea Verrò? Acque cor¬ 
renti; Festa sllana: Claude Debus¬ 
sy: Due studi - 18.55 * Complesso 
• The Silver Keys - - 19,10 Igiene 
e salute, a cura del dott Rafko 
Dolhar - 19.25 Cori ospiti a Trieste: 
Coro maschile dell'Unione cultu¬ 
rale slovena di Klagenfurt diretto 
da Valentin Hartman - 20 Radio- 
sport 20,15 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio Bollettino meieorolo 
gico - Oggi alla regione - 20.35 
Concerto sinfonico diretto da Clau¬ 
dio Abbado con la partecipazione 
del pianista Alexis Weissenberg 
Giorgio Federico Ghedini Ouver 
ture per un concerto. Johannes 
Brahms: Concerto n. 2 in si be¬ 
molle maggiore, op. 83, per piano¬ 
forte e orchestra. Peter lljich Ciai- 
kowski Sinfonia n. 2 in do minore 
op 17 - Orchestra Sinfonica di 
Milano della Radiotelevisione Ita¬ 
liana - Nell'intervallo (ore 21.40 
c.ca): In memoria dello slavista Ar¬ 
turo Cromia, a cura di Martin 
Jevnikar - 22.30 * I aolisti della 
musica leggera - 22.45 * Canzoni 
sentimentali - 23.15 Segnale orario 
Giornale radio. 


giovedì 


7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 * Musica del mat¬ 
tino - nell'Intervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8.15 Segnale orario 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico 

11,30 Segnale orario - Giornale redio 

11.35 Del canzoniere sloveno 

11.50 * Strumenti e colori - 12 Mez¬ 


z'ora di buonumore. Testi di Danilo 
Lovreéic 12.30 Per ciascuno qual 
cosa 13.15 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio Bollettino meteorolo¬ 
gico - 13.30 Musica a richiesta - 

14.15 Segnale orario Giornale 
radio Bollettino meteorologico - 
Fatti ed opinioni, rassegna della 
stampa 

17 Buon pomeriggio con l'orchestra 
diretta da Gianm Safred 17,15 
Segnale orano - Giornale radio 

17.20 Corso di lingua italiana, a 
cura di ianko Jei - 17.35 * Musica 
per la vostra radiolina 18.15 Arti, 
lettere e spettacoli - 18.30 * Miha|lo 
Vukdragovic: Quartetto d'archi in 
la minore 19 II Radiocorrierino 
dei piccoli, a cura di Graziella 
Simomti 19,30 * Successi del gior 
no - 20 Radiosport - 20.15 Segnale 
orano - Giornale radio Bollettino 
meteorologico Oggi alla regione 

- 20.35 • Gli sfrontati -, commedia 
in 5 atti di Emile Augter. traduzione 
di DuSan Pertot Compagnia di pro¬ 
sa - Ribalta radiofonica •. regia di 
loie Peterlin - 22.45 Solisti sloveni 

Pianisti Gita Mally - Igor Dekleva 

- Primoz Ramovà Suite per due 
pianoforti. Piccolo notturno per pia¬ 
noforte, Josip Magdié Piccolo zoo 
per pianoforte Maurice Karkoff 
Capriccio Over fotbell per piano¬ 
forte - 23 * Musica per la buona 
notte - 23,15 Segnale orano - Gior¬ 
nale radio. 


venerdì 


8 Calendario - 8.15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 8.30 * Gli archi di Ar¬ 
mando Sciascia e Helmut Zacharias 
- 9,10 Banda dell'Esercito diretta 
dal tenente Amleto Lacerenza 10 
Dagli scritti di Giuseppe Mazzini, 
apostolo della Repubblica - Tradu¬ 
zioni slovene di Alojz Gradnlk. tra¬ 
smissione a cura di Lo|ze Tul - 

10.15 Musiche pianistiche di autori 
della Regione nell'interpretazione 
del pianista Sergio Cataro - Bruno 
Cervenca Pittoresca, Valdo Me- 
dicus 13 brani dai « 18 piccoli 
pezzi per pianoforte •; Guido Da¬ 


vide Nacamuli Ternura (Tenerezza) 
Enrico De Angelis Valentini Sara 
banda - 10.40 * Trii e quartetti vo¬ 
cali - 11 'Grandi orchestre di mu¬ 
sica leggera 11.30 ‘Complessi 
caratteristici - 12 Musiche corali di 
Ivan Grbec - 12.10 Tra le banca¬ 
relle, divagazioni di Tone Penko 
12.25 Per ciascuno qualcosa 

13.15 Segnale orario - Giornale radio 

- Bollettino meteorologico - 13.30 

* Il giro del mondo in musica - 

14.15 Segnale orario - Giornale 
radio - Bollettino meteorologico - 
Fatti ed opinioni, rassegna della 
stampa - 14.45 ’ Fantasia operetti¬ 
stica - 15.30 - La volpe e le ca¬ 
melie - di Ignazio Silone. sceneg¬ 
giatura di Roberto Mazzucco. tradu¬ 
zione di Lelia Rehar Compagnia 
di prosa ■ Ribalta radiofonica re¬ 
gia di Joie Petedm - 17 Concerto 
sinfonico dell'orchestra dell'Acca¬ 
demia di musica di Lubiana diretto 
da Uroè Prevoriek Solista Tomai 
Lorenz Gioacchino Rossini Gu¬ 
glielmo Teli, ouverture, Serghei 
Prokofiev Concerto per violino e 
orchestra in sol minore, op. 63. 
Dalla registrazione effettuata dalla 
Casa di Cultura Slovena di Trieste 
il 25 novembre 1965 - 17.40 * Diver¬ 
timento con l'orchestra di Albert 
Van Dam. la cantante Ornella Va- 
noni ed il complesso dì Maurice 
Larcange - 18,30 Novità discogra¬ 
fiche. a cura di Piero Rattalmo 
19 * Duo pianistico Ferrante-Teicher 

19,10 Studiosi sloveni all'Univer- 
sito di Trieste: Marqan Baie - 19.25 

* I dischi dei nostri ragazzi - 20 
Radiosport. 

20.15 Segnale orario - Giornale radio 

- Bollettino meteorologico - 20.30 
Cronache dell'economia e del la¬ 
voro. Redattore Egidlj Vràa) 

20.45 ’ Spigolature musicali - 21 
Concerto operistico diretto da Ar 
turo Basile con la partecipazione 
dei soprani Alda Meneghelli e Da¬ 
niela Mazzucato. del mezzosopra¬ 
no Giovanna Vighi e del tenore 
Giorgio Casellato Orchestra Sinfo¬ 
nica di Roma della Radiotelevisione 
Italiana - 22 * Tavolozza musicale 

22.45 ' Magia di strumenti in |azz 

- 23.15 Segnale orario - Giornale 
radio. 


sabato 


7 Calendario 7.15 Seqnale orano 
Giornale radio Bollettino meteo¬ 
rologico - 7.30 * Musica del mat¬ 
tino nell'intervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8.15 Segnale orano 
Giornale radio Bollettino meteo¬ 
rologico 

11.30 Segnale orario - Giornale radio 

11.35 Dal canzoniere sloveno 

11.50 ‘ Orchestre di musica leg 
qera - 12.10 Piazze e vie di Trieste 
12.25 Per ciascuna qualcosa - 

13.15 Segnale orario • Giornale 
radio - Bollettino meteorologico - 

13,30 * La fiera del disco - 14.15 
Segnale orario - Giornale radio 
Bollettino meteorologico - Fatti ed 
opinioni, rassegna della stampa - 

14.45 ' Motivi di Vincent Youmans 

15 L'ora musicale per i giovani, 
di Duàan Jakomin - 16 Autoradio 
Un programma per gli automo¬ 
bilisti - 16.30 ' A tempo di tre 
quarti 17 * Canti folkloristici 

17.15 Segnale orario - Giornale 
radio - 17,20 II dialogo La Chiesa 
nel mondo moderno - 17,30 * Can¬ 
zoni spettinate - 18.15 Arti, lettere 
e spettacoli - 18.30 La retrospettiva 
del jazz, a cura di Sergio Porta- 
leoni - 19 * Due voci e un micro¬ 
fono Patty Pravo e Vie Dana 

19 10 Vivere insieme, a cura di Ivan 
Theuerschuh: • Le cause delle in¬ 
comprensioni • - 19,25 Complessi 
di musica leggera a Radio Trieste 
- 20 La tribuna sportiva - 20.15 Se¬ 
gnale orano Giornale radio 
Bollettino meteorologico - Oggi alla 
regione 20,35 La settimana in 
Italia 20.45 Ottetto femminile 
• Frence PreSeren * di Kran| - 21 
Antonio Fogazzaro: - Piccolo mondo 
antico -. Traduzione e riduzione 
radiofonica di Martin Jevnikar Pri 
ma puntata Esecuzione affidata 
agli allievi delle Scuole Medie Su¬ 
periori con lingua d'insegnamento 
slovena di Trieste Trasmissione a 
cura di Joie Peterlin - 21.40 Le 
canzoni che preferite - 22.30 * Se¬ 
rata danzante - 23.15 Segnale orario 
Giornale radio. 
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PESA-D 67/50 





Frizzina, la deliziosa acqua da tavola dalle bolle piccolissime, 
vi regala premi in gettoni d'oro da Un Milione, Mezze Milione, 
d'jsceritomquartémila e centomila lire. 

Complessivamente da maggio al 31 luglio verranno estratti i 
seguenti premi: 


Cosa dovete fare? Semplicemente spedire, in busta o incolla¬ 
te su cartolina postale, a "Concorso Frizzina - STAR Muggiò” 
le due facciate di ogni scatola recanti il nome “Frizzina”. 
Scrivete chiaramente il Vostro nome, cognome, indirizzo ed il 
nome dell'esercente presso il quale avete effettuato l'acquisto. 
Più invii farete più probabilità avrete di vincere. 

I vincitori saranno avvisati direttamente dalla Star con lettera 
raccomandata, i loro nomi pubblicati sul “Corriere della Sera". 

A ut ori zi a/ione Ministeriale Concassa n. 2/73584 dal 14-4-67. 
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I REGALI 

STAR 


DOPPIO BRODO STAR 2-4-6 
GÒ - SUCCHI DI FRUTTA 1-2-3-6 
DOLE - ANANAS - MACEDONIA 2-3-4 
GRAN RAGÙ 2-4 


PIZZA STAR 4 
PURÈ STAR 2 
CONFETTURE STAR 2-3 
POLENTA VALSUGANA 2 
SOGNI D ORO - CAMOMILLA 2-3 


PISELLI STAR 2 
PELATI STAR 1-2 
POMODORO STAR 2 
PASSATO DI POMODORI 2 
FAGIOLI STAR 2 


MINESTRE STAR 3 
RAVIOLI STAR 1-2 
CARNE EXETER 2-3 
FRIZZINA 3 
BUDINI STAR 3 


SOTTILETTE KRAFT 2-4 
MAYONNAISE KRAFT 2-4 
FORMAGGIO RAMEK 8 
PANETTO RAMEK 2 

















TRASM ISSIONI RADIO 
PER I LAVORATO RI ITALIANI 
IN EUROPA 


LIEGI 

Radiodiffusion-Télévision Belge 

MA 266.9 m - 202,2 m - MF: CANALE 12: 
Liegi - CANALE 15: Namu>. Lussemburgo 
CANALE 18: Hainaut 

MARTEDÌ': 20-20.30 Notiziario - Ca¬ 
leidoscopio italiano - Sport 

HILVERSUM 

Nederlandsche Radio Unte 
Stazione della V.A.R.A. - MA 240 m e MF 

DOMENICA: 14-14.15 « Domenica 

dall'Italia » (Notiziario Politico - Va¬ 
rietà e musica leggera - Notizie re¬ 
gionali - Sketch e canzoni - Sport) I 

PARIGI 

O.R.T.F. 

K Z 863 347.6 m Parigi KZ 1227 - 

234.9 m - KZ 1227 557 m KZ 1227 - 

242 m KZ 1227 222 m KZ 1227 - 

201 m altre regioni 

LUNEDI': 6.30-6.40 Notiziario Politico 
- • Italia-Parigi » (Notizie italiane o 

• Su e giù per l'Italia ») - Radiocro 
nache sportive 

MARTEDÌ': 6,30-6,40 Notiziario Po¬ 
litico - • Italia-Parigi » (Notizie ita¬ 
liane o • Su e giù per l'Italia ■) - 1 
Radiocronache sportive 

MERCOLEDÌ': 6.30-6.40 Notiziario 
Politico - « Italia-Parigi » (Notizie 

italiane o « Su e giù per l'Italia ») - I 
Radiocronache sportive 

GIOVEDÌ': 6.30-6.40 Notiziario Poli- , 
fico - « Italia-Parigi • (Notizie ita¬ 
liane o « Su e giù per l'Italia >) - 
Radiocronache sportive 

VENERDÌ': 6.30-6.40 Notiziario Poli¬ 
tico - • Italia-Parigi » (Notizie ita¬ 
liane o c Su e giù per l’Italia ») - 
Radiocronache sportive 

LUSSEMBURGO 

Radio Luxembourg 
MF: Canale 18 - 92,5 Me 

DOMENICA: 9-9.30 . Domenica dal¬ 
l'Italia * (Lb settimana In Italia - At¬ 
tualità dello spettacolo - Una regione 
in vetrina - Sport) 

MONACO 

Bayerischer Rundfunk 
UKW 

CANALE 34: 97,3 MHz - CANALE 36: 

97.9 MHz - CANALE 29: 9S.8 MHz 

DOMENICA: 18,45 Notiziario - 18.50 

• Domenica sera • (settimanale d'at¬ 
tualità) - 19,10-19,30 Resoconti spor¬ 
tivi e musica leggera 


LUNEDI': 18.45 Notiziario - 18.50 
Resoconti sportivi - 19-19.30 II Gaz¬ 
zettino 

MARTEDÌ': 18.45 Notiziario 18.50 
Musica leggera - 19-19,30 Appunta¬ 
mento del martedì 

MERCOLEDÌ': 18,45 Notiziario - 11,50 
Novità delle provinole italiane • 19 
La vetrina dei giovani 
GIOVEDÌ': 18.45 Notiziario 18.50 
L'Italia nei secoli - 19 Musica leg¬ 
gera 19.20 Fatti e perché della vita 
e della storia 

VENERDÌ' 18,45 Notiziario - 18.50 
Il pensiero della settimana (Conver¬ 
sazione religiosa) - 19 II juke-box - 
19,15-19,30 Aria di casa 
SABATO: 17 Musica a richiesta - 
17.15 Impariamolo insieme (Breve 
corso di lingua tedesca in collabo- 
razione con la RAI) - 17,30-18 Mu 
sica a richiesta - 18,45 Notiziario 

18.50 Lo sport domani - 19-19,30 
La ribalta (Varietà musicale del sa¬ 
bato. a cura di Mario Cerza). 

COLONIA 

Westdeutscher Rundfunk 

UKW 

CANALE 30: 95.9 MHz - CANALE 45: 
100.4 MHz CANALE 33: 97.0 MHz 
DOMENICA: 18.45 Notiziario - 18,50- 

19.30 • Domenica sera - (settimanale 
d'attualità) Lo sport risultati della 
domenica - Musica per i nostri am- 

LUNEDI': 18 45 Notiziario 18.50- 

19.30 I commenti del giorno dopo 
(Settimanale dello sport) - Girotondo 
per i più piccini (alternato settima¬ 
nalmente con • Favole al telefono») 
- Ci colleghiamo con... (servizi cor 
rispondenti) 

MARTEDÌ': 18.45 Notiziario 18 50 

19.30 La risposta dell'esperto, a cura 
di Giacomo Maturi - Lezioni di lin¬ 
gua tedesca - Servizio da... (colle¬ 
gamento con una città della RFT) - 
Calcio Sud 

MERCOLEDÌ': 18.45 Notiziario - 

18.50-19.30 Penelope (trasmissione 
per le donne) - Servizio da... (colle¬ 
gamento con una città della RFT) - 
Pagine scelte da opere liriche - Lo 
sport 

GIOVEDÌ': 18.45 Notiziario - 18,50- 

19.30 I problemi del lavoro, a cura 
di Giacomo Maturi - La parola del 
medico, a cura del dott Pastorelli - 
Servizio da (collegamento con una 
città della RFT) - Lo sport 

VENERDÌ’: 18.45 Notiziario - 18.50- 

19.30 Ci colleghiamo con .. a cura 
di Linda Denninger Ferri - Aria di 
casa - Lo sport 

SABATO: 18,45 Notiziario - 18.50- 

19.30 Panorama dall'Italia, di Luigi 
Bianchi - Conversazione religiosa - 
Pronto Pronto (Radlogulz a premi, 
a cura di Casalini e Verde) - Lo 
sport domani 


TRASMISSIONI TV _ 

PER I LAVORATO RI ITALIANI 
IN EUROPA 


LUGANO 

Televisione Svizzera Italiana 
DOMENICA: 11-12 Un'ora per voi 
(replica) 

SABATO: 14-15 Un'ora per voi 

MAGONZA 

Z.D.F. 

DOMENICA: 13-14 Cordialmente dal 
l'Italia (Trasmissione quindicinale per 
i lavoratori italiani in Germania rea¬ 
lizzata dalla RAI in collaborazione 
con la Z.D.F.) Presentano Heidi Fi¬ 
scher e Giulio Marchetti 

COLONIA 

Westdeutscher Rundfunk 

LUNEDI': 19,50-20 La nostra terra. 


| la vostra terra ( Microrassegna ca- 
| nora e di attualità - Notizie sportive) 
VENERDÌ': 19,50-20 La nostra terra, 
i la vostra terra ( Microrassegna ca- 
I nora e di attL'a'ità - Notizie sportive) 

MONACO 

Bayerischer Rundfunk 
SABATO: 13,40-13,55 Panorama Italla- 
I no (Rassegna settimanale di vita ita¬ 
liana) 

SAARBRDCKEN 

Saarlàndischer Rundfunk 
SABATO: 13,40-13,55 Panorama italia¬ 
no (Rassegna settimanale di vita Ita¬ 
liana) 


















[giorni 


calendario _ 

28 maggio / 3 giugno 


28 / 


domenica 


S. Emilio martire. 

Altri santi: Agostino, ve¬ 
scovo di Canterbury e con¬ 
fessore, Germano vescovo 
e confessore. 

Pensiero del giorno. La be¬ 
vanda soddisfa lo stimolo 
della sete; il cibo appaga 
il desiderio di nutrimento 
ma l'argento e l'oro non 
soddisfano mai l'avarizia 
(Plutarco). 


29 / 


lunedi 


S Maria Maddalena de 
Pazzi. dell'Ordine dei Car 
melitani. vergine. 

Altri santi: Reslifùto mar¬ 
tire. Massimino vescovo. 
Pensiero del giorno Lti 
bellezza é segno di buoni 
e dolci costumi, come il 
bel fiore è segno di un 
frutto buono e hello. 
( Bramante). 

30 / marledi 


S. Ferdinando III re. 

Altn sunti Felice I papa 
e martire, Giovanna d'Ar- 
co vergine e martire. 
Pensiero del giorno. Niuna 
cosa fa morire tanfo con¬ 
tento, Quanto ricordarsi di 
non aver mai offeso alcu¬ 
no, anzi piuttosto benefi¬ 
calo ognuno. ( Machiavelli I. 


31 / 


mercoledì 


dimmi come scrivi 

a cura di Lina Pangella 



Pia Belluno — Lei che e una donna intelligente avra notato che non si 
può rispondere a tutti nel limitato spazio della rubrica. E dunque perché 
stizzirsi contro una forza maggiore? Ciò avviene avendo un carattere su¬ 
scettibile, piuttosto esigente Lei non tollera di non essere subito presa in 
considerazione in un qualunque rapporto che intenda stabilire cogli altri. 
La sua grafia è interessante nel bene c nel male Sobria, chiara, contenuta 
con buoni legamenti di tratti, dimostra che lei non si perde in cose vane, 
che le piace arrivare rapidamente al nocciolo delle questioni e che, nel 
voler bene, ritiene inutili le esteriorità e le sdolcinature dando solo valore 
alle prove tangibili. Ha una sua personalità, non clamorosa ma spiccata, 
che a nessun costo sacrificherebbe 



M. 67 — Non escludo che lei abbia qualche buona tendenza a comporre 
poesie perché non le mancano i voli di fantasia, tuttavia consideri che 
certamente non sarebbe la strada più consigliabile per impostare la sua 
vita futura. E neppure direi una scelta felice di studi quella della Facoltà 
di Medicina avendo una * forma mentis » più letteraria che scientifica 
Lei e un ragazzo intelligente in grado di distinguersi dalla massa, molto 
ambizioso, motivo per cui sarà stimolato utilmente a formarsi un buon 
posto nel mondo. La sua natura un po romantica la preserverà sempre 
dal cadere nel materialismo e la indurrà a sentimenti gentili ed elevati 
Si guardi dall'orgoglio e stia attento a non abituarsi agli entusiasmi di 
breve durata che non portano mai a conclus.oni valide 


(J-O 






Mariolina M. _ Che concetto sbagliato ha di se stessa! Ed avendo un 

concetto sbagliato vive senza profitto, trascurando di valorizzare le buone 
doti che dormicchiano in lei Si crede un tipo solitario ed ha invece 
un vero anelito ai rapporti umani, ai sentimenti, ai legami affettuosi 
Ostenta una calma nel suo comportamento che par quasi una sonnolenza 
in contrasto colla sua natura spinta verso l'azione ed il fervore d'interesse 
a tutte le cose. E' considerata giustamente una brava ragazza c lei persiste 
a considerarsi « pessima • senza alcuna stima verso se stessa Non cerca 
l'amore per timore di esserne delusa e sarà felice quando potrà andare 
fiduciosa incontro ad un affetto sinceramente ricambiato. Si ritiene non 
intelligente e rischia davvero di aver ragione se continua a non capire 
se stessa e quel che le spetta di realizzare nella vita 


Festa della Beata Vergine 
Maria Regina. 

Altri santi: Petronilla ver¬ 
gine. Crescenziano mar¬ 
tire. 

Pensiero del giorno. Le 
cose transitorie reputi fer¬ 
me e di grande consola¬ 
zione. et elle vengono tulle 
meno, siccome il fiore il 
quale, poi che è colto, su¬ 
bito perde la bellezza sua. 
Onore, ricchezze, stato, de¬ 
lizia. tutte passano come 
il vento. (S. Caterina da 
Siena). 


1 °/ 


giovedì 


S. Angela Menci vergine 
del Terz'Ordine di San 
Francesco. 

Altri santi: Giovenzio, Fer¬ 
mo e Piccolo martiri. 
Pensiero del giorno. Spes¬ 
so un'impresa che sarebbe 
sicura se fatta in fretta, 
diventa temeraria nell'in¬ 
dugio. (Tito Livio). 


2 / 


venerdì 


S. Erasmo vescovo e mar¬ 
tire. 

Altri santi: Marcellino pre¬ 
te c Pietro esorcista, mar¬ 
tiri. Nicola Pellegrino con¬ 
fessore. Niceforo vescovo 
di Costantinopoli. 
Pensiero del giorno. Le 
passioni schiudono al ge¬ 
nio la via di mostrarsi, e 
lo fanno conscio di se me¬ 
desimo. (Gioberti). 


31 


sabato 


l’oroscopo 

a cura di Tommaso Palamldessi 


AHIETE 

) Preferite il lavoro del mattino. E' 

I bene evitare chi vuole provocarvi 
Necessità di sapersi barcamenarc c i 
di non impegnarsi con nessuno. Vi 
sentirete in pace con lutti, e in gra 
do di proseguire il vostro cammi- I 
no. Giorni favorevoli: 2 e 3 giugno. I 

Tono 

Possibilità di vedere molte porte 
aperte alle vostre iniziative Duran¬ 
te la settimana sarà utile tentare I 
accordi con i parenti o riconcilia¬ 
zioni con amici lontani. Nel lavoro, 
agite sempre in base all'esperien 
za. Giorni fausti: 28 e 29 maggio. 

GEMELLI 

Cercate la collaborazione di coloro 
che vi aiutano moralmente e mate¬ 
rialmente. Buon fiuto per le inizia- i 
tive collegate agli affetti. Venere e j 
la Luna saranno favorevoli alle in- I 
tese di carattere sociale. Giorni fa¬ 
vorevoli: 28 maggio e 2, 3 giugno 

CANCRO 

Marte e Luna vi condurranno verso 
la pace c il quieto vivere. Fate il 
possibile per tentare nuove strade 
atte a darvi la sicurezza economica. 
Una forza benefica vi condurrà sul¬ 
la via del successo. Giorni medio¬ 
cri: 28 e 29 maggio 
LEONE 


BILANCIA 

La fortuna è vicina. Sorridete alla 
vita e sappiate valutarne anche la 
parte positiva. E' imminente un 
viaggio dilettevole, ma attenzione 
alla scelta dei compagni. Non tra¬ 
scinate all'infinito i progetti. Gior¬ 
ni favorevoli: 28. 29 e 30 maggio 

SCORPIONE 

Riuscirete forzando la volontà di 
un nemico occulto. Oualcuno vi so¬ 
sterrà nello sforzo per attuare le 
vostre aspirazioni Dimostrate fer¬ 
mezza d'animo Sogni profetici che 
risolvono due interrogativi. Giorni 
benefici: 31 maggio e 1° giugno. 

SAGITTARIO 

Potrete fare di più e meglio seguen¬ 
do la linea di condotta dei giorni 
passati. Una amica vi favorirà. Ne¬ 
cessità di conferire con persone con 
buone amicizie Possibilità di fare 
un lavoro mai eseguito prima. No¬ 
vità per ì giorni 28 e 30 maggio. 

CAPRICORNO 

Avrete diverse occasioni per mette¬ 
re in risalto le vostre capacità crea¬ 
tive. Malgrado le discussioni ani¬ 
mate sollevate dai vostri avversari, 
trionferete su tutta la linea. Ricu¬ 
pero di prestigio e ricupero econo¬ 
mico. Giorni fausti: 2 e 3 giugno. 
ACQUARIO 


S. Clotilde regina. 

Altri santi: Pergentino e 
Laurentino fratelli martiri, 
LuciUiano. Isacco mona¬ 
co, Paola vergine e martire. 


Pensiero del giorno. L'uo¬ 
mo giudica le cose per 
lungo tempo non tanto da 
quello che sono effettiva¬ 
mente, quanto dalla ma¬ 
niera come se le immagina 
e le inserisce nel corso 
delle sue idee. (W. Von 
Humboldt). J 


Dubbi e perplessità siano banditi 
dalla vostra linea d'azione. Evitate 
tuttavia le decisioni affrettate e i 
colpi di testa. La fantasia in certi 
momenti vi sarà utile. La vostra 
stella brillerà almeno due volte. 
Giorni favorevoli: 1°. 2 e 3 giugno 

VERGINE 

Siate sereni e ottimisti. Nulla vi 
deve sgomentare, perché le vostre 
azioni saranno sicure, equilibrate 
e veramente ispirate. Una persona 
sarà utile e sincera, e vi darà lo 
spunto per iniziare un ricupero 
Giorni buoni: 1°. 2 c 3 giugno. 


Impulsività che mette allo scoper¬ 
to i vostri piani organizzativi. E' 
bene occultare le vostre iniziative, 
ma dovrete imporvi con prepoten¬ 
za quandu le cose siano oen defi¬ 
nite. Nel settore affettivo, ostacoli. 
Giorni favorevoli: 1°. 2 e 3 giugno. 

PESCI 

Tre ostacoli verranno superati bril¬ 
lantemente prima della fine setti¬ 
mana. Potrete risolvere molte cose 
nel settore degli affari, ma rimar¬ 
ranno interrogativi da eliminare. 
In definitiva perù, riuscirete a decì¬ 
dere. Giorni buoni: 28 e 31 maggio. 


per le 

piccole 

ferite 


erbapiast 

cerotto medicato 
alla Chemicetina 

anche nel ti po 

resistente all’acqua 





Per quanta polvere ci sia... basta uno spruzzo... una pulita e ...via! 



Con POLIVETRO 
non dovete più spolverare 
i vetri prima di lavarli 


UN FULMINE 
DI RAPIDITÀ 

POLIVETRO*- 

perchè l’etervll di Polivetro rende 
inutile spolverare i vetri 
prima di lavarli... 

e che vetri scintillanti con Polivetro! 


Acquistate subito Polivetro: 

"OGGI IN OFFERTA SPECIALE 


Polivetro è un prodotto 




CON UNA MORBIDA SPUGNA GRATIS'. 


Concorso per cento canzoni 

inedite da presentare alla RAI 


Su parere della Commissione di Consulenza e Collaborazione RAI-SIAE è 
stato affidato all'UNCLA (Unione Nazionale Compositori Librettisti Autori) 
l'incarico di indire un Concorso tra i compositori e gli autori italiani iscritti 
alla SIAE per la scelta di un massimo di n. 100 canzoni inedite da presen¬ 
tare alla RAI per l'inclusione nel nuovo repertorio radiofonico di musica 
leggera per l'anno 1967. 

Il Concorso si svolgerà secondo le norme del presente 


Regolamento 


Modalità di partecipazione 


Art. 1 Possono partecipare al Concorso le Case Editrici Italiane di musica 
leggera 

— iscritte alla SIAE. 

— iscritte alla Camera di Commercio 

Art. 2 - Ciascuna Casa Editrice può partecipare al Concorso anche con piu 
canzoni purché tutte rispondenti ai sequenti requisiti 

— ogni canzone dovrà essere assolutamente inedita ed onqmale sia por la 
parte musicale, sia per la parte letteraria, con esclusione pertanto di qual¬ 
siasi adattamento o elaborazione 

— la parte letteraria potrà essere in lingua italiana o in dialetto, 

— gli autori devono essere cittadini italiani 
Le Case Editrici inoltre dovranno 

a) dare assicurazione della loro iscrizione e di quella degli autori alla SIAE. 

b) dare assicurazione che gli autori sono cittadini italiani 

c) fare dichiarare preventivamente le canzoni alla SIAE, dagli autori, in torma 

definitiva con attribuzione irrevocabile alle rispettive qualità per la parte 
musicale e letteraria; 

d) indicare la Camera di Commercio alla quale la Casa Editrice Musicale e 
iscritta, unitamente al numero d’iscrizione 

Art. 3 Per partecipare al Concorso dovrà essere inoltrata domanda alla 

Segreteria del Concorso Canzoni . UNCLA - Galleria del Corso, 4 Milano 

Alla domanda redatta in carta libera e contenente le indicazioni di cui al- 
l'art 2, dovranno essere allegate. 

a) n 7 (sette) copie dattiloscritte, chiaramente leggibili, del testo letterario 
di ogni canzone. 

b) n 2 (due) copie della composizione per pianoforte e canto, in chiara nota¬ 
zione grafica, con la linea del canto corredata dalle parole della prima 
strofa e del ritornello; 

c) la somma di L 3000 (tremila) quale diritto di Segreteria per ciascuna can¬ 
zone presentata Tale somma dovrà essere inviata a mezzo di assegno 
circolare o bancario o mediante vaglia postale intestato al sig IDALGO 
FRANCHINI - UNCLA - Segreteria Concorso Canzoni - Galleria del Cor¬ 
so. 4 - Milano 

E facoltativo l'invio di un disco d'acetato, gommalacca, o altro materiale 
similare con la registrazione della canzone per canto con I accompagnamento 
di pianoforte ed eventuali altri strumenti, su una sola facciata 

Art. 4 La domanda di partecipazione dovrà essere sottoscritta dal rappre 
sentante della Casa Editrice partecipante e daqli autori della canzone 

Art. 5 Nella domanda di partecipazione dovranno essere chiaramente indi 
cati nome e cognome degli autori ed eventualmente il loro pseudonimo 

Art, 6 - La Segreteria del Concorso si riserva di chiedere, a proprio insinda¬ 
cabile giudizio, alle Case Editrici Musicali i documenti comprovanti il pos¬ 
sesso dei requisiti previsti dal presente regolamento, in caso di mancato 
adempimento a tale richiesta, le canzoni presentate saranno escluse dal 
Concorso 

Art. 7 La domanda, unitamente al materiale sopra indicato, dovrà essere 
inoltrata all'indirizzo indicato nellart 3. a mezzo plico raccomandato, presen¬ 
tato all'Ufficio Postale entro e non oltre il 15 luglio 1967 Non e ammessa 
altra forma d'inoltro Della data di presentazione farà fede il timbro postale 
Ogni plico non potrà contenere piu di una canzone 

Art. 8 Le canzoni ammesse al Concorso saranno sottoposte all'esame di 
due Commissioni di prima lettura — tra le quali le canzoni saranno suddi¬ 
vise — che provvederanno ad una prima selezione Tra le canzoni selezionate 
una Commissione finale provvedere e scegliere quelle ritenute idonee fino ad 
un massimo di 100 canzoni, 

Art. 9 Le decisioni - delle Commissioni sono inappellabili ed insindacabili 

Art. 10 Ciascuna delle tre Commissioni (le due di prima lettura e la Com¬ 
missione finale) sarà formata da 

a) 1 autore; 

b) 1 compositore, 

c) 2 editori; 

d) 1 rappresentante della Canzone Napoletana: 

e) 1 rappresentante del Ministero della Pubblica Istruzione; 

f) 1 rappresentante della RAI (l rappresentanti della RAI saranno due nella 
Commissione finale) 

I componenti delle Commissioni di prima lettura non potranno essere chia¬ 
mati a far parte della Commissione finale ad eccezione dei rappresentanti 
della RAI che fungeranno da elementi di collegamento tra i due organi col¬ 
legiali 

Art. 11 Le norme di partecipazione al Concorso sono tassative 

Art. 12 - La documentazione, i materiali, la quota di L 3000 (tremila), inviati 
per la partecipazione al Concorso, non saranno per nessun motivo restituiti. 

Art. 13 Nel caso che. per carenza numerica o qualitativa delle canzoni In¬ 
viate o per altra causa di carattere organizzativo e tecnico, il Concorso non 
potesse essere realizzato, non sussisterà alcuna responsabilità da parte del 
l'organizzazione del Concorso stesso, né della Segreteria incaricata di attuarlo 

Art. 14 - Le canzoni prescelte, a norma dell'art 8, saranno poste a disposi¬ 
zione della RAI per essere incluse nel repertorio radiofonico di musica leq- 
gera dell'anno 1967 

Art. 15 - Non possono partecipare al Concorso I dipendenti della RAI-Radio- 
televisione Italiana La partecipazione al Concorso implica l'integrale accet¬ 
tazione di tutte le norme del presente Regolamento. 
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Cirio porta 
il sapore del sole 
sulla vostra tavola 



Il sapore dei famosi Pelati Cirio. 

C’è il caldo sole di Napoli nel colore, nel 
profumo dei Pelati Cirio. Perché Cirio coltiva i 
pomidoro al sole, li lascia maturare al sole, 
li raccoglie al sole. E non basta. 

Cirio li sceglie uno per uno, ecco perché 

solo I pomidoro su IO diventano l'elali Ciritt. 


Condiscono di piu, hanno piu sapore, 
danno piu appetito... sono 1 famosi Pelati Cirio. 


magnifici regali con le etichette Cirio! 

(E attenzione: ora le etichette^ Pomidoro Pelati Cirio 
e di Concentrato Super Cirio valgono il doppio). 



tf/Ott 




Dal mattino arricchitevi di vigore! 

CAPPY è un alimento forte e leggero. 

Perché in CAPPY c’è tutto il vigore 

e il valore alimentare degli aranci maturi. 

CAPPY é già pronto: 

basta stappare e versare nel bicchiere. 

Nutritevi modernamente, 

nutritevi bene, nutritevi con CAPPY! 


Cappy 

MARCHIO «C. 1 W 


nutritevi 
bene!„ 


Un alimento forte e leggero 
-già pronto - 


Corsi di lingue_ 

estere alla radio 

COMPITI DI INGLESE PER GIUGNO 

I CORSO 

Con riferimento al Capitolo ventldue del Coreo Pratico di Lingua 
Inglese, rispondete alle domande seguenti 

1 How dld thè second person In thè conversation spend thè day 
ye sterday? 

2 Dld he and hls family bave a good time? 

3 What did they flnd at thè top of thè mountain? 

4 What did they do after lunch? 

5 Were there any good views from thè top of thè mountain? 

6 What did they do when there were no more films left’ 

7 What does thè mountain air do lo you? 

8 How high are these mountains? 

9 How many roads are there gomg up thè mountain? 

10 Why did they take thè old road? 

II CORSO 

Con riferimento al Capitolo quarantotto del Corso Pratico di Lingua 
Inglese rispondete alle domande seguenti 

1 Why Is thè owner of thè house In thè plcture having II palnted? 

2 Do hls children often come and see him? 

3 Why do they not often come and see htm? 

4 Why is his grand-son learnlng Italian? 

5. Has thè man in thè plcture leernt Italian? Why not? 

6 What dld he do wlth thè records he bought? 

7. How does he menage to make himself understood with thè painter? 

8 What else is thè painter going to do when he has flnlshed 
pamting? 

9 What is a dressing-table used for? 

10 How wlll they spend their lime if li rama? 

CORREZIONE DEI COMPITI DI MAGGIO 

I CORSO 

1 You can buy fruii and vegeiables (at thè greengrocer s) 

2 You must go to thè flsh-shop (flsh-monger's) (if you want to buy 
flsh) 

3 They sell wine butter. jam. spaghetti and thlngs IIke that (et 
thè grocer's) 

4 (They sell salt at thè tobecconist's In Italy) because It is a 
state monopoly 

5. He is glad they have got a car because he feels completely lost 
when he is wlthout it (for two mlnutes) 

6 (He wants some bottles of bear) because beer is good when 
you are thirsty and thè weather is hot 
7. (He says they must not forget to buy) thè tickets for thè concert 

8 (He wants to have hls coffee) in Mergelllna 

9 Yes, I have. No I have not (haven't). 

10 Because he is a great lover of beauty and thè beauty of thè 
Bay of Naples is unequalled 

II CORSO 

1 (He went to thè doctor's) because he wanted hlm to examine hlm 

2 He has been feeling 8ick for several days. and feels laiy and 
weak Hls hands shake, hls breath smells and he has headaches 
and a pam in thè liver 

3 He is lymg down (on thè couch). 

4 The doctor thinks he has got a etomach upset 

5 He wrltes on thè list everythlng that thè petient must not eat. 

6 He says that rest le easential 

7. He says he can eat a little boiled rice and after twenty-four 
hours have passed some fresh. ripe, peeled fruii 

8 He says he wlll get batter in a few days. unless he ignores 
hie orders 

9 He thinks they are fools 

10 No, he does not He tede hlm to pay hlm when he Is better 


bando di concorso per artista del coro 

presso il Coro di Torino _ 

della Radiotelevisione Italiana 

La RAI-Radiotelevislone Italiana bandisce un concorso per 
un posto di: 

BARITONO 

presso il Coro di Torino. 

I requisiti per l'ammissione sono i seguenti: 

— data di nascita non anteriore al 1* gennaio 1930; 

— cittadinanza italiana. 

It termine ultimo per la presentazione delle domande 

scade il 24 giugno 1967. 

Gli interessati potranno ritirare copia del bando di con¬ 
corso presso tutte le Sedi della RAI o richiederla diretta- 
niente alla RAI-Radiotelevisione Italiana - Direzione Affari 
del Personale - Viale Mazzini 14, Roma. 









Finché crescono, 
biscotti al Plasmon 
tutti i giorni. 

Oggi costano meno! 



Perché biscotti al Plasmon tutti i giorni? 

Perché con i biscotti al Plasmon date al 
vostro bambino le proteine adatte a lui: 
le proteine vegetali integrate dalle protei¬ 
ne «nobili» del Plasmon puro. 

E di proteine, i bambini che crescono, 
hanno sempre bisogno. 


Biscotti al Plasmon: al mattino per cola¬ 
zione. Dopo la pappa di mezzogiorno. 

A merenda e alla sera sbriciolati nel suo 
latte. E ogni volta che «ha fame». 

I biscotti al Plasmon soddisfano le esi¬ 
genze della dietetica moderna. 

Perciò sono i biscotti « prima infanzia » 


più affermati nel mercato italiano. 

Acquistateli oggi, perché da oggi, e per po¬ 
che settimane, i biscotti al Plasmon costa¬ 
no meno! Scatola normale: L. 150 invece di 
L.185. Scatola doppia: L.300 invece di L.360. 
Da più di 60 anni pensiamo ai bambini 

italiani. La Società det Plasmon 







Brodo Novo Liebig 

il brodo dal sapore delicato 


Ecco uno dei giochi 
che regala 

Brodo Novo Liehig 


È una straordinaria novità! 

Da oggi nelle confezioni da 10 di Brodo 
Novo Liebig c’è un gioco gratis 
per i bambini: 

il Mosaico Cinese 

per “dipingere col riso" tante fantasiose figure; 

il Modellatore 
per fare delle bellissime "sculture " colorate. 


D M. 73164 del 29/3/67 


323/67 

























siete una donna in linea \ \ f 
...con Pizzaiola! ' 


Tutti i giorni sulla vostra tavola una fresca e gustosa Pizzaiola. 

Mangiatela al naturale, con un po’ d’insalata, 
e... che piatto invitante e leggero ! 


: 


mozzarella 

\vi 


■ Sì, una donna giovane, moderna che sa nutrirsi di cose buone, genuine, 
di cibi che non danno peso, quei “peso che si vede o si sente”. 
Una donna che tiene alla propria linea, sceglie Pizzaiola, 
la buona mozzarella così leggera, sempre fresca nel suo latticello naturale. 

Pizzaiola vi dà la felicità di un sano benessere 








CORRE GIOVANE CU CORRE AHP 


SUPERCORTEMAGGIORE 

la potente benzina italiana " 


la potente benzina italiana / 

contiene b.tCar, l’additivo che rende giovane il motore perchè conserva efficienti e puliti i suoi organi vitali 







